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RIASSUNTI IN UNA CONFERENZA STAMPA LO SPIRITO E L'ATMOSFERA DELLA VISITA NEGLI STATI UNITI 


COLOMBO: FRANCHEZZA E UTILITÀ 
DELLE CONVERSAZIONI DI WASHINGTON 


leri il presidente del consiglio e l'on. Moro si sono incontrati con 
Significativo invito di Nixon agli statisti italiani per un 


il segretario Rogers e il ministro Laird 


«supplemento di contatti» nella giornata odierna 


Amicizia senza retorica 


Washington, 19 

Per riassumere e sintetizza- 
te lo spirito e ìl clima dei vol- 
loqui italo-americani di questi 
giorni ci sembra che, più di 
ogni altro argomento, valgano 
le parole con' le quali il pre- 
sidente. Colombo ha illustrato 
ai giornalisti italiani l’anda- 
mento della visita di governo, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella tarda mat- 
tinata alla «Blair House». E° 
stato, ha detto quasi testual- 
mente Colombo, un franco 
scambio di opinioni su tutti i 
maggiori problemi internazio 
nali. I colloqui hanno dimo- 
Strato. una grande franchezza 
delle parti e sentimenti di ami- 
cizia e di rispetto per le sin- 
gole posizioni e per le singole 
responsabilità L’ottimo anda- 
mento degli incontri e la gran. 
de utilità delle conversazioni e 
degli scambi di opinioni ha 
portato all'invito, da parte del 
Presidente Nixon, di avere do- 
mani un altro incontro, per 
approfondire ulteriormente .il 
complesso dei temi e delle va- 
lutazioni: è anche questo, un 
segno di amicizia e di atten- 
zioni particolari. 

E non vi è dubbio che sia co- 
SÌ, perché questo «supplemen- 
to di contatti» è un fatto ve 
tamente straordinario e co- 
munque privo di precedenti, 


‘anche se il tempo. disponibile | 


sarà necessariamente molto 


breve. E straordinarie sono an-. | 


E'he le. parole che Niton/ ha 
dedicato ieri sera..a, Colombo, 
nel corso del suo brindisi du- 
Tante il banchetto alla Casa 
Bianca: parole fuori di ogni 
convenzionalismo, che conten- 
gono espressioni di vera, per- 
sonale stima e amicizia. Fuo- 
ri dell'ordinario è, ancora, la 
attenzione e lo spazio che la 
stampa americana, di solito 
avara in occasioni di questo 
genere, ha dedicato all’avveni- 
mento. 

Del resto, la miglior prova 
che tutto sia andato e stia an- 
dando bene a Washington si 
ha proprio nel clamore che la 
estrema sinistra sta montando 
în questi giorni in Italia, pale- 
semente . contro la. visita di 
governo e i suoi protagonisti, 
ma con il fine principale di 
combattere e ostacolare l’Al- 
leanza atlantica (la quale Al- 
leanza, sia detto per inciso, 
è lo strumento che ha assicu- 
rato all'Italia il più lungo ‘pe: 
riodo di pace mai goduto dal 
nostro Paese). 

Ma torniamo alla conferenza 
stampa del presidente Colom- 
bo, che è stata un esempio di 
chiarezza, di serena esposizio- 
ne, di sintesi veramente ecce- 
zionali. Vi sono, nell’esposizio- 
ne del presidente del consi 
glio, notizie e, dati economici 
molto importanti e interessan- 
ti che riguardano la situazione 


italiana. La nostra situazione, | 


economica, infatti, ha avuto 
negli ultimi mesi un’evoluzio- 
ne sostanziale, perché alcuni 
settori, che sembravano turba- 
ti, si sono ricostituitì. 

Abbiamo registrato un avan- 
zo nella bilancia dei pagamen- 
ti che supererà, per l’anno tra- 
scorso, i 350 milioni di dollari 
(il dato è provvisorio — ha av- 
vertito il presidente Colombo 
— ma pressoché definitivo) ab- 
biamo ricostituito la solidità 
esterna della nostra moneta, 
che pure aveva attraversato 
momenti di difficoltà; abbia: 
mo registrato, negli ultimi me- 
sì dell’anno, e anche nel gen- 
naio del 1971, una ripresa del- 
la produzione industriale, an- 
che se in alcune fabbriche con- 
tinuano le difficoltà; l'aumento 
del reddito è stato del cinque 
e mezzo per cento, mentre lo 
aumento dei prezzi è inferiore 
a quello registrato in molti al- 
tri paesi occidentali, e presso- 
ché uguale a quello degli Sta- 
ti Uniti. 

La conferenza stampa del 
presidente Colombo ha poi spa- 
ziato su tutti i grandi temi di 
attualità nel mondo: dalla si 
tuazione del Medio Oriente a 
quella del Sud-Est asiatico, dai 
tapporti Est-Ovest all’unione 
europea, e via dicendo, Ma ci 
sembra che alcuni argomenti 
valgano la pena di essere par- 
ticolarmente sottolineati: il pri- 
mo è che, nel constatato leg- 
gero miglioramento della si. 
tuazione mediorientale, si è an: 
Che intravvista la speranza di 
una ipotesi di riapertura del 
canale di Suez, fatto, questo, 
Der il quale tutti e due i go- 
Verni hanno manifestato la lo- 


|ro volontà è il loro interesse, 
| Il secondo argomento è che 
il’America, che pur aveva ma- 
| nifestato delle perplessità di 
|fronte alla realizzazione della 
unità monetaria europea, ha 
{finito in qualche modo per ac- 
cogliere la tesi italiana, secon: 
do cui esiste perfetta compa: 
{tibilità di esistenza, fra le due 
{monete. Come un tempo era- 
no preminenti sui mercati mo- 
netarì il dollaro e la sterlina, 
così potranno in un prossi- 
mo futuro coesistere il dollaro 
e la nuova moneta unitaria del- 
l'Europa. Infine vi è stata, da 
parte degli americani, un’assi- 
curazione sul mantenimento 
dell’attuale equilibrio difensivo 
in Europa, tesi anche questa 
Tipetutamente richiesta e so- 
Stenuta dall’Italia in.varie sedi. 


I Colombo non è venuto. in 
America adesso pet la prima 
| volta: anzi, vi era già stato in 
| dieci altre diverse occasioni, 
\come ha ricordato lo stesso 
| Nixon ieri sera, alla Casa Bian- 
|ca. Però questa è la prima vol 
ita che egli vi giunge con il 
| ruolo di protagonista assolu- 
\to, e crediamo di non sbaglia 
re dicendo che dev'essere mol 
{to piaciuto agli americani; pur 
nella contenutezza dei suoi mo- 
|di, sempre gentili e misurati, 
|nel suo parlare pacato ma 
{ chiaro, è un uomo che dà una 
precisa sensazione di sicurezza, 
I Domani la delegazione italia- 
na parte per Houston: il gior- 
ino dopo sarà a Boston, e in- 
jane a New York per gli incon- 
|tri alle Nazioni Unite, 


| Chino Alessi 


| segretario Rogers. 
| Moro e Rogers hanno raggiunto 
| Colombo alla 
| per partecipare tutti e tre alla 
| successiva fase delle conversa- 


| del Congresso di origir 


Washington, 19 
Il presidente del consiglio ita- 


| liano, Colombo, e il ministro 


degli esteri. Moro, hanno pro- 
seguito oggi, seconda giornata 
della loro visita ufficiale di cin- 


| que giorni negli Stati Uniti, gli € 
| incontri e i colloqui con i rap-| Rodino, rappresentante del New: 
|.presentanti del governo ameri-| Jersey. L'atmosfera è stata im| 
‘cano. I contatti, che si erano]Prontata a grande cordialità. AI| 


aperti ieri con gli incontri con 


dente Nixon e con il 


continuati a livello più ampio: 
Colombo ha ricevuto nella pri 
ma ‘mattinata, nella residenza 


tre Moro .si recava al diparti- 
mento dì stato, per vedere il 
Più tardi, 


«Blair House», 


zioni, dedicata in modo preva- 
lente all'esame dei principali 
problemi economici d'interesse 
comune: a questa fase ha pre- 


| sO parte anche il ministro ame- 


Ticano per il tesoro, John Con- 
nally. 

La giornata è continuata con 
una colazione che j 


Dì AREA. 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) © 


Washington — Colombo depone una corona alla tomba del Milite ignoto nel cimitero di Arlington 


| na (19 in tulto) hanno offerto 
in onore degli ospiti al Campi 
| ogtio; i rappresentanti dei go- 
verno italiano sono stati accol- 


della Camera, il 
Carl Albert! 


democratico 
e dall’on. Peter 


| termine della colazione, Albert 
| ha pronunciato un brindisi, nel 


| segretario di stato Rogers, sono | Quale ha messo in rilievo con 


| parole calorose i vincoli di ami- 
cizia esistenti îha gli Stati Uni 
| ti e l'Italia: 


| e sociali. 

Colombo ha risposto, dicen- 
do fra l'altro: Il vostro inse- 
| rimento in questa vita politica, 
| quali eminenti ‘esponenti della 
comunità italo-americana, è an- 
dato crescendo negli ultimi de- 
cenni; questa, mirabile testimo- 
nianza del suegesso della co- 
munità italo-americana ha ac- 
compagnato il rapido progresso 
della nazione statunitense». Do- 
‘po aver reso Gmaggio alla «leal- 
tà» e.al «profondo orgoglio di 
cittadini ameritàni», che carat- 


del Congresso; Colombo ha 
| proseguito: «Sappiamo che, pur 
avendo presenti i vostri doveri 
| di rappresentanti americani, voi 
| non avete dimenticato la pa- 
tria dei vostri padri, alla quale 
| date grandi prove di attacca 
mento profondo», 

Nel tardo pomeriggio il pre- 
sidente del consiglio e il mini- 
stro degli esteri si sono recati 
al cimitero nazionale di Arling- 
ton, oltre il fiume Potomac, 
dove hanno deposto una coro- 
na sulla tomba ‘al soldato igno- 
to. Il comandante del distretto 
di Washington, gen. Gleszer, ha 
accolto gli ospiti italiani, men- 
tre sulla verde collina. dove 
riposano migliaia di caduti in 
| varie guerre & i 
Kennedy cassafmoti, echeggià. 
vano Je regolamentari ‘yalve di 
cannone. È 

Accompagnato dall'ufficiale di 
scorta, il presidente del consi 
glio è passato fra le bandiere 
degli stati dell'Unione, arrestan- 
dosi infine davanti al tricolore 
italiano, dove un drappello 
d’onore ha presentato le armi. 
Colombo, sempre accompagnato 
dal numeroso seguito, sì è av- 
Vicinato alla scalinata del mau- 
soleo. La guardia d'onore ha 
presentato le. armi, si sono udi- 
ti quattro squilli di tromba e 
quindi la banda militare ha in- 
tonato l'inno nazionale italiano, 


FRUTTUOSE INDAGINI IN MARGINE ALLA DIFFUSIONE DELLE MEMORIE DI KRUSCEV 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Valentin Pavelovic Kovanov, 
ormai «ex» primo segretario 
dell'ambasciata. sovietica in 
Italia, ha lasciato la scorsa 
notte il nostro paese ed è 
rientrato a Mosca: nei giorni 
scorsi i servizi di sicurezza ita- 
liani avevano fornito al mini 
stero degli esteri ampie. pro. 
ve dell'intensa attività spioni- 
stica svolta dal diplomatico 
russo, inducendo le nostre au- 
torità. a intervenire e a giu- 
dicare «indesiderabile» la per- 
manenza di Kovanov in Italia. 

La. notizia del nuovo» caso 
di spionaggio, riguardante an- 
cora una volta il personale di- 
plomatico dell’URSS in Ita- 
lia, era «esplosa» ieri sera a 
tarda ora: è cominciata subi- 
to la «caccia» dei cronisti al- 
la ricerca di Kovanov, ma sol- 
tanto verso le 2 si è saputo 
che il primo segretario della 
ambasciata era già giunto. a 
Fiumicino, a bordo di una 
grossa vettura nera di rap- 
presentanza, e si era fretto- 
losamente imbarcato su un 
‘aereo diretto nell’URSS, via 
Copenaghen. î 

La vicenda di spionaggio le- 
gata al nome di Valentin Pa- 
velovie Kovanov risale ad al 
cuni mesi or sono. Le inda- 
gini del servizio di controspio- 
naggio erano infatti comincia: 
te quasi simul ente a 
quelle intraprese dai servizi 
di sicurezza inglesi, francesi 
e americani, nel tentativo di 
scoprire attraverso quali vie e 
per quali oscuri motivi le fa. 
mose «Memorie» di Kruscev 
erano state fatte «filtrare» nei 
paesi occidentali. 

Per ora si formula l'ipotesi 
che' l’intera manovra sia stata 
programmata ed eseguita. dal 
servizio segreto sovietico, me- 
glio noto come «KGB»; l'«ope- 
razione memorie» sì inquadre. 
rebbe nella spietata lotta in 
atto tra le alte gerarchie so- 
vietiche, per impadronirsi del- 
le più importanti posizioni di 


potere. In altre parole, un 


gruppo di dirigenti starebbe 
cercando di fare il possibile 
per screditare i gerarchi riva- 
li, attraverso i ricordi e le 
considerazioni del vecchio lea- 
der del comunismo russo. Il 
«KGB» avrebbe fatto il resto. 

I risultati cui è giunto il 
«SID» in alcuni mesi di inten- 
se indagini, non sono stati 
Ovviamente resi noti; occorre 
tuttavia sottolineare che il 
primo segretario dell’amba- 
Sciata sovieticà a Roma è il 
guarto: RIpionDeo Genua nel 
giro di pochi mes; un pae 
se occidentale. Lo 
hanno preceduto, infatti, qual- 
che settimana fa due cittadi- 
ni sovietici residenti a Lon- 
dra e un funzionario dell’am- 
basciata di Parigi. 

La partenza di Kovanov non 
ha tuttavia avuto il caratte 
te formale dell’espulsione, in 
quanto i rapporti esistenti 


consigliato i responsabili del- 
la Farnesina» di trattare il 
caso in maniera «amichevole». 
Questa mattina, da fonti re- 
sponsabili, si è appreso che 
martedì scorso l’ambasciato- 
re sovietico Rijov era stato 
convocato personalmente dal 
ministro degli esteri Moro, 
gio negli Stati Uniti. 
che aveva voluto risolvere la 
faccenda prima del suo viag- 
L'ambasciatore sovietico, al 
quale sono state . sottoposte 
dettagliatamente le prove rac- 
colte dal «SID» a carico del 
suo primo segretario (si trat- 
terebbe di lettere e fotografie 
inoppugnabili), ha convenuto 
con il nostro ministro degli 
esteri sull’«opportunità» di far 
abbandonare il suolo italiano 
a Kovanov. L'unica condizio- 
ne gusta da Rijov è stata quel- 
la del mantenimento del più 
Stretto riserbo intorno alla 
| vicenda; in cambio, l’amba- 
sciatore ha assicurato che i 
nostri diplomatici a Mosca 
non avrebbero dovuto soppor- 
tare alcuna ritorsione, com'è 
| nel costume sovietico. 
Pierfranco Ellero 


con l’Unione Sovietica hanno. 


A WASHINGTON 


di diplomatici russi 
Washington, 19 

Tre automobili appartenenti 
a diplomatici sovietici sono sta 
te date alle fiamme, a circa un 
quarto d'ora di distanza l’una 
dall’altra, in un sobborgo di 
Washington, nelle prime ore di 
stamani. Poco prima, uno sco- 
nosciuto aveva telefonato a 
un'agenzia di stampa america- 
na, preannunciando gli attenta- 
ti e affermando che si trattava 
di una «rappresaglia nella guer- 
Ta di liberazione». «Lasciate 
partire la nostra gente» ha ag: 


«INDESIDERABILE» IN ITALIA 
UN DIPLOMATICO-SPIA SOVIETICO 


Si tratta del primo segretario dell'ambasciata, Kovanov, che ha già fatto ritorno a Mosca 
Inoppugnabili le prove raccolte a suo carico - Nessun provvedimento formale di espulsione 


giunto lo sconosciuto, ripren- 
dendo quello che è divenuto lo 
slogan di alcuni gruppi mili- 
tanti ebraici (come la «Lega di 
difesa ebraica»), nel quadro 
della campagna antisovietica 
attuata in America in seguito 
‘ai processi contro ebrei nel 
l'URSS e alle restrizioni sul- 
l'emigrazione degli ebrei so- 
vietici. 

A quanto si è appreso, gli 
attentati contro le auto sono 
stati compiuti mediante stracci 
in fiamme, infilati nei serbatoi 
della benzina. I danni sono 
complessivamente valutati in- 
torno ai 600 dollari (circa 360 
mila lire), 


(Ansa-Afp- Reuter-Upi) 


ti dallo «speaker» (presidente) | 


«ssi sono fondati, | 
| della «Blair House», il ministro | egli ha detto, su un patrimonio 
| della difesa Melvin Laird, men-| comune di tradizioni storiche 


Il presidente del consiglio, Tix} 
masto solo, è salito lungo lal 
scalinata, 
guito l'inno nazionale ameri-| 
cano. Sono echeggiate cuindi 
le note del «Silenzio», e Colom- 
bo ha deposto la. corona. 


mentre veniva ese 


Si è appreso, intanto, che — 


nei colloqui di ieri e di oggi — 
il presidente Colombo ha dato | É 
assicurazione ai suoi interlocu: | 

tori americani sia pure «impli- 
citamente», che l’attuale ‘mag 
gioranza ‘di governo in Italia | 
rappresenta un'alleanza di par- 
titi «essenziale e non sostitui- 
bile». Parlando coi siornalisti, 
Colombo ha confermato che la | 
situazione interna italiana e il 
rapporti tra i partiti non sono 
Ani OE) STINO 


Continua in 2.a pagina 


Fuoco e barricate 


cs 


Reggio Calabria — Una minoranza di estremisti resiste ancora’ al richiamo della 


Avvisi economici: prezzi in.testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
lel lunedì: 33,500, 17.100, 8.750) - Copie arretrate il goppia 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ragione. 


Nel rione Santa Caterina sono state erette nuove barricate e sono stati incendiati copertoni 
d’auto per impedire il movimento agli automezzi della polizia. 


In II pagina la cronaca dei fatti 


terizzano l’azione dei congressi. | 
- | Sti italo-amerigani nell’ambito 


due fratelli] 


IL CONSIGLIO DEL CERN HA PRESO LA SUA DECISIONE FINALE 


Si costruirà a Meyrin 
la «macchina» da 300 Gev 


Gli impianti sotto terra, parte in Francia parte in Svizzera - Costo: 163 miliardi 
Alla realizzazione partecipano dieci paesi - Adesione condizionata dell’Italia 


Ginevra, 19 

Al termine di un lungo e 
complesso negoriato, il consi 
glio del Cern (Comitato euro- 
peo per la ricerca nucleare) 
ha approvato definitivamente, 
oggi, il progetto del protosin- 
crotrone da 300 Gev che î 
paesi membri hanno deciso di 


realizzare in comune, per do-| 


tare l'Europa di uno strumen- 
to dì ricerca di avanguardia 
nel settore della fisica delle 
alte energie. 

La potenza iniziale dell’im- 
pianio — 300 Gev — è suscet- 
tibile di essere portata sicces- 
sivamente a 400 Gev e, ancora 
più in là, a 1000 Gev con l'uso 
di magneti superconduttori. 
Questo livello di potenza farà 
del nuovo acceleratore del 
Cern il più grande protosin- 
crotrone în funzione su scala 
mondiale, dando alla scienza 
del nostro continente la pos- 
sibilità di inserirsi validamen- 
te nella competizione tra le 
aree più avanzate nel campo 
della ricerca scientifica e tec- 
nologica. 

La grande macchina verrà 
costruita sotto terra, a fianco 
del laboratorio attuale del 
Cern, a Meyrin nei pressi di 
Ginevra, Circa 412 ettari sì tro- 
vano in territorio jrancese e 
68 ettari in Svizzera. Le co- 
struzionì alla superfice saran- 
no limitate ad un gruppo cen- 
trale di laboratori, a sale di 
montaggio e a qualche sala di 
esperimenti. 

Il programma dî costruzione 
durerà 8 anni e costerà 1124 
milioni di franchi svizzeri (al 
costo 1970), di cui 250 milioni 
saranno prelevati dai bilanci 
preventivi dell’attuale Cern I 
per i prossimi otto anni. Dieci 
paesi parteciperanno alla rea: 
lizzazione, sostenendone il co- 
sto, come. segue; l’Austria col 
2,01 per cento; il Belgio con il 
3,88 per cento; la Francia con 
il 20,48 per cento; l’Italia con il 
13,27 per cento; la Norvegia con 
l’1,57 per cento; l’Olanda con 
il 4,56 per cento; la Gran Bre- 
tagna con il 22,25 per cento; 
la Repubblica federale tedesca 
con il 23,96 per cento; la Sve- 
zia con il 472 per cento; la 
Svizzera con il 3,30 per cento. 

Le ricerche con il nuovo «su- 
per - sinerotrone» potranno co- 
minciare nel 1976, sesto anno 
del programma. Per il momen- 
to si inizierà il reclutamento 


Washington — Un momento del colloquio tra. 


dei capi per i gruppi di pro- 
gettazione e dì costruzione, in 
modo da poter cominciare i 
lavori durante l'estate prossi- 
ma. L'aumento totale del per- 
sonale per è due laboratori du- 
rante gli otto anni è previsto 
în circa 800 persone. Direttore 
generale del nuovo laboratorio 
è ‘l'inglesè John -Adanìs, 

La concentrazione dei labo- 
ratorì în un solo sito consen: 
tirà — affermano i responsa- 
bili — di ridurre le spese di 


| costruzione, inizialmente previ. 


Ste in circa 1500 milioni di 
Jranchi svizzeri a 1.124. milio- 
ni. Inoltre le economie che 
saranno realizzate nel funzio- 
namento delle installazioni già 
esistenti, nonché la partecipa- 
zione dì quasi tuiti î paesi 
membri del Cern {al prece. 
dente progetto avevano aderi- 
rito solo sei x tesi) hanno per- 
messo di ridurre  ulterior- 


mente le quote con cui cia- 
scun paese parteciperà alla 
spesa complessiva. Il contri 
buto che l'Italia dovrà versa- 
re nell'arco degli otto anni del- 
la costruzione del protosinero- 
trone è sceso, infatti, da più 
di 42 miliardì a circa 21,6 mi- 
liardì. 


Come è moto, diverse cardi} 


udature erano state a suo tem- 
po avanzate per la località 
ove installare il grande accele- 
ratore. Da parte. italiana ven- 
nero presentate le candidature 
dì Doberdò del Lago e di Nar- 
dò. Tra le cinque località con- 
siderate idonee. dal Cern risul- 
tò inclusa Doberdò, che il go- 
verno italiano sostenne con 
ogni utile azione @ livello po- 
litico e diplomatico, in sede 
«sia multilaterale sia bilatera- 
le. Tuttavia, alla fine del 1969 
si rivelò impossibile giungere 
ad una conclusione delle trat- 


E 


MOMENTI 


DRAMMATICI A BORDO DEL «FLORE» 


RIEMERGE A STENTO 
UN <SUB> FRANCESE 


Dopo l'«S0S» a Tolone è stato preso a rimorchio 
E la quinta unità del tipo «Daphne» sinistrata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tolone, 19 

Un sommergibile francese del- 
la classe «Daphne», il «Flore», 
sì è trovato oggi in gravi diffi- 
coltà mentre navigava in immer- 
sione venti miglia al largo di 
Tolone. 
chiaramente dall’annuncio uffi- 
ciale della marina militare, lo 
equipaggio dell'unità, una cin- 
quantina di uomini, ha vissuto 
momenti drammatici, ma il «Flo- 
Te» è riuscito, sia pure in con- 
dizioni di emergenza, a riguada- 
gnare la superficie 

I sommergibili costruzione 
francese appartenenti alla clas- 
se «Daphne» sono, stati colpiti 
negli ultimi due. anni da una 
serie di incidenti, due dei quali 
gravissimi. Il 27 gennaio 1968, 
il «Minerve», unità gemella del 
«Flore», scomparse misteriosa» 
mente nelle acque del Mediter- 
raneo, trasformandosi in una 
terribile tomba d’acciaio per i 
52 uomini di equipaggio. Altret- 
tanto accadde al sommergibile 
«Eurydice», della stessa classe, 


perduto ‘în circostanze non me: 


no misteriose con 57 uomini a 
bordo, mentre era in immersio: 
ne il 4 marzo 1970. 

Il 20 agosto del 1970, due al- 
tri sommergibili della . classe 
«Daphne», il francese «Galatée» 
e il sudafricano «Maria van Rie- 
beck», entrarono in collisione 
al largo del porto di Tolone, 
mentre erano impegnati in eser- 
citazioni separate. Il «Galatée», 
gravemente danneggiato, venne 
deliberatamente portato ad are- 
narsi dal suo comandante dopo 


N ila collisione, nella quale trova- 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Moro e Rogers, al dipartimento di stato 


tono la morte sei marinai e al- 
tri quattro rimasero feriti, tut- 
ti sull’unità francese, Il «Maria 
van. Riebeck» era il primo di 
tre unità del tipo «Daphne» in 
costruzione per conto del Sud 
Africa. 

L'odierno incidente al «Flore» 
non ha fortunatamente causato 
vittime, come precisa il comu- 
Nicato ufficiale della marina. La 
unità era sommersa stamane a 
profondità di periscopio, circa 
dieci metri, quando è venuta a 


A quanto si desume 


trovarsi in difficoltà, la cui na- 
tura non è stata precisata. Lo 
equipaggio è riuscito a riporta- 
re il sommergibile in superficie, 
ma i motori sono andati in 
«panne». 

Il comandante del «Flore» ha 
lanciato allora l'«SOS», facendo 
scattare il dispositivo di soccor- 
so nel porto di Tolone. Due ri- 
morchiatori e un cacciatorpedi- 
niere si sono portati nella zona, 
e il sommergibile è stato ag- 
ganciato. Date le condizioni cat- 
tive del mare, l’operazione non 
è stata facile e i rimorchiatori 
procedono a rilento. Si ritiene 


che il «Flore» giungerà a Tolo-| 


ne soltanto nel corso della notte, 
Avventura drammatica, quin- 
di, ma con finale positivo, Que- 
sto potrebbe rivelarsi tanto più 
positivo, qualora l'inchiesta sul- 
le cause dell'incidente fomnisse 
elementi utili per far luce sulla 
scomparsa dell'«Eurydice» e del 
«Minerve». Fonti della marina 
non hanno eseluso questa even- 
tualità. 
Robert Quiriconi 
dell’«Associated Press» 


SCARCERATO ZANOTTO 
ex sindaco di Verona 


Venezia, 19 

La sezione. istruttoria deila 
Corte d'appello di Venezia ha 
accolto il ricorso presentato dai 
difensori del prof. Giorgio Za: 
notto, ex-sindaco di Verona, e 
su conforme parere del procu- 
ratore generale gli ha concesso 
la libertà provvisoria. E° stata 
Quindi ordinata la scarcerazio- 
ne del prof. Zanotto, che era 
Stato arrestato sotto l'accusa di 
presunti atti illeciti compiuti in 
tema di permessi edilizi durante 
il periodo în cui fu sindaco dî 
Verona. 

Sulla decisione della Corte 
sembra abbiano influito il fatto 
che il prof. Zanotto è incensù- 
rato, la constatazione che il rea- 


to a lui addebitato sarebbe co-! 


munque coperto da condono e, 
infine, la certezza che non sus- 
siste il pericolo di «distrazione 
delle prove». (Ansa) 


tative a causa del mancato ac- 
cordo tra î vari paesi interes. 
sati per la scelta della loca- 
lità., 

Nell’aprile del 1970, il diret- 
tore del programma 300 GEV 
l'inglese Adams, predispose un 
nuovo progetto comportante 
una riduzione mafevole.dei co- 
sti mediante l'installazione del 
protosinerotrone: a Meyrin e 
l'utilizzazione per il suo fun 
zionamento degli impianti già 
esistenti. L'atteggiamento degli 
altri membri dell'organismo 
europeo, ivì compresa l’Ita- 
lia, riconosciuti è vantaggi del 
nuovo progetto, ju di accet- 
tarlo în linea dì massima. 

In tale cornice l’Italia ha 
svolto una costante azione sul 
piano diplomatico con il dupli- 
ce obiettivo di allargare la 
partecipazione al nuovo pro- 
gramma 300 GEV alla maggio- 
ranza dei membri del Cern, ed. 
in primo luogo alla Gran Bre- 
tagna, che si era precedente- 
mente mantenuta în disparie, 
e di assicurare che le presta- 
rioni del protosincrotrone fos- 
sero almeno altrettanto avan- 
rate di quelle che erano sta- 
te. previste per il progetto 
originario. 

Tale azione — si ja rileva 
re negli ambienti interessati — 
è stata coronata da successo, 
essendo acquisita, nell’ambito 
delle deliberazioni del consi 
glio, l’adesione all’ impresa, 
Oltre che deì sei paesi aderen- 
ti fin dall’inizio (Austria, Bel- 
gio, Francia, Germania, Italia 
e Svizzera), anche della Gran 
Bretagna, dell'Olanda, dellé 
Svezia e della Norvegia, non- 
ché la conferma che i livelli 
di potenza raggiungibili sa- 
ranno superiori a quelli che 
erano stati previsti per il pre- 
cedente progetto. L'importan- 
te iniziativa di collaborazione 
scientifica europea sembra 
quindi nascere sotto ? migliori 
auspici, sì afferma a Meyrin. 

L'odierna decisione del con- 
siglio del Cern, raggiunta do- 
po otto annì di preparativi e 
dibattiti, è stata salutata dai 
rappresentanti, ricercatori. e 
tecnici deì paesi membri, co- 
me un avvenimento storico di 
grande portata per l'avvenire 
della ricerca scientifica euro- 
pea nel settore della fisica del- 
le alte energie, «la quale po- 
trà continuare ad inserirsi con 
autorità — come ha dichiarato 
l'italiano proj. Edoardo Amaldi 
presidente del Consiglio del 
Cern — nella pacifica compe- 
tizione con le maggiori poten- 
ze del mondo, Stati Uniti e 
Unione Sovietica». 

Il progetto che oggi ha ot- 
tenuto la quasì unanimità dei 
paesi membri (è quali, però 
hanno espresso la loro adesio- 
ne con riserva di approvazio- 
ne da parte ‘dei rispettivi par- 
lamentì) verrà a costare circa 
168 miliardi dì lire contro i 300 
miliardi del ‘progetto prece- 
dente. Nel manifestare l'ade- 
sione del governo italiano, il 
capo della delegazione amba- 
sciatore Giorgio Smoquina ha 
tenuto a sottolineare che l'Ita- 
lia cosciente dell'importanza di 
questo programma per l’avve- 
nire della scienza europea nel 
Settore della ricerca delle al- 
te energie, aderisce al proget- 
to a condizione che la costru- 
zione dell’acceleratore raccolga 
una larga maggioranza di par- 
tecipazione e che siano rispet- 
tate le condizioni di costru- 
zione e di installazione dei la- 
boratori previste dal progetto 
stesso.  L’ambasciatore  Smo- 
quina ha quindi reso omaggio 
al prof. Amaldi, il quale ha 
largamente contribuito all’ela- 
borazione di tale progetto. 

Con questo acceleratore, co- 
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SPECULAZIONI SUI COLLOQUI CON IGOVERNANTI DEGLI STATI UNITI 


ALL'ATTACCO LE SINISTRE 
CONTRO COLOMBO IN AMERICA 


Il PSDI denuncia l'atteggiamento antiamericano, antiatlantico e frontista di De Martino 
che a Roma sostituisce il presidente del consiglio - Riaffiorano le ipotesi di una crisi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Aspre polemiche da parte di 
comunisti, socialproletari e. si- 
nistra socialista sulla visita che 
il presidente del consiglio Co- 
lombo sta effettuando negli Sta- 
ti Uniti. Ingrao e la Jotti del 
PCI hanno presentato un’inter- 
rogazione allo stesso presidente 
del consiglio, per sapere «se ri- 
sponde a verità l'affermazione 
fatta dal segretario di stato Ro- 
gers e diffusa da un’agenzia 
stampa, secondo cui nei collo- 
qui con i dirigenti americano lo 
on. Colombo avrebbe dato assi- 
curazioni circa la continuazione 
della cooperazione tra i partiti 
della coalizione di centro-sini- 
stra, e circa il ruolo di prima. 
linea che l’Italia avrebbe contro 
il comunismo aggressivo». 

A sua volta il presidente del 
gruppo socialproletario della Ca- 
mera Ceravolo si è associato a 
questa iniziativa, annunciando 
che presenterà un’interrogazio- 
ne «per chiedere spiegazioni sul 
comportamento della delegazio- 
ne italiana negli Stati Uniti. 
Comportamento che — ha det- 
to Ceravolo — ha consentito un 
intervento del ministro Rogers 
nelle questioni interne italiane». 
Ceravolo si è riferito all’affer- 
mazione di Rogers sulla «soddi- 
sfazione americana circa la sta- 
bilità della formula di governo 
in Italia». 

Le affermazioni attribuite al 
segretario di stato Rogers sono 
state commentate nella tarda se- 
rata anche dal vicesegretario del 
PCI Berlinguer, «dalle dichiara; 
zioni del signor Rogers come 
del resto dagli articoli pubbli- 
cati nei giorni scorsi da diversi 
organi di stampa — ha detto 
‘Berlinguer — esce avvalorato il 
sospetto che uno degli scopi 
principali del viaggio negli Stati 
Uniti di Colombo sia proprio 
quello di offrire ai dirigenti a- 
mericani quelle garanzie che es- 
si chiedono contro ogni autono- 
mo sviluppo democratico del no- 
stro Paese». 

Berlinguer ha ricordato, ri 
correndo ai soliti schemi pro- 
pagandistici del PCI «il triste 
significato di precedenti viaggi 
compiuti negli Stati. Uniti dallo. 
on: De Gasperi, ‘allorquando i 
governanti. italiani accettarono 
di subordinare gli interessi e la 
indipendenza del nostro Paese 
‘ai voleri dell’imperialismo ame: 
ricano», Berlinguer ha conclu- 
‘so pretendendo di: affermare 
che non solo il PCI «ma un va: 
sto. schieramento di forze po- 
polari e democratiche, laiche e 
cattoliche, è deciso a rifiutare 
ogni ingerenza americana». Le 
sinistre chiederanno che subito 
dopo il ritorno di Colombo a 
Roma, si apra in Parlamenio 
un dibattito sulla politica este- 
ra e sui rapporti tra l’Italia e 
gli Stati Uniti. In sostanza, i 
comunisti temono soprattutto 
che i colloqui di Washington, ri- 
lancino taluni indirizzi della no- 
stra politica estera, che in que- 
sti ultimi tempi il PCI si è 
particolarmente sforzato di 
combattere. 

Una presa di posizione in fa- 
vore del viaggio americano del 
presidente del consiglio si regi. 
stra invece da parte dei social- 
democratici. L'agenzia «Nuova 
Stampa», che fa capo a Tanassi, 
în polemica con il PSI, scrive 
che «in definitiva l’on. Colombo, 
numero uno del governo italia. 
no, a Washington sta illustran- 
do una determinata politica e- 
stera, che è quella più corige- 
niale, più coerente e più ovvia 
per un paese come l'Italia ret- 
to da un regime democratico e 
risoluto a difenderlo dagli at- 
tacchi totalitari interni ed 
esterni», 

«A Roma — prosegue l’agen- 
zia — l'on. De Martino, nu- 
mero due del governo afferma 
invece una linea che è esatta- 
mente all'opposto, che è anti 
americana, antiatlantica e di 
ispirazione chiaramente fronti- 
sta. A Washington Colombo si 
incontra e discute i probiemi 
internazionali, In un clima ami- 
chevole, con il Presi:lente ame- 
Ticano. A Roma, De Martino e 
i suol amici si apprestano ad 
incontrarsi e a discutere, in un 
clima amichevole con la signo- 
rta Nguyen Thi Bini, ministro 
degli esteri del cosidetto go- 
verno provvisorio rivoluziona- 
Tio», non riconosciuto dall’Ita- 
lia, dal Vietnam del Sud. 

Ma c’è di più. Nel corso del- 
la cerimonia dell’inaugurazione 
del 38.0 corso accademico del 
Collegio di difesa della Nato 
svoltosi stamane all’EUR alla 
‘presenza di Tanassi, il segreta- 
rio della Nato Brosio, dopo aver 
affermato che l'alleanza atlanti. 
ca «accoglie, incoraggia e so- 
stiene i liberi regimi democra- 
tici dei paesi membri», ha sog- 
giunto che «non si devono chiu- 
dere gli occhi al fatto che la 
preseza dei comunisti, o di 
altri partiti ostili alla Nato, 
nel governo di un paese alleato, 
porterebbe praticameme, prima 
@ poi, all’inevitabile ritiro di 
questo paese dall’alleanza atlan- 
tica». 

Stamane la direzione del PSI 
si è riunita nuovamente per 
proseguire la discussione sui 
problemi interni del partito, sul 
prossimo comitato centrale e 
sull’eventualità del congresso. 
Tuttavia, di comune accordo, 
De Martino, Mancini, Mosca, 
Craxi hanno convenuto sulla 
opportunità di aggiornare la 
discussione su tali argomenti 
ad una prossima. seduta, 

Tanto De Martino quanto 
Mancini hanno affermato che il 
partito socialista è oggi, come 
era ieri, decisamente contrario 
alle «manovre» di un'apertura 
della crisi da parte della de- 
stra. De Martino ha perciò af- 
fermato che il PSI non deve 
offrire pretesti al cosiddetto 
partito della crisi, tanto più che 
il presidente del Consiglio Co- 
lombo si trova in missione uf- 
ficiale all'estero. 

Le parole di De Martino so- 
no state interpretate come una 
censura all'operato del presi 
dente del gruppo socialista del. 
la Camera Bertoldi, per aver 
presentato il noto emendamen- 
to al testo della riforma tribu. 


taria , riguardante l’Iva, senza! Il PSDI lo è altrettanto, anche 


avenne informato preventiva- 
mente il vicepresidente del Con- 
siglio e averlo concordato con 
i presidenti del gruppi della 
maggioranza, così com'era stà. 
to stabilito. Il PSI, dunque, si 
è pronunciato nettamente con- 
tro l'eventualità di una crisi. 

Oggi tuttavia a Montecitorio 
spirava una certa aria di pes- 
simismo, ma per la verità non 
si sono verificati nelle ultime 
48 ore fatti tali da giustificar- 
la. Perché ci sia una crisi, qual. 
cuno deve pure assumersi ia 
responsabilità di provocarla, .a 
DC è decisamente contraria. 
Forlani fa muro contro questa 
eventualità, Il PSI è-contrario, 


in considerazione del fatto che 
la caduta del quadripartito 
comporterebbe fatalmente .a 
costituzione di un monocolore. 
La Malfa va dicendo che al 
PRI intende disimpegnarsi, ma 
senza provocare la caduta del 
governo. Stando così le cose, = 
veramente prematuro fare an- 
ticipazioni. 
Vice 


FORSE ALLA FIAT 


nuove sospensioni 
Torino, 19 
Si è svolto questa sera a To- 
rino un incontro fra l’Unione 


industriale e le segreterie ca. 
merali dei lavoratori unitamen- 
te alle segreterie metalmeccani- 
ci per puntualizzare la situazio- 
ne e le conseguenze che deri 
ho alla produzione automobili 
Stica delle ‘agitazioni nelle a- 
ziende fornitrici di particolari 
in plastica. 

La Fiat non ha adottato deci. 
sioni sulla sospensione delle at- 
tività produttive nella prossima 
settimana. Qualora però l’au 
Spicata regolarità di riforni- 
menti non si realizzasse, la man- 
canza di particolari in plastica 
imporrebbe l'immediata sospen- 
sione della attività produttiva. 


(Italia) 


IL PICCOLO 


L'Alleanza I atlantica 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — It segretario generale della NATO, Brosio, all’inaugurazione del corso. «defense college» 


Sabato, 20 febbraio 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


I colloqui con Washington 


stati argomento specifico dei 
colloqui di Washington; tutta- 
via — egli ha detto — l’esposi- 
zione della politica. estera del 
governo di centro-sinistra ha 
dato modo, «implicitamente», di 
confermare la «volontà di con- 
tinuare l’attuale collaborazione 
che la esprime, come essenziale 
e non sostituibile», 

La chiara affermazione della 
solidarietà. atlantica e dell’in- 
tenzione italiana di assumere il 
proprio impegno nel sistema di- 
fensivo della NATO è stata ap: 
punto assunta, da parte ameri- 
cana, come «garanzia» che l’at- 
tuale capo di governo italiano 
si oppone a ogni ipoteca del 
partito comunista italiano sulla 
politica estera del nostro paese. 
Già ieri sera, al termine della 
colazione offerta in onore di 
Colombo, il segretario Rogers 
aveva detto che gli erano state 
date «assicurazioni che la colla- 
borazione tra i partiti di centro- 
sinistra continuerà e che non si 
ripeterà quanto successo in al- 
tri paesi». (Da alcuni osserva- 
tori si è visto, in quest'ultima 
frase, un riferimento all'attua- 
le situazione politica in Cile), 

D'altro canto, Colombo non 


10 SCIOPERO DEGLI AMMINISTRATIVI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE UN DISCORSO ALL'APERTURA DEL « DEFENSE COLLEGE». 


PAGHE IN RITARDO QUESTO MESE 
ATUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA 


Si inasprisce l’agitazione dei parastatali - Nella incalzante «battaglia» per le riforme 
i tre «grandi» sindacati preannunciano un 


attacco al Comitato interministeriale prezzi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Ci sarà un sensibile ritardo, 
questo mese, nel pagamento de- 
gli stipendi al personale inse- 
gnante e non insegnante non di 
ruolo della scuola media. Lo 
sciopero del personale ammini- 
strativo, in corso già da quattro 
giorni, e che si prolungherà per 
tutta la prossima settimana, 
avrà appunto la conseguenza di 
costringere impiegati e profes- 
sori a riscuotere .0 stipendio 
con alcuni giorni di ritardo. 
Quanti? Per ora non è possibi. 
le precisarlo. 

Un ritardo sensibile finiranno 
col subire anche i decreti ri- 
guardanti il riassetto delle re- 
tribuzioni, nell'eventualità di 
un insuccesso della trattativa 
che il ministro della pubblica 
istruzione ha cominciato oggi, 
con una convocazione d’urgen- 
za, dei rappresentanti sindaca- 
li del personale amministrativo 
del ministero e dei provvedito- 
rati agli studi. 


Da sottolineare, a proposito 
di scuola, che CGIL, CISL e 
UIL hanno deciso di escludere 
ì sindacati autonomi dal pro- 
cesso di unità sindacale dopo 
aver preso in esame la propo- 
sta di un collegamento organi- 
co con i sindacati confederali 
avanzata dal sindacato naziona- 
le della scuola media (il SNSM 
che si era messo alla testa del- 
la frattura dell’Intesa degli au- 
toiomi delia scuola). 

I confederali ritengono che la 
proposta del SNSM «pretigura 
un momento e un rapperto uni- 
tario soprattutto nale apparen- 
ze, carico di equivoci 2 d: peri- 
coli». Dunque, rifiuto senza ap- 
pello. E questo — vale la pena 
di ricordarlo —.ad appena tre 
giorni di distanza dalla confe- 
renza annuale della CGIL, 
quando il segretario generale 


Lama affermò che lo scopo ulti 
mo è di arrivare a un’organiz- 
zazione della intera. classe la- 
voratrice, e lanciò un appello 
alle organizzazioni 


‘autonome 


PRETI: SENZA TASSE 
IMPOSSIBILI LE RIFORME 


E' diminuito ancora, in gennaio, il gettito tributario 
Gli emendamenti comunisti avrebbero affossato l'Iva 


Roma, 19 

Il ministro delle finanze, on. 
Preti, ha preso lo spunto dai 
dati relativi alle entrate tributa- 
Tie nel gennaio scorso, per fare 
alcune considerazioni sulla rifor- 
ma tributaria. 

In una dichiarazione ai gior- 
nalisti, infatti, egli ha detto: 
«Come è noto, nel 1970 le entra- 
te tributarie sono risultate infe- 
riori di quasi il 5 per cento ri- 
spetto alle previsioni. Leggo in 
questo momento il prospetto 
delle entrate del gennaio 1971, e 
constato che esse sono inferiori 
alle previsioni addirittura del 
17,33 per cento. Questo non si 
era mai verificato nella storia 
del nostro paese. Si tratta di 
una risultanza di indubbia gra- 
vità, che deve far riflettere, 

«E' certo comunque che il 1971 
comincia con prospettive piutto- 


sto momento — ha aggiunto il 
ministro Preti — una ulteriore 
riduzione dell'imposta sul valo- 
re aggiunto (Iva) per certi ge- 
neri di largo consumo. Se ieri 
fossero stati approvati i due 
emendamenti comunisti, boccia- 
ti per pochissimi voti, lo Stato 
avrebbe perso un migliaio di 
miliardi, ossia non molto meno 
del dieci per cento delle entra- 
te, e la nuova imbosta (Iva) sa- 
Tebbe colata a picco. Per dare 
una prova di buona volontà ab- 
biamo abolito la vecchia impo- 
sta di consumo sul sale, ma, di 
fronte alle presenti gravi diffi 
coltà di bilancio, e di fronte alla 
continua richiesta di maggiori 
spese, non possiamo diminuire 
lei altre pricipali imposte di fab- 
bricazione e di consumo, da 
quella sugli olii minerali a quel- 
la sui tabacchi». (Ansa) 


perché si preparassero a «scel- 
te nuove». 

Si inasprisce di nuovo, intan- 
to, l'agitazione dei parastatali, 
i quali hanno deciso oggi di 
proclamare non oltre il 2 mar- 
zo prossimo uno sciopero di 
tutta la categoria, la cui dura- 
ta sarà stabilita a metà della 
settimana entrante. Causa del. 
l’agitazione, la presa di posi- 
zione del ministero del tesoro 
che nei giorni scorsi aveva chie- 
sto al ministero del lavoro di 
revocare le disposizioni impar- 
tite agli enti pubblici per l'at- 
tuazione degli accordi del mag- 
gio scorso con i sindacati. 

Novità anche per “uanto ri- 
guarda le riforme, Mentre 
centra! sindacali hanuc 
sto un incontro urgente con il 
ministro dei lavori pubblici per 
%.pporiuni chiarimenti» in me- 
rito al provvedimento varato 
dal consiglio, per una nuova 
politica della casa, ronti quali 
ficate hanno confermato che 
il disegno di legge per la ri- 
forma sanitaria sarà pronto en- 
tro la metà di marzo, per es- 
sere approvato dal consiglio 
dei ministri. - 

Come è noto il provvedimen- 
to che attua questa nuova rifor- 
ma si basa sull’estensione gra- 
duale dell’assistenza sanitaria 
gratuita a tutti i cittadini (en- 
tro il 1,0 luglio 1972); sul gra- 
duale finanziamento della spe- 
sa mediante prelievi fiscali in 
base alla capacità contributiva 
dei cittadini; sull’attribuzione 
alle regioni dei poteri legislati- 
vi e amministrativi in materia 
sanitaria; sull’istituzione delle 
unità sanitarie locali; sull’isti- 
tuzione di un fondo sanitario 
nazionale e di fondi sanitari re- 
gionali alimentati da quello na- 
zionale; sul passaggio alle re- 
gioni del personale delle mutue 
e delle altre strutture sanitarie 
destinate a scomparire. 

Te due prime grandi riforme 
sonu praticamente avviate, e le 
altre sono allo studio. Ma C.G. 
I.L.,, CISL e UIL si preparano 
& sostenere nuove richieste, Ora 
vogliono che il meccanismo de- 
cisionale nell'ambito della com- 
missione centrale prezzi vada 
radicalmente riveduto «onde as- 
sicurare una più democratica 
ed. efficace formazione delle 
scelte». L'azione del CIP, se- 
condo le organizzazioni sinda- 
cali, deve essere resa adegua. 
ta alla sua funzione di effetti 
vo. strumento di contenimento 
dei prezzi, e la esecutività del- 
le sue decisioni deve divenire 
più immediata e più efficace. 

L'occasione a tale richiesta è 


stata data dalla notizia che il|f 


Comitato, interministeriale prez- 


zi dovrebbe adottare al più pre- 
sto decisioni. circa l'aumento 
del prezzo di. alcuni prodotti 
(fra i quali i quotidiani). Le tre 
centrali sindacali hanno subito 
rilevato «Ia contraddizione esi- 
stente tra le dichiarazioni rese 
dal governo, durante gli incon- 
tri con i sindacati, e le decisio- 
ni che vanno maturando in se- 
de CIP», E hanno ricordato che 
il governo si è detto d’accordo 
con loro per l’immediato bloc- 
co di tutte le tariffe dei servi 
zi pubblici e il contenimento 
di ogni altro prezzo controllato 
dal potere pubblico. 

L'introduzione di ulteriori 
controlli amministrativi «per 
non lasciare agli imprenditori 
la facoltà di formare a propria 
scelta i prezzi di beni e di ser- 
vizi di valore strategico», era 
stata un’altra delle richieste 
presentate al governo, Ed è 
quella sulla quale, ora, 1 sinda- 
cati insistono. 

Angelo Flamini 


Brosio rileva i meriti 
della NATO per la pace 


Ha respinto le recenti accuse comuniste sull'aumento delle forze 
«Se c’è uno squilibrio, ha detto, è in favore del Patto di Varsavia» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 19 

Importanti argomenti sono 
stati affrontati dal segretario 
generale della NATO, amba- 
sciatore Manlio Brosio, nel di- 
scorso pronunciato stamane 
durante l'apertura del 38.0 cor- 
so del «Defense College». 

Dal 1966, da quando cioè il 
governo francese decise di aste- 
nersi dalle attività del collegio, 
e di chiederne il trasferimento 
dal suo territorio, esso ha sede 
a Roma, presso ‘il Palazzo dei 
Congressi dell’EUR. Alla ses 
sione di quest'anno partecipa. 
no una cinquantina di uditori 
che approfondiranno, in 6 me- 
si di studio, un'ampia gamma 
di problemi politici, militari, 
economici e sociali, aventi, co- 
me comune punto di riferimen- 
to, il Trattato atlantico e i 
paesi che vi aderiscono. 

Brosio, dopo un breve indi. 
rizzo di saluto ai corsisti e. al 


ammiraglio John ©'Brien, ha 
allargato il discorso alle fimali- 
tà che caratterizzano l’azione 
della NATO fin dal giorno del: 
la sua costituzione, e che si 
riassumono in un motto ormai 
famoso: «Difesa e distensione», 
Quanto abbia contribuito .a 
Alleanza atlantica a rendere 
tangibile realtà questo sinteti- 
co slogan lo ha ampiamente 
illustrato . lo stesso segretario 
generale della NATO, ricordan- 
do che essa «ha contsibuito in 
modo decisivo ad assicurare ‘a 
pace in Europa e nel Nord A- 
merica nei 21 anni della sua 
esistenza. Al tempo stesso è 
riuscita a realizzare in misura 
mai raggiunta da qualsiasi al- 
tro gruppo di paesi del mon- 
do, l’altra sua missione, ossia 
quella di salvaguardare la liber- 
tà dei popoli, il loro retaggio 
comune e la loro civiltà, fon- 
data sui principi della demo- 
crazia, sulle libertà individuali 


comandante del collegio vice-le sul predominio del diritto». 


A REGGIO CALABRIA LA MINORANZA NON INTENDE CEDERE 


Ricrescono appena abbattute 
le barricate a Santa Caterina 


Sporadici scontri - Ancora sassate contro l'albergo della polizia 
a Sbarre - Arrestato un leader del comitato 


Permangono i blocchi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Reggio Calabria, 19 

La polizia ha rimosso nuova 
mente nel rione Santa Caterina 
tutte le barricate che ostruiva- 
no le vie di accesso all'Auto- 
strada del Sole. L'operazione si 
è svolta con qualche difficoltà 
perché al materiale usato per 
gli sbarramenti erano stati le- 
gatì cavi elettrici della pubblica 
illuminazione. 

Durante queste operazioni, tre 
bottiglie incendiarie sono state 
lanciate in via Esperia, a poca 
distanza da una camionetta del. 
la polizia. Lo scoppio delle tre 
bottiglie non ha causato danni. 
Alcune delle barricate rimosse, 
secondo quanto si è appreso 
successivamente, erano state 
'ormate con traversine di jerro 
sottratte dal deposito comuna- 


sto scure. Questo dimostra 
ha precisato Preti — quanto fos- 
sero fondate le mie recenti di- 
chiarazioni in Parlamento, con 
le quali sottolineavo che non si 
può correre il rischio di fronte 
a entrate già oggi largamente 
insufficienti, di ridurre ulterior- 
mente in sede di riforma il get- 
tito delle imposte e delle tasse, 
soprattutto quando si è giusta. 
mente impegnati in un program: 
ma ambizioso di riforme. 

«E’ questione di senso di re- 
sponsabilità e ognuno deve dar- 
ne prova. Quando i rappresen- 
tanti di organizzazioni sindacali 
e professionali maggiori e mi- 
nori, e i settori economici gran- 
di e piccoli, continuano a pre- 
mere sul Parlamento e sul mi 
nistro delle finanze, per ottene- 
re ulteriori sgravi e agevolazio- 
ni, sì devono render conto che, 
‘al di là delle loro intenzioni, es- 
si operano praticamente contro 
la riforma tributaria. 

«Devo ripetere — ha aggiunto 
il ministro — che un ulteriore 
alleggerimento della pressione 
fiscale sui redditi di lavoro di- 
pendente non è possibile. Il te- 
sto legislativo approvato dalla 
Camera ha dato anche più di 
quanto le attuali condizioni del 
paese e dell’erario purtroppo 
consentono. Infatti la. franchi. 
gia, ossia la quota esente, che 
è stata fino alla fine del 1970 
di 240 mila lire è stata elevata 
il primo gennaio 1971 a 600 mila 
lire e è stata ulteriormente al. 
zata con il disegno di legge tri- 
butario a 840 mila. Siamo al di 
sopra di un gran numero di pae- 
si assai più ricchi del nostro, 
Neppure è pensabile l’elevazio- 
ne del cumulo familiare da tre 
milioni seicentomila lire a cin- 
que milioni di lire, come sem- 
bra richiedere la ”triplice sinda- 
cale”, questo limite massimo è 
stato approvato pochi giorni fa 
in Parlamento senza alcun con- 
trasto. 

«Neppure è possibile in que. 


UN'ONDATA DI MALTEMPO SI E° ABBATTUTA SUL MERIDIONE 


PICCOLO TERREMOTO A REGGIO 
NELL'ENTROTERRA FORTI NEVICATE 


La scossa avvertita anche a Messina: qualche scena di panico 


Reggio Calabria, 19 

Lieve scossa di tertemoto a 
Reggio Calabria: non ci sono 
stati danni, La popolazione si 
è tuttavia alquanto allarmata. 
Qualche scena di panico si è ve- 
rificata  dall’altra. parte dello 
stretto, a Messina, dove il si- 
sma è stato anche avvertito. 
Secondo una valutazione «ad 
occhio» del direttore del geofi- 
sico di Reggio — egli non ha 
potuto infatti ancora controlla. 
re gli strumenti — la. scossa, 
dovrebbe essere stata del se- 
condo grado Mercalli. Il suo 
collega di Messina ha dichiara- 
to invece che la scossa è stata 
del sesto grado, L’epicentro si 
sarebbe trovato a 50 chilome- 
tri a Sud-Ovest della città del- 
lo stretto. 

Nell’entroterra calabrese, in 
provincia di Catanzaro, nevica 
intanto senza interruzione da 
20 ore. La coltre bianca ha rag- 
giunto gli 80 centimetri a Pas- 
so di Pietra Spada dove venti 
persorie sono rimaste bloccate. 
Rocco Cavallaro, un ragazzo di 
undinci anni che veniva traspor- 
tato in macchina da Nardodi 
pace all'ospedale di Catanzaro 
dove avrebbero dovuto operar- 
lo di appendicite, è rimasto a 
sua volta bloccato dalla neve 
E’ stato poi salvato da una 
«Campagnola» dei carabinieri. 


Nella Sila la neve ha raggiunto 
il metro. La Circolazione strada- 
le è difficile; i mezzi dell'ANAS 
sono all'opera. 

Maltempo anche in Sicilia, e 
si prevede che durerà per qual- 
che giorno. A Trapani è imper- 
versato un temporale. Palermo 
è stata colpita da una violenta 
grandinata. Sospesa l’attività 
dei pescherecci e interrotte le 
comunicazioni via mare con le 
isole Egadi. Sui rilievi monta- 
ni è caduta la neve. Pioggia 
temporalesca anche sulla Puglia 


mattino anche sull'intero arco 
appenninico emiliano: la neve 
ha raggiunto in media un'altez- 
za di 5 centimetri. i 
(Ansa-Italia) 


REALE (D.C.) CRITICA 
la TV per Reggio 


Roma, 19 
Breve seduta di fine settima- 
na, alla Camera, per discutere 
interrogazioni. La televisione è 
Stata messa sotto accusa da un 


e copiosa caduta di fulmini. A|democristiano, Giuseppe Reale, 


Lecce è mancata la luce e si 
sono interrotte le comunicazio- 
ni telefoniche: muto anche i! 
«113». Fulmini sono caduti nel 
cortile, della caserma dei vigili 
del fuoco e su una palazzina 
dell'INCIS, 


e da un missino, Santagati, Il 
primo ha criticato il comporta: 
mento del Telegiornale in occa- 
sione dei fatti di Reggio Cala. 
bria; il secondo l’ha deplorata 
per i dibattiti sul divorzio. 

Il sottosegretario alle poste, 


A Merine, una frazione dilAngrisani, rispondendo a Giu: 
Lecce un altro fulmine ha in-|seppe Reale, ha negato che le 


vece fatto «saltare» un televi- 


informazioni radiotelevisive sia. 


sore. I comandi delle Capitane-|no state carenti, poiché ai fatti 


tie di porto pugliesi hanno di. 


di Reggio Calabria sono stati 


ramato «avvisi» a tutti i battel- | dedicati numerosi servizi. Angri. 


li in navigazione nel Basso 


sani ha anche annunciato che 


Adriatico e nell'Alto Jonio, do-|contro i responsabili della bre- 
ve le condizioni del mare ten-|ve interruzione dell’attività del 


dono a peggiorare. In alcuni 
porti del Basso Salento sono 


ripetitore televisivo di Gambe- 
rie d'Aspromonte la Magistra: 


stati rinforzati gli ormeggi dei|tura sta procedendo d'ufficio, 


natanti in banchina. 


per le imputazioni di violenza 


Una nuova nevicata è caduta | privata e di interruzione di pub- 


questa notte alle prime ore dellblico servizio. 


(R.R.) 


le di ferramenta in via Enotria. 
Il figlio del custode del deposi- 
to, Domenico Rinelli, di 27 an- 
nì, è stato arrestato perché a- 
vrebbe oltraggiato, durante la 
rimozione degli sbarramenti, 
agenti di pubblica sicurezza. 

Appena le forze di polizia sì 
sono ritirate, sono comparsi 
un’altra volta sbarramenti stra- 
dali fatti con materiale vario. 
Un impianto sotterraneo della 
SIP, in una strada del rione, 
e stato danneggiato. I collega- 
menti telefonici fra il centro 
della città e Scilla sono pertan: 
to interrotti. 

Nel rione «Sbarre», intanto, 
che è a poca distanza da via 
Crocifisso, la tensione non ac- 
cenna a diminuire. Le, forze di 
polizia anche oggi non si sono 
recate nel rione per rimuovere 
le barricate, preferendo rima- 
nere in attesa di una maggiore 
distensione degli animi. 

Il pomeriggio è trascorso sen- 
za incidenti, dopo che stamane, 
contro la pensione «Alba», n 
via Crocifisso, dove è alloggia- 
to un reparto di pubblica sicu- 
rezza, gruppi di persone aveva- 
no gettato sassi e altri oggetti. 


Gli agenti di pubblica sicurez : 


za avevano risposto con lancio 
di candelotti lacrimogeni. 

Si è appreso intanto che la 
notte scorsa un carabiniere è 


stato ferito accidentalmente a. 


una gamba da un colpo patt 
to dal fucile dì un suo commi 


tone che stava sorvegliando con“ 
lui la sede dell'Enel, in via Con-| È 


dera. Il ferito è Liborio Solla- 
mi, di 24 anni, della legione ca- 


rabinieri di Palermo: il Solla-|f 


mi e il suo commilitone, a un 
certo momento, sì sono diretti 
di corsa verso un punto della 
strada da dove provenivano ru- 
mori. Il compagno del Sollami 
è inciampato ed è caduto a ter- 
ra facendo partire involontaria. 
mente il colpo che ha jerito il 
Sollami. Il carabiniere è stato 
ricoverato negli ospedali riuni- 
ti con una prognosi di 25 giorni. 

In serata, un esponente del 
comitato d'azione è stato arre- 
stato dalla polizia. E° Elio Bar- 
buto, di 29 anni, contro il qua: 
le era staio emesso ordine di 
cattura dalla procura della re- 
pubblica per istigazione a de- 
linquere contro organi dello 
Stato, del governo, della magi. 
stratura. e del consiglio regio 
nale calabrese; per istigazione 
alla rivolta armata e per pro- 
palazione di notizie jalse e ten 
denziose, atte a creare odio e 
violenza in città. Per gli stessi 
reati, la procura della repubbli- 
ca ha emesso un altro ordine 
di cattura, contro il sindaca 
lista e pubblicista Francesco 
Franco, resosi irreperibile per- 
ché già colpito da un preceden- 
te mandato di cattura. 


Alfonso Maffettone 
(dell’Ansa) 


SCIOPERO DI 12 ORE 
ieri alla Zanussi 


Pordenone, 19 


Circa seimila dipendenti, tra 
operai e impiegati, della «Za- 
nussi» di Porcia hanno sciope- 
rato oggi, dalle 8 alle 20.30, in 
segno di protesta per il licen- 
ziamento di un delegato di fab- 
brica, deciso dalla direzione per 
motivi di «carattere disciplina- 
re». Con la loro azione le mae- 
stranze, dopo la recente rottu- 
ra delle trattative con la pro- 
prietà, hanno dato l'avvio a 
forme di lotta per le rivendica. 
zioni di carattere interno. Altri 
scioperi articolati sono prean- 
nunciati per la prossima setti- 
mana. (Italia) 


Completata questa pregiùdi- 
ziale di carattere storico, Bro- 
sio è entrato nel vivo delle po- 
lemiche che attualmente cir 
condano la fumzione della N.A. 
T.0., smentendo alcuni luoghi 
comuni e contestando la validi. 
tà dei continui attacchi porta- 
ti dai paesi d’oltre cortina, Tra 
queste accuse ha ricordato la 
più recente: la nota di biasimo 
con cui il Patto di Varsavia ha 
accolto la notizia dell'aumento 
delle forze convenzionali nella 
NATO. «Questa critica — ha 
detto Brosio — non è soltanto 
priva di fondamento, ma anche 
profondamente ingiusta. Le mi- 
sure adottate sono state impo- 
ste dalla necessità di rimediare 
alle deficienze occidentali e di 
assicurare un migliore equili 
bmio tra le forze europee e quel 
le degli Stati Uniti. Se ‘uno 
squilibrio esiste in alcuni set- 
tori delle forze armate, questo 
è in favore del Patto di Varsa- 
via e non dell’Alleanza atlan- 
fica». 

A sostegno di questa affer- 
mazione il segretario generale 
della NATO ha reso noto che 
le spese militari del Patto di 
Varsavia sono in continuo au- 
mento, quelle dell’Organizzazio- 
ne atlantica, calcolate nel loro 
insieme, sono diminuite del 4 
per cento tra il 1964 e il 1969 
e «sono mantenute al minimo 
indispensabile per la realizza- 
zione della politica pacifica e 
difensiva», 

NATO e paesi d'oltre corti. 
na tendono in ugual misura a 
questo obiettivo ma sono divisi 
da una profonda disparità di 
vedute che il segretario gene- 
rale del Trattato Atlantico ha 
così sintetizzato: «I paesi del 
Patto di Varsavia ed i partiti 
comunisti di altri paesi hanno 
Tifiutato di riconoscere la con- 
nessione tra il problema di Ber- 
lino ed una conferenza sulla si. 
curezza europea. Essi hanno 
sostenuto che il problema di 
Berlino è sotto la speciale re- 
sponsabilità delle quattro po- 
tenze ex-occupanti ed hanno 
attaccato le posizioni occiden- 
tali come posizioni di ’’gruppi 
estremisti in Germania e negli 
Stati Uniti”, In realtà la con- 
messione tra Berlino e la si- 
curezza europea non è una con- 
dizione artificiale intesa a ri- 
tardare o ad evitare la confe- 
renza. Si tratta di una richie- 
sta minima, pienamente appog- 
giata dal governo della Repub- 
blica federale tedesca», 


R. R. 


ha lasciato dubbi, stamane, sul 
fatto che il suo governo non 
può in alcuna maniera identifi- 
carsi con la politica americana 
in Asia, sia. per quanto riguar- 
da il Vietnam che la Cina. Co- 
lombo ha affermato chiaramen: 
te che il riconoscimento della 
Cina e l'auspicio del suo ingres- 
so all'ONU sono il risultato di 
una «posizione realistica», su 
cui l’Italia si è ormai allineata. 
Sul Vietnam, il presidente del 
consiglio ha detto di avere con- 
fermato ai suoi interlocutori la 
«particolare preoccupazione con 
cui l’Italia segue l’evolversi del- 
la situazione e, in particolare, 
gli sviluppi nel momento attua- 
le» e di aver auspicato una 
«riattivazione del negoziato» di 
Parigi. 

Le due parti — ha ancora det- 
to Colombo — hanno parlato 
«con grande franchezza», in 
uno spirito di amicizia e di «ri- 
spetto reciproco delle rispettive 
posizioni»; i capi americani — 
ha concluso il presidente del 
consiglio — hanno confermato, 
dal canto loro, che gli attuali 


sviluppi militari in Indocina 
rappresentano «fatti militari 
contingenti, cuni di fatto non 


partecipano truppe di terra a- 
mericane» e che «sono in fun 
zione del ritiro delle truppe 
americane». 

(Condensato Ansa- Ap) 
Si t " x 
me è stato sottolineato nel cor- 
so di una successiva conferen- 
za stampa dal prof. Adams sa- 
tà possibile per la ricerca eu- 
tropea compiere nuovi progres- 
si, nel tentativo di identifica» 
re i componenti di base della 
natura della materia, e di ve- 
dere come questi componenti 
agiscono per costruire l'univer- 
so come lo conosciamo. 
Già allo stato attuale della ri- 
cerca, la fisica delle alte ener- 
gie sta riversando una gran- 
de quantità di informazioni vi- 
talî nell’astrofisica e nella co- 
smologia dove sì sta lottando 
per scoprire ad esempio, quan- 
to succede nelle condizioni di 
altissime energie dei «quasar» 
e «pulsar» scoperti recente- 
mente. 

Che poì un giorno la fisica 
delle particelle porti ad appli- 
cazioni pratiche è una questio- 
ne a cui gli scienziati non 
possono ancora rispondere. E’ 
possibile dire tuttavia, che riu- 
scendo a capire la natura del- 
la materia, grazie al grande 
acceleratore europeo, sarà pos- 
sibile sfruttarla più facilmen- 
te. (Ansa) 


—_—- 


CRISI A BERGAMO 
causata dalla sinistra d.c. 


Bergamo, 19 

Questa notte all'una, subito 
dopo la conclusione di una lun- 
ga seduta della giunta comuna- 
le che aveva avuto inizio alle 
ore +22,«il--sindaco di. Bergama, 
avv. Giovanni Pezzotta; della 
DC e tutti gli assessosi. si sono 
dimessi. La giunta era compo- 
sta da DC, PRI e PSDI. 

In un comunicato si motiva. 
no le dimissioni come la con- 
seguenza di un clamoroso gesto 
di protesta di due assessori de- 
mocristiani della corrente «Nuo- 
va sinistra», Galata e Michelet- 
ti, che nel corso dell’ultima se- 
duta consiliare abbandonarono 
a un certo punto l’aula, solida- 
rizzando con le sinistre le quali 
volevano che si condannassero 
gli atti di violenza commessi in 
Italia dai neofascisti e non quel- 
li delle organizzazioni di sini- 
stra. (Ansa) 

nr AE Da TAV 


SI RIFA' VIVA A GENOVA 
la radio dei sabotatori 


Genova, 19 

Una radio clandestina ha in- 
terferito stasera nella trasmis- 
sione del telegiornale, rivendi- 
cando la paternità dell'incendio 
provocato due notti fa nella 
i raffineria «Garrone» di Arquata 
Scrivia. E’ la stessa emittente, 
che si definisce come «Radio 
Gap» (gruppo di azione parti. 
giana), che il 6 febbraio si era 
attribuita l'incendio del magaz- 
zino dell’Ignis di Bolzaneto. 

La voce dell’annunciatore di 
«Radio Gap» è stata sentita in 
molte zone di Genova; con ogni 
probabilità l'emittente era mon- 
tata su un'auto, nella zona del 
Righi, nelle vicinanze del ripe- 
titore della "TV. «Ancora una 


volta — ha detto l’'annunciatore 


L’ospite del PSI 


ong gg 


provvisorio del FLN del Vietnam 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il ministro degli esteri del governo rivoluzionario 


del Sud, signora Binh è 


giunta a Roma ospite dei partiti di sinistra. Eccola all’aero- 
porto di Fiumicino accolta dal socialista on. Riccardo Lombardi 


—.abbiamo colpito un fascista: 
Garrone che finanzia il MSI: 
la lotta-armata è cominciata. 
Viva la rivoluzione». 
Carabinieri e polizia ‘hanno 
subito cominciato le indagini 
nella zona dalla quale si pre- 
sume sia stata fatta la tra- 
smissione. (Ansa) 


TENEVA SEGREGATA 
da quattro anni la moglie 


Palermo, 19 

Rosaria Cammarata di 74 anni 
‘e il figlio Francesco Scavuzzo 
di 48, arrestati ieri sera dai ca- 
Tabinieri di Gangi e rinchiusi 
nelle carceri di Termini Imere- 
se sotto l'accusa di aver seque- 
strato Maria Santa Giunta di 
41 anni, moglie dello Scavuzzo, 
sono stati interrogati dal giudi- 
ce dott. Bonanno. 

Francesco Scavuzzo e Maria 
Santa Giunta si erano sposati 
13 anni fa; dalla loro unione 
sono nati tre figli: due maschiet. 
ti ed una femminuccia. E’ stata 
quest’ultima, di undici anni, che 
ha raccontato alle compagne 
dell’istituto dove va a scuola ed 
alle suore che la madre era se- 
gregata in una stanza della pro- 
pria abitazione in via Catena. 

Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri, da quattro 
anni Maria Santa Giunta era te- 
nuta chiusa dal marito in un 
piccolo ripostiglio alla cui por- 
ta era stato applicato un luc- 
chetto. La donna, ridotta in con- 
dizioni pietose, ha vissuto per 
tutto questo tempo cibandosi 
del poco che la suocera le por- 
geva ogni giorno attraverso uno 
spioncino. Per letto Santa Giun- 
ta aveva un pagliericcio: la stan 
za, di pochi metri quadrati, era 
priva di aria e luce. Marito e 
suocera tenevano lontani i bam- 
bini raccontando loro che la 


madre era molto ammalata. 
(Ansa) 
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Sabato, 20 febbraio 1971 


In <Savoia Cavalleria» 


AL felice accostamento fra 

storia e narrativa, per il 
quale la storia viene «trasfe- 
Tita», diremo così, su un pia- 
no squisitamente umano, è 
dovuto il successo che ha ar- 
riso a non pochi libri i cui 
autori si sono occupati della 


seconda guerra mondiale e|so rivolto al cielo e un 


in ispecie delle vicende dei 
soldati italiani. Ricordiamo, 


ad esempio, «El Alamein» e vano che delle cav. 


«Centomila gavette di ghiac- 
cio» e la larga notorietà che 
è derivata a Paolo Caccia Do- 
minioni e Giulio Bedeschi 
che li hanno rispettivamente 
firmati. 

Ora, pensiamo di poter af- 
fermare in'tutta tranquillità, 
che accanto a questi due no- 
mi può degnamente stare 
quello di Lucio Lami, con il 
suo recente volume «Isbu- 
scenskij, l'ultima carica», edi- 
tore Mursia. Precisiamo che, | 
a differenza di Caccia Domi- | 
nioni e di Bedeschi, Lami| 
non narra cose viste da lui | 
Stesso, ma narra quanto è 
stato vissuto da altri: lo fa 
però dopo aver raccolto, qua- 
Si religiosamente diremmo, 
testimonianze che danno al 
sua lavoro la precisione di 
un diario e il valore di una | 
documentazione inoppugnabi- | 
le. E’ un libro di guerra, sì, | 
ma nel quale c'è tania, uma- 
nità, tanta dolorosa poesia. 
E c'è un nuovo ambiente, nel 
quale si vive con uno stile 
particolare: l'ambiente è quel. 
lo di un reggimento di ca- 
valleria. 

Nel 1960 Lucio Lami si tro- 
vava a Merano, sottotenente 
di complemento «in ,,Savoia 
Cavalleria”» (come vuole il 
regolamento si dica per chi 
‘appartiene a un reggimento 
di quell’Arma), e ne appro- 
fittò per consultare carte e 
documenti sulla famosa ca- 
rica, che si trovavano al Co- 
mando. L'interesse iniziale 
per quel solo episodio andò 
via via abbracciando, in lui, 
un più vasto orizzonte, e in 
seguito egli volle raggiunge- 
re ufficiali e soldati che con 
il «Savoia» erano stati in Rus- 
sia: ascoltò i loro ricordi, vi- 
de i loro diari, e di tutto pre- 
se nota scrupolosa. Nacque 
così questo stupendo libro 
che è la narrazione comple- 
ta della vita del «Savoia Ca- 
valleria» sul fronte. russo: 
dall'amore verso il proprio 
reggimento in un giovane sot- 
totenente che all’epoca in cui 
avvenivano quei fatti era un 
bimbo di sei anni. 

Alla carica di Isbuscenskij 
è legato il nome del colon- 
nello che la ordinò, il conte 
Alessandro Bettoni Cazzago. 
Allorché il reggimento partì 
per la Russia, nel luglio 1941, | 
egli era tenente colonnello e 
vicecomandante del «Savoia»; 
comandante ne era il colon 
nello Weiss Poccetti, uno dei 
rari ufficiali fascisti che av- 
veniva d’incontrare nell’eser- 
cito, dove l'attaccamento al- 
la monarchia sabauda, come 
è noto, era fuori ogni discus- 
sione. Al reggimento in par- 
tenza, Poccetti non trovò di 
meglio che rivolgere un ,di- 
scorso concludendo con una 
frase mussoliniana: «Se avan- 
zo seguitemi, se indietreggio 
uccidetemi!». 

Tutto andò bene finché Poc- 
cetti avanzò, ‘ossia fece avan- 
zare gli altri anche con ordi- 
ni di una certa imprudenza. 
Ma quando a lui stesso fu or- 
dinato di accorrere personal 
mente a Nikitowka, in soc- 
corso dell’80.0 fanteria del co- 
lonnello Chiaramonti, che sta- 
va per essere annientato dai 
russi, allora il Poccetti «mar- 
cò visita» e fu rimpatriato 
senza che nessuno sapesse 
bene di che male soffrisse. 


La morsa che stringeva lo 
80.0 fanteria fu spezzata do- 
po durissima lotta. «A notte 
fonda — narra Lami — i re- 
sti dell'80.0, che avevano sen- 
tito allentare la stretta del 
nemico, si fecero strada nel 
buio e raggiunsero le linee 
italiane. Fu allora che Chia- 
ramonti fece quel gesto di de- 
vozione e di follia che lo |! 
avrebbe reso leggendario. Dis- 
se: ,Ci siamo dimenticati di 
rendere gli onori ai caduti”, 
e con alcuni volontari tornò 
dentro il cerchio nemico e 


«Savoia», si mangia come si 


davanti ai suoi caduti, rac- 
colti nella piazzetta dove ave- 
vano resistito per ore». 

C'è modo e modo di «esse- 
re» colonnello. 


In quei giorni furono cat- 
turati tre franchi tiratori so- 
Vietici, dei quali il Comando 
del settore ordinò la fucila- 
zione immediata. Un sottote- 
nente del «Savoia» ebbe il 
compito di comandare il plo- 
tone d'esecuzione. «I tre cad- 
dero senza un lamento. Il sot- 
totenente estrasse allora la 
pistola avviandosi verso i Site 
Stiziati per il controllo di ri- 
to. Girò sottosopra il primo 
uomo, poi il secondo; quan- 
do fu al terzo, vide che que- 
Sti si era voltato da solo, te- 


Tava: era solo ferito a una 
Spalla. Senza guardarlo, l’uf- 
ficiale tolse la sicura all’ar- 
ma e fece scorrere l’ottura- 
tore, ma quando fu per spa- 
Tare, vide che quel giovane 
lo guardava fisso. sussurran- 
o: , Mama!” L'ufficiale rima- 
Se quasi impîetrito, poi, ripre- 
Sosì, si alzò senza sparare: 
»Sono già morti tutti; dite 
alle donne che vengano a 
prenderli”, disse, e se ne an- 
dò portandosi appresso il suo 
Dlotone». Così, noi in Russia. 

E così loro. «All'alba ven- 
Ne dato l'ordine di avanzare 


re con simpatia al «cavalie- 


parlava correttamente il rus- 
so e aveva una ventina di fi- 
danzate sparse per l'Ucraina, | 
che lo ricevevano sempre con 
tutti gli onori. Conosceva gli 
«starosta» dei villaggi e i con- 


che scorta, ai quali chiedeva 
aiuto, al caso, per amicizia: 
quando la fame cominciava 
a tormentare il suo reparto, 
egli partiva a cavallo, solo, 
di nascosto, e se ne andava 
per la steppa; tornava sem- 
pre a mani piene. 


della loro tradizione era vi- 
vissimo, una legge: la forma, 
la classe, che sono il segno, 
prima che di uno stile, di una 
educazione superiore, era in 
essi la norma di ogni giorno 
e di ogni ora. Alla mensa del 


mangia, ma gli ufficiali devo- 
no presentarsi in stivaloni lu- 
cidissimi 
Dopo esserne stati ospiti per 
un giorno, due giornalisti si 
scambiano le 
«Credo che con lo stesso sti- 


ammazzare. In guanti bian- 
chi e stivaloni lucidi». Dopo 
un combattimento al quale 
hanno partecipato le camicie 
nere, Bettoni, che si è intrat- 
andò a mettersi sull’attenti IRALIO con il comandante del 


«Gran ‘fegato questi ragazzi, 
ma la Forma, signori, la for- 
ma è uno strazio! 

do del maggiore Litta Modi 
gnani (che morirà nella cari: 
ca) si precipita trafelato un 
sottotenente dell’artiglieria a 
cavallo, per annunciare che i 
russi stanno attaccando. Il 
maggiore lo guarda severa- 
mente: «Esca, si metta in or- 
dine l'uniforme, e torni a fa- 
re il 
menticare che lei è un ufficia- 
le delle Voloire». 


mosso colonnello e nominato 
comandante del «Savoia» al 
posto del col. Barbò che era 
succeduto al Poccetti. Betto- 
e-|ni era amato e stimato da 
Neva gli occhi aperti e respi-|tutti, era il colonnello che ci 
voleva per un «Savoia Caval. 
leria». Cavaliere di fama mon- 
diale, 
centinaia fra concorsi nazio: 
nali e internazionali. La sua 
passione per il cavallo. era 
rappresentata da una valanga 
di primi premi, coppe, trofei; 
e da una quarantina di frat- 
ture più o meno gravi. T sol. 
dati avevano per lui una ve- 
ra devozione. 


quando si trovò improvvisa- 
mente con i suoi soli 650 ca- 
valieri contro duemila sibe- 


ne mitraglieri del ,,Savoia” (ù 
lun plotone anticarro. Ad at-| 
tenderli nella piazzetta a ri- 
dosso del primo gruppo di 
case, c'era uno spettacolo rac- 


ri motociclisti erano 


là, di-| 
stesi per terra, nudi, 


col vi-| 
foro | 
nelle tempie. Al posto della | 
bocca e degli occhi non ave- | 
scure e 
|sanguinolente. I due plotoni | 
si fermarono agghiacciati da 
|quella visione terribile, poi | 
una bestemmia rabbiosa li | 
scosse e il grido di un mitra-| 
gliere dallo sguardo allucina-| 
to: ,,Venite a vedere, venite | 
a vederel”. Corsero a vedere: 


secchio, e nel secchio c'erano Ì 
gli occhi e le lingue strappa- | 
ti ai morti. Un reparto di| 
mongoli e di siberiani era| 
passato di là e aveva l: -| 
to il 


loppate nella steppa, gli uo-| 
mini del «Savoia», avevano | 
creduto a una rapida e in 
cruenta passeggiata nel sol- 
co brutalmente scavato dai 
Panzer tedeschi, i quali, al 
l’arrivo del reggimento inj 
Russia, erano già passati co-| 
me un rullo compressore, la-| 
sciando segni terribili. Trova- 
rono invece la guerra nella 
sua realtà più cruda, ma tro-| 
varono anche tanta fiducia in| 
una popolazione accogliente, 
«Dalle retrovie erano già ar- 
rivate buone.notizie sugli ita- 
liani: brava gente che non 
sparava ai civili, rispettava | 
la popolazione, non faceva 
razzie di bestiame, e faceva 
la corte alle ragazze in mo- 
do simpatico e rumoroso». I 
commissari sovietici avevano | 
invece assicurato che gli ita- 


liani sgozzavano vecchi e 
bambini e violentavano le 
donne, 


L'animo buono, semplice, 
rassegnato dei nostri solda- 
ti dà colore a numerose pa- 
gine, alcune anche gustose. 
Non si può non sorridere con 
simpatia al plotone che, usci- 
to in servizio verso le linee 
russe, viene investito all’im- 
provviso da un tale volume 
di fuoco che non si riesce a 
trattenere i cavalli, e rientra 
al reggimento con lo. slancio 
degno di una carica «insegui- 
to dagli insulti del suo uffi- 
ciale». Questi rientrò per ul- 
timo «il volto teso: "Dove so- 
no i miei eroi!” gridava sar- 
castico. ,,Dove sono questi 
sacchi di patate che si fanno 
portare a spasso dai cavalli, 
come reclute al primo gior- 
no di maneggio!”. I soldati 
se la squagliavano mortifica- 
ti: Avevamo capito che sil] 
doveva rientrare” borbottava- 
no. Ma l'ufficiale era già lon- 
tano, con la testa fra le ma- 
ni, come un ammiraglio al 
quale la ciurma avesse con- | 
fessato di non saper nuota 
re». Non si può non sorride- 


re solitario», un soldato che 


tadini che nascondevano qual- 


Fra' gli ufliciali, lo spirito 


e. guanti bianchi. 


za sul da farsi, e ordinò di 
caricare. Partì il 2.0 squadro- 
ne in sella; partì il 4.0 appie- 
dato (lo comandava un bril- 
lante ufficiale di carriera, il 


d'Istria, che morì nel combat- 
timento); partì il 3.0 a caval- 
lo. L'alfiere era a due passi 
dal colonnello: «Che cosa 


capricciante. Alcuni bersaglie-}capitano Abba, di Rovigno | 


aspetta a sciogliere lo sten | 


dardo? Non vede che ,,Savo- 
ia” 
toni aveva ordinato che gli 


sta caricando?» Poî Beli-| 


portassero il cavallo: «Dob:-| 


biamo caricare anche noi». 
A fatica, l’aiutante maggiore 


era riuscito a persuaderlo di | 


no, il colonnello doveva diri- 
gere l'insieme dell’azione. «Lo 


la carica: era in piedi sulla 
»Balilla”, pallidissimo, e ‘te- 
neva una mano appoggiata al- 
lo stendardo». 


Era ansioso di conoscere 


li, e 52 feriti, dei quali cinque 
ufficiali. Il colonnello andò a 
edersi sul predellino della 
ua auto, con il volto fra le 
mani. Un sottufficiale gli si 
era avvicinato, ed egli lo 
guardò con le lacrime agli 
occhi: «Pensi che i genitori di 


al centro della piazza c'era un | ricordo menire tornavo dal- I 


suo biglietto da‘visita».|con esattezza le sue perdite: | 
Avevano pensato a folli ga-|32 morti, fra cui tre ufficia-| 


questi ragazzi capiranno che | 


lo non avevo altra scelta?». 
Fabio Giraldi 


; 


Washington — L'on. Colombo, il Presidente Nixon e signora si 


Casa Bianca in onore del Primo ministro 


italiano in visita 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
avviano al pranzo offerto alla 
ufficiale negli Stati Uniti 


RICORDO DEL GRANDE SCRITTORE SUICIDATOSI VENT'ANNI FA 
e E i ine et RE SAVA ZI 


Difficile per Pavese 
il mestiere di vivere 


Nel suo diario si possono forse penetrare le vere ragioni, se ci furono 
che lo spinsero al gesto disperato con cui pose fine alla sua esistenza 


moriva, suicida, in un albergo di 
Torino, Cesare Pavese. 

La sua fama di scrittore era 
ormai nota in Italia e all’estero, 
e a confermarla ulteriormente, 
c'era stato il Premio Strega as- 
segnatogli, proprio pochi mesi 
prima della tragica morte, per 
«La bella estate» che, sotto un 
unico titolo, comprende tre di- 
versi racconti: tre storie ama- 
re, intessute di sottile ironia, 
narrate con uno stile deciso, 
compenetrante da tutti quegli 
elementi di cui la narrativa di 
Pavese si era ormai arricchita. 
Dall’indagine psicologica, a un 
penetrante studio di caratteri 
ove è inevitabile imbattersi in 
quell’insoddisfazione, in quello 
] abbandono pessimistico a situa- 
zioni, casi, eventi, dove «come 
in una lunga addizione, basta 
sbagliare il totale dei due pri. 
mi addendi per non uscirne 
più»; da una descrizione di 


ROSETO DEGLI ABRUZZI HA ONORATO CON UN 


A-GRANDE RASSEGNA UNA «DINASTIA» DI ARTISTI 


All'Adriatico e alla loro terra 
hunno dedicato cent’ anni di pittura 


Come una tradizione nei Celommi - padre, 
del primo furono acquistati persino dal P 


figlio e nipote - la vocazione per il pennello - Quadri 
residente Wilson e dalla Casa imperiale giapponese 


Atto spontaneo d'amore, ma 
anche atto veramente dovero-| 
so, quello che Roseto degli | 
Abruzzi, la cittadina adriatica 
nota per le sue rose, ha com- 
piuto nelle scorse settimane, 
raccogliendo, în un'unica «ras- 
segna, presentata sotto il mot- 
to «Omaggio aì Celommi», una 
sessantina di tele dei suoi tre 
grandi pittori. 

Non è insolito, nelle arti, che 
il figlio segua il padre. Gli 
esempi sono frequenti, anche 
se non numerosissimi: da Ber-| 
nardo e Torquato Tasso ai due | 
Alessandro Dumas, da Leopol- 
do e Wolfgang Amadeus Mo- 
zart aî due Johann Strauss, da 
Monaldo e Giacomo Leopardi 
a Dante, Dante Gabriele e Cri- 
sStina Rossetti. L’arte di «tata» 
— dice un vecchio adagio — è 
mezza imparata; e în effetti è 
così. La «bottega» paterna è 
sempre ‘pronta a regalare al- 
meno \la tecnica alla seconda 
generazione, che può quindi 
partire avvantaggiata. Tuttavia 
quasì mai l'eredità artistica va 
al di là dei figli. Due genera» 
zioni che operano con buoni 
risultati nella stessa sfera ar- 
listica costituiscono un fatto 
degno di nota; tre rappresen. 
tano un evento veramente ec- 
cezionale. E questo è il caso 
dei Celommi, Pasquale, Raf- 
faello e Luigi (padre, figlio e 
nipote) che, nel corso degli ul- 
limi cent'anni, hanno dedicato 
all’Adriatico la loro pittura, ri- 
cevendone in cambio ispirazio- 
ne, robustezza di linguaggio, 
capacità di suggestione. Ed è 
soprattutto su questa singola- 
re simbiosi fra arte e paesag- 
gio (anche se raramente s’in- 
contra una tela in cui l’uomo 
non sia presente come prota- 
gonista) che si è fondata — e 
continua a reggersi — la «di. 
nastia» dei Celommi. 


Pasquale deve essere anno- 
verato jra gli esponenti più 
rappresentativi di quella terra 
d'Abruzzo che, nella cultura 
italiana, sì pose clamorosamen- 
te in luce, neì decenni a ca- 
vallo jra Ottocento e Novecen- 
to, con D'Annunzio, Croce, Mi* 
chetti, Patini, Scarfoglio, per 
citare soltanto i primi nomi 
‘che vengono alla memoria. Di 
questa terra il primo dei Ce- 
lommi seppe cogliere il lumi- 
noso sorriso là dove essa s’in- 
contra con il mare: un mare 
— tranne casì sporadici — buo- 
no, amico del pescatore, qua- 
si suo confidente nei diversi 
eventi della vita, 


Castello arroccato 


Dalla natia Montepagano — 
castello arroccato sulla collina 
che domina la fascia costiera 
dove la nascente Rosburgo si 
sarebbe rapidamente trasfor- 
mata nell’industriale Roseto — 
era stato inviato a studiare pit- 
tura a Firenze, grazie al me- 
cenatismo di Camillo Mezzo- 
preti, un geniale scopritore di 
talentìi. Pasquale si era ben 
presto affermato come un gio- 
vane artista di sicuro avveni- 
re, la sua esplosione in cam- 
po nazionale si ebbe nel luglio 
del 1892 a Genova, all’Esposi- 
zione di belle artì allestita per 
le celebrazioni di Cristoforo 
Colombo, nel quarto centena- 
rio della scoperta dell’Ameri- 
ca. In questa occasione il Ce- 
lommi ebbe un sensazionale 
successo di critica e ‘vendette 
molto e bene. Di due quadri 
conosco con esattezza il prez- 
zo di vendita: lo precisa «Il 
Caffaro», giornale di Genova, 
nel suo numero 202 del luglio 
1892: duemila lire una tela, 3600 
un'altra. Prezzi sbalordîtivi, se 


sì tiene conto del valore della 


lira ottant'anni or sono e del 
Jatto che il pittore era ancora 
poco conosciuto e relativamen- 
te giovane. 


Di Pasquale è stato possibile 
ammirare, nella recente mo- 
stra rosetana, alcuni dei qua- 
dri più significativi, come la 
notissima «Pescivendola», la 
«Contadina con canestro sulla 
testa», il «Ritorno dalla fera», 
il «Matrimonio». Sono le tele 
segnalate con ammirazione da 
L. Mercatelli sul «Corriere di 
Napoli» del 10-11 giugno 1888 
e_dal «Resto del.Carlino» del 
4 luglio 1888 (per ‘ditare soltan- 
to alcuni dei giornali del tem- 
po che mì è stato possibile 
rintracciare). Quanto Masca- 
gni e quanto Verga c'è in quel. 
le tele! Ma senza collera, sen- 
za disperazione, meno sangui- 
gni insomma. Nelle tele di Pa- 
squale Celommi prevale, anzi, 
un senso di ottimismo, che si 
trasforma în luce; una luce che 
abbagliava il «collega» Michet- 
ti, quando andava a trovare lo 
amico nel suo studio, proprio 
di fronte al mare, per înebriar- 
sî all'aria delle sue ampie «ma- 
rine» e al profumo del suo sa- 
poritissimo brodetto di pesce. 
A quesia luce e a quest’aria 
dovette il pittore le commis- 
sionì più lusinghiere: quelle del 
Presidente degli Stati Uniti 
Wilson, della Casa. imperiale 
giapponese, del Kedivè d'Egit- 
to e delle più note gallerie di 
Europa e d'America, da quella 
del viennese Joseph Winter- 
stein a quella di Giulio D'Atri 
in piazza di Spagna a Roma, 

Raffaello Celommi conservò 
nelle sue tele la luce e i mo- 
tivi cari al padre, acquistando 
anche qualcosa in morbidezza, 
forse a scapito di un’autono- 
mia — o, se si vuole, di una 
contestazione — che allora sa- 
rebbe apparsa soltanto steril- 


impressioni: 


le caricheranno e si faranno 


oro battaglione, commenta 


». AI Coman- 


suo rapporto, senza di. 


1942, l'anno di Bettoni, pro- 


aveva partecipato ‘a 


In quell’alba del 24 agosto, 


riani con cannoni e mortai, 


Verso l'abitato. Dopo i primi {il colonnello Alessandro Bet- 
Teparti, vi giunsero il ploto- toni non ebbe alcuna incertez: 


Gleveland — ‘L’impeto travolgente con ci 
consigliato una sartoria di Cleveland 
importante capo di vestiario femminili 


NESS 


‘ui gli shorts si sono imposti sulle minigonne, ha 
di specializzarsi nella rapida metamorfosi 
le, come testimonia la foto dell’indossatrice Lin Muller 


(Telefoto UPI a. «Piccolo») 


di questo 


mente polemica. Egli aveva ap- 
preso la tecnica di Pasquale 
nella «bottega» paterna, e que- 
sta tecnica aveva affinato sin 
quasi a raggiungere una «ma- 
niera» di esasperata perfezione 
formale. D'altra parte, l'Adria- 
tico era ancora là, a tentarlo 
con le sue paranze ricche di 
colore, con ì suoi pescatori, 
nella luminosa ora vespertina, 
alla cui suggestione era diffici- 
le, troppo difficile sottrarsi. E 
se qualche volta Raffaello — 
più noto, familiarmente, come 
Felluccio — riusciva a sfuggi- 
re all'incantesimo del mare, si 
rifugiava in quei quadretti cam- 
pestri, anch'essi così idillici e 
luminosi, così stranamente per- 
meati anche di quel dialetto 
abruzzese a lui tanto caro: «O 
bella parlature paiesane — fre- 
sche gne l'acque de le junda- 
nelle — Favella me, tu sì gne 
na campane — che sone da lu 
mare a la Maielle!y. 


Critica improvvisa 


Con il terzo dei Celommi, 
Luigi, la tradìzione subisce una 
critica improvvisa, severa, in- 
dispensabile. Egli sì è trova- 
to come su un palcoscenico, 
sul quale per decenni la luce 
è stata impiegata secondo una 
certa tecnica e î personaggi sì 
sono mossi guidati da una re- 
gia che aveva talune precise 
esigenze. Ciò avveniva nello 
sStudio-bottega. Quando, però, 
Luigi ha guardato juori, si è 
subito accorto che il mare era 
cambiato. L’Adriatico non era 
più quello del nonno Pasquale 
e del padre Felluccio; non era 
più quello delle paranze, delle 
vele colorate, delle scafette e 
delle reti da rammagliare. Con 
consapevole coraggio, egli ha 
spento di colpo i riflettori (e 
la luce era, forse, l’unîca co- 
sa ch'era rimasta inalterata nel 
tempo, ma non poteva accet- 
tarla da sola); ha rinunciato 
ai colori, o meglio a certi co- 
lori; ha rinunciato aì vecchi 
interpreti, ai qualì, peraltro, 
lo lega ancora un affetto misto 
dì familiarità e gratitudine; ha 
rinunciato anche — e questo, 
a mio avviso, è il suo merito 
maggiore — a trovare facili vie 
d’uscita in giustificazioni «so- 
ciali», în un comodo quanto 
farisaico «impegno», che ‘con 
la vera pittura non ha nulla a 
che vedere e quasi sempre ma- 
schera strane finalità. 

Ha conservato il mare; per- 
ché il mare, con il suo mono- 
teismo assoluto, è per i Ce- 
lommi mezzo e simbolo di je- 
de religiosa, senz'altro il vin- 
colo che più fortemente e in- 
timamente, lega le tre genera» 
rioni. Ma nelle sue tele Luigi 
Celommi ha rivendicato una 
completa autonomia, non per 
sciocco spirito di ribellione, 
ma per una profonda e precisa 
esigenza ‘interiore di rinnova- 
mento. 


Luce riflessa 


Se è difficile alla seconda ge- 
nerazione affermarsi, in arte, 
per virtù propria e non per 
luce riflessa, è veramente ar. 
duo per la terza, alla quale ap- 
partiene ‘il pittore rosetano. 
Ma egli è riuscito ad affrancar- 
si e ad affermarsi con un lin: 
guaggio del tutto personale, sia 
pure nel solco della tradizione 
artistica familiare. L’esito del- 
la recente rassegna — nel cor- 
so della quale ha venduto tut- 
te le opere presentate — di 
mostra in modo inequivoco il 


che è poi il solo che conta. 

A corollario di quanto scrit- 
to su questa singolare rasse- 
gna di pittura, merita forse di 
essere ricordato un curioso 
episodio, che richiama alla 
mente il «precedente» di Apel- 
le e del calzolaio. La mostra 
di Roseto — che si deve alla 
lodevole iniziativa dell'Azienda 
di soggiorno e in particolare 
all’affettuosa cura del collega 
Luigi Braccili — ha accolto i 
visitatori forse più eterogenei 
che avvenga d’incontrare a una 
esposizione di quadri»-dal pre- 
sidente della Regione abruzze- 
se, Matteuccì, che l'ha inaugu- 
rata, fino agli ultimi pescatori 
che ancora ostinatamente so- 
pravvivono lungo questa spiag- 
gia meravigliosa, moralmente 
impegnati in una resistenza di- 
sperata coniro  l’aggressione 
del nuovo retroterra industria- 
le. Ebbene, proprio uno di que- 
sti pescatori è stato fra î più 
attenti osservatori. delle tele 
«marinaresche», e si è capito 
subito il perché: stava esami 
nando le qualità di pesce raf- 
figurate nei diversi dipinti per 
accertare, sulla scorta della 
sua personale esperienza, se 
fossero realmente quelle esi- 
stenti nell’area dì mare che da 
un secolo ha interessato i tre 
pittori. Il controllo è stato po- 
sitivo e il pescatore se n'è an- 
dato tutto soddisfatto, senza 
curarsì d'altro che del «suo» 
pesce (a differenza dell’incauto 
calzolaio che, nei confronti di 
Apelle, volle andare oltre la 
scarpa), 

E nel compiacimento del pe- 
scatore, non tradito da falsi 
pittorici, mi sembra sì possa 
cogliere il più significativo 
completamento di questo do- 
veroso «omaggio» alla dinastia 
dei Celommi. 


In un giorno di agosto del 1950 ambienti che ci riporta al più 


autentico realismo verghiano, a 
un indefinibile senso di prov- 
Visorietà, di incertezza, di inu- 
tilità, di solitudine che è insie- 
me stanchezza e paura di vive- 
re, In tutti i personaggi di Pa- 
Vese c'è questa paura, sia nei 
più forti (o apparentemente ta- 
li), sia in quelli ormai avvezzi 
ai colpi della sventura, sia in 
quelli che della vita hanno co- 
nosciuto gli aspetti più degra- 
danti, hanno assaporato i più 
squallidi desideri. 
Indubbiamente è presente 
nell’opera di Pavese un largo 
Tisvolto autobiografico (e pro- 
prio su questo aspetto certa 
critica ha voluto porre un qual 
che appunto), tanto da farci 
apparire alcuni personaggi del. 
le sue storie come altrettanti 
alter-ego dello stesso autore, 
Considerando la sua opera sot- 
to questo aspetto, essa. sareb- 
be dunque uno sfogo personale, 
un bisogno di esternare senti- 
menti e stati d’animo che una 
solitudine e un’intima inquie- 
ludine rendevano quanto mai 


:| tragicamente sofferti, «Le mie 


storie — seriveva nel suo 'dia- 
Tio — non sono storie d’amore 
o storie di solitudine e la so- 
litudine, quella vera, porta con 
sé il desiderio di uccidersi», 
A proposito di questo diario, 
al quale Pavese si abbandonò 
in un arco di quindici anni 
(1935-1950), diario piuttosto fit- 
to che porta come titolo «Il 
mestiere di vivere», si possono 
notare molti tratti caratteristi 
ci, alcuni degli aspetti più sa- 
lienti della personalità dello 
scrittore e, al tempo stesso, si 
possono penetrare le ragioni, 
il movente, se ci fu, di quel 
gesto disperato che chiuse Ja 
sua giovane esistenza. Sin dallo 
inizio la lettura del diario di 
Pavese mette in risalto una pro- 
fonda maturità, ma anche una 
insoddisfazione, un’umiltà per 
le sue prime esperienze di 
scrittore; e poi, tanta sicurezza 
nel giudicare, tanta ‘precisione 
in quella sorta di massime, tan- 
ta sincerità. nell’abbandonarsi 
alla confessione delle sue pene, 
tanta cruda obiettività nel deli- 
lineare i contorni di una realtà 
che è solo menzogna, egoismo, 
sofferenza, dolore, morte. 


C'è poi la costante presenza, 
it latente desiderio. di porte 
fine alla propria vita, e tra le 
pieghe amare di questo ritor- 
nello, il volto di una donna e 
le speranze, le illusioni, le pau- 
re, le delusioni. di un amore 
predestinato a finire da quel 
tragico segreto che toccava. u- 
miliandolo, la sua intimità di 
uomo. «A che cosa ha servito 
Questo lungo amore? A scopri. 
Te tutte le mie tare, a provare 
la mia tempra e giudicarmi... 
sen'ivo inconsciamente che per 
me l’amore sarebbe stato que- 
sto massacro...» — «Non man- 
ca mai a nessuno una buona 
Tagione per uccidersi. Non ci 
si uccide per amore di una don- 
na. Ci si uccide perché un amo- 
re, qualunque amore, ci rivela 
nella nostra nudità, miseria, 
inermità, nulla». 

Già nel lontano 1936 il pen- 
Siero del suicidio sì era insi- 
ruato, come un tarlo, nella 
mente di Pavese, «Il mio prin- 
cipio è il suicidio — si può leg. 
gere ancora nel diario — che 
mi carezza la sensibilità... Ho 
mai fatto qualcosa io nelia vita 
che non fosse da fesso? Da fes- 
so... da uomo che non sa vi 
vere, che non è cresciuto mo- 
ralmente, che è vano, che si 
sorregge col puntello del sui. 


smo che accompagna i suoi im- 
pulsi e poi, più oltre, afferma 
che «ciò che un uomo cerca nei 
piaceri è un infinito; nessuno 
rinuncerebbe mai alla speranza 
di conseguire questa infinità, 
ecco che succede che tutti i 
giorni finiscono nel disgusto. E” 
un ritrovato della Natura per 
Staccarcene violentemente». — 
«Tutto questo fa schifo. Non 
parole. Un gesto. Non scrive- 
TÒ più». 

Così finisce questo «Mestiere 
di vivere», un mestiere diffi. 
cile, troppo difficile, sopratiut- 
to quando «Dimentichi sempre 
che sei nato ‘schiavo. Ti pare 
sempre di ricevere dei torti. Ma 
può uno schiavo ricevere dei 
torti?». No, però può succede- 
re, a volte, che lo schiavo.si 
ribelli, che senta urgere in sé 
una sete di libertà, che voglia 
sfuggire all’abisso e l’unico mo- 
do è «di guardarlo e misurarlo 
e sondarlo e di scendervi». 


«Soltanto un gonfiore alle 
labbra, come fosse imbroncia- 
ta» così Pavese rappresentava 
il volto ora: inanimato di Ro- 
setta una delle «cone sole» 
nel terzo racconto de «La bella 
estate», ove si può osservare 
la cura, la delicatezza nella 
scelta della terminologia «gon- 
fiore» «imbronciata»y scelta che 
Ci fa riandare a ciò che aveva 
scritto nel suo diario, di quan- 
to, cioè, l'idea del suicidio gli 
carezzasse la sensibilità. 

Ancora un cenno alla sua 
opera che comprende raccolte 
di poesie come «Lavorare stan- 
ca», romanzi, novelle e saggi 
sulla letteratura americana alla 
quale Pavese si era avvicinato 
giovanissimo, scegliendo come 
tesi di laurea, appunto, un au- 
tore americano, Walt Whitman. 


Grazia Palmisano 


Mostre 
“d’arte 


BUCCI © 


Un. pittore. toscano di Viareggio, 
Guido Bucci, 45 anni, espone a Udi 
ne nella galleria del Quadrifoglio in 
Via Roma. E’ un gentile pittore di 
mudi femminili, di paesaggi, di na- 
ture morte, di fiori, immersi tutti in 
una luce diffusa, bionda, rarefatta, 
come annacquata, nella quale i co- 
lori si dilatano in tenuti accordi sol- 
levando la visione dall’oggettività e 
alzandola fino a qualche ‘accordo li- 


rico, 
A. M. 
Pete TILL 


<I clowns» di Fellini 
«miglior film» del 1970 


Roma, 19 


«I clowns» di Federico Fellini, 
prodotto dalla RAI, è il miglior 
film del 1970. Questo è il risulta» 
to del referendum condotto tra 
le pellicole presentate al centro 
culturale San Fedele di Milano. 
Seguono «L’enfant sauvage» di 
Traffaut, «Anonimo veneziano» 
di Salerno, «Pagine chiuse» di 
Da Campa, «Il silenzio si paga 
con la vita» di Wylder, «Uomini 
contro» di Rosi, «Cromwell» di 
Hughes e «Tristana» di Bunuel. 

Questa. graduatoria è stata 
stabilita in base a risultati del- 
le votazioni date dal selezionato 
pubblico che frequenta fi cen- 
tro, composto da studiosi, da 


cidio, ma non lo commette...». | critici e da appassionati di 
Dino Satolli }E poi, ancora, scopre l’edoni. | cinema. «Ansa) 
= 


La ni 


Ecco un libro a «circuito chiuso», 
destinato (e a torto) alla lettura di 
pochi: «Ricordo di Giovanni Bracco» 
a cura del figlio Vittorio (Ed. Can: 
telmi, Salerno). È 

Dal titolo è chiaro il carattere 
strettamente ambientale e familiare, 
nonché l'inesistente pretesa lettera. 
ria e commerciale (la copertina non 
porta il prezzo e le copie sono nu- 
merate), come dal sottotitolo sì ar- 
guisce facilmente che sì tratta d'una 
raccolta di scritti personali (lettere, 
pensieri, frammenti di annotazioni, 
discorsi d'occasione), chè non pos 
sono avere una vasta risonanza solo 
perché l’autore fu troppo modesto 
nella sua grandezza, per cui osiàmo 
pensare che dall’aldilà avrà accolto 
l’iden-omaggio del figlio più per la 
soddisfazione di questi e degli am. 
miratori che di se stesso, 


Giovanni Bracco è stato, per in- 
tenderci, una: delle ultime figure lam- 
pedusiane. Un obelisco di statura fi- 
sica e morale, un. professionista. se- 
Tio (per vivere, e far sopravvivere, 
gestiva una farmacia vecchio stampo 
nel suo paese ai confini del Salerni. 
tane) e un umanista nel senso più 
storico del termine. Pur muovendosi 
tra provette e lambicchi si teneva 
aggiornatissimo, aperto com'era alle 
lettere, alla filosofia, alla storia, al- 
l’arte, nonché agli studi archeologici 
(qui trascinatovi dal figlio che è ol. 
tretutto un latinista d'eccezione, in 
tempi di eccezioni). 

Ma non fu solo un uomo di pen- 
siero. Si sa come nei paesi — po- 
niamo fino agli anni trenta — le per- 
sone più, rappresentative e ustudiaten. 
erano appunto il parroco, il medico 
e il farmacista. E Giovanni Bracco si 
mostrò vicino a tutte le manifesta- 
zioni pubbliche, a tutte le sollecita 
zioni private, a tutti i motivi di in- 


segna dei libri 


| 


Era in ebollizione il popolo perché 
il Vescovo voleva rimuovere il vec- 
chio pievano da quella chiesetta, o 
il sindaco trasferire altrove il tradi 
zionale mercato coperto, ed eccolo 
intervenire presso le autorità costi- 
tuite con lettere, discorsi pubblici, 
interventi diplomatici; dei ragazzi 
non, ce la, facevano a scuola e lui 
se li prendeva nel retrofarmacia a 
«ripetizione» gratuita; si inaugurava 
un monumento, moriva una persona 
di rango, l’oratore era ‘sempre lui, 
con la sua facilità d'improvvisazione 
e di sensibilizzazione. A un caro ami. 
co che gli chiedeva per iscritto il 
discorso pronunciato per la mamma, 
pure accontentandolo, scrisse: «Pen: 
so che questi discorsi non sì dovreb- 
bero mai scrivere e tanto meno stam- 
pare... ma io ragiono col senno di 
critico e tu senti con cuote di figlio», 

Sentì molto la Patria. Plurideco- 
Tato (Croce al Merito di guerra, Me- 
daglia dell’Unità d'Italia, Medaglia 
istituita a ricordo della Grande Guer- 
ta con l'autorizzazione di fregiare le 
quattro fascette sovrapposte corri- 
spondenti ai quattro annì della sua 
campagna), lasciò tra i reticolati del 
Carso brandelli della sua carne, della 
sua divisa, della sua bandiera. Pri- 
mo in trincea, primo nelle manifesta. 
zioni patriottiche. Ma il messaggio 
lasciato da quest'uomo di cultura, 
da questo «milite ignoto», può esse 
re inteso nei suoi giusti termini solo 
se collocato in una dimensione più 
vasta nell'espressione pratica del tri- 
nomio: Dio-Famiglia-Patria 


A.P. 
(©) 


Tucci, Pisani, Mishra: Le letterature 
dell'India - Sansoni Accademia, Firen- 


delle «Letterature del Mondo», la 
grande Collana di Sansoni Accademia 
che presenta al pubblico italiano il 
Più grande panorama letterario mali 
offerto finora. 

E’ questa la volta dell'India, lo 
enorme paese che ricopre un'area. par 
ri a quella dell’Europa libera. Voler 
dare al lettore un'idea anche sinte 
tica della produzione letteraria in. 
diana, dalle origini ad oggi, non è 
certo impresa di poco conto: basti 
pensare alla copiosità dei testi clas- 
sici, alla attuale fioritura, ai diversi 
ceppi linguistici che tutti, nel corso 
dei secoli, hanno in qualche modo 
fruttificato. Da ciò è derivata la ne- 
cessità di affidare la trattazione a 
Dpiù di un autore, affinché vi fosse in 
ogni caso una assoluta garanzia di 
‘preparazione scientifica appassionata, 
Tigorosa e facilmente accertabile. 

«Le letterature dell’India», si di. 
vide perciò in tre parti fondamenta: 
li. La prima, sulle letterature in san- 
serito, pali e pacrito, la dobbiamo 
a Vittore Pisani, glottologo, docen- 
le di sanscrito e filologia germanica 
all’Università di Milano. La sua è 
una storia letteraria che va, come 
dicevamo, dalle origini fin quasi ai 
giorni nostri, perché la letteratura in 
Sanscrito non è affatto morta. 

Dell’epoca moderna ci si occupa, 
invece nella seconda parte dell’opera, 
dedicata alla letteratura assamese, 
bengalese, canarese, gujarati, hindi, 
malayalam, marathi, oriya, panjabi, 
tamil, telugu e urdu. L'autore è Lax» 
man Prasad Mishra, attualmente do- 
cente di letteratura hindi all’Uni- 
versità di Venezia 

Infine Giuseppe Tucci, orientalista, 
archeologo ed esploratore di fama. 
mondiale, cì offre, nella terza parte, 
Un esauriente profilo della letteratu- 


ze-Milano (pagg. 609, lire 1500) 


giudizio positivo del pubblico, lteresse civico, storico e nazionale. 


E' uscito il trentottesimo volume 


ta tibetana. 
0. S. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 20 febbraio 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


LA RELAZIONE DEL SINDACO AL CONSIGLIO COMUNALE 


OCCORRE UN ACCORDO 


SULLA DISPONIBILITÀ DEL TIMAVO 


Dai passi compiuti a Roma al progetto di Pieris - Spaccini assicura 
220 mila metri cubi per l'estate - Eletti 120 consultori rionali 


RISULTATI DI UN CONVEGNO INTERREGIONALE 


Il problema del rifornimento 
jarico della città anche con ri- 
ferimento agli inquinamenti del- 
l'acqua del Timavo e la nomi 
na. dei 120 componenti delle pri- 
me sei Consulte rionali, sono 
stati i principali argomenti di- 
battuti ieri sera dal Consiglio 
comunale. 5 

Sul primo tema il sindaco 
Spaccini ha parlato a lungo, 
rispondendo a. interrogazioni 
déi consiglieri Morpurgo (PLI), 
Cesare (PSDI), Taddeo (MIT), 
Morelli. e. Gefter... Wondrich 
(MST). 

Dopo ‘aver ricordato le circo. 
stanze dei due ‘recenti episodi 
di ‘inquinamento. (uno in no- 
vembre ed ùnoin febbraio) dei 
quali il nostro giornale ha già 
diffusamente . trattato, l'ing. 
Spaccini ‘ha. riepilogato i vari 
aspetti del complesso e artico- 
lato problema che, essendo. di 
preminente interesse cittadino, 
impegna tutti in' una-concorde 
azione per la soluzione più ade- 
guata.. Circa: il «volume. dello 
approvigionamento. idrico il sin- 
daco ha affermato che per la 
prossima estate, grazie al nuovo 
acquedotto sottomarino, vi sa- 
rà la possibilità di disporre di 
circa 220 mila metri cubi. di 
acqua al giorno contro i limiti 
del passato..che non superavano 
i 150 mila,.il quantitativo an- 
nunciato dovrebbe essere sul 
ficierite a soduisfare il fabbi- 


‘ sogno della città; Il sindaco ha 


dichiarato che se i recenti fe- 
nomeni di. inquinamento -suo- 
nano come un, preoccupante 
campanello d'allarme è altresì 
vero che le acque del Timavo 
harino sempre rivelato un indi. 
ce di tollerabilità, nei limiti 
stabiliti dalla legge in' materia 
di salute pubblica. 

L’acquedotto sottomarino, ha 
specificato Spaccini, non è sta- 
ta un’opera superflua ma uno 
strumento ‘irrinunciabile per i 
futuri sviluppi che dovrebbero 
portare la grossa condotta ad 
attingere l’acqua alle falde dello 
Isonzo, nei pressi di Pieris. Vi 
è infatti un progetto per rea- 
lizzare altri 14 chilometri di ac- 
quedotto con un costo preventi- 
vato di circa due miliardi e 
mezzo di lire; attualmente però 
it progetto non è ancora rea- 
lizzabile perché pende un giu- 
dizio davanti al Magistrato del- 
le acque che contesta tale pos- 
sibilità. 

La situazione, ha soggiunto il 
Sindaco, è però sempre seguita 
attentamente; l'intervento pres- 
so il Ministero degli affari este- 
ri è valso ad ottenere delle pre- 
cise assicurazioni circa l’adozio- 
ne di provvedimenti da parte 
delle autorità jugoslave al fine 
di scongiurare i pericoli di in- 
quinamento del Timavo deriva- 
te dalla discarica di alcune indu- 


Consulte rionali. Sull’argomen- 
to sono intervenuti la cons. Bur- 
lo (PCI) per deplorare il ritar- 
do nell'attuazione del provvedi- 
mento e le «condizioni asfitti- 
che» in cui nascono le consulte 
rionali poiché avrebbero dovuto 
scadere in coincidenza con il 
rinnovo del Consiglio comunale 
previsto per il prossimo autun- 
no. Morelli (MSI) da parte sua 
ha manifestato la perplessità del 
suo gruppo sugli aspetti politici 
dell'istituzione delle Consulte, 
soprattutto per le prospettive la- 
sciate intravvedere dalla cons. 
Burlo, tuttavia ha detto «sì» al- 
la delibera per coerenza nei 
confronti dei nominativi segna- 
lati dal suo gruppo. Secondo Ce- 
sare (PSDI) le Consulte non si 
devono considerare antitetiche 
all’Amministrazione comunale, 


ma organi per una maggiore 
partecipazione democratica alla 
Vita civica. \ 
Nella replica del relatore Vi- 
gini (DC) sono stati ribaditi i 
Tuoli di partecipazione popolare 
riservati ai nuovi organismi di 
decentramento amministrativo. 
Posto in votazione segreta, lo 
elenco dei proposti è stato infi- 
ne approvato, 

Il Consiglio tornerà a riunirsi 
venerdì prossimo, alle 18.30. 

pa ZIO a 

Riunione unitaria edili 

Stamane si riuniscono a Udi- 
ne le segreterie provinciali FIL- 
CA-CISL, FILLEA-CGIL e FeNAL 
UIL di Trieste Udine, Gorizia e 
Pordenone per l’esame dello svi. 
luppo dei rapporti unitari nel 


settore delle costruzioni, 


L'assistenza sanitaria 


Necessaria rivalutazione 
della personalità dell'anziano 


e i servizi domiciliari 


indicati fra i problemi di urgente soluzione 


Si è tenuto a Trieste un con- 
vegno di studio e aggiornamen- 
to per dirigenti e funzionari del- 
l'amministrazione per le atti 
vità assistenziali italiane e ins 
ternazionali (AAT) delle regioni 
Friuli-Venezia. Giulia e Trentino 
Alto Adige, Organizzato per ap: 
profondire i problemi concer- 
nenti i servizi sociali ‘a favore 
delle persone anziane, è stato 
diretto dal dott. Adriano Ruffi- 
no delia Direzione Generale AAI 
d: Roma, e si è aperto con il 
saluto del Capo Ufficio AAT di 
Trieste, rag. Giovanni Illuzzi. 

La relazione introduttiva. è 
stata. tenuta dal pr. Franco 


Demarchi, ordinario di sociolo- 
gia dell’Università di Trento e 
di quella di Trieste, sul tema 
1 «L'anziano e la società moder- 


BILANCIO PORTUALE 1970 E PROSPETTIVE FUTURE 


Il rilancio della marineria 
richiede soprattutto più navi 


Soltanto una pronta attuazione del nuovo Piano Finmare 
consentirebbe di colmare l’enorme tempo fin qui perduto 


Il bilancio ‘portuale del ‘70 
è stato positivo sul piano volu- 
metrico: .27,94 milioni tonn. 
merci sbarcate ed imbarcate, 
contro 24,07 milioni del ’69. Lo 


strie. (concerie, cartiere e lavo- 
razioni chimiche) operanti nella 
zona di Villa del Nevoso. Spac. 
cini ha riferito che a Roma — 
— nel corso della sua missione 
— da parte ministeriale è stata 
sollecitata presso il governo di 
Belgrado la stipula di un’appo- 
sita convenzione fra i due paesi 
per la tutela del Timavo, tanto 
più che anche alcuni centri oltre 
confine (Sesana, ecc.) suno di 
rettamente interessati al proble- 
ma. Risulta inoltre che le indu- 
strie jugoslave hanno già acqui. 
stato le vasche di depurazione. 
Spaccini ha ancora. ricordato 
che se anche attualmente si ve- 
rificano degli inquinamenti co- 
me quelli lamentati recentemen- 
te vi è la possibilità di esclude- 
re il ramo «malato» lavorando 
come su.una tastiera e ciò gra- 
zie alle nuove pompe e ai nuovi 
filtri, sei dei quali sono in co- 
struzione e altri quattro in fase 


di impostazione. Infine Spacci. 


ni ha annunciato che, mentre 
non sarà abbandonato il proget- 
to di portare l'acquedotto sino 
a Pieris, saranno installati dei 
rilevatori automatici ner tenere 
sotto costante controllo la pu- 
rezza dell’acqua. 

Sull’argomento vi è stata una 
dichiarazione del cons. Morpur. 
go (PLI) il quale ha ribadito il 
suo punto di vista citando l’epi. 
sodio delle trote morte per in- 
auinamento delle acque. Anche 
Cesare (PSDI) ha auspicato una 
temnestiva chiarificazione al fi- 
ne cu evitare il verificarsi della 
psicosi dell’acqua inquinata. Vi 
sono stati ancora due interven- 
ti (Gefter Wondrich e Taddeo) 
e infine con la replica del Sin- 
daco sì è chiuso îl dibattito sul 
l'argomento acqua. | 

Successivamente l’ing. Spacci- 
ni ha reso una sua dichiarazio- 
ne politica suiì recenti fatti di 
Calabria, esorimendo condanna 
contro quella che ha definito 
«violenza e tentativi di disgre- 
gazione messi in atto dalle or- 
ganizzazioni neofasciste». 

II grunvo del MSI si è disso- 
ciato dalla dichiarazione del Sin- 
daco: da parte sua il gruppo 
del PLI, pur condividendo le 
preoccupazioni e lo spirito del- 
la comunicazione del Sindaco, 
ha ritenuto di sottolineare «i pe- 
ricoli eversivi da qualunque par- 
te provengano». In precedenza 
il cons. De Vidovich (MSI) ave- 
va chiesto la parola ner una 
mozione d’ordine che il Sinda- 
co non ha accordato. Il. capo- 
gruppo consiliare  democristia- 
no Rinaldi ha ricordato che il 
Consiglio deve seguire una cer. 
ta prassi e che il Sindaco ha 
diritto di fare una sua dichiara. 
zione. 

Il secondo «round» della sedu- 
ta consiliare è stato dedicato — 
come detto — alla r mina dei 
120 consiglieri nelle prime sei 


OGGI ALLA 
BORA 


Minestra de fasoi 


e capuzi dolzi 
polastro de primo 
canto alla carsolina 
mataviz 


vini locali 


aumento è stato del 16 per cen- 
fo circa, superiore pertanto a 
quello di molti porti europei. 
Ma è ovvio che all'aumento su 
indicato hanno contribuito in 
misura determinante i petroli 
dell’oleodotto, i, minerali ed i 
carboni, «cioè le merci liquide 
e quelle non imballate. 


Il traffico commerciale (legna- 
mi più merci varie) è in ascesa, 
ma l'accrescimento è troppo 
lento, rispetto a quello di molti 
altri porti europei, Le sole mer- 
ci varie sono aumentate fra il 
'69 e lo scorso anno del 5,9 per 
cento. circa; è ‘un accrescimen- 
to. degno di riguardo, ma, co- 
munque, tutt'altro che eccezio- 
nale. In altri scali europei dle 
merci varie sbarcate ed imbar- 
cate da e per l'alto mare han- 
no raggiunto infatti un tasso di 
espansione dell’ 8 per cento cir- 
ca. Pertanto noi siamo in re- 
gresso a fronte della media 
ponderata degli altri porti eu- 
ropei. 

Certo è che il blocco di Suez 
ha indebolito fortemente il traf- 
fico transitorio delle merci va- 
rie per il Mar Rosso, l'Oceano 
Indiano e l'Estremo Oriente. 
Ma è anche vero che la marina 
mercantile italiana ben poco ha 
fatto per potenziare con navi 
nuove e moderne i servizi di 
linea verso l’Oltre Suez, rispet- 
to a quanto hanno fatto le ma- 
tine del Mare del Nord. E di 
questa carente politica armato- 
riale ne hanno fatto le spese — 
sempre nei riguardi dell’Oltre 
Suez — tutti i portì nazionali. 

I cantieri italiani hanno co- 
struito pochissime navi di linea 
per la nostra bandiera nel bien- 
nio 1969-70. Agli inizi del "71 
erano in commessa 0 in costru- 
zione nei cantieri nazionali una 
grossa commessa per il Lloyd 
Triestino (28.000 tonn., per con- 
segna 1972, che sarà adibita ai 


DOMANI ALLE 14 
Mille maschere 
sui carri 
di Muggia 


Registi, scenografi e coreo- 
grafi stanno ormai dando gli 
ultimi ritocchi aì carri del 
tradizionale corso maschera- 
to di Muggia: l'appuntamen- 
to è per domani alle 14. 

Ormai la fama del Carne- 
vale muggescno ha varcato 
i confini della provincia: la 
Azienda autonomi di sog- 
giorno ‘e’ turismo di Arta 
Terme invierà un suo grup- 
po» Dieci :suno quest'anno i 
gruppi partecipunti, rinfor- 
zati da otto complessi ban- 
distici. La compagnia «Lam- 
po» di Santa Barbara ne 
avrà ben due. Niente è sta- 
to risparmiato, perché anche 
questa edizione del Carneva- 
le abbia a concludersi con 
un successo ancora maggio: 
re, s'è possibile, degli anni 
precedenti. Le compagnie 
hanno voluto superare se 


stesse. Dalla storia, dal fol 
clore, dalla botanica, dalla 
zoologia, dall'attualità han- 
no tratto suggerimenti per 
le loro esilaranti. coreogra- 


fie. Dalla decapitazione ci 
Luigi XVI all'uccisione di 
Marat; da Brancaleone ni 
pirati di Tortuga; dal circo 
ad un girotondo multicolo- 
re attraverso i paesi di tut- 
to il mondo. 


L'elenco dei partecipanti 
ammonta a ben 1050 perso- 
ne, cifra mai raggiunta pri- 
ma di quest'anno. I gruppi 
partecipanti e i loro motti 
sono i seguenti: «Trottola - 
"Guerra all'alcool»; «Lam- 
po - "La pace nel mondo”»; 
«Cavernicoli - "Tutti al cir- 
co”»; «Brivido - "Il giro del 
mondo in 80 giorni”»; «Spa- 
simo - ”Brancaleone”'»; «Bul- 
li.e pupe - "La rivoluzione 
francese”»; «Ongia - "Pirati 
di Tortuga»; «Bellezze natu- 
rali - "Primavera di bellezze 
naturali”»; «Trieste - "Pici... 
ma grandi»; «Arta Terme - 
senza titolo». 


collegamenti con  l’Australia), 
due cargo liners per la Jugo- 
slavia, un cargo-liner per la So- 
cietà Pluto, quattro containers 
di 19.700 tonn, per la Bahamas 
Ocean, due identiche per la 
israeliana ZIM, ed altre due del- 
la. stessa tipologia per conto 
della Italcantieri. 


A prescindere dalla attivissi- 
ma politica dei car-ferries per 
la Tirrenia e per altre imprese 
di traghetti, gli armamenti na- 
zionali non hanno ordinato al 
cuna nave da carico di linea 
per la rotta dell'Est, contraria- 
mente a quanto hanno fatto gli 
armamenti del Nord Europa. 


L'auspicata riapertura di Suez 
ci troverà senz'altro imprepara- 
ti nella lotta dei servizi di li- 
nea verso l’Africa Orientale, la 
Asia meridionale e l'Estremo 
Oriente. Ne consegue che è ur- 
gentissima l'applicazione dei 
Piano Finmare per riguadagna- 
ve l'enorme tempo perduto, AJ- 
l'apatia armatoriale nazionale 
hel settore dei cargo-limers e 
delle containers, si contrappone 
le vivace attività d'Israele (ha 
in commessa sei porta contai- 
rers della seconda generazio- 
ne), della Grecia (la sola Helle- 
mie Lines ha in corso di conse- 
gna cinque cargo liner's moder- 
nissimi, mentre altri armatori 
ellenici hanno in commessa 98 
navi da carico di lihea e unità 
miste per containers), della 
Spagna, della Francia mediter- 
ranea ecc. 

Da tutto ciò emerge l’urgen- 
tissima necessità della Finmare 
di attuare la promessa del rin- 
novo della flotta da carico, spe- 
cie di quella che interessa lo 
Adriatico (e cioè quella della 
fiotta lloydiana). 


Il SASMI respinge 
l'accordo interconfederale 


La segreteria regionale del 
Sindacato autonomo scuola me- 
dia italiana (SASMI) ha diffuso 
il seguente comunicato: 

«In seguito ad un accordo 
verticistico tra SNSM, CGIL, 
CISL e UIL l’Intesa della Scuo- 
la è finita. Il SASMI, auspica 
la pronta unificazione con il 
SNPPR, con l’ANCISIM e con 
tutte le altre componenti au 
tonome della scuola, come ri. 
chiesto da assemblee di base 
congiunte che hanno condanna. 
to l'accordo con le confedera- 
zioni quando si era ad un pas: 
so dell’unificazione di tutti i 
Sindacati autonomi della scuo- 
la. Il SASMI che, già nel 1960, 
ha svolto una politica sindaca: 
le globale comprendente pure 
l'edilizia scolastica, respinge 
ogni accusa di settorialismo, da 
qualsiasi parte venga; non ri. 
conosce al burocraticismo sin- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Zenob.o — Il sole sorge 
alle 7 e tramonta alle 17.38. La luna 
nasce alle 3.33 e tramonta alle 11.28. 

Ieri: temperatura massima 35 
mimma 7,4; pressione mb. 1006,6 in 
aumento; umidità 52 per cento; cie- 
lo otto decimi coperto; vento km 16 
da E.N.E.; mare leggermente mosso 
con temperatura di 8,8 gradi. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Buso. 
lini, via P. Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel 
37524; Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel. 69042; INAM, Al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
35, tel. 90274; Chiari-Crotti, via Tor 
S. Piero 2, fel. 38068: 

Le farmacie che rimarranno aperte 
nel pomeriggio di oggi (dalle 16 alle 
19,30) si trovano in: via Roma, 15; 
viale XX Settembre, 4; via dell'Istria, 
35; via Tor S. Piero, 2; via Revol. 
tella, 41; corso Italia, 14; via Tizia- 
no Vecellio, 24; piazza Cavana, 1; 
via dell'Orologio, 6; via Giulia 1; 
via Oriani, 2; piazzale Valmaura, 
11; via S. Giusto, 1; via Settefonta- 


ne, 39; piazza della Libertà, 6; via 
Mazzini, 43; via dell'Istria, 7; via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni); piazza 
Ss. i, 5; piazza Venezia, 2; 
piazza Garibaldi, 4; via Bonomea, 
93; via Ginnastica, 6; via Felluga, 
46 (S. Luigi). 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM_ (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- 
mate notturne: telefono 37265; 


dacale la possibilità di difende. 
re gli interessi della scuola tut- 
ta, che sono interessi di popo- 
lo; condanna un certo messia: 
nismo manicheo di alcune mi- 
noranze che, in nome di un fu- 
turo quanto mai nebuloso, pec- 
cano di nullismo, come. affer- 
mato dal ministro della P.I. Mi. 
sasi, a danno della preparazione 
degli allievi; denuncia l’antisin- 
dacale dichiarazione delle Con: 
federazioni e del SNSM quando 
affermano conclusa la vicenda 
sindacale sul riassetto che ha 
portato i docenti al più basso 
gradino della scala parametrica 
dei dipendenti statali e quando 
dichiarano superati i criteri del- 
la legge 831 del 1961 che deve 
restare, comunque, un punto 
di partenza per non allontana- 
re i giovani migliori dalla car- 
tiera scolastica. e dall’insegna- 
mento». 


Ispezioni 
del Pretore 
in asili 
e convitti 


pretura ha chiesto alle assi- 
stenti dell’ONMI di accom. 
pagnario nella visita ai 22 
istituti convittuali ed ai 12 
istituti a semiconvitto, esi 
stenti a Trieste e che si tro- 
vano sotto la vigilanza del- 
lL’OMNI. Le visite saranno 
fatte nei prossimi giorni «a 
scopo informativo». 

,_ La richiesta è stata fatta 
nel corso di un incontro con 
le assistenti sociali convoca» 
te dal giudice ner avere no- 
tizie su un istituto sul quale 
erano corse voci che non tut. 


to sarebbe stato regolare. Le 
assistenti sociali hanno es: 
rientemente informato il gi 


dice tutelare sull’attività di 
tale istituto che sarebbe ri- 
sultato «ineccepibile», 


Il giudice tutelare della 
Ì 


na». I lavori sono proseguiti con 
un'ampia relazione del prof. 
Marcò Battacchi, Ordinario di 
psicologia dell’età evolutiva, 
presso la. Facoltà di Magistero 
dell'Università di Bologna, con 
una dissertazione sulla «Psico- 
logia, dell'anziano». 

Gli aspetti sanitari della ge- 
riatria, «sonò stati trattati dal 
prof. Giuseppe ‘Klugmann, di- 
rettore del reparto geriatrico 
cell’Ospedale della Maddalena, 
di Trieste.»\Ha concluso il la- 
vori, il duett. Ruffino con una 
epprofondita relazione sul te- 
ma «Orientamenti e prospettive 
per il miglioramento dei servi- 
zi sociali a favore degli anziani». 

Dai dibattiti avutisi nel corso 
del Convegno, sono emersi in 
particolare: l'urgenza di 
rivalutazione della persona 
dell'anziano; lla  mecessità che 
venga ristrutturata, su ampia 
scala e globalmente (da tutti 
gli organismi competenti l’as- 
sistenza sanitaria agli anziani; 
l’esigenza di promuovere 0 po- 
tenziare i servizi domiciliari. 


Interventi del PSDI 


in sede governativa 


Il segretario provinciale del 
PSDI De Gioia e l'assessore re- 
gionale all'industria Dulci han- 
no avuto ieri una serie di im- 
portanti incontri .a Roma. Il mi- 
nistro della difesa Tanassi ha 
assicurato gli esponenti social: 
democratici che sarà tenuta in 
debita considerazione l'esigenza 
di fornire commesse militari al 
settore cantieristico. e ad altre 
industrie specializzate della no- 
stra zona. Inoltre ha preannun- 
ciato una sua visita a Trieste. 

Di particolare rilievo l'incon- 
tro avuto da De Gioia e Dulci 
con il segretario nazionale Fer- 
ri. Hanno convenuto un ulterio- 
te incontro per la settimana 
prossima, sempre a Roma, in 
Vista dell'esame del .riassetto 
delle linee marittime delle so- 
cietà di p.i.m 

Al ministro Preti hanno solle- 
citato un'equa soluzione del pro- 
blema della imposta consumo, 
sullo schema dei suggerimenti 
avanzati dal, Comune e delle 
categorie commerciali. 


Riunione del PLI a Muggia 


E' convocata per oggi, alle 
ore. 18, nella sede .del PLI.di 
Muggia (iva N. Sauro n, 4), 
una riunione di soci e simpatiz- 
zanti liberali di quel Comune, 
nel corso della quale il consi. 
gliere regionale avv. Sergio 
Trauner ed il consigliere comu- 
nale. dott, Italico Stener trat- 
teranno i seguenti argomenti: 
XII congresso nazionale del 
PLI, istituzione a Muggia dei 
consigli rionali, situazione del 
Navalgiuliano, degasificazione, 
tutela ‘del patrimonio turistico. 


| STATO CIVILE | 


19 febbraio 

MORTI: Mauri Matgherita, ‘anni 
95; Taucer ved. Glavina Giuseppina, 
"1; Mattei Antonietta, 70; Sacco Gu- 
stavo, 76; Maffei Antonio, 72; Tomè 
Albino, 70; Svab ved. Schillani Anto 
nia, 85; Trevisini Luciano, 62; Le- 
ghissa ved. Caputo. Maria, 76; Bre- 
lich ved. Specchia Serena, 81; Dolce 
in Romagnoli Antonia, 56. 

NATI: 10. 


U.S.A. 

Crociera dell'amicizia 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Dalla plancia all'altare 


7 4 - n; - 
Barbara Albini, prima ragazza triestina che ha infranto il seco. 
lare monopolio maschile all’Istituto Nautico, si sposa oggi con 
un collega capitano di lungo corso conosciuto durante i viaggi 


Marito e moglie feriti 
in uno scontro col bus 


Marito e moglie sono rimasti 
feriti in uno scontro, avvenuto 
verso le 13 di ieri, in piazza dei 
Foraggi. Federico Hrvatic, di 31 
anni, e sua moglie Rosa Vato- 
vec, pure di 31 anni, domiciliati 
in via Fratelli Rosselli 7, stava- 
no percorrendo con una «Giu 
lia», targata TS 60421 e guidata 
dall'uomo, la via Pierpaolo Ver- 
gerio, diretti verso il viale al- 
l'Ippodromo. Nell’imboccare la 
piazza Foraggi la macchina si 
è scontrata contro un autobus 
della linea «18» (TS 237441), gui. 
dato da Sergio Turco, di 26 an- 
ni, abitante in Rozzol in Monte 
1529, il quale stava effettuando 
la corsa verso il centro citta 
dino. 

Nell'incidente il Hrvatic ha ri: 
portato la frattura con infossa- 
mento dello zigomo destro e le- 
sioni al braccio sinistro, e sua 
moglie abrasioni multiple alla 
gamba sinistra. 

Entrambi sono stati traspor- 
tati all'ospedale con un’autolet- 
tiga della CRI. L'uomo è stato 
ricoverato nella divisione otori- 
nolaringoiatrica, con prognosi di 
30 giorni; la donna è stata in- 
vece medicata all’astanteria e 
quindi è potuta rincasare. Ne 
avrà per cinque giorni. 


UN’ALTRA LIETA SORPRESA DI BARBARA ALBINI 


Oggi fiori d’ 


arancio 


per due <lupi di mare» 


Si sposa con un collega capitano la ragazza triestina 
giunta prima in Italia al comando di navi mercantili 


«A Barbara Albini, via Murat 
10 Trieste, Lietamente sorpresi 
inviamovi felicitazioni, Tuo pri- 
mo comandante e famiglia»: 
questo il testo di uno dei tanti 
telegrammi augurali che, assie- 
me a numerosissimi doni, ralle- 
grano la «living room» dell’ap- 
partamentino della famiglia AL 
bini, quella cioè della ragazza- 
capitano triestina — ‘la prima 
nel nostro paese — in servizio 
quale ufficiale su una nave mer- 
cantile. 

Il telegramma del suo primo 
comandante rivela una sorpresa 
che è anche quella della ‘fami. 
glia e degli amici, ma che è pu- 
re una delle tante sorprese che 
Barbara Albini ha fatto un po' 
& tutti in questi ultimi anni: la 
ultima appunto è la decisione 
di sposarsi: con un ufficiale, il 
cap. Antonio Zugno, imbarcato 
sulla sua stessa nave, la «Gian- 
carlo Zeta), dì una compagnia 
veneziana, Infatti il matrimonio 
è stato annunciato d’improvvi- 
so ed il sacro rito si svolgerà 
stamane alle 10.30 nella chiesa 
di Santa Rita în via Locchi. 

La storia di Rita è tutta una 
storia di imprevisti; anzitutto 
quello di aver scelto — prima 
ragazza triestina a farlo — V’Isti- 
iuto Nautico per î suoî studi, 
poì per aver adottato il puraca- 
dutismo per hobby, terzo l'aver 
ottenuto — prima in Italia — il 
patentino di abilitazione al co- 
mando di una nave, Barbara ha 
22 anni ed ha scelto per suo 
sposo un giovane collega di 33 
anni, già brizzolato, simpatico, 
di una nota famiglia di Bassa- 
no, che diventerà ora città di 
elezione per la nostra «mula». 

Le. vicende di Barbara Albini 
sono notissime e ne hanno par- 
lato tuttì i giornali del mondo, 
perché è una delle poche donne 
che abbia il patentino di coman- 
do per una nave mercantile. C'è 
una polacca, tale Danuta Kobi- 
linska di 38 anni, che tiene il 
comando di una nave, nella qua- 
le suo marito è secondo ufficia- 
le e quindi la notorietà mondia- 
le è ...contesa, 

Barbara nel giro di pochi an- 


UN’ORIGINALE INIZIATIVA PER IL TURISMO SOCIALE 


Lavoratori in villeggiatura 
con il contributo della Regione 


L'Amministrazione regionale 
tramite l'Assessorato del turi. 
smo sta predisponendo una nuo- 
Va, vasta azione per sviluppare 
e rilanciare il turismo e in par- 
ticolare quello sociale nel Friuli- 
Venezia Giulia. Nel campo, fino- 
ra un po’ trascurato, del turi. 
smo sociale, sì prevede così un 
intervento regionale con uno 
stanziamento di 50 milioni che 
saranno assegnati come contri- 
buti ai lavoratori e loro fami. 
liari a parziale sostegno delle 
spese che essi incontreranno 
per soggiorni — durante le fe- 
tie — nelle località turistiche 
del Friuli-Venezia Giulia. Tali 
assegni verranno corrisposti tra- 
mite le confederazioni sindacali. 

L'annuncio che la Giunta ha 
in «pectore» questo provvedi- 
mento, è stato dato dal vicepre- 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1. Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


sidente della Giunta e assessore 
al turismo, Enzo Moro, nel cor- 
so di una riunione di sindaci e 
presidenti di Aziende di soggior-. 
no e «pro loco», tenutasi a Tol- 
mezzo. Moro ha detto pure che 
«in termini più precisi l'’Ammi. 
nistrazione regionale, tramite le 
confederazioni» sindacali della 
regione, interverrà a favore dei 
lavoratori e loro familiari con 
quote che potranno giungere fi- 
no al 20 per cento delle spese 
di soggiorno, cercando di favo- 
rire e sollecitare il godimento 
delle ferie in periodi di bassa 
stagione». A questo scopo si so- 
no già avuti ripetuti contatti con 
le segreterie regionali delle or- 
ganizzazioni sindacali dei lavo- 
ratori, con le quali — ha aggiun- 
to Moro— «si continuerà il col- 
loquio per addivenire, in tempi 
brevissimi e di comune accordo, 
alla definizione dei criteri, mo- 
dalità e termini più adeguati af- 
finché l’azione intrapresa dallo 
Assessorato regionale del turi 
smo raggiunga, sul piano con- 
creto, i risultati più positivi». 
L'assessore Moro ha messo 
quindi in rilievo il carattere in- 
novativo dell’azione dell’Ammi. 
nistrazione regionale dal punto 
di vista sia dei contenuti che del 
metodo con cui essa viene con- 
dotta. «E uno dei primi casi — 
ha rilevato Moro — se non il 
primo, in cui la mano pubblica 
interviene nel settore del turi- 
smo sociale in misura così sen- 
sibile — che sarà in futuro au- 
mentata se l’esperimento risul: 
terà positivo ‘perseguendo 
due obiettivi di fondamentale 
importanza: il primo, preminen- 
te, di carattere sociale, è quello 
di permettere ai lavoratori me- 
no abbienti di godere un perio- 
do di ferie in soggiorni monta- 
ni o marini, allargando così la 


fascia — invero ancora inam- 
missibilmente ristretta — dei 
cittadini che nella regione pos- 
sono concedersi una vacanza, 
seppur breve, fuori casa. Il se- 
condo obiettivo, anche impor- 
tante, di carattere economico, è 
quello di incrementare il tasso 
di utilizzazione delle strutture 
ricettive e turistiche della regio- 
ne, garantendo la solidità e la 
economicità delle aziende alber- 
ghiere con l'allargamento del 
periodo di fruizione delle ferie», 


Incidente d'auto 
nella conversione 


L’orchestrale Angelo Bartole, 
di 60 anni, domiciliato in largo 
Papa Giovanni 8, stava percor» 
rendo, verso le 17 di ieri la sta- 
tale 202 (Tarvisiana), diretto 
verso Prosecco. Al momento di 
effettuare la conversione. per 
raggiungere la località, la sua 
macchina è stata investita nel- 
la fiancata sinistra da un taxi, 
targato TS 128040 e guidato da 
Zedenco Maicen, di 24 anni, do- 
miciliato in via dell’Erica 18, il 
quale, procedendo nella stessa 
direzione, era stato preso alla 
sprovvista dalla manovra. del 
Bartole. La peggio l’ha avuta 
quest’ultimo. 


ARAGOSTE VIVE 
alla 
ROYALSTOCK 


Castelreggio 


ni ha già fatto scalo in India, 
Giappone, Americhe, Cina, Ajri- 
ca. Il suo amore per i viaggi è 
stato così appagato e dai tanti 
marì solcati, asieme a splendidi 
oggetti ricordo, ha ora portato 
a Trieste anche il baldo ufficia- 
le veneto che da oggi sarà suo 
marito. 

Bionda con gli occhi azzurri, 
la figura elegante, ha anche una 
volontà di ferro. Non ha mai 
voluto indossare la divisa di uf- 
ficiale ed ha sempre svolto il 
suo servizio in pantaloni e ma- 
glione, coprendosi — in tempo 
di. burasca — con un. grosso 
giubbotto, 

Oggi indosserà, sempre per la 
sua volontà di ferro, il candido 


SCAMPI REALI 
‘alla Busera 
con polenta 


Castelregsio 


Fascino delmagazzino 


abito di sposa. E fiori d’aran- 
cio; poi partirà con il suo sposo 
per un viaggio in auto nell’Ita- 
lia meridionale, Quindi sperano 
— poiché vi sono molte richie- 
ste — di essere imbarcati insie- 
me nella stessa nave e avviare 
così un «menage» navigante al- 
l'insegna dei tempi che cambia- 
no sempre più in fretta. 


Sciopero dei carpentieri 
agli Stabilimenti meccanici 


Dalle ore 14.30 di ieri i car- 
pentieri degli Stabilimenti Mec- 
canici Triestini hanno abbando- 


nato il posto di lavoro a segui-. 


to del mancato accoglimento da 
parte della direzione di alcune 
richieste presentate alcuni me- 
si addietro. 

I lavoratori si sono riuniti in 
assemblea nella sede; si 


D L sindacale. 
di via S. Spiridione 7, nel cor- 


so della riunione è stato fatto 
il punto della situazione venu- 
tasi. a determinare nel reparto. 
DERE 
Maree — OGGI: bassa alle 13.05 
con em 41 sotto il lm. e alta alle 
20.35 con em 20 sopra il lm. 


Scoprire un magazzino simile a una mostra sfarzosa, 
scoprire tutto ciò che il magazzino può offrire, 
scoprire la funzionalità nell'itrazionalità della disposizione, 


scoprire infine — lo vediamo nella fotografia — 90 e più modelli di cucine 
e di frigoriferi di tutti i tipì e le misure. 


Ammirare, toccare, confrontare, avere qualche buon consiglio... 

e se l'arrivo del metano ha decretato che cucina o scaldabagno sono da sostituire... 
«Non rimandate a domani, venite oggi stesso da Ramani» 

che vi accoglierà con la consueta 


_ CORTESIA - QUALITÀ - PREZZO 


SERGIO RAMANI 


INGROSSO E DETTAGLIO 


Automobilisti 


ANDATE IN MONTAGNA 


A SCIARE? 


Ecco quello che 
non dovete dimenticate ; 
ANTIGELO 
PORTASCI 
COPRIRADIATORI 
CATENE NEVE 
ANTIAPPANNANTE 
CORDE TRAINO 


VISITATE 
NEL VOSTRO INTERESSE 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


TRIESTE 
Via del Coroneo 4, tel. 29684 


VIAGGERETE 
SICURI E TRANQUILLI 


SABATO GRASSO 


e 

ULTIMO DI 
CARNEVALE 
VEGLIONE 


da 


Castelreggio... 


e forse qualcos'altro 


Staz, Autolinee tel, 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Centrale vel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

BELGRADO, LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15, 21,30 

VENEZIA 6.45. 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 


SPECIALISTA 


Via San Francesco 23, l p. 
ore 11-12. 16-20 
Telefono 78201 


ha ripreso ls consultazioni per 


Staz. 


malattie della elle. veneree 
sessuali 
aut. 1900/16826 . 70 


dott. U. CIOLI. 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore. 12. 1350 e 18. 20 
VIA MUORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Via Revoltella 10, tel. 78308, 733371 
Deposito: via Grimani 42, tel. 725274 


Aut 16639/67 


(Foto «Omnia») 


Sabato, 20 febbraio 1971 


(«Giornalfoto») 

Un quantitativo di un certo rilie 
Vo di cartucce per moschetto e di 
altri proiettili per armi di piccolo 
calibro, in parte completi di carica» 
tori, è stato scoperto nei fondali dei 
bagni «Topolino» a Barcola, ll re. 
cupero del materiale è stato effet- 
tuato ieri mattina dai carabinieri 
del Nucleo sommozzatori di stanza 


al Punto Franco Nuovo, dopo che 
era stato dato l’allarme e sembrava 
trattarsi di bombe o mine, comun- 
que di ordigni pericolosi. E° stata 
invece, fortunatamente, una «pesca» 
meno grossa, anche se comunque do- 
verosa e utile anche per evitare... un 
infarto, la prossima estate, nella 
stagione dei bagni, a qualche tuffa- 
tore emozionabile. 


Congresso provinciale 
dei combattenti e reduci 


Domenica 28 febbraio sarà te- 
nuto, alla presenza di autorità 
civili e militari, il sesto congres- 
so provinciale della Federazio- 
ne combattenti e reduci. 

Alle ore 8.15, il medagliere con 
le bandiere sezionali si schiere- 
tanno in testa ai partecipanti 
al congresso dinanzi al sacello 
di Oberdan, ove verrà deposta 
una corona d'alloro, Gli ex com- 
battenti raggiungeranno in pul- 
mann il Colle di San Giusto, do- 
ve al monumento ai Caduti sarà 
rinnovato il devoto omaggio al- 
la memoria di tutti coloro che 
si sono immolati per la Patria. 
Anche dinanzi al monumento ai 
Caduti sarà deposta una corona 
d'alloro. 

I partecipanti al congresso e 
\ i dirigenti con bandiere si riuni- 
ranno. alle ore 9 nella Chiesa di 
{S,M, Maggiore, ove sarà officia- 
ta una Messa in memoria dei 
Caduti in guerra. 

Nella sala maggiore del CCA, 
con inizio alle 10.30, avrà luogo 


«i fil congresso, che prevede il sa- 


luto del presidente uscente cav, 
uff. Marocchi e tutte le opera- 
zioni inerenti al rinnovo delle 
cariche sociali per il triennio 
1971-1974, 

Dopo la conclusione dei lavori 
e il discorso di chiusura, gli ex 
combattenti si riuniranno per il 
tradizionale rancio in un alber- 
| go cittadino, 

I, 

L'Unione provinciale triestina ar- 
tigiani aderente alla CIN.A. comuni 
ca che l'assemblea generale avrà 
luogo domani domenica 21, alle ore 
10, nella sede di via degli Artisti 2. 
All’ordine del giorno, oltreché l’atti- 
vità svolta nel 1970 figurano i nume- 
rosì provvedimenti creditizi agevo- 
lati, fra cui gli accordi ESA-Friulia 
Lis per il Villaggio Artigiano, 


regna 


(«Giornalfoto») 
Bagnoli, il vecchio campanile, il 


cuno si sarà chiesto passando: che 
cos'è quel muovo edificio, tutto 
bianco, tutto giochi volumetrici? 
La costruzione è appena termina- 
ta e c'è ancora il tabellone che 
avverte trattarsi delle «Opere di 
ministero pastorale» costruite con 


Monte Carso sullo sfondo. E qual-. 


IL PICCOLO 


BAGNOLI: ANTICO E MODERNO 


il contributo. dell'Assessorato ai 
lavori pubblici della Regione. In 
‘altre parole, è un edificio destinato 
soprattutto ai giovani che frequen- 
tano la parrocchia, c'è un cinema, 
una sala. per conferenze (ovvia. 
mente anche per adulti) e così 
via. E° stato progettato dagli ar- 
chitetti Celli e Tognon, che hanno 
voluto discostarsi, trattandosi di 


io pubblico, dagli schemi 
residenziale, ispirando- 
si tuttavia alle costruzioni del 
Carso, parche di finestre: e a'guar- 
darlo. il nuovo palezzetto, sembra 
che di finestre quasi non ne ab- 
bia; senonché con un gioco parti- 
colare di fantasia architettonica i 
progettisti sono riusciti a render 
tuttavia. luminosissimo l’interno. 
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PROTAGONISTA LA BELLA E GRAZIOSA SANNIA 


AI Ballo della stampa 
Marisa canterà per voi 


Affreffarsi a prenofare i favoli: è un buon consiglio 


La bella, bionda, graziosa 
Marisa Sannia è la protagoni- 
sta del Ballo della stampa. 
Sembra una svedese, ma guai 
a dirglielo! Marisa, che è na- 
ta a Cagliari nel vicino '47, è 
na sarda puro sangue e ci tie- 
ne molto, Sembra, anzi, che 
i Sannia fossero un’antica fa- 
miglia fra le più potenti e 
bellicose dell'isola. E Sannia, 
în uno dei tanti dialetti della 
Sardegna significa «la neve», 
ma Marisa avrebbe preferito 
che significasse «il mare», poi- 
ché le piace molto. Sembra 
dolce ed angelica, ma la can- 
tante stessa dice di esser sta- 
ta una bambina molto viva- 
ce, che picchiava tutti î coe- 
tanei .del quartiere. Ma cre- 
scendo è cambiata moltissi- 
mo, C'è chi dice sia triste: 
mon è vero, Marisa Sannia 
semplicemente sa dosare le 
amicizie, e sa soprattutto sta- 
re sola con se stessa. Anche 
se da poco tempo ha un ec- 
cellente compagno:: suo mari- 


Un vocabolario 


«Sono una mamma che si rivol- 
ge fiduciosa ai lettori delle ’’Se- 
gnalazioni’. La mia unica figliola 
frequenta la quarta classe elemen- 
tare e per i suoi compiti e ricer- 
che non ha libri da consultare. 
Mio marito è un operaio e abbia- 
mo appena quanto basta per vi 
vere, perciò non possiamo permet- 
terci spese "’extra!”’. C'è qualcuno 
tra i gentili lettori che abbia un 
vocabolario e un'enciclopedia ita- 
liana (anche edizione vecchia) da 
regalare alla mia bambina, un po’ 
gracile, ma. tanto volonterosa per 
la scuola? 

«Ringrazio fin d'ora, Il mio in- 
dirizzo lo affido alla segreteria del 
’’Piceolo’’, perché io non provo nes- 
suna umiliazione per questo mio 
appello, ma la mia bambina onn 
vuole che le sue compagne cono- 
scano la nostra impossibilità» Let- 
fera fimmata. 


Salvato un capriolo 
caduto in una voragine 


Il presidente della sezione pro- 
Vinciale della Federazione italiana 
della caccia, ing. Ernesto Avanzo, 
ci scrive: A 

«Pochi giorni or sono i signori 
S. Luchese, G. Fragiacomo, E. Me. 
ton e G. Meton del Gruppo trie- 
stino speleologi, hanno scoperto in 
‘una profonda voragine del nostro 
Carso un capriolo vivo, che evi. 
dentemente vi era caduto, forse 
per essere scivolato mentre cerca» 
va di nutrirsi con l'edera verde 
che cresce intorno all'apertura del- 
la foiba, 


UNA CAUSA SINGOLARE GIUDICATA IN PRETURA 


TRE UDIENZE PER SAPERE 
SE PUFFY ERA BASTARDA 


Grandi, incredibili storie di 
piccoli animali. Che altro dire 
di Puffy, barboncina, nana, 
grigio argento che ha avuto 
îl potere di far celebrare un 
processo, articolato în tre in- 
terminabili udienze, mobili 
tare una decina di professio- 
nisti, oltre una dozzina di 
testimoni, due periti e trasci- 
nare altrettante persone sul 
banco degli imputati. 


L'insolito procedimento av- 
viene davanti al Pretore dott. 
Losapîo, P.M. dott. Perna, 
cancelliere dott. Giuseppina 
Ricciotto, e accusati sono un 
venditore e un importatore 
di canî: entrambi debbono ri- 
spondere dî frode in commer- 
cio, 

L'azione penale fu promos- 
sa da una giovane donna 
che conquistò il suo quarto 
d'ora di celebrità aitempi or- 
mai leggendari di «Lascia o 
raddoppia?» Al dibattimento, 
sì costituisce PC con il patro- 
cinio dell'avv. Uglessich, men- 
tre la Difesa è rappresentata 
dall'avv. Bercè e dall'avv. 
Franco Bruno. L'oggetto con- 
tenzioso. è un cagnetto che 
la signora sostiene di avere 
‘acquistato per puro mentre, 
secondo lei, non lo è. An- 
che sua madre, al tempo del- 
la denuncia, volle rincarare la 
dose delle accuse sostenendo 
Che il commerciante le ave- 
va venduto un canarino che 
Non sapeva cantare. 

Dopo avere sentito veterina- 
ti e testimoni, il Pretore no- 
mina un perito d’ufficio mel- 

persona del dott. Caval 
cante e la PC elegge per pro- 
Prio il dott. Vida. Il dott. 
Losapio pone al tecnico vari 
Quesiti e, per primo, di sta- 
bilire se il cagnetto è bastar- 

‘0, incrocio o meticcio. Ca- 
Ni creoli, grazie al Cielo, non 
ne esistono, e il dott. Caval. 
cante premette subito che 
Stabilire la purezza della raz- 
%a è cosa impossibile se non 
Sì hanno ì certificati che ne 
Qttestino la genealogia, e poi 
risponde a tutti gli altri pro- 

lemi, 

All’ultima ‘udienza è@ pre 
Sente anche Pujjy (in corri 

oio, ovviamente, non nell’au 
la). Piange disperata per la 
Mancanza della padrona. 

L'avv, Uglessich sostiene 
Che gli imputati sono colpe- 
Voli, e chiede siano condan- 

ti a pene di giusti 
PM è dell'avviso che l'intera 


vicenda sia stata gonfiata e 
propone l’assoluzione degli 
accusati dell'affare cane e am- 
nistia per il canarino. L’ avv. 
Bercè e l’avv. Bruno Franco 
sollecitano l'assoluzione dei 
loro raccomandati perchè il 
fatto non sussiste, e con ta- 
le formula li proscioglie il 
i Pretore. 

Giustizia è fatta ma un 
commento mon nuoce anche 


se prescinde dagli articoli del 
codice: un cane, sia essu 
puro, bastardo © meticcio. 
non può avere in nessun ca- 


ciale. «Chi non ha avuto un 
cane non sa cosa significhi 
essere stati amati», ha detto 
un poeta che possedeva un 
bastardo, un. povero cane che 
certo mon valeva la costitu- 
zione di una Parte civile. 


so un controvalore commer- | 


«Subito avvertita la sezione lo- 
cale della Federazione della caccia, 
è intervento sul posto un consi- 
gliere della sezione stessa, e sono 
state quindi organizzate le opera. 
zioni di soccorso, rese particolar- 
mente difficili dal fatto che l'ani- 
male era andato a finire ad una 
profondità di circa 20 metri, in 
uno stretto cunicolo laterale. Ri. 
portato alla luce, e constatato che 
il capriolo non aveva riportato al- 
cuna lesione, gli è stata ridata la 
libertà: l’animale, una femmina di 
grande statuna, dopo qualche istan- 
te di paura, si è allontanato a 
grandi balzi nel bosco. 

«E davvero da ringraziare gli 
speleologi sopra citati per la com- 
prensione e la premura dimostra» 
ta e per la loro grande abilità, 
che sono valse a salvare un ant 
male selvatico da. una sicura e 
straziante morte per inedia». 


I venditori ambulanti 
di piazza Libertà 


Il Consiglio direttivo del Sindaca- 
cato venditori ambulanti aderente 
alla COdL ci scrive: «Dal gruppo 
venditori ambulanti che opera in 
piazza Libertà è stato letto con 
rammarico quanto il ’’Piccolo’’ ha 
pubblicato venerdì 19 febbraio. in 
merito alle bancherelle che si tro- 
vano davanti alla Stazione Centra- 
le, Per la pnima cosa essi osserya- 
no che se hanno dovuto sloggiare 
dal centro cittadino, dove poteva- 
no guadagnarsi meglio da vivere, 
non è colpa loro; in secondo luo- 
go chiedono di essere lasciati in 
pace a lavorare come hanno di- 
ritto. 

«Le bancherelle nei luoghi sto- 
rici e pubblici si trovano in tutte 
le città d'Italia e la stessa cosa sl 
può notare anche all'estero, Non 
si comprende pertanto tanto astio 
per detti lavoratori e contribuenti 
che, fra l’altro, si sono aggravati 
dell'onere dell'acquisto dei ban- 
chi - tipo richiesti dall’amministra- 
zione municipale, per dare un cer- 
to decoro a detta attività. 

«Certamente chi è contrario agli 
interessi degli ambulanti, dimenti- 
ca volutamene, a cosa era adibito 
nelle ore più strane il giardino del- 
la Stazione: si tratta forse di qual- 
che... nostalgico che non trova spa- 
zio in altra parte, oppure pensa 
di ripristinare la propria attività 
senza essere disturbato dalla pre- 
senza delle bancarelle? 

«Ripetiamo che gli ambulanti 
desiderano lavorare in pace ed one- 
stamente. E aggiungiamo di esse- 
re persuasi che la loro presenza 
nel giardino davanti alla Stazione 
abbia permesso un’opera di boni- 
fica morale e di decoro cittadino». 


Nuovo libro di Anita Pittoni 


Esce nello «Zibaldone» in edi 

zione raffinata una nuova opera 
di Anita’ Pittoni dal titolo «Passeg- 
giata armata». Gli amici fedeli dello 
«Zibaldone» riceveranno il libro a 
domicilio a, mezzo posta oppure se 
desiderano altrimenti si mettano in 
contatto telefonico. 


Alla <Repubblica dei ragazzi» 


Oggi, con inizio alle ore 17, nella 

Sede Centrale della «Repubblica 
dei ragazzi», in Largo Papa Giovan: 
nì, «Grande fiesta, de lo. carnovale». 
La sala sarà aperta a tutti i ragaz: 
zini e le ragazzine particolarmente 
graditi se partecipanti in maschera 
(l’ingresso è libero). In programma: 
gare, scherzi, sorprese, sfilata «in 
passerella» delle più belle masche- 
Tine con conclusiva premiazione alle 
tre che saranno giudicate dalla ugiu- 
Tia» ai primi tre posti della classi. 
fica. In finalissima: lotteria dei dolci 
e delle bibite alla quale gratuita. 
mente parteciperanno tutti ‘i pre 
senti. In via. eccezionale sono am- 
messi a questa «grande cagnara de 
muli e del putele» anche i «matusa», 
le «mummie», le «muffe», i «p.p.co, 
purché accompagnati da «muleti» e 
«mulete», 


Circolo dei bambini 


Oggi dalle ore 15 alle 19.30 pres- 

so il Centro Italiano Femminile 
di via Battisti 13 I p. funzionerà il 
«circolo per i bambini» dai 4 ai 
10 anni. 


Sapete andare in barca? 


Anche se vi sentite campioni, 
non potete dimenticare i pericoli 
del mare, contro i quali — oltre alla 
esperienza e alla prudenza — c'è 


un solo rimedio: una buona polizza 
di assicurazione. Presso l'AGENZIA 
DI MAYNO MAYNERI DEL LLOYD 
ADRIATICO (Piazza Unità d’Italia 3, 
telefono 29-565) informazioni e pre- 
ventivi sulle famose «Polizze dello 
Skipper» e «4R Maren. 


nba se peo 
«Viaggio nell’ infinito» 

Accogliendo numerose richieste 

pervenute, . l'Associazione Italo - 
Americana ripresenterà il documen- 
tario a colori «Viaggio nell'infinito», 
sabato 20 febbraio alle ore 19 nella 
Sala Maggiore della propria sede in 
via Roma 15. Questo film è il risul. 
tato di un intelligente montaggio del 
regista Walter DeHoog che ha sele. 
zionato migliaia di metri di pellicola, 
girata parte sulla Luna e parte nei 
più diversi paesi nel corso delle va- 
Tie missioni spaziali americane. Ne è 
risultata. così una vivace carrellata 
attraverso la recente storia dell’astro- 
nautica con riferimento alle sue ori- 
gini più remote. 


Veglione buiese 


Come annunciato, oggi, sabato, 

dalle ore 21 alle 3.30, si terrà nel. 
la sala maggiore di via Pellico 2, 
il grande veglione della Fameia Buie- 
se. Sono invitati tutti i buiesi con 
i loro familiari e simpatizzanti. Alla 
mezzanotte, verranno distribuiti i tra- 
dizionali «fiochi». 


ESCAI XXX Ottobre 


In occasione della prima lezione 

di sci del 1.0 corso per studenti 
delle scuole medie, con indirizzo allo 
sci alpinismo. e al fondo, organizza 
una gita a Sappada-Campolongo. Par- 
tenza da piazza Oberdan alle ore 
6.30. Ritorno ore 20.30, Informazio- 
ni ed iscrizioni in sede sociale, via 
SS. Pellico n. 1 telefono 68795, 


Biglietto fortunato 


E' stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio nella 
lotteria della Sala comunale d'Arte. 
E' risultato vincente il biglietto n. 
1866, cui è abbinato il premio con- 
sistente in un quadro del pittore 
€. Davide. Il possessore del biglietto 
vincente potrà ritirare il premio ‘pres- 
so la stanza n. 124 del Palazzo Mu- 
nicipale, durante le ore d'ufficio, 
consegnando la «figlia» del biglietto. 
I premi non ritirati entro un mese 
dal giorno dell’estrazione, saranno 
devoluti all'ECA. 


Carnevale con la Lega 


Oggi, sabato 20, avranno luogo 
alla Birreria Dreher le annuncia» 

te due grandi feste di Carnevale or. 
ganizzate dalla Lega Nazionale e al- 
sarà certamente notevole 
l'intervento di amici e simpatizzanti, 


le quali 
sì da permettere un risultato finan- 


ziario tanto necessario allo sviluppo 


dell'attività assistenziale del sodali- 


zio, Alle ore 16 si svolgerà il ballo 
mascherato dei bambini allietato dal- 


dal complesso giovanile della 


. Alla sera, dalle 21 in poi, avrà 
luogo il tradizionale veglione intito- 
lato quest’anno «Co’ ierimo putei». 
Verrà eletta «la più bela muleta» 
ed a mezzanotte la sezione giovanile 
della Lega organizzerà un’altra bella 
sorpresa. Presentata dalla signora Ma- 
ria Assunta Manzoni Sagelli, la festa 
verrà. allietata da giochi e gare a 
premio. 


Carnevale a Opicina 


Come è ormai nella tradizione, 

oggi si svolgerà a Opicina alle 
14 la grande sfilata dei ‘carri alle 
gorici «Carnevale Carsico 7i». Ci 
saranno nella sfilata rappresentanze 
della maggior parte dei paesi del- 
l’altipiano con svariati temi d'attua- 
lità, che certamente richiameranno 
gran folla anche da Trieste, 


Carnevale al CMM 


Ballo studenti: domenica 21 corr. 
alle ore 16.30; Ballo mascherato 
dei bambini: lunedì 22 alle ore 15,30; 
Ultimo di carnevale: cena e veglia, 
23 corr. dalle 22 alle 4. Tutte le 


suddette manifestazioni si svolgeran: 


no nelle sale della Sede Sociale di 
via Roma n. 15. Prenotazioni e rila- 
scio degli inviti presso la Segreteria 
tel. 36732, dalle 17.30 ‘alle 19.30. 


Ballo dei bambini 


Circolo 


cantieri, via S. 


rato dei bambini. 


Nazionale e da una sorpresa 
ragazze del Ricreatorio «Pit- 


ricreativo | interaziendale 
Francesco 5. 
Domani 21 febbraio e martedì 23 
dalle ore 15.30 alle 19 Ballo masche- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Costumi caratteristici ; 


Cleopatra,: La Vallière, Madame 

Dubarry, Beatrice, E. Fieramo- 
sca, Carmen, La Fayette, Calamity 
Jane, Girano de Bergerac, Corsaro 
rosso, Arlecchino, Ringo, Maria Stuar- 
da, Caterina de* Medici, Zapata, Giu 
lietta, Generale Custer, D’, ù 
Zorro e molti altri, per bambini an- 
che robusti. Nuovi arrivi, Spoglia- 
toi di prova, Pagamento anche in 6 
mesi, Bernardì, tel. 41-46-67 Roiano, 
via Ermacora 2; Opicina) via Na- 
zionale 87. 


Curry, curry, curry 


Il negozio La massaia gastrono- 

mica di Largo Santorio n, 5 (via 
Ginnastica), vi offre oggi riso al 
pilaw al curry che gli amatori di 
questi piatti prelibati gradiranno ben 
volentieri, essendo veramente spe- 
cialità tipiche, da veri intenditori, e 
palati raffinati. Rammentiamo sem: 
pre tutto il nostro vasto e tipico as- 
sortimento gastronomico ed auguria- 
mo buon appetito. 


Calore pulito 


con. radiatori elettrici a sabbia 

‘speciale, Tepore uniforme in tutti 
gli ambienti, sicurezza ‘antincendio, 
nessun consumo di ossigeno ed una 
massima pulizia. Inoltre un vasto as- 
sortimento di stufe elettriche a_ven- 
ilatore, da Presel, via San Fran 
cesco 16. È 


<Tortellino d'oro» 


un nome da ricordare: è il rino- 
mato pastificio casalingo in via 
Tarabocchia 1. |» 


Per uomo e signora 


Ora ‘abbiamo due. reparti con 

ingressi separati per meglio ac- 
contentare la nostra affezionata clien- 
tela. Fateci una visita, avremo pia- 
cere di illustrarVi le ultime novità. 
Market della parrucca, via S. Lazza: 
to 17, Reparto uomo: interno IV 
Diano telefono 66749. Reparto per 
signora: negozio telefono 31306. 


====—=M—=w®: 


SEGNALAZIO 


BUCHE E DANNI: PAGA IL COMUNE? 


È 


«Care ‘’Segnalazioni”’, vi scrivo 
per chiedervi un consiglio, diciamo 
così, giuridico. Vorrei cioè sapere 
(essendo assolutamente digiuno di 
questioni di diritto) a chi devo 
rivolgermi per ottenere la rifusio- 
ne del danno da me subito il 18 
febbraio, quando — cercando un 
posteggio per la mia utilitaria lun- 
go le Rive (procedevo quindi a 
velocità minima) — sono finito in 
un buco-voragine e ho avuto la 
gomma anteriore sinistra squarcia- 
ta. Per maggior beffa, si trattava 
di un pneumatico acquistato soltan- 
to due settimane prima! Il buco in 
Questione si trova quasi dinanzi 
all'ingresso dell'Acquario ed è, nel 
suo genere, un vero ’’capolavoro”’, 
prototipo ideale dei tantissimi che 
rendono molte strade cittadine si. 
mili a un tratturo, e a pochi me- 
tri ce n'è uno rettangolare altret- 
tanto o anche più pericoloso. Be- 
ninteso: io non sollecito affatto la 
copertura frettolosa del buco sud. 
detto. (ci pensi chi vuole); chiedo 
invece soltanto di sapere dal Co. 
mune se esso non si ritenga le 
galmente tenuto a rimborsarmi le 
8.000 lire spese. Grazie, R.C.». 


Il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas, 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


UNIVERSALTECNICA 


P, Goldoni 1 Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


Risponde l'A.C.T. 
in merito ai canoni 


Il direttore dell'Automobile Club 
Tnieste, dott, Leonando Jacoppe, 
cortesemente ci scrive: «Mi riferi- 
sco alla segnalazione ’I canoni 
dell'ACI”" pubblicata domenica 14 
febbraio. Gli automobile clubs 1o- 
cali hanno personalità giuridica e 
bilancio autonomi rispetto all’Au- 
tomobile Club d’Italia ed altri au- 
tomobile clubs provinciali, per cui 
sono liberi di fissare il canone as- 
sociativo, 

«L'assemblea generale dell’ACI 
stabilisce la quota sociale per le 
prestazioni a carattere nazionale 
(soccorso stradale, polizza gratuita 
furto od infortuni e abbonamento 
a "L'Automobile’’); gli automobile 
clubs richiedono un'integrazione 
per ì servizi a carattere locale 
(parcheggi, noleggio autovetture, 
lavaggio ed ingrassaggio, autoscuo- 
le, distribuzione benzina, omaggi 
eco.). 

«Per quanto concerne la. cessio- 
ne in uso di autovetture ai soci, 
la tariffa è condizionata da alcuni 
fattori: dismissione delle autovet- 
ture dal servizio dopo una deter- 
minata percorrenza, prestazione 
assicurativa garantita, mumero di 
Vetture adibite al noleggio ecc». 


Una frase di Leghissa 


«E' stata una nobile iniziativa 
quella di dedicare una via ad 
Adolfo Leghissa. Io che ho avuto 
la fortuna di cooperare con lui 
in alcune ricerche folcloristiche, 
posso dire che ha amato veramen- 
te la nostra città come una ma- 
dre. Questo suo pensiero”: Il 
passato ha un grande valore forse 
perché non ritorna; per questo lo 
Si rimpiange, lo si difende, ci si 
batte per lui...’: potrebbe essere 
il suo postumo ringraziamento per 
assere stato ricordato ai posteri. 
Cordiali saluti, Livio Grassi», 


! MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
Îl movimento delle navi previsto per 
oggi. 20 febbraio, 

ARRIVI: mn. «Beatrice» (it.), mc. 
«Mario Martini» (it.), mn. «Marisol» 
Cit.), te. «Vega» (franc.), me. «Righi» 
Git.), mn. «Cegled» (ungh.), mn. 
«Merc Baltic» (dan.), mc. «San Ca- 
tellon (it.), mc. «Bruna Montanari» 
(it.), mm. «Pelasgos» (ell.), me. «Ca. 
| po Fino» (it.), mn. «Gorenjska» (ju- 
goslava), mn. «Waterland» (sved.), 
me. «Nicoletta Montanari» (it.), 

PARTENZE: mn. «Elena» (austria 
ca), mn. «Rapido» (it.), mc. «Ernst 
G. Russ» (germ.), mm., «Mare. Placi- 
| do» cit.) mn. «Giovanni Tricoliy 
Cit.), mc. «San Catello» (it.), tc. 
«British Bombardier» (brit), me. 
«Mario Martini». (it.), me. «Conoco 
Libya» (liber.), mn, «Tritone» (it.), 
mn. «Mida» (it.), mn. «Stelvio» (ît.). 


Una 


to Mauro, studente universi 
tario. 

Quando le si chiede l’episo- 
dio più importante della car- 
riera Marisa Sannia ti lascia 
veramente perplesso: «La par- 
tecipazione ai campionati eu- 
ropei di Sofia con la Nazio- 
nale giovanile di pallacane- 
stro italiana». E' noto infatti 
che la dolce cantante è stata 
una bravissima atleta, prima 
ehe una campionessa di «Set- 
tevociv. Ed è proprio nella 
trasmissione di Pippo Baudo 
che le sue doti si sono rive- 
late al grande pubblico. 

Dal 1967 ad oggi un crescen- 
do dì successi: l’anno seguen- 
te partecipa al Festival di San- 
remo con la bella canzone 
«Casa bianca» e si piazza se- 
conda, Nel ’69 incide il suo 
primo disco, «La compagnia» 
di Donida-Mogol, e nel set- 
tembre si afferma al festival 
di Venezia con «Una lacrima». 
Nel Festival di Sanremo del- 
l’anno scorso Marisa Sannia 
ottiene un successo ancor più 
caloroso con «L'amore è una 
colomba» che rivela in pieno 
le sue possibilità di interpre- 
.te personalissima, E nel ‘71, 
tanto per iniziare bene, si pre- 
senta al Ballo della stampa di 
Trieste con uno «special» di 
tutte le sue più belle interpre- 
tazioni, E dalla nostra città,, 
în velocità, al Festival di San- 
remo, per mietere altri suc- 
cessi con la canzone «Com'è 
dolce la sera», in coppia con 
Donatello, 

E’ dunque Marisa Sannia che 
vi invita al gran ballo di mar- 
tedì, Ricordate che intanto 
prosegue la vendita dei bi- 
glietti e la prenotazione dei 
tavolì presso la biglietteria 
dell'UTAT di galleria Protti. 


ai 


UNA RIUNIONE ALLA PRESENZA DI STOPPER 


Interesse della Resione 
per i problemi artigiani 


Valmarin confermato presidente provinciale 


Con decreto della. Giunta 
della Regione Friuli - Venezia 
Giulia è stata costituita la nuo- 
va commissione provinciale 
per l'artigianato. La riunione 
d’insediamento si è tenuta 
presso la Camera di Commer- 
cio alla presenza dell’assesso- 
re al lavoro, all’assistenza so- 
ciale ed all’artigianato, Nereo 
Stopper, e del presidente ca- 
merale dott, Romano Caidassi. 

Il cav, uff. Giorgio Valmarin, 
presidente uscente, dopo aver 
ringraziato l’assessore regio. 
nale per aver voluto presenzia» 
Te alla prima riunione della 
nuova commissione, ha volu- 
to brevemente ricordare i la- 
vori svolti dalla commissione 
uscente sottolineando lo spiri- 
to di sacrificio e la costante 
dedizione dei suoi componenti, 
dichiarandosi convinto che la 
nuova commissione continue- 
Tà ad operare per il progresso 
sociale ed economico della ca- 
tegoria portando a buon fine 
i nuovi compiti che la legge 
regionale le affida. 

rima di passare alla trat- 
tazione degli argomenti posti 
all'ordine del giorno, l’asses- 
sore Stopper ha ricordato al- 
la commissione le nuove fun- 
zioni e la maggiore autonomia 
che la legge regionale attribui- 
sce alle commissioni provin- 
ciali per l’artigianato, Ha suc- 
cessivamente dichiarato la pie 
na disponibilità dell’Ente Re- 
gione per la soluzione dei pro- 
blemi che investono la catego- 
ria, ricordando i provvedimen- 
ti legislativi già adottati e quel- 
li attualmente allo studio. 

Si sono successivamente svol- 
te a scrutinio segreto le ele- 
zioni per il presidente, il vice- 
presidente ed il rappresentan- 
te della commissione in seno 
al consiglio di amministrazio- 


ne della Cassa mutua di ma- 
lattia per gli artigiani. Alla 
presidenza è stato riconferma- 
to il cav. uff, Giorgio Valma- 
Tin, mentre vicepresidente è 
risultato il signor Aldo Ciriel- 
lo e rappresentante presso la 
Cassa mutua il signor Carlo 
Sencì. 

Prima della conclusione dei 
lavori il presidente camerale 
dott. Caidassi ha porto alla 
commissione il saluto della 
giunta camerale ed ha assicu- 
tato che la Camera di Com- 
mercio segue attentamente i 
problemi degli artigiani, cate- 
goria che rappresenta una no- 
tevole componente delle for- 
ze economiche e sociali della 
Provincia, Dopo essersi con- 
gratulato con i neoeletti il pre- 
sidente camerale ha augurato 
alla commissione un proficuo 
lavoro, 


S'incendia în via Dell'Acqua 


un'auto abbandonata 


Una vecchia «600», targata TS 
33088 ed intestata a Mario Jaco- 
pich, di 20 anni, domiciliato in 
via Veruda 30, era abbandonata 
da oltre sette mesi in via Cesare 
Dell'Acqua, e l’altra sera si è 
incendiata, Non si sa come si 
siano sviluppate le fiamme: la 
vettura era ridotta ad un relit- 
to. Mancavano la batteria, pezzi 
del motore ed i cristalli. 

Il proprietario, che attualmen- 
te si trova in servizio di leva, 
aveva affidato il libretto di cir. 
colazione ad un amico, Marino 
Martino, di 16 anni, abitante in 
via Dell'Acqua 28. E” stato que- 
st’ultimo ad accorgersi dell’in- 
cendio ed a fare intervenire sul 
posto i vigili del fuoco, i quali, 
con alcuni getti di schiumoge- 
no, hanno estinto il fuoco. 


FORD CAPRI 


la vettura perfetta 


PROVATELA E PRENOTATELA OGGI STESSO PRESSO 


FORD CAPRI: progresso è il suo nome. Progresso nello 
stile che è già di domani ma esprime la classe di sempre. 
Progresso nel motore, che è forte e silenzioso. Progresso 
nella meccanica che si traduce in comfort ma parla 
soprattutto il linguaggio della sicurezza. 


LA NUOVA CONCESSIONARIA 


TRIESTE 


SEDE: Via Baiamonti n. 60 . Telefoni 823000 - 823100 
ESPOSIZIONE: Via S. Francesco n. ll . Telefono 755600 


VOSTRA VETTURA 


Otterrete le più ampie facilitazioni d'acquisto e la più 
ALTA VALUTAZIONE DELLA 


USATA 


De 
Pag. 
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PROVVEDIMENTI APPROVATI NELLA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Estesa l'assistenza farmaceutica 
u tre nuove categorie di pensionati 


Fissato allo scopo uno stanziamento di 1800 milioni in tre anni - Un'altra legge 
lavoratrici madri del settore agricolo 


concerne le provvid 


enze a favore delle 


All'unanimità il’ Consiglio re- 
gionale ha approvato ieri mat- 
tina due nuove leggi di profon. 
do significato sociale: 'si tratta 
del provvedimento che estende 
l'assistenza farmaceutica ai pen- 
sionati delle categorie dei col- 
tivatori diretti, dei commercian- 
ti e degli artigiani (nonché ai 
Tispettivi familiari conviventi e 
a carico); e di un’altra legge 
che invece stanzia delle provvi- 
denze integrative a favore delle 
lavoratrici madri del settore a- 
gricolo) si tratta in pratica del 
l'istituzione di un assegno inte- 
grativo di 80 mila lire che ver-| 
Tà corrisposto dall'amministra- 
zione alle donne impiegate nel- 
l'agricoltura in caso di parto). 

Come si vede si tratta di due 
provvedimenti di carattere pre. 
valentemente sociale che corri. 
spondono a precisi 4\npegni pro- 
grammatici della Giumta di cen- 
tro-sinistra, e che hanno raccol- 
to i consensi di tutti i settori 
dell'assemblea. Va pure segna- 
lato che i due disegni di legge 
‘approvati sono giunti in Consi- 
glio accompagnati da proposte 
di legge consiliari; si può anche 
‘osservare che le proposte di leg- 
ge sono servite da piattaforma 
per i provvedimenti giuntali. 
Così sulla richiesta di estende- 
te l'assistenza farmaceutica ai 
pensionati delle tre categorie 
che finora ne erano sprovviste, 
erano state presentate un anno 
fa due proposte di legge: una 
del PCI e firmata dal capogrup- 
po Moschioni con il titolo di 
«Integrazione dell'assistenza sa- 
nitaria generica e farmaceutica 
ai coltivatori diretti», e l’altra 
firmata dai consiglieri Zanin, 
Cogo, de Biasio e Virgolini (DC) 
su «Provvidenze integrative per 
l'assistenza farmaceutiva ai col- 
tivatori, diretti». In sostanza la 
Giunta ha poi provveduto a 
estendere l'assistenza anche ai 
pensionati degli esercenti di at- 
tività commerciali e degli arti- 
giani. 

Anche l’altra legge — quella 
sulle provvidenze a favore del- 
le lavoratrici madri dell’agricol- 
tura — è giunta in Consiglio ac- 
compagnata da un'analoga pro- 
posta di legge firmata dai con- 
siglieri Bergomas, Pellegrini, 
Moschioni e Coghetto (PCI). 
Questo disegno di legge è sta- 
to esaminato ieri mattina per 
primo. Nel dibattito sono inter- 
venuti sei consiglieri: Morelli 
{MSI), Rizzi (PSIUP), Trauner 
(PLI), Bergomas (PCI), D'An; 
toni (PSDI) e Cogo (DC). Tutti 
si son detti sostanzialmente di 
accordo, anche se con taluni 
suggerimenti ‘e ulteriori richie 
ste d'intervento; quasi tutti han- 
no inoltre messo in evidenza 
come da una parte il provvedi: 
mento sia integrativo delle nor- 
me statali, e come dall'altra 
sia innovativo, in quanto viene 
incontro anche alle esigenze di 
quelle. lavoratrici agricole che 
finora non erano assistite dallo 
Stato. 

Nella sua replica la relatrice 
cons. Pittino (DC) ha sottoli. 
neato che la legge anticipa ciò 
che lo Stato dovrebbe fare per 
le salariate, braccianti, mezza. 
dre, colone e coltivatrici diret- 
te; non si tratta — ha detto la 
Pittino — di un intervento. pie- 
tistico, ma di un atto di giusti 
zia che vuole eliminare la spere- 
quazione esistente tra le lavora- 
trici madri di alcune caterorie 
e quelle autonome dell’agricol- 
tura. Anche l’assessore Stopper, 
nella sua replica, ha messo in 
trisalto il carattere sociale del 
provvedimento, con il quale si 
attua un impegno programma- 
tico preso dalla Giunta all'atto 
del suo insediamento. Stopper 
ha pure osservato che lo stan- 
ziamento previsto (100 milioni 
all'anno) è adeguato in quanto 
si prevede l'erogazione di circa 
1200 assegni annui. 

L'Assemblea ha) quindi preso 
in esame il disegno di legge sul. 
l'estensione dell’assistenza far- 
maceutica ai titolari di pensione 
delle categorie dei coltivatori 
diretti, dei commercianti e de- 
gli artigiani. Per l'assistenza far- 


- maceutica gratuita agli anziani 


di queste tre categorie (nonché 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Si 
Al Nord e sulle regioni centrali tir. 


reniche, sereno o poco nuvoloso. Ge- 
late nelle prime ore del mattino. Sul- 
le regioni del medio versante adria. 
tico, nuvoloso con isolate precipita 
zioni prevalentemente nevose. Sulle 
regio i meridionali e sulle isole, nu 
volosità variabile localmente intensa 
con piogge e isolati temporali con 
grandinate. Nevicate sui rilievi oltre 
i 500 metri. Tendenza ad attenuazio. 
ne dei fenomeni. n 
Temperatura: in diminuzione. 
Venti: in Val Padana deboli vari; 
ultrove, intorno Nord-Ovest, mode» 
ratì; localmente forti sulle isole e 
sulle regioni del versante tirrenico. 
Mari: molto. mossi o agitati, spe- 
cie i bacini meridionali. > 
Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —2, 15; Verona 3, 12; 
Trieste 7, 11; Venezia 6, 12; Milano 
—4, 10; Torino 2, 12; Genova 6, 15; 
‘Bologna 4, 10; Firenze 5, 11; Pisa ze- 
ro, 13; Ancona 5, 9; Perugia 2, 6; 
Pescara 7; 8; L'Aquila zero, 7; Ro- 
ma Nord 2, 11; Roma Fiumicino 5, 
11; Campobesso 3, 3; Bari 7, 12; Na- 
poli 6, 10; Potenza 1, 4; S. Maria di 
Leuca 10, 13; Catanzaro 5, 10; Reg- 
gio Calabria 10, 15; Messina 10, 14; 
Palermo 9, 13; Catania 9, 15; Alghe 
to 10, 13; Cagliati 9, 13, 


ai loro familiari a carico) la 
Regione ha fissato uno stanzia- 
mento di 500 milioni per l’anno 
in corso e di altri 650 milioni 
per ciascuno dei due anni suc- 
cessivi. 

Relatore sulla legge è stato il 
cons. Zanin (DC) e nel dibattito 
sono intervenuti nove consiglie- 
ri: Cogo (DC), Rizzi (PSIUP), 
Trauner (PLI), D'Antoni (P.S. 
D.I.), De Biasio (DC), Morelli 
(MSI), Urli (DC), Moschioni 
(PCI) e Virgolini (DC). Tutti si 
sono dichiarati ‘a favore del 
provvedimento anche se con *a- 
lune perplessità e osservazioni 
sulla sua efficacia. Il discorso 
è caduto anche sulla possibilira 
che-le mutue non voglianovrea- 
lizzare in pratica questo provve- 
dimento finanziato dalla Re- 
gione. 

A tutte le osservazioni hanno 
replicato prima il relatore # 
poi l'assessore all'assistenza so- 
ciale, Stopper. 

Dopo aver approvato entram- 
bi i provvedimenti all’unanim: 
tà, la seduta è stata aggiornata 
a martedì prossimo: in quella 
riunione l'assemblea discuterà 
mozioni e interpellanze sui pro- 
blemi dell’Università. 


Riconvocato a Gorizia 


il «regionale» della DC 


Si niunisce oggi, a Gorizia, il 
Comitato regionale della Demo- 
crazia cristiana per proseguire 
il dibattito iniziato sabato scor- 
so sulla base di una ampia rela- 
zione del segretario regionale 
Tonutti che prendeva in esame 
i temi più attuali della politica 
regionale. 

Per la seduta odierna sona 
previsti numerosi interventi, tra 
cui quello del presidente Ber- 
zanti, di parlamentari, di asses- 
sorì e di consiglieri regionali. 

ML ART 


DC: anche i fanfaniani 


per un dibattito politico 


In una nota della corrente 
democristiana di «Nuove cro- 
nache» (fanfaniani) viene rile. 
vato, a proposito del comuni- 
cato diffuso dalla «Base» «che 
l’auspicare una nuova maggio: 
ranza del partito, comprenden- 
fe tutte le sinistre, non rappre- 


senta una novità e non ha si- 
gnificato perché già attualmen- 
te la maggioranza è sostenuta 
da tutte e tre le correnti che 
si qualificavano al congresso 
nazionale del 1969 come ”car- 
tello delle sinistre” e che sono 
i "’morotei”’, ’’Forze nuove” e la 
stessa ’’Base”». La nota prose- 
gue esprimendo «la preoccupa» 
zione che comunicati di questo 
tipo non abbiano alcun effetto 
di chiarezza, né di fronte alla 
vera base del partito, anzi fa- 
voriscano le posizioni confuse 
ed equivoche. Per questi moti- 
vi i rappresentanti di ’’Nuove 
cronache” auspicano che il pros- 
simo comitato provinciale af- 
fronti soprattutto, e seriamen- 
te, i problemi concreti di Trie- 
Ste, evitando che il dibattito si 
esaurisca in sterili discorsi di 
potere, Infatti i discorsi di po- 
tere, conclude la nota, che ven- 
gono condotti al vertice del 
partito, escludono necessaria: 
mente la. più larga partecipa- 
zione dei soci e sono quindi 
destinati ad allontanare sempre 
più la conduzione del partito 
da. quelle che sono le istanze 
popolari). 


DOPO IL RECENTE FERMO DELLE TRE IMBARCAZIONI GRADESI 


All'attenzione del Governo 
la pesca in Alto Adriatico 


Illostrata dall'on. Marocco la situazione al sottosegretario 


della Marina mercantile « Interessato anche il Ministero Difesa 


La delicata situazione della 
marineria gradese, dopo il fer- 
mo e il dirottamento nel por- 
to di Umago di tre pescherec- 
ci, è stata prospettata dall’on. 
Mario Marocco in sede gover- 
nativa. Come noto l’intera flot- 
tiglia da pesca gradese aveva 
inteso richiamare l’attenzione 
delle autorità con una protesta 
‘per alcuni gravi episodi acca- 
duti in Alto Adriatico dove i pe- 
scherecci «Paola», «Mercede» e 
«Maria Angela» erano stati fer- 
mati da vedette jugoslave e. con- 
tro il peschereccio «Paola» era- 
no stati perfino esplosi colpi di 
arma da fuoco. Le istanze dei 
pescatori avevano trovato pron: 
to accoglimento presso la Capi- 
taneria. di porto di Trieste il 
cui comandante, generale , Cit- 
tadini, ha assicurato l’interven- 
to della Marina militare per la 
vigilanza nei settori di pesca. 

‘Ora, la situazione è stata il. 
lustrata dall’on. Marocco al sot- 
tosegretario alla Marina mer- 
cantile on. Cervone. Questi — 
come informa un comunicato 
— ha dato assicurazione, che 
«la Direzione Marittima di Trie- 
ste ha già concordato con la 
cooperativa pescatori di Grado 
le modalità particolari per una 
più efficace azione di vigilanza. 
Inoltre il Ministero della Mari- 
na mercantile ha sollecitato il 
Ministero Difesa - Marina per- 
ché si mettano a disposizione 
mezzi adeguati della Marina mi- 
litare per tutelare la pesca dei 
nostri connazionali». 


Alla richiesta dell’on. Maroc- 
co riguardante la possibilità di 
nuove clausole da inserire nello 
accordo di pesca italo-jugosla- 
vo, il sottosegretario alla Mari- 
na mercantile — conclude il co- 
municato — «ha assicurato di 
aver vivamente interessato il 
Ministero degli Esteri italiano 
perché in occasione del rinno- 
vo dell'accordo citato si preve- 
dano clausole precise. sull’ap- 
plicazione dell’accordo stesso, 
specie per quanto concerne la 
certezza del rispetto dei limiti 
delle acque territoriali. Tali 
clausole devono tra l’altro pre- 
vedere una reciprocità di con- 
trollo». 

Sempre in tema di pescatori, 
da registrare gli interventi del- 
la Regione in favore di quanti 
hanno subìto danni in occasio- 
ne della mareggiata del novem- 
bre 1969. In quella circostanza 
la mareggiata colpì duramente 
la fascia costiera da Barcola fi- 
no a Grado. I fondi che la Re- 


gione erogherà a favore dei pe- 
scatori colpiti assommano a 
duecento milioni. L’entità dello 
stanziamento è stata precisata 
dall’assessore regionale all’in- 
dustria e commercio, Dulci, in 
risposta a un’interrogazione dei 
consiglieri Zorzenon e Bergo- 
mas (PCI) in cui si lamentava- 
no ritardi nell’applicazione del- 
la legge regione che fissa i prov- 
vedimenti. Dulci ha chiarito che 
il termine per la presentazione 
delle domande è scaduto 1°8 
settembre scorso, e fino a quel. 
la data nessun intervento po- 
teva essere ovviamente messo 
în pratica. Poi gli uffici prepo- 
sti si sono trovati nella neces- 
sità di far approvare un rego- 
lamento di esecuzione della leg- 
ge per evitare differenti e con- 
trastanti interpretazioni. 

La giunta regionale ha appro- 
vato questo regolamento e lo 
ha inviato per la necessaria ap- 
provazione all'organo di con. 
trollo, dal quale però si atten- 
de ancora la restituzione; nel 
contempo è in corso la proce- 
dura di accreditamento dei fon- 
di assegnati all’assessorato alla 
industria e commercio a favore 
del direttore regionale che do- 
vrà procedere alla concessione 
e liquidazione dei contributi. I 
200 milioni — ha precisato Dul- 
ci — possono ritenersi suffi. 
cienti per fare fronte alle ri. 
chieste: comunque entro l’an- 
no si potrà dare inizio alla li- 
quidazione dei contributi. Dul- 
ci ha inoltre ricordato che per 
quanto riguarda la provincia di 
"Trieste, 98 pescatori hanno già 
percepito un contributo a fon- 
do perduto stanziato dal Com- 
missariato di Governo che è 


f 


commisurato al 50 per cento 
del danno subito con un limite 
massimo di 300 mila lire pro 
capite. 


Forse per alcune ore 
qualche zona senza acqua 


L’Acegat comunica che nella 
‘giornata di oggi, effettuerà i la- 
vori di posa di un cono misura- 
tore Venturi sulla condotta 
‘principale del diametro di 1000 
millimetri (by-pass), conduttu- 
Ta questa che, come è noto, con- 
voglia l’acqua sia alla stazione 
di risollevamento di via Pinde- 
monte che a quella di Rozzol. 

In conseguenza di tali lavori, 
che dovrebbero esaurirsi nello 
arco di 12 ore circa, per effetto 
delle manovre in rete che si 
renderanno necessarie, potrà 
verificarsi qualche temporanea 
mancanza d’acqua nelle zone 
di San Giovanni, Guardiella e 
Scorcola. 


Domani alla C.C.d.L. 


assemblea degli ex P.C. 


Domani, alle ore 10, nella sala 
n. 40 della Camera Confederale 
del Lavoro, Largo Papa Giovan- 
ni XXITI 6, si terrà l'assemblea 
generale degli iscritti al Sinda- 
cato RSE, ex forze di polizia 
della Venezia Giulia, Sarà trat- 
tato il seguente ordine del gior- 
no: 1) riassetto; 2) benefici com: 
battentistici; 3) competenze ar- 
retrate. 


La commissione sanitaria 
all'ospedale pneumologico 


La commissione consiliare sa- 
nitaria del Comune, presieduta 
dall'assessore dott. Blasina e 
composta dai consiglieri Ado- 
vasio (DC), Fragiacomo (PRI), 
Callegari (PSDI). Burlo (PCI), 
Monfalcon (PSIUP), de’ Vido- 
vich (MSI), Taddeo (MIT), e 
con la partecipazione dell’uffi- 
ciale sanitario Fabiani, del se- 
gretario generale Vucusa e del 
‘capo Ripartizione Dobran, ha 
effeltuato recentemente due vi- 
site all’Ospedale specializzato 
pneumologico regionale, ex Sa- 
matoriò INPS di Villa Opicina, 


dove è stata ricevuta dal com: 
missario straordinario Boniccio- 
Ji e dalla Direzione sanitaria. 
Ha avuto dei colloqui anche 
con i degenti ed ha visitato le 
varie attrezzature e reparti del. 
d'Ospedale. 

La predetta rommissione ha 
ora in programma una. prossi- 
ma riunione per degli scambi di 
‘opinioni sulle succitate visite, 
dopo di che verrà redatto un 
atto riassuntivo sull’argomento. 


sidi, direttori didattici e inse- 
gnanti capisezione del turismo 
scolastico alla presenza del 
Provveditore agli studi, dott. 
Fidenzi, e del dirigente del 
Touring Club Italiano, prof. 
Restelli. 

Il presidente del Turismo 
scolastico prof. Esopi ha aper- 
to la seduta rivolgendo paro- 
le di saluto ai numerosi con- 
venuti. Ha preso quindi la pa- 
rola il Provveditore agli Stu- 
di, che ha espresso fra l’altro 
la validità del turismo scola- 
stico e raccomandato per il 
futuro una maggiore collabo- 
razione fra l’attività propria 
della delegazione e quella dei 
singoli istituti con la stesura 
di un unico programma per 
una migliore organizzazione 
nelle gite e nei viaggi d’istru- 
zione, E’ stata quindi la vol 
ta del prof. Restelli che ha 
esposto ai presenti la struttu- 
ta organizzativa e le finalità 
del Turismo scolastico. 

Si sono avuti interessanti 
interventi da parte dei presi. 
di Ferrari e Secoli per le scuo- 
le medie, Steindler e Zucche- 
ri per le scuole superiori, e 
dei capisezione Bravini e Bra- 
dassi. Per le scuole elementari 
ha preso la parola il diretto- 
re didattico dott. Viani. Il 
dott. Bertoli ha infine auspi- 
cato una maggiore divulgazio- 
ne del programma televisivo 


(«Giornalfoto») 

Si è svolta presso il Liceo 
Petrarca una riunione di pre. 
| «Italia nostra» di indubbio va- 


lore culturale, specialmente 
per i giovani. 

La riunione ha manifestato 
la partecipazione viva e pal 
pitante di chi parla, di chi 
propone, di chi discute, accet- 


Riunione di educatori 


ta e obietta, a testimonianza 
di concretezza e di serietà di 
intenti, per una sempre mi- 
gliore applicazione del turi- 
smo come applicazione del 
tempo libero. 


ELARGIZIONI VARIE 


Antonino Mani 


In memoria di Piero Corradini, 
nel IX anniversario (20/2), dalla 
moglie Romana e figlia Claudia 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Amelia e Pietro 
Fedrigo, nel XIV e XXXVI anni 
versario, dalla figlia Amelia 2000 
pro Istituto per l'infanzia; dalla 
famiglia Gerini 1000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria della prof. Ada Ma- 
rass, nel I anniversario, da Serafi- 
no e Maria Patscheider 2000 pro 
ECA, 2000 pro «Domus Lucis»; da 
‘Walter e Silvana Waller 2000 pro 
chiesa B.V, delle Grazie, 

In memoria di Rosa Pirz, nel 
XLIV anniversario, dalle figlie 5000 
pro chiesa S, Vincenzo de' Paoli 
(restauro). 

In memoria di Giovanni Matelik 
e Antonio Pettirosso, nell'anniver- 
sario, da Anna, Renato Matelik 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Paola Corsini. Ct 
priani, nel XIX anniversario (21/2), 
dalla zia Netty 1500 pro CRI. 

Tn memoria della mamma, dal 
la figlia Giustina ‘Cumin 5000 pro 
Istituto Rittmeyer e 5000 pro Unio- 
ne Italiana Lotta alla Distrofia 
Muscolare, 

In memoria: di Ugo Veri, da Pao- 
la Dragan 3000, da M, Grazia Lut- 
tini 3000, da Susanna Ciriello Batz 
3000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Alvise Arcangeli, 
dalla Direzione e Dipendenti delle 
Distillerie Stock S.p.A. lire 27.000, 
pro Centro Tumori, 

In. memoria di Margherita Sig- 
mund. ved. Furlan, dalla figlia 
Nora 5000 pro Centro Tumori, 

In memoria di Giuseppe Bisiac- 
chi, dagli Impiegati e Operai ad- 
detti ACEGAT (Broletto) 21.000 pro 
Ass.ne Donatori di Sangue, 

In memoria ‘della mamma, dalla 
figlia Francesca Brez 2000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e cu- 
gina Lauretta 15,000 pro Istituto 
per l'infanzia. 

In memoria di Spiro Santon da 
Roberto Pavanello 3000 pro ECA: 
dalla famiglia Gervini 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 


== 


CONFERENZE 
Programmi spaziali del futuro 


Ne ha parlato il giornalista Pinti al Liceo «Dante Alighieri» 


A stretto giro di giorni dalla 
felice conclusione della missio- 
ne lunare dell’Apollo 14, il gior- 
malìsta Mario Pinti — redattore 
scientifico dell'USIS e consu- 
lente per il settore spaziale del- 
la RAI-TV — ha illustrato l’al- 
tro giorno, nell'aula magna del 
Liceo «Dante Alighieri», lungo 
quali prospettive si svolgerà nel 
prossimo futuro l'attività della 
astronautica americana. 

Dopo aver brevemente ricor- 
dato lo svolgersi di queste prime 
esplorazioni della Luna, inter- 
vallate dalla drammatica avven- 
tura dell’Apollo 13, Pintì ha det- 


IL CANE DA PASTORE TEDESCO 


PAM Ù 

La Sezione regionale Friuli-Ve- 
nezia Giulia della SAS con se- 
de a Cividale del Friuli, in con- 
siderazione dell’interessamento 
destato dalla mostra del cane 
da pastore tedesco tenutasi lo 
scorso settembre al Giardino 
Pubblico, intende promuovere 
a Trieste la costituzione di un 


suo Nucleo per raggruppare gli 


appassionati del cane da pasto- 
Te tedesco, per promuovere lo 
addestramento ed il razionale 
allevamento di questo meravi- 
glioso cane da lavoro e difesa. 

Con l'occasione si segnala che 
la Sezione ha iniziato un corso 
teorico pratico di addestramen- 
to, domenica 14 febbraio, a Ci. 


vidale, presso il Centro adde- 
stramento professionale di Ru- 
bignacco. Gli appassionati del 
cane da pastore tedesco che 
volessero ottenere maggiori in- 
formazioni o desiderassero ade- 
rire alla SAS possono rivolgersi 
a «Natura viva» (Viale XX Set- 
tembre 31) o presso la «Casa 
del Cane» (Via Valdirivo 24). 


DUE MESI DI RECLUSIONE E UN MILIONE ABBONDANTE DI MULTA CON I BENEFICI 


ASSAI AMARO TUTTO QUEL CAFFÈ 
COMPERATO UN PO’ IMPRUDENTEMENTE 


Un modesto traffico a cavallo 
della linea di demarcazione con- 
voglia l'operaio Fabio Boziglav 
di 23 anni, abitante al numero 
30 di Santa Barbara di Mug- 
gia, davanti al Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Ligabue 
e formato dai giudici dott. Cola 
e dott. Franca Gridelli, P. M. 
dott. Pascoli, cancelliere Alice 
Sabadini, per rispondere di con- 
trabbando ed evasione all’IGE. 

Il suo singolare «business» 
venne scoperto il 28 novembre 
scorso quando la Questura tra- 
smise alla Guardia di Finanza 
la copia dei verbali di un inter- 
rogatorio ‘al quale Boziglav era 
stato sottoposto dalla Polizia 
criminale di Capodistria. Dal do- 
cumento risultava che il giova- 
ne aveva comperato in quella 
cittadina centoventi chilogram- 
mi di caffè per 40 mila lire e 
l’aveva portato nella nostra zo- 
na con la propria macchina at- 
traverso il valico di San Bar- 
tolomeo. 

Convocato dai finanzieri, il 
Boziglav ammise candidamente 
«l’affare»: era solito recarsi in 
Zona B dove vive la sua fidan- 
zata, ed aveva avuto modo di 
conoscere un tale che gli aveva 
offerto in vendita il caffè. Lo 
aveva comperato e caricato nel 
bagagliaio della propria macchi. 
na, e attraversato il valico ad 


ora piuttosto inoltrata, nessuno 
l'aveva sottoposto al controllo 
di rito. La merce — secondo il 
Boziglav — l’aveva venduta a 
un tale che conosce solo di vi- 
sta e che lo aveva atteso dalle 
parti di Punta Sottile. Ovvia- 
mente del coloniale s’era per- 
duta ormai ogni traccia. Risultò 
in seguito che il caffé era stato 
rubato al Porto di Capodistria, 
e, avendolo acquistato, per le 
autorità jugoslave il giovane era 
stato ritenuto colpevole di ri- 
cettazione. 

Ai giudici, l'imputato (un gio- 
vanotto dall’aria mite e inge- 
nua) conferma le proprie pre- 
cedenti dichiarazioni. Il P. M. 
propone che il Boziglav venga 
condannato a tre mesi di re- 
clusione e un milione e 836 mi- 
la lire di multa ma non può di. 
sporre la confisca della merce 
in quanto il caffé è andato in- 
teramente disperso. Il difenso- 
re, avv. Filograna, perora il mi- 
nimo della pena e la conces- 
sione delle generiche in consi- 
derazione anche della giovanis- 
sima età del suo raccomandato. 

Concesse al Boziglav le solle- 
citate attenuanti, il Tribunale lo 
condanna a due mesi di reclu- 
sione e un milione e 226 mila 
lire di multa, e gli accorda, in- 
fine, i benefici di legge. 


Assoluzione 


in Pretura 


Fu particolarmente «calda» la 
domenica d'estate che porta ora 
l'operaio Mirko Gustin di 50 
anni, abitante a. Rupingrande 
54, davanti al Pretore dott, Esti, 
P.M. avv. Galdiolo, cancelliere 
Rosita Bertotti, per rispondere 
di: minaccia in danno di otto 
giovanotti e ragazze. 

Il fatto — dice il Pretore — 
accadde nel pomeriggio del 15 
luglio scorso, quando il grup- 
petto scelse un prato che si 
stende sotto il monte Lanaro 
per ingaggiare una partita di 
calcio. L'incontro fu brusca: 
mente interrotto. dal. soprag- 
giungere di un’utilitaria con a 
bordo il Gustin, il quale avreb- 
be intimato agli improvvisati 
Amarildo di ‘abbandonare il 
campo. Secondo i giovani, il 
Gustin avrebbe tentato di scat- 
tare loro alcune fotografie per 
precostituirsi una valida parte 
da giocare in sede penale, essi 
si sarebbero opposti, al che 
egli avrebbe estratto una ron- 
cola e, dopo averla brandita 
minacciosamente, si sarebbe al- 
lontanato. 


I ragazzi si rivolsero ai ca- 
rabinieri del valico di Monru- 
pino, ai quali il Gustin, convo- 
vocato nei loro uffici, dichiarò 
che non aveva avuto alcuna in- 
tenzione bellicosa nei confronti 
dei giovani: avrebbe impugnato 
la roncola perché intimorito 
dall’atteggiamento di alcuni di 
essi. Il Gustin precisò, infine, 
che l'improvvisato stadio era 
di proprietà di un suo amico, 
ed essendo prossima la falcia- 
gione dell'erba, questi lo aveva 
pregato di dare un’occhiata al 
fondo per far allontanare i so- 
liti guastatori domenicali, cosa 
che egli aveva fatto. 

Al Pretore l’uomo ripete le 
stesse cose, e dichiara inoltre: 
«Quando ho fatto il gesto di 
scattare una fotografia, tre o 
quattro mi corsero incontro 
con le braccia alzate; preoccu- 
pato, ho preso la roncola e 
poi sono andato via». I ragazzi 
Timangono fermi sulle loro po- 
sizioni. Il rappresentante della 
Pubblica accusa propone l’as- 
soluzione con formula dubita- 
tiva, il difensore Godini, pero- 
ra il proscioglimento perché 
il fatto non costituisce reato per 
‘avere il suo raccomandato agi- 
to per difesa; il Pretore assolve 
i! Gustin. perché il fatto non 
sussiste. i 


Ci I in 


to come si sia dovuto procedere 
ad una parziale revisione di im- 
pegni e obiettivi nell'ambito del 
Progetto Apollo, impostato or- 
mai otto anni ja, I tempi, în 
questo intervallo, sono cambia- 
ti: vi è stata una riduzione ne- 
gli stanziamenti, gli interessi 
dell'Amministrazione Niron sì 
sono spostati verso la protezio- 
ne dell'ambienie naturale e i 
programmi sociali all'interno 
del Paese, Tutto ciò ha imposto 
una modifica nei programmi lu- 
mari e una dilazione nel tempo 
dei successivi, anche se il bud. 
get per lo spazio è oggi di cir- 
ca 3,3 miliardi di dollari su un 
bilancio che si aggira sui 1000 
miliardi. 

Per i programmi ‘post-Apollo 
— visto che il Saturno-5.è or- 
mai al limite ottenibile con î 
razzi a propulsione chimica — 
si dovrà puntare in fuiuro sulla 
propulsione nucleare e su quel- 
la elettrica, Ma intanto, tra la 
fine del ’72 e la metà del ‘73, 
sarà la volta dello «Skylab» — 
îl primo tipo di stazione spa- 
ziale americana, costituita dal 
terzo stadio del Saturno 5 — 
în cui troveranno posto succes- 
sivamente tre equipaggi di tre 
uomini ciascuno che la raggiun- 
geranno con un veicolo Apollo 
lanciato da un Saturno I e vi 
resteranno per periodi di 28 e 
56 giorni. 

I compiti di queste stazioni 
spaziali — alle quali dovrebbe 
Jar seguito un progetto interna- 
zionale in grado di ospitare una 
sessantina tra astronauti e scien- 
ziati — riguarderanno principal. 
mente osservazioni astronomi. 
che, ricerche medico-biologiche, 
studio delle condizioni meteoro- 
logiche e delle risorse del suolo 
del nostro pianeta. Il collega. 
mento tra la Terra e la stazione 
spaziale sarà assicurato da un 
traghetto che è una via dì mez- 
zo tra l'astronave e l'aeroplano: 
potrà essere riutilizzato un cen- 
tinaio di volte e permetterà 
quindi di abbassare notevolmen- 
te i costì (che oggi ammontano 
a quasi un milione e mezzo di 
lire per ogni chilogrammo in- 
viato in orbita terrestre). 

Per quanto riguarda i proget. 
tì planetari — rimandato alla 
Jine degli anni Ottanta il primo 
sbarco di un equipaggio sulla 
superficie di Marte — si punte- 
rà essenzialmente su veicoli au- 
tomatici; nel maggio prossimo 
due Mariner verranno posti ‘in 
orbita attorno al «pianeta ros- 
so», su cui nel 1975 dovrebbe 
atterrare il Viking; alla fine di 
questo decennio una sonda di 
esplorazione automatica — uti- 
lizzando la spinta gravitazionale 
di Giove — sfrutterà una ideale 
posizione dei pianeti esterni per 
«uccostarliv l'uno dopo l’altro 
Guingenta fino a Plutone, ai 
coni ini del nostro sistema so- 

re, 

F. P. 


Un mercoledì con Soldati 


prima dei «Sabati» finali 


Pausa di Carnevale nella se- 
quenza degli appuntamenti con 
la cultura al Politeama Rosset. 
ti: «Sabati letterari» non sono 
in programma né per questa 
RR né Der. Sola Dt 
ra; il prossimo incontro avve. 
— eccezionalmente il mercoledì 
— il 3 marzo con Mario Soldati. 

Il dialogo tra il pubblico di 
Trieste e questa poliedrica fi- 
gura di romanziere, regista ci- 
nematografico e intrattenitore 
televisivo si sarebbe dovuto 
svolgere, com'è noto, nello scor: 
so gennaio: anche l’aver rinvia. 
to d’oltre un mese la sua venu- 
ta nella nostra città e fatto an- 
ticipare il «Sabato» al mercole- 
dì è — tutto sommato — tipico 
d'un personaggio come Mario 
Soldati. 

Dopo Gore Vidal, Jean-Marie 
Domenach, Elémire Zolla, Silvio 
Ceccato, Francesco Forte, Gino 
Giugni, Tom Wolfe e Sabatino 
Moscati, il Politeama Rossetti si 
appresta ad ospitare, con Solda- 
ti, il nono protagonista d’una 
serie d'incontri che ormai fan- 
no parte delle abitudini d’un 
buon mezzo migliaio di persona. 

Infatti, ai quasi quattrocento 
abbonati all'intero ciclo dei 14 


TTI O, i A SET alora riore fi na Gole cr inni 


«Sabati letterari», si aggiungo- 
no, in occasione d’ogni confe- 
tenza, consistenti gruppi di a- 
scoltatori particolarmente at- 
tratti dall’argomento o dall'ora- 
tore in programma. 

La varietà dei temi è una del- 
le caratteristiche di queste ma- 
nifestazioni che continueranno 
a succedersi sino al termine di 
aprile: alla conversazione di Sol. 
dati faranno seguito quelle di 
Abraham Heschel, storico del- 
l'ebraismo e teologo di fama in- 
ternazionale che, il 6 marzo, 
porrà il quesito «Chi è l’uomo?», 
del direttore del «Piccolo Tea. 
tro» di Milano, Paolo Grassi (13 
marzo: «Incomincia l'epoca del 
teatro: paradosso 0 verità?») del 
sociologo ed economista ameri- 
‘cano..Paul. Sweezy (27. marzo: 
«La transizione del socialismo»), 
del direttore della Pinacoteca 
di Brera, F. Ruspoli («Situa- 
zione della pittura nella società 
d’oggi») e del cultore austriaco 
di storia dell’arte Hans Sedi 
mayr, che terrà il 24 aprile la 
prolusione conclusiva parlando 
in italiano sulla «Rivoluzione 
dell’arte moderna». 

Per l’incontro con Mario Sol 
dati ed i cinque successivi il 
Teatro Stabile di prosa, che pa- 
trocina a Trieste l'iniziativa del- 
l'Associazione Culturale Italia 
na, metterà a disposizione degli 
interessati speciali tessere d’ab- 
bonamento di 1000 lire. 


Assemblea dei cacciatori 


La. Sezione provinciale di 
Trieste della Federazione Italia- 
na della Caccia comunica ai s0- 
ci della Sezione intercomunale 
di Trieste che il giorno 4 mar- 
zo 1971 alle ore 18.30 în pri- 
ma, e alle ore 19.30 in seconda 
convocazione, avrà luogo l’an- 
nuale assemblea che si terrà 
nella sala riunioni dell’Unio- 
ne Commercianti della Provin- 
cia di Trieste, al primo piano 
di via S. Nicolò n. 7, con il 
seguente 0.d.g. 

1) Relazione morale e tec- 
nica; 2) esame e approvazione 
del Bilancio consuntivo 1970; 
3) esame e approvazione del Bi- 
lancio preventivo 1970; 4) strut- 
tura del Consiglio Direttivo; 5) 
Varie ed eventuali. 


. Convegno del PCI 


Indetto dal Comitato regiona- 
le del PCI avrà luogo domani, 
sabato 20 febbraio, alle ore 15.30 

‘esso la Casa del popolo, via 
a {a 19, un convegno sul 
tema: «Scuola, Regione, pro- 
grammazione. La relazione in- 
troduttiva sarà svolta da Angelo 
De Piero, responsabile della 
Commissione scuola del Comi. 
tato regionale del PCI. 


Riunione autotrasportatori 


‘Presso la sede dell’Associazio- 
ne degli artigiani, nella sede di 
via Ghega 1, si sono riuniti gli 
esercenti trasporti per conto 
terzi provvisti di automezzi ri- 
baltabili, per esaminare i pro- 
blemi ‘specifici della categoria. 
‘In relazione agli aumentati co- 
sti d’esercizio, l'assemblea ha 
approvato la nuova tariffa dei 
servizi, che entrerà in vigore col 
1.0 marzo. 


E’ aperto un concorso pubblico per 
titoli ed esami a 9 posti di «segre- 
tario di II classe» nel quadro orga- 
nico del personale del Comune di 
‘Trieste. Età massima: anni 35, salvo 
le eccezioni di legge. Titolo di stu- 
dio: laurea in giurisprudenza o in 
scienze economiche e commerciali 0 
in scienze politiche ed amministrati 
ve 0 titolo equipollente. ‘Domande 
entro il 1.0 aprile. 


Istituto germanico di cultura. Sta- 
sera con inizio alle ore 18 avrà luo- 
go la seconda e ultima proiezione 
di quattro documentari a colori sul. 
la Baviera e le Olimpiadi. 

ie ia, 

L'Ufficio Pegni della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste esporrà, all’asta, 
dalle ore 9 alle 12, martedì pegni 
preziosi e mercoledì pegni non pre- 
ziosì assunti o rinnovati fino al 10 
luglio 1970. 


In memoria. di 
scalco dagli inquilini dei n.ri 71-73 
di via Udine 10.000 pro Centro tu- 
mori, 7300 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; dai dirizen. 
ti e personale della SASA Sicurtà 
fra armatori S.p.A, 15.500 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria del rag. Mario Var- 
giu da Sergio e Fiorenza Grisovelli 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Paola Brugiapaglia 5000 pro Opera 
difesa minorenni, 

In memoria di Pietro Perotti dal 
le famiglie Bregar, Millo e Slaico 
10.000, dalle famiglie Percovic e 
Stormi 6000 pro Istituto per l'in- 
fanzia, 

In memoria di Oreste Furlani da 
Egidia Fonda 2000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe; da Pina Sigon 2000 
pro «Domus Luciss, 

In memoria di Ida Szalai da An- 
na e Ferruccio, Ernesto e Alice 
30,000. pro chiesa. Madonna delle 
Grazie, 

In memoria dell'ing. Achille Rou- 
gier dalla figlia Franca e marito 
Antonio Grandi 50,000 pro CRI 
(Sezione femminile), 50.000 pro Pic- 
cole Suore dell'Assunzione; da, Ani- 
ta Zamarin 3000 pro CRI (Ispetto- 
tato infermiere volontarie); da Ser- 
gio e Fiorenza Grisovelli 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare: da Licio e Romana Boc- 
casini 5000 pro Associazione nazio- 
nale alpini (assistenza scolastica), 

In memoria di Gina Fulvio da 
M. Pugliese jr. 2000 pro HCA; da 
Vittoria Genangeli 2000 pro Centro 
tumori: da Lidia e Marina 1000 
pro Centro tumori; dalla famiglia 
Contento Brandolin 3000 pro Orato- 
rio Salesiano, 

In memoria di Nereo Bisiani da 
Isabella Marchiò 8000 pro Istituto 
per l'infanzia; da Rina Barzelatto; 
Massimiliana Giassetti, Lia Pecar, 
Liliana Nicoli, Marina Lando, Do- 
rina Stabile, Graziella Stepcich e 
Laura Ukmar 8000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del prof, Ugo Nofe- 
ti dalla famiglia Parrinello 10.006, 
pro Assistenza spastici; da Gina 
Tidey 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Gisella Gianfrè 10.000. pro Vil- 


laggio del fanciullo: da Bruna Or- 
lando 10.000 pro chiesa B.V. «elle 
Grazie: dalla famiglia Gianfré 10.000 
pro Centro tumori. dalla famiglia 
Zoca 10,000 pro Cassa previdenza 
‘medici ammalati, 

In memoria di Antonio Marconi 
da Maria Vidulli 3000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali. 

In memoria della zia Clelia Mon- 
tagnari da Bruno e Mariella 'Taglia- 
ferro 2500 pro Associazione nazio- 
nale bersaglieri (Sezione «E, Toti»), 
2500 pro Associazione nazionale «E. 
Toti» (fanfara). 

In memoria di Anna Marchesini 
da Giovanna Michelazzi 3000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria di Ester Cantori dal- 
la famiglia Alfonsi 3000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di ‘Renato Pippan 
dagli ex compagni di scuola 7500 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
ssubnormali. 

In memoria di Silvio Ferrara dal 
titolare e dipendenti della farmacia 
«Alla Salute» 16.000) pro «Domus 


id. 

In memoria di Lionella Zmaje- 
vich da Ada ved, Franzil 2000 pro 
Associazione italiana maestri casto- 
lici. 

In memoria di Valeria Kausich 
dal dott, Antonio e Mafalda Chersi 
3000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Amna Carli ved. 
Lenz dalle ammalate della Casa di 
cura «Pineta del Carso» (Aurisina) 
5850 pro Ass. spastici (bambini), 

In memoria di Giuseppe Tuzzi 
da Pina di Lauro 2000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Giannina Pamis, 
nel TII anniversario, dal marito 
Carlo e figlia Luciana 5000, dalla 
figlia Bruna Trisciuzzi 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
‘imuscolare;.dalla. figlia Niyes.Chebat 
5000 pro EGA. 


Da Angela Cumer 2500 pro «Do- 
mus Lucis», 

Da ‘Giuseppe Cumer 2500 pro 
Ass, spastici. E 

Da Renato Baldini 5000 pro Isti- 
tuto  «Rittmeyers. 

Im memoria di Edoardo Floreani, 
nel XII anniversario, dalla moglie 
Clelia e figli 5000 pro ECA. 

L'elargizione di lire 10.000. pro 
CRI (Fondo assistenza infermiere 
volontarie) in memoria’ dell'ing. 
Achille Rougier s'intende fatta da 
Antonio e Giorgina Grandi e non 
Frandi come erroneamente pubbli- 
cato in data 19/1. 


LP oO NR 
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Mariano Cerne 


al «Tribbio» 


Questa sera, alle ore 18,30, 
nella galleria d’arte «Il Trib- 
bio» di via Piccardi 68, avrà 
luogo la vernice di una mostra 
personale di disegni e sculture 
di Mariano Cerne. Nato a Trie- 
ste nel 1921, Cerne iniziò l’atti- 
vità artistica nel primo dopo- 


guerra conseguendo in numero- 
se manifestazioni collettive e 
personali ampi consensi di pub- 
blico e di critica. Ora a dieci 
anni dalla sua ultima rassegna 
‘personale nella nostra città, lo 
‘artista ripropone al suo pub- 
blico 25 opere di particolare 
impegno a testimonianza della 
sua inesauribile vitalità espres- 
siva. La mostra potrà essere 
visitata ogni giorno sino @ sa- 
bato 13 marzo. 


CTS 
Luigi Pampanini 
alla «Rossoni» 


Luigi Pampanini apre stasera 
alla «Rossoni», alle ore 18, una 
mostra di pittura, con una tren- 
tina di paesaggi carsici e ma- 
rine, 


DODO Nc cono, 
Galleria TERGESTE 
via Battisti 23 


Ù espongono 
RODRIGUEZ e VELIA 


In occasione del 


CARNEVALE 


ec nell'imminenza del 
Festival della Canzone 


SANREMO 


PUNIVERSALTECNICA 


applica prezzi e condi. 
zioni di estrema conve- 
nienza sui 


registratori 


di ogni marca e tipo. 
3 


PIAZZA GOLDONI, 1 


el 
e 


sta 


Sabato, 20 febbraio 1971 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


PORTA A META’ IL PESO DEL .VISONE; 


Gianni Bonagura 


quasi un contrattore 


GENESIO S.p.A. presenta 


POLITEAMA ROS 


Simpatico ricordo triestino a fianco di Gandusio 


(«Giornalfoto») 


| «Sì, posso dire di essermi 
salvato dalla banalità della mia 
professione. Ho degli interessi: 
la musica, la poesia., L'ultimo 
libro di poesie di Montale, per 
esempio, penso di essere stato 
il primo a leggerlo, quand'è 
uscito. Vede, fare teatro è un 
lavoro alienante: si cambia 
piazza ogni sera, anche facen: 
do cinquecento chilometri in 
un giorno, e poi recitando. Ma 
io accetto, è l’unico modo per 
farlo, ed io l’accetto perché ne 
sono innamorato. Anche se al- 
la fine della tournée lo odio il 
teatro, ricomincio sempre, ogni 
stagione. Se tornassi indietro 
— ma è facile, dirlo, con il 
senno di poi — non farei più 
l'attore ma il musicista. Da ra- 
gazzo invece lasciai lo studio 
del violino. Sa com'è, da giova- 
ni si inizia una professione e 
poi non si può tornare indie. 
tro: non saprei fare nient'altro, 
Ma bisogna integrarlo, questo 
mestiere, con quello che ci può 
dare delle vere soddisfazioni: 
la musica e la letteratura, co- 
me. le dicevo. Un'altra forza è 
la famiglia. Ho moglie ed un 
figlio di quattordici anni, che 
riconosce Bach con dieci anni 
di anticipo su di me». 


LE RETATE DEI CAPOLAVORI ALLA TV 


ARRIVANO 


I BUDDENBROOK 


Continua la retata dei gran- 
di capolavori della lettera- 
tura universale. Dopo «Guer- 
Ta e pace» — della cui ridu- 
zione cinematografica  (tra- 
sposta poi sul video) ad ope- 
ra del regista russo Bondar- 
ciuk nulla si poteva eccepi. 
Te se non che le belle imma- 
gini mal compensavano le 
‘perdite in profondità del fa- 
moso romanzo tolstoiano — 
ecco, che si annuncia doma- 
ni l’arrivo (primo program- 
ma) dei «Buddenbrook» di 
"Thomas Mann. 

Tniziato nel 1897 e pubblica: 
to nel 1901, il romanzo nar- 
ra la storia della progressi: 
va decadenza d’una famiglia 
(i Buddenbrook appunto) nel- 
lo scorrere degli anni e delle 
generazioni, Sotto l’apparen- 
te prosperità e stabilità, un 
male segreto mina alle fon- 
damenta, per segni quasi im- 
percettibili, il prestigio, le 
fortune, la potenza della fa- 
miglia, sosvingendola verso 
la rovina. Tutti i motivi che 
ricorreranno poi sempre, nel- 
l’opera del «mostro sacro» di 
Lubecca (da «Morte a Vene- 
zia» alla «Montagna incanta- 
ta». dal «Tristano» a «Tonio 
Kroeger», su su fino a «Doc- 
tor Faustus») sono già presen= 
ti nei «Buddenbrook», il suo 
‘primo romanzo di vasto re- 
sviro: i motivi di rimvianto 
d’una mitica horchesia al tra- 
monto, il presagio consapevo- 
le della sua crisi, la decaden- 
za sentita come malattia fi- 
sica e insieme morale, il ri- 
corso isvirativo alla musica 
come leit-motiv, o sintomato- 
logia, del processo dissoluti- 
vo. ecc... 

E' abbastanza singolare che 
in questa sorta di caduta. de- 
gli dei credette di riconoscer- 
si, alla vigilia della prima 
guerra mondiale, tutta l’Euro- 
pa, suscitando la meraviglia 
dello stesso autore. «Neppu- 
re in sogno» — scrisse in se- 
guito Thomas. Mann — mi 
passò mai per la mente che 
l'interesse per questo libro 
avrebbe uperato i confini 
della Germania e che da que- 
sta storia della decadenza di 
una famiglia si sarebbe senti. 
ta toccata la borghesia di al. 
tri paesi e avrebbe potuto 
Tjconoscervisi; in breve, men- 
tre avevo dato un libro mol. 
tedesco, nella forma e nel 
contenuto, nello stesso tempo 
avevo dato u libro euroneo, 
un brano della storia dell'a- 
nima della borghesia euro- 


pea». 
La riduzione televisiva del 


«Buddenbrook», affidata al- 
lo sceneggiatore Jack Pulman 
e alla regia di Edmo Feno- 
glio, comprenderà sette pun- 
tate avvalendosi d’un cast as- 
sai rispettabile: Paolo Stop- 
pa, Evi Maltagliati, Rina Mo- 
Telli, Nando Gazzolo, Valen- 
tina Cortese, Gluaco Mauri. 
Resta però aperto un proble- 
ma, che il teleromanzo do. 
vrà chiarire: se, al di Jà dei 
puri fatti e intrecci. le im. 
magini del video sapranno 
svelare quel «brano di storia 
dell'anima della borghesia eu- 
Topea», che dell’opera costi- 
tuisce il significato più alto. 


Ber. 


Domani con due recite 
commiato di Dapporto 


Carlo Dapporto e Liana 
Orfei, interpreti principali, 


insieme con Gianni Bonagu- 
ra, della commedia «Il viso- 
ne viaggiatore» hanno in pro» 
gramma ancora tre recite al 


Politeama Rossetti: quella di 
oggi che comincerà alle 20,30 
e le due rappresentazioni 
diurna (16.30) e serale di do- 
mani. La decisione di acco. 
miatarsi da Trieste con un 
«raddoppio» domenicale è 
stata presa dalla Compagnia 
in considerazione dell’ottimo 
successo dello spettacolo, 


«Lo schiaccianoci» 


+ per le scuole 


L'iniziativa della Sovrintenden. 
za del Teatro Verdi di dedicare 
l’ultima rappresentazione del 
balletto «Lo Schiaccianoci» di 
Ciaikowski alle scuole, ha in- 
contrato il più lusinghiero 1 
scontro, Per la rappresentazio- 
ne odierna infatti, che inizierà 
alle ore 18, il Teatro è esau- 
rito in ogni ordine di posti da- 
gli studenti delle scuole di 
Trieste ed anche della Regione. 

Alla Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988), sono pertanto di- 
sponibili soltanto biglietti d'in- 
gresso. 

Anche per l’ultima rappresen: 
tazione del «Faust», in program- 
ma per domani pomeriggio al- 
le ore 16, in turno di abbona- 
mento diurno per ogni ordine 
di posti, tutti i posti a sedere 
sono esauriti e la vendita dei 
biglietti è limitato ai soli in- 
gressi. 


Il cinema italiano fa miracoli! Un genere 
ormai un po' logoro come il western doveva 
rinnovarsi ed ecco le mille trovate, i nuovi 
colpi di scena, la musica, il ritmo, gli splen- 
didi sconfinati paesaggi di questo grande 
travolgente spettacolo!!! 


TERENCE HILL E BUD SPENCER 


La coppia di livello internazionale dopo 
tanti trionfi, ultimo «LA COLLINA DEGLI 
STIVALI», questa volta si scatena e sarà 
per tutti un grande ‘inimitabile divertimento. 


IN VISIONE 


—_ALGRATTACIELO 


lisi 


Diretto so E.B.CLUCHER li 


Prodotta da ITALO ZINDARELLI 
parla WEST FILM presentato dll 
)GROMOSCOPE DELLA TECHOSTAMPA 


TERENCE HILL a 


LO CHIAMAVANO 
TRINITA:.. 


ELENA PEDEMONTE= 
x cen FARLEY GRANGER 


Gianni Bonagura. L'abbiamo 
avvicinato in una pausa del 
«Visone viaggiatore», che sia 
replicando al Rossetti accanto 
a Dapporto e Liana Orfei. Gian- 
ni Bonagura: un nome certo, 
sicuro, ma non popolare, per: 
ché? 

«Sa, sono dì temperamento un 
po' chiuso. Per arrivare in que. 
sta professione bisogna essere 
degli esibizionisti. Pensi un po' 
che mi vergogno a fare quto- 
grafi, e non possiedo mie fo- 
tografie da distribuire, Queste 
sono le ragioni intime, e poi 
cî sono le ragioni oggettive, Cì 
vuole anche la fortuna, in que- 
sta professione, che so, un film 
riuscito bene. In teatro non ci 
si ja la fama. Io ho vent'anni 
di attività ma sono sempre an- 
dato avanti gradino per gradi: 
no, piano piano. Nell'ambiente 
sono considerato un professio- 
nista scrupoloso, ma non ba- 
sta. O forse anche, oltre alla 
fortuna, mi è mancato il corag- 
gio, l'iniziativa personale. Per 
esempio io vorrei fare un reci- 
tal di poesie di Belli. L’ho già 
pronte, le so a memoria, ho 
scelto le musiche, ma non ho 
il coraggio di farlo. Forse c'è 
anche un po’ di pigrizia, un 
po’ di scetticismo». 

Cosa ne dice di questo per- 
sonaggio nel «Visone», dove è 
coprotagonista maschile assie- 
mea Dapporto? 


«Mi è perfettamente conge- 
niale. Pensi che avevo letio il 
copione molto prima che mi 
proponessero la parte e ne ero 
entusiasta. Me l'hanno dato, 
credo, perché non ci sono mol- 
ti attori capaci di affrontare 
un repertorio di questo gene- 
re..Io ho una certa pratica per» 
ché subito dopo l'accademia 
mì sono rivolto al teatro co 
mico. Ma a poco a poco il re- 
pertorio si è andato affievolen: 
do, e la gente stessa si è disa. 
bituata a questo genere di spet- 
tacolo. Anche questo "Visone 
viaggiatore”, se l'avessimo jat- 
to due anni fa, sarebbe stato 
sicuramente stroncato dai cri. 
tici. Ultimamente c’è stata una 
invasione di testi impegnati ed 
anche, spesso, pseudo-impegna- 
ti. Ma forse adesso sì stanno 
accorgendo — parlo dei critici 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Oggi alle ore 18, ul- 
tima rappresentazione straordinaria 
dello «Schiaccianoci» di Cinikowski 
con il London Festival Ballet, dedi- 
cata alle scuole, Essendo i posti a 
sedere esauriti la vendita dei biglietti 
è limitata ai soli ingressi, presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 16, 
Ultima rappresentazione del «Faust» 
di Gounod. Direttore Anton Guada- 
gno, regista Carlo Piccinato, scene di 
Tito Varisco, coreografia di Nicolas 
Beriozofi_ nell'esecuzione del. Londori 
Festival Ballet. Tutno di abbonamen- 
to diurno per ogni ordine di posti. 
Vendita dei biglietti per soli ingres- 
si, essendo i posti a sedere tutti esau- 
Titi, presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI, 20.30. (Do- 
mani ultime due repliche: diurna 
16.30; serale 20.30). Carlo Dapporto - 
Liana Orfei con Gianni Bonagura ne 
“Il visone viaggiatore». Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


POLITEAMA ROSSETTI. Da merco- 
ledì 24; «I tre moschettieri», prima 
edizione italiana del capolavoro umo- 
ristico diretto da Roger Planchon 
presentata dal Teatro-Insieme. Ridu- 
zioni per gli abbonati alla Stagione 
di prosa e sconti speciali agli abbo- 
nati alla rassegna «Teatro oggi». Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


ISTITUTO GERMANICO (via Coro- 
neo 15), Ore 18. Documentari sui 
preparativi ai Giochi Olimpici di Mo- 
naco 1972 e sullo sport; «Una città 
sì prepara»; «Baviera, un paese in at- 
tesa del mondo»; «Il nuoto dei prin- 
i»; «Veleggiatorin. Entrata li- 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
ste (Viale XX Settembre 31). Centi. 
naia di animali esotici nei loro am- 
bientì perfettamente ricostruiti. Un 
viaggio spettacolare attraverso il 
mondo della matura. Rettili, anfibi, 
mammiferi, uccelli, pesci. Dalle 10 
lle 13 e dalle 16 alle 20. 


EDEN, 16, ult, 22.20, Ritorna il più 
grande film della stagione 197071: 
«Anonimo Veneziano» in technicolor 
con Florinda Bolka e Tony Musan- 
te. Vietato ai minori di anni 14. 
EXCELSIOR. 15 - 22.10: «L'ultima val. 
le» con Michael Caine, Omar Sharif 
@ Florinda Bolkan, Technicolor. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Ronda di mezzanotte». Una 
valanga di risate con i più irresisti. 
bili Stanlio e Ollio, Seguiranno car- 
toni animati a colori. Ingresso indi: 
stintamente Lire 150, 


— che non ci vuole solo Brecht, | FENICE. 15.30 - 22.10: «Io non spezzo 
»Tompo» con Alighiero Noschese, En- 


ma anche i "’visoni”. Come è): 

Li 1 j| rico Montesano, Janet Agren. Regia 
d'altra parte logico che non sila; Bruno. Corbuoci. Teckniscio nti 
deve avere solo rivista, è natu-| film è per tutti, 
rale, ma anche Brecht. IO CO-| GRATTACIELO, 16; «Lo: chiamavano 
munque sono portato alla co-|Trinità». Il più divertente, irresisti- 
micità, anche se vorrei piutto-|bile, avventuroso spettacolo della sta- 
sto diventare ìîl comico classi-|gione. Spettacolare technicolor con 
co, fare Molière. E vorrei fare | Terence Hill e Bud Spencer! 
tante altre cose: per esempio |NAZIONALE. 15, 18.80, 22 (precise): 


un recital di canti leopardiani.|*La figlia di Ryann. Un racconto 
Ma lo vede lei il pubblico che | GAmore realizzato da David Lean con 


t h Robert . Mitchum, Trevor Howard, 
viene in teatro per ascoltare 


e Christopher Jones, John Mills, Leo 
Gianni Bonagura che recità|Mc Kern e Sarah Miles. Edizione 
L'infinito"? Ci vorrebbero dei j70 mm. Suonostereo. 

successi che ti permettano di|RITZ. 16-ult, 22: «Io sono la legge». 
non. restare schiavo del tuo|Technicolor Dear con Burt Lancaster, 
personaggio ma di superarlo e|Robert Ryan e Lee J. Cobb, 

di imporre un’altra immagine 
di te. Penso a Petrolini, per 
esempio, che alla fine della car- 
riera è riuscito a fare Molière, 
od' allo stesso Dapporto che è 
passato alla prosa», 

E poi, passando a parlare 
della nostra città: «Io ho un 
ricordo molto piacevole di Trie- 
ste: nel '49 recitai con il gran- 
de Gandisio. Ed il pubblico gli 
tributò un tale affetto, una ta- 
le ovazione, che io lo lasciai 
nella scena, piangente, e mi ri- 
tirai in disparte. E poi proprio 
în quel periodo ascoltai in que- 
sta città un concerto che Am- 
strong diede durante la sua 
prima tournée in Europa dopo 
la guerra. Ma lo sa che io scap- 
pavo di casa per ascoltare Bar- 
zizza o Angelini? Adesso la mu- 
sica moderna non la riesco a 
comprendere: io sono un clas- 
sico ed un romantico. Mi sono 
fermato prima della dodecafo- 
nia. Mio figlio invece conosce 
tutto, di musica. Non: so che 
cosa farà, dopo gli studi. Spe- 
ro solamente che abbia meno 
complessi del padre. Quali? Ma! 
Io sono: un pessimista. Non 
voglio darmi delle arie, acco- 
standomi ai grandî, ma le "ri 
cordanze” sono la cosa più ve- 
ra della vita. Sono un pessimi- 
sta di fondo. O meglio un în- 
troverso, sì, un introverso». 

Gianni Bonagura: un comico 
triste, come i grandi. 


FP. 


ALABARDA. 16.30, Un grande spetta 
colare western in I visione: «L'uomo 
dal lungo fucile» in technicolor. Film 
eccezionale, spietato ed entusiasman- 
te, in cui l’azione si svolge nei terri. 
‘tori degli indiani Apaches, in rivolta 
contro i fuorilegge! con Lex Barker 
© Pierre Brice. Film per tutti. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45 (precise): 


«I guerrieri». Colosso Metro in tech. 


nicolor con C, Eastwood, T. Savalas 
e D. Sutherland. Per tutti, 


CAPITOL, 16, S, Loren e M, Mastro- 
ianni nello attualissimo technicolor: 
«La moglie del prete» di D. Risi. Il 
successo, cinematografico del giorno. 
Per tutti. 


In occasione del 


CARNEVALE 


e nell’imminenza del 
Festival della Canzone 


SANREMO 


VUNIVERSALTECNICA 


applica prezzi je condi. 
zioni di estrema conve- 
nienza sui 


registratori 


di ogni marca: e tipo. 


UNIVERSALTECNICA 
PIAZZA GOLDONI, 1 


CASINO’ 
MUNIGIPALE 
VENEZIA 


SABATO 20 FEBBRAIO/ORE 22.30 


GARA ALLO CHEMIN DE FER 


PREMI IN LINGOTTI E GETTONI D’ORO 


Le prenotazioni sì ricevono presso il Casinò Municipale a 
Ca' Vendramin Calergi sino alle ore 22 di sabato 20 feb- 
braio 1971 (telefono 85.022). ; 


Servizio rapido di motoscafi durante la notte. 


T 


CARLO DAPPORTO - LIANA ORFEI 
con Gianni Bonagura 


ne «IL VISONE VIAGGIATORE» 


LO SPETTACOLO PIÙ’ COMICO DELL'ANNO — Sconti agli abbonati 


ULTIME TRE REPLICHE 
STASERA ORE 20.30 
DOMANI 16.30 e 20,30 


GRATTACIELO 


LO 
CHIAMAVANO 
TRINITA... 


NAZIONALE 
La figlia 
di Ryan 


Il capolavoro di David Lean 
70 mm suono stereofonico 


CRISTALLO, 16.30. Lando Buzzanca 
in grande forma nella sua ultima di. 
vertentissima interpretazione: «La pri. 
ma notte del dottor Danieli, indu- 
striale, con il complesso del giocat- 
tolo» con Kapia Christina, Francoise 
Prevost. ‘Technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 


IMPERO. 16. Ancora oggi a richie 
sta: «Ninì Tirabusciò, la donna che 
inventò la mossa». Technicolor. Per 
tutti. Domani: «Quando le donne ave- 
vano la coda», 


FILODRAMMATICO, 16.30: «I due ma- 
ghi del pallone» in technicolor. Una 
autentica’ «bomba» della comicità! 
«HH1 + HH2 = 2 Kappa Kappa». La 
formula comica più esplosiva del se- 
colo! 2. ore di continue risate con 
gli inesauribili Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. Film per tutti. 


MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 22: 
«Come rubare la corona d’Inghilter: 
ra», Brillante film americano. Tech: 
nicolor con Roger Brassini e Dick 
Palmer. Segue Topolino. Venite coi 
figlioli. Ambiente riscaldato. 250 - 220, 


ALL'ALABARDA 


Un western spettacolare 
in I visione 


L’uomo dal lungo 


fucile 
TECHNICOLOR 


Film eccezionale, spietato ed 
entusiasmante, in cui l’azione 
sì svolge nei territori degli 
indiani Apaches in rivolta 
contro i fuori. legge! Con; 
LEX BARKER 
PIERRE BRICE 


Film per tutti 


DI S. LEGHISSA 


Carnevale dei bambini con 


Domenica 21. febbraio 


ALL'OSTRICARO 


TRATTORIA PINETA 


Telef. 211408, 


VIA S. PASQUALE, 9. Tel, 727294 


Viale Miramare, tel. 411325, 


MORETTI ARISTON 


LA BORA 


tipici della cucina triestina. 
candela, 


TROVATORE PERTEOLE 


«LOCANDA MARIO» 


OGGI, domani e martedì 


MORETTI SANS SOUCI 


Birreria «Ariston» tel. 61249, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR 
L'ultima 
valle 


MICHAEL CAINE 
OMAR SHARIF 
FLORINDA BOLKAN 


MODERNO (via dell’Istria. - Nuovo 
Hotel S. Giusto). Ore 16: «Amore 
formula 2» con Mal dei Primitives, 
Giacomo Agostini. Brillante technico- 
lor. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Il prete sposato» con Rossana 
‘Podestà, Lando Buzzanca, Salvo Ran- 
done, Magali Noél, E.M. Salerno, Il 
più grande successo comico dell’an- 
no. Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «Lady Barbaray. Ro- 
mantico e divertentissimo technico- 
lor interpretato da Renato dei Pro. 
feti e Paola Tedesco. 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «Il clan 
dei siciliani» con Alain Delon, Jean 
Gabin, Lino Ventura, Irina Demich e 
Amedeo Nazzari in un film eccezio- 
nale; 2 ore di allucinante suspense. 
Scopecolor. 

ALDEBARAN, 16: «Satyricon» di G.L. 
Polidoro. Technicolor con Ugo To- 
gnazzi, ‘Tina Aumont, Don Backy e 
Franco Fabrizi. Viet. minori 18 ‘anni, 
ARISTON. 15: «Un professore fra le 
nuvole» di Walt Disney. Riedizione 
del divertentissimo film con Fred Mac 
Murray. Precede un allegro program- 
ma di cartoni animati. 

ASTRA. 16: «L'albero di Natale», Un 
meraviglioso technicolor con William 
Holden, ‘Virna, Lisi e Bourvil. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Io non scappo... fuggo» 
con A, Noschese ed E, Montesano. Un 
grande successo! Risate.a non finire. 
LUMIERE. 16: «Un uomo chiamato 
cavallo». Technicolor con Richard 
Harris e Dame Judith. Anderson. 
MARCONI. 16: «Hula Hula» (la fem- 
mina della giungla). Amori primitivi, 
odi feroci e una vergine bellissima 
e selvaggia in lotta con la natura e 
la malvagità degli uomini. Ecceziona- 
le technicolor con Mona Yarnall, Ro- 
bert Walker jr., Christopher Lee, Her- 


SCARAMACAI 


PINUCCIA NAVA 


e il mago mister. ALEXANDER SYVONI 
‘accompagnerà il complesso «I SAGITTARI» 
Presentatore, animatore, Imitatore FULVIO MARION 
OSPITE D'ONORE MISS ITALIA ‘1970 
Premi alle migliori maschere, giochi, quiz, omaggi 


RISTORANTI E RITROVI 


DONOTA, 4 — Arrivi giornalieri dondoli ostriche capesante mussoli. 


Ha riaperto i battenti con le sue specialità di selvaggina e pe 
sce fresco. Strada per Monrupino 913. (Dopo il secondo ponte). 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


«intercosta alla Franz». Assortimento vini. Sala per banchetti, 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con «I Draghi». Festivi: the danzante ore 17-19. 


Viale Romolo Gessi, 16. Affrettatevi a prenotare i posti per il 
Veglionissimo di Martedì 23 febbraio con BUFFET GASTRONO: 
MICO — Si esibirà l'orchestra di otto elementi «I POSTERI». 


Ristorante, tel. 211873. Specialità allo spiedo ed ulla griglia. Piatti 
Seralmente concertino al lume di 


Prenotatevi in tempo per il veglionissmo di Carnevale; si  esibi- 
scono i favolosi «COMBO». Alla discoteca Claudio. Servizio risto- 
rante. Tel. 99070. Il 13 marzo si esibirà PATTY PRAVO. 


RISTORANTE «DA BAFFO» 


VEGLIONE MASCHERATO con orchestra. Prenotazioni: tel, 61688 


Ristorante caratteristico. DRAGA S, ELIA. Tel. 228178 — Preno 
tatevi per il Veglione di martedì. 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 
23° Veglioncini carnevaleschi. Suona 
«Carletto el mulo maledetto». Specialità culinarie muggesane, Pre. 
notazioni tavoli telefonare 981266. 


HOTEL SOLE - LAZZARETTO 


Martedì 23 febbraio Veglione: suonerà il complesso del maestro 
Bidoli. Servizio ristorante; prezzi contenuti. Prenotazioni tel. 981106. 


GRADO 


Sono aperte le prenotazioni per il Veglionissimo del 23 febbraio con 
«Buffet» gastronomico e l'Orchestra dei 
7 elementi. Ritiro biglietti a Grado - Tel. 80708 ed a Trieste - 


‘bert Lom e Fred Clark. 

RADIO. 16: «1000 dollari sul nero» 
(Sartana). Grandioso western a colo- 
ri con John Gargo e Anthony Steffen. 
Domani: «Lisa dabli occhi blu». 
SERVOLA. Oggi dalle 21 alle 4 si 
balla. 

OPICINA. 18: «O'Cangaceiro», 


MUGGIA 
VERDI: Chiuso. 
VOLTA: Chiuso. 
UDINE 


ARISTON. 15: «Bubù». A colori. Vie 
tato minori anni 19, 

CAPITOL. 15: «La carica dei 101). A 
colori. 

CENTRALE. 15: 
rompo». A colori. 
ODEON. 15: «Il gatto a nove code», 
A colori, V.m. anni 14, 

PUCCINI. 15: «La prima notte del 
dott, Danieli, industriale, con il com- 
plesso del... giocattolo». A colori. 
Vietato minori anni 14. 

CRISTALLO, 16.45: «Airport», Colori. 
DIANA. 18: «Vedo nudo»: A colori. 
FRIULI. 18: «Riusciranno i nostri 
amici a ritrovare l’amico misteriosa- 
mente scomparso în Africa?» Colori, 
FERROVIARIO. 18: «La caduta degli 
deiò. A colori. V.m. anni 18. 


«Io non spezzo... 


BOCCIODROMO DUINESE 


TEL. 208238 


DOMENICA 


21 


ore 15 


SERATA DANZANTE 
i e e —_—- 


-— Gucina triestina, Specialità 


NERI DI ROMAGNA» 


FENICE 


Io nonspezzo 
sOMpo 


ALIGHIERO NOSCHESE 
ENRICO MONTESANO 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: . 20.45: «La figlia di 
Ryan» con R. Mitchum e S. Miles. 
VERDI. 17.15: «Vamos a matar com- 


paneros» con F. Nero e T. Milian. 
Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17.30: «Ad uno ad 
uno... spietatamente» con W. Bogard 
e P. Laurence. A colori. Ult, 22. 
CENTRALE 17,15: «O*Cangaceiro» con 
T. Milian è U. Pagliai. Stope a co- 
lori. Ult. 21.30. 

VITTORIA, 17.15: «Twinki». con C. 
Bronson, S. George, Colori. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «La califfa» con R. 
Schneider e U, Tognazzi. Ult. 22, 
AZZURRO. 17.30: «Anonimo venezia- 
no» con F. Bolkan e T. Musante. Re- 
gìa di E.M. Salerno. A colori. 
EXCELSIOR. 16; «I guerrieri» con F. 
Nero e T. Savalas. Scope a colori, 
SAN'MICHELE. 18.30; «L'ultimo col- 
po in canna» con G. Ford e A. Ken- 
nedy. ‘Scope a colori, Segue: cartoni 
animati a colori. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «I tre che sconvolsero 
Îl West» (Vedo, vado e sparo). ‘ 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Zorro il domina: 
tore». A colori. . 
RIO: «Tora, Tora, Tora». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Temps des loups, 
tempo di violenza» con R. Hossein,, 
©. Aznavour e V. Lisi. in technico- 
lor. V.m. anni 14, Ult. 21,30, 


GRADISCA 
COMUNALE: «A ciascuno il suo» con 
G.M, Volontè e I. Papas, 


CORMONS 
ITALIA: «Chisum» con J. Wayne. 
COMUNALE: «Il presidente del Bor- 
gorosso Football Club». 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «L'assoluto natura- 
le», Colori. V.m. anni 18. 

VERDI, 1%: «Arriva Sartana, prega 
per la tua anima», 

SUPERCINEMA. 1?: «Splendori e mi- 
serie di Madame Royal», 


CORDENONS 


VERDI, 17: «I sette baschi rossin. 


» anni 14, 
SACILE 


ZANGANARO. 17: «Jaco, invoca Dio 
e muori». 
NUOVO. 1°: «Il dio serpente», 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Prima ti perdono... poi tì 
ammazzo». 

PALMANOVA 


ITALIA: «Soldato blu», 
GARIBALDI: «Il divorzion, 


GEMONA 
SOCIALE: «Io non scappo... fuggon. 


TO 


TARCEN 
MARGHERITA: «4 per Cordoban. 


TRICESIMO 
MODERNO: «Il giovane normale». 
CASARSA 


ROMA: sIl presidente del Borgoros- 
so Football Club». 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Carnevale 


BOTTEGA DEL VINO: stasera e martedì 


Oggi, sabato 20 febbraio, martedì 23 febbraio, ultimo di Carnevale, 
dalle 21 alle 4, alla BOTTEGA DEL VINO del Castello di San 
Giusto: giochi a premi presentati da Fulvio Marion. Ospite d'onore 
Alda Balestra, «Miss Italia 1970». Prenotazioni (lire 1000 a persona) 
dalle 19 alle 24 telefonando al n. 95959. Prezzi delle consumazioni 
invariati. Orchestra internazionale del Maestro Franco Pucci, 


SALA CINEMA SERVOLA 


Questa sera veglione. dalle 21 alle 4, Domani dalle 15 alle 17 «BALO 
DELA MINUDAIA». Omaggi a mamme e bambini distribuiti da 
UCCIO AUGUSTINI. Giochi e scherzi, 


BALLO MASCHERATO DEI BAMBINI 


della LEGA NAZIONALE. Oggi, sabato 20 febbraio dalle ore 16 
alla BIRRERIA DREHER con la pattecipazione del Complesso Gio- 
vanile della Lega Nazionale e con una simpatica sorpresa offerta 
dalle ragazze del Ricreatorio PITTERI — Ricchi premi. 


VEGLICNE DELLA LEGA PER ADULTI 


«CO' JERIMO PUTEI» oggi sabato 20 febbraio dalle 21.30 in poi 
alla BIRRERIA DREHER. Elezione de «La più bela muleta», Per 
informazioni e acquisto biglietti: segreteria sociale, via Paolo Reti 
4, telefono 37196. 


BALLO BAMBINI ALLA GINNASTICA 


Oggi 20 febbraio 1971 dalle ore 16 alle 19,30. Due Orchestre — 
Lotterie — Attrazieni — Trattenimento riservato ai Soci e Invitati. 


BACCANALE STUDENTESCO ALLA S.G.T. 


Domani 21 febbraio 1971, dalle ore 16 alle 21 alla Società Ginna- 
stica Triestina — Due Orchestre — Trattenimento riservato ai Soci 
studenti e invitati. 


BALLO BAMBINI ALLA GINNASTICA 


Lunedì 22 febbraio 1971 dalle ore 16 alle 19.30. Due Orchestre — 
Lotterie — Attrazioni — Trattenimento riservato ni Soci e Invitati. 


BALLO BAMBINI E RAGAZZI ALLA S.G.T. 


Martedì 23 febbraio 1971 dalie ore 15.30 alle 19 alla Società Ginnastica 
Triestina — Due Orchestre — Lotterie — Attrazioni — Trattenimen 
to riservato ai bambini e ragazzi delle Scuole Medie. 


VEGLIONISSIMO ALLA GINNASTICA 


Martedì 23 febbraio 1971 dalle ore 22 alle ore 6 del mattino. Scelta 
Orchestra — Lotterie — Attrazioni — Trattenimento riservato ai 
Soci e Invitati. 


FURLAN (Monrupino) Tel. 227125 


Martedì .ultimo di Carnevale veglionissimo. Prenotazioni tavoli. 
) 

YACHT CLUB ADRIACO 

Martedì 23 febbraio nella sede' sociale si festeggerà la fine del 


Carnevale 1971. I soci che vorranno intervenire possono ritirare lo 
invito presso la segreteria del Club. 


GRAN BALLO ROYAL UNION Soc. IPPICA 


Questa sera alle 21,30 nelle, sale del Jolly Hotel, Per inviti e pre 
dell'albergo ‘dalle 14 alle 18. 


notazioni nella © hall 


MORETTI SANS SOUCI - GRADO 


VEGLIONISSIMO 
DI FINE CARNEVALE 


MARTEDÌ’ 23 FEBBRAIO 


«I NERI DI ROMAGNA» 
(7 elementi) 


Prenotazioni a Trieste c/ «Ariston» — Tel. 61249 
a Grado c/ «Sans Souci» — Tel. 80708 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10; 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe 
ciale GR; 11.30: Galleria. del melo- 
dramma; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.29: 
Fuori programma; 12.44; Quadri- 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
La corrida; 14: Giornale radio; 
14,09: Duo chitarre Santo e Johnny; 
14.25: Calcio - da Cagliari: Italia- 
Spagna; 16.30: Serio ma non trop- 
po; 17: Giornale radio - Estrazio- 
ni del Lotto; 17.10: Gran varietà; 
18.30: I tarocchi; 18,45: Cronache 
del Mezzogiorno; 19: Una vita per 
la musica; 19.30; Musica cinema; 
20: Giornale radio; 20.15: Ascolta, 
si fa. sera; 20,20: Jazz concerto; 
21.05: La contadina furba; 21.55: 
Intervallo musicale; 22.05: Dicono 
di. lui; 22.10: Compositori italiani 
contemporanei; 23: Giornale radio 
- Lettere sul pantagramma. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere. - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con.E. Presley e Franco 
IV - Franco I; 8.14: Musica. espres- 
so; 8.30: Giornale radio; 8.40: Per 
noi adulti; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Una comme: 
dia in trenta minuti; 10,35: Batto 
quattro; 11.30; Giornale radio; 11,35: 
Ruote e moto: 1.50: Cori da tut. 
fo il mondo; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12:30: Giornale radio; 12.35: 
Alto gradimento; 13,30; Giornale 
radio; 13,45: Quadrante; 14: ‘Come 
e perché; 14.05: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Relax a 
45 giri; 15.15: Saperne di più; 15.30: 
Giornale radio; 15.40; Dischi oggi; 
16.05: Pomeridiana - negli interv. 
(16.30): Giornale radio - (17.30): 
Giornale radio - Estrazioni del Lot- 
to; 18: Come e perché; 18.14: An- 
golo musicale; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Schermo musicale; 19.02: Le 
canzoni di casa Maigret; 19,30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
European pop jury; 21.10: La for- 
za del destino, di G. Verdi; 24.30: 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 9.30: Musiche di W.A. 
Mozart; 10: Concerto di apertura; 
11.15: Presenza religiosa nella, mu- 
sica; 12.10: Università internaziona- 
le G. Marconi; 12.20: Civiltà stru. 
mentale italiana; 13: Intermezzo; 
14: L'epoca del pianoforte; 14.40: 
Concerto sinfonico; 16.10: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinioni de- 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
» Sapere - «Gli uomini e lo spazio». 
: Oggi le comiche. 
Il tempo in Italia. 
.30: Telegiornale. 
14.25: Cagliari - Calcio: Italia-Spagna. 
PER I PIU” PICCINI È 
: «IL gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
: Telegiornale - Estrazioni del Lotto. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: «Chissà chi lo sa?» - Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie - Presenta Febo Conti. 
RITORNO A CASA 
18.40: «Sapere» - Orientamenti culturali e di costume, 
19.10: Sette giorni al Parlamenio. 
19.35: «Tempo dello Spirito» - Conversazione religiosa. 
19.50: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache del lavoro e dell'economia - Arcoba- ì 
leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: Aldo Fabrizi, Ave Ninchi, Paolo Panellì, Bice Va- 
lorì în «Speciale per noi» - Spettacolo musicale. 
22,151 «A - Z: Un fatto come e perché» - di L. Locatelli. 
23.00: Telegiornale - Che tempo fa - Sport, 


TV SECONDO 


18.30: «Scuola aperta» - Programma a cura di L. Valli: 
19.15: Per la sola zona del Piemonte: «Tribuna regionale», 
21.00: Telegiornale. 

21.15: «Mille e una sera». 

22.09: «La giacca stregata». 

23.20: Sette giornì al Parlamento. 


e III 
gli altri; 17.10: Sui nostri merca | Divagazioni in musica; 9: Venezia, 
ti; 17.20: Musiche. di C. Jachino; | la laguna e le sue canzoni; 9.25: 
17,40: Musica fuori schema; 18: | La ricetta del giorno; 9.30: 20.000 
Notizie \del Terzo; 18.15: Cifre al- | lire per il vostro programma; 10; 
la mano; 18.30: Bollettino transita- | Notiziario; 10.05; Midi juke-box; 
bilità strade statali; 18.45: La gran. | 10.30: J. Puleo con la sua fisarmo. 
de platea; 19.15: Concerto di ogni | nica a bocca; 10.45: 15 minuti con 
sera; 20.30: L’approdo musicale; | la Rifi Record; 11: Motivi da films 
21: Il giornale del Terzo; 21,30: | con l'orchestra B. Strange; 11.15; 


Concerto sinfonico diretto da M. 
Giulini; 22.55: Pantagruele, 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
12.15: I Gazzettino; 19.30: 
Trasmissioni giornalistiche regiona. 
Mi: Cronache del lavoro e dell’eco- 
nomia + Oggi alla Regione - Il Gaz- 
zettino, 


. DIOTI 
Venezia Giulia 
14,30: L'ora della Venezia Giulia » 
lone dedicata agli italiani 
di. oltre frontiera; 14.45: «Soto la 
Ppergolada» - Rassegna di canti fol. 
cloristici regionali; 15: Il pensiero 
religioso; 15.10: Musica richiesta. 


hi ara 
Radio Capodistria 

7: Mattinata insieme - Notiziario; 
7.10: Buon giorno in musica; 7.30: 
Radio e TV oggi; 7.35: Buon giorno 
in musica; 8; Canzoni in voga; 8.30: 


Incisioni numero uno; 11.30: Can- 
tanti d'oggi; 11.45: Musica e can- 
zoni; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13.30: Marlboro music hall; 
14: Notiziario; 14.05: Cinema d’og- 
El; 14.15: Complessi di musica leg- 
gera; 17: Notiziario; 17.10: I; vo- 
stri cantanti - le vostre melodie; 
17.30: Musiche per archi; 18: Ave. 
te scelto; 19: L'orchestra Max Gre. 
gor; 19,15: Notiziario; 22.15: Musica 
da ballo; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Musica da ballo, 


(o) 
Televisione jugoslava 


Telegiornale, ore 20 e 23.15; 18.50: 
«Gioielli d'Olanda», serie; 19.20: At- 
traverso il mondo con una cine 
presa: lo zoo più grande; 20.35: 
Musica leggera; 21.35: Programma 
umoristico; 122.05: «Gli invincibili»; 
22.55: I programni della prossima 
settimana; 23.20: Sci da Vitrane. 
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IL PICCOLO 


(i) © e 
Milano: realizzi | rAsouzione pressa NEL QUADRO DELLA RIFORMA FISCALE 


li Milano, 19 

Chiusura prevalentemente ri. 
Hessiva con attivi scambi. Il 
mercato ha accusato stamane 
diffuse perdite a seguito della 
reazione tecnica ai sensibili re- 
cuperi dei giorni scorsi e di nu- 
merosi realizzi di fine settimana. 
In apertura, mentre î valori di 
massa apparivano riflessivi, un 
ristretto gruppo di titoli (Inter- 
banca, Saffa, Ifil e diversi im- 
mobiliari) acquisiva ancora di- 
screte migliorie. Nel durante do- 
po un certo recupero la quota 
tornava a declinare per consi- 
stenti alleggerimenti che decur- 
tavano anche le plusvalenze dei 
pochi titoli in controtendenza in 
apertura. Al listino la quota si 
iscrive su basi prevalentemente 
riflessive. Plusvalenze di ampio 
rilievo denunciano tuttavia di- 
versi valori a scarso flottante 
(Molini Certosa, Iniziativa Edili- 


zia, Nord Milano, Rossari, T'al- 
mone e Pacchetti). Più deboli 
invece ì bancari, Burgo, è chi- 
mico farmaceutici, Falck priv., 
Gim, Italcementi, Italsider, L 
nerossi, Amiata, Olivetti, Ses; 
riflessivi gli assicurativi e i ti- 
tolì guida. 


Intonazione di fondo resisten- 
fe con isolate contenute ceden- 
ze e buoni recuperi dalla vigilia. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
35.000.000; Buoni del Tesoro 120 
milioni;  obbligaz, 1.764.112.600; 
azioni 3.261.000. 


DOPOBORSA — Scambi limi. 
tati. Prezzi informativi: Edison 
814-816; Fiat 2630-2640; Generali 
65100-65300; Viscosa 2840-2850: As- 
sicuratrice Italiana 120000-120300; 
Ras 72000-72300; Comp. Milano 
priv. 13650-13750. (Prezzi rilevati 
a cura dell’Ufficio Borse della 
Banca Commerciale Italiana). 


e . . p 
Titoli azionari 
TITOLI 18-2 19-2 | TITOLI 18-2) 19-2 
Alimentari n Coe 3 car auto 
Eridania . . .. 1900 10018 | AGE I8D)] . 144 
Es. Molini . . . 259 261 SACE Roltinovnt i; 
Motta. . . .| 2900) 2857 los Gen . : 
Rom. Zuce. . . + 166) 166| Meccanici e automobilistici 
Rom Zuce. pr. . 360 369 Westingh. . 1250 1959 
Talmone . . . <| 1540] 1600) Siar 2510 2620 
Î Fiat pr. tI I 380 
F 65000 | Nebiolo . . 490| AIT 
3 18420 | Olivetti ord. 2890 | 2630 
13600 | Olivetti pr. Qua] 2730 
2 17290 | Tosi Franco . 7200] 7350 
î 13080 ici 
L'Abeille . 1} 15510| 15350 Minerari e metallurgi pi 
Fond. Incendio . 14970| 14810 | Acc. Falck ord. . , 3540 3530 
Fond. Vita 1 |' 20450] 29300 | Acc. Falekpr. . .| 3628] 9970 
L'Assicuratrice | ; | 118490| 118320 | Broggi-Izar . . + 795 19 
Ras... . + «| 71050] 71560 | Dalmine — . +. » 575 oro 
SAI . è 34170] 34050 | Nissa-Viola . . .| 3190] 310 
Italsider | . + + 725| ‘710,50 
Bancari Magona . . .. 2479 2478 
Comit 21200] 20950 | Metal. Italiana. | = 3570| 3540 
B. Roma 21490] 21030 | M. Amiata . . .| 2915| 2810 
Credit. .| 2230] 2153 | Pertusola . +. + |. 2448] 2448 
Mediobanca ‘ ‘ /| 79750] 78900| Siele . . ...| 4858| 4781 
Chimici Trafilerie |. . + 830]. 830 
Anie . Pak 993 994 Tessili e manifatturieri 4 
Brioschi . . + .| 16100| 16100) chatillon g 3260] 3220 
Gas Napoli . » + 691 700 | Centenari Zin. . .| 290.75) 289.50 
Caffaro. . + +| 299.75 300 | Cot. Cantoni . + | 15370) 15150 
Erba _. < + + +| 9810] 9630) Olcese . . + è 280 205 
Erba pr. . +.» «| 4850/4870] Cucirini . . + +| 5400, 5500 
Italgas, . + + + | 1020/- 1020) De Angeli . + .| 7350] 729 
Lepetit ord, . . .| 8350] 8275 | Cascami Seta . .| 4100) 4105 
Lepetit pr. > 1 | 85901 8050} pisac |... 388 988 
Liquigas . . + . | 232.50] 229 | Lanerossi . + + +.| 2408) 2330 
«+ «| 38700] 38250 | Gavardo . + + «| 1600| 1640 
Montedison . . + 824 813 | Scotti |. . + +. 160 160 
Petrolifera. . «+ + 2760 2760 | Linificio TREAT B4g 475 
Pibigas DECO SI — | Marzotto pr. . + 1220] 1220 
Pierrel . | + 1 | ‘11270|- 11150) Rossari & Varzi ;| 1300) 1510 
Rumianca . + » 891 893 | Rotondi sE 24150| 24150 
Saffa DIO 4140] 4245 | Man. Tost . + +| 1400) 1400 
Sarom >» 999] 1000 | Pacchetti . . è + 596 629 
Siossigeno . . » 2750 2680 | Snia Vise. + = 2879 2835 
‘otecnicì Snia pr. . 2220 2175, 
SERE caino 1937 | Tilane . . o 305 ce) 
®. Marelli 510 | Unione Manifatt. . 14000 | 13990 
io Toso (TIBSDOFT 
Alitalia priv. . .| ‘14350| 14951 
Terni Nuova 166.50 Nora Milano 3070 | 3180 
L'Ausiliare 2130/2148 
Agr. Lig. Lom, 1799 | Mittel . . 1630] 1660 
Bastogi 1583 
Breda 2500 
Finmare 328 | De Ferrari . _. 1281 1281 
Finsider 500 | Autostr. TO-MI 33000.| 32990 
Generalfin 125,50 | Cartiere Binda . 30880 | . 31000 
Tei: ORE SINP ENIT Burgo. 14499 | 14100 
IFI pr. pro rata Donzelli 1305| 1305 
IFI pr. 200 let fi 1840/1800 
Dai . 163.50 161.75 
La Centrale 619 624 
Pirelli &C.. dn pit 
me . 
Stet_.. td 2350| 2995 
Sviluppo . . . + 2950| 2940 
24395 |. 23900 
Immobiliari ‘605 PA 
Prrteziaata 316.50 | 131225 
POETA 237] 231 
Bonif. Ferraresi . 3500 3515 
pos LA, 2631| 2601 
Fiati fa d 975) 975 
Edilcentro . + + mn 150 170 
È TORe E; 4 940 
Habitat. . + “| 2650| 2682 | SGES . . . eta at 
In. Edilizia ._. + 3200 33151 Terme Acqui 1300] 1300 
H }) a ® ® . 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 19 febbr. | TITOLI 19 febbr. 
‘Rendita . .. 5% + 6% 
Ricostruzione . 3,50% 1 6% 
» + 5% 1 5,50% 
Redim. Trieste 5% 5,50% 
Riforma 5% 5,50% 
Redimibile ’54 — 5% 15/509 
Edilizia scol. 5,50% 5% 
Cert.CriTes. 76 5% 5% 
» » » 76 5,50% 6% 
DD» mn 5% 6% 
» » » 77 5,50% 6% 
» n» » 78 5,50% 6% 
»_ » » 79 5,50% 6% 
B. Tesoro 1971 5% 6% 
» » 1973 5% 6% 
» >» 1974 5% AL 
» » 1951 5% i 5% 
» >» 195131 5% ds (ego 
dita 1977 5% 15% 
» » 1978 5% è 5,500 
a_n 1979 5% rsa 
A.FP.SS. 67/87 6% GeTiso 
» » agere sa Cet 
Op.Pub.SS.A. . lo di 
» » SSB. I 6%) 6% 
3 SE 0% Crea. Nav.le Si 5% 
» » SSC. I° 6% A % Tot 
» » SSC.I 6% +5, pra 
2 » SS.C.II 6% Li SE 
» » SS.aut.I 6% 95. 5 1058/18. 6%, 
ENEL 19651 . 6% 88.10 » 1904 187 
» 196511. 6% 88.90 PRETE RIA 
» 1961 . 6% 86.40 5 Sud 1989 | 6% 
AA NA 8640 | » Sud 1960 . 5,50% 
» 1967 .. 6% 86.50 RI 0) 
» 19681 . 6% 88— di 50% 
te » Sud-IV 5,50% 
» 196811. 6% 86: FE RR 
»_ 1969/89 6% 85.95 PAIA sa 
ENEL Eur 1965 6% 92.35 PRA 
ENI 1965 Il 6% 92.80 ie 
IMI FininaMan 6% 87.30 Sai E 
IMI Autos.SS.1 6% 87,50 
TRI Sider I 1953 5,50% 9750 | IRI 1956/74 . . 6% 
‘Autostr.0C.63 . 5,50% 80.60 | » 1957/75 . . 6% 
» » 66. 6% 87:90 | » 1958/74 6% 
» » 67. 6% 85.80 » 57/11 (XX) 6% 
» » 68. 6% 85.60 | » 1958/78. 6% 
» » 6811 6% 85.70 » 1959/79 . 5,50% 
C.F. d. Venezio 5% 95— | n 1960/80. . 5,50% 
Vehezio OP. . 5% 9— | » 1961/86. . 5,50% 
Venezie S.S. . 6% 9— | » 1963/83 . . 5,50% 
Op. Pubbliche . 5% 78.50 | » 1964/82. 6% 
w  ®i 0. , 6,50% 80,— | m 1985/83 6% 
bic ARS 0 8% 85:30, | » Blet opt. . 5,50% 
Res 06% 86.— * Cart Timavo 7% 
CAMBI E VALUTE Ass, Generali 65000; Ass. Italiana 


Cambi delle banconote: dollaro USA 
‘822,42; lira sterlina 1507,50; franco 
svizzero 145,15; franco francese 113,08; 
franco belga 12,56; marco tedesco 
171,50; sula Leica DM Lai 
ta spagnola 8,78; escudo portoghese 
21,80; dollaro canadese 610; fiorino 
olandese 173,25; corona danese 83,30; 
corona svedese 120,45; corona norve- 
gese 87,30; dinaro jugoslavo t.g. 38, 
fp. 37,90; dracma greca) 19,50. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 622,52; 
dollaro canadese 617,95; corona dane- 
se 83,175; corona norvegese 87,157; 
corona svedese 120,45; fiorino. olan- 
dese 173,225; franco belga 12,545; 
franco francese 112,837; franco sviz- 
zero 144,91; lira sterlina 1505,675; 
marco. tedesco 171,47; scellino au- 
striaco 24,053; eseudo portoghese 
21,875; peseta spagnola 8,947. 

Metalli preziosi: oro fino "775-795; 
platino: 2500-3000: argento 30500-34500. 


TRIESTE 


Seduta di fine ottava generalmente 
riflessiva. Solo Ras, Viscosa e Terni 
ano terreno. Su fondo resi. 

stente il reddito fisso, scambiato. 
Titoli trattati: obbligazioni 4.000.000; 
10,050 azioni. — 
i 1583; Finmare 390; Finsider 
500; Sip 2770; Sme 2030; Stet 3036; 


118000; Ras 70750; Gerolimich 7500; 
Premuda 40500; Tripcovich 38900; 
Marzotto priv. 1220; Viscosa ord. 
2825;  Viscosa priv. 2180; Dalmine 
570; Italsider ‘710; Cantieri 60; Fiat 
ord, 2625; Fiat priv. 1880; Terni 
168; Anic 992; Liquigas 229; Monte 
dison 814; Beni Stabili 3330; Immo: 
biliare 380; Pirelli Spa 2600; Rina 
scente 312; Rinascente priv. 231; 
Confitex e Confitex priv. n.q. 


NEW YORK 


Chiusura in declino fra contratta- 
zioni moderatamente attive. I titoli 
in perdita sono risultati nella pro- 
porzione di tre a uno superiori per 
mumero rispetto a quelli in guada- 
gno. La seduta è stata dominata dai 
realizzi ma il ridotto volume di con- 
trattazioni indica secondo gli esperti 
che il sottofondo del mercato è an- 
cora solido. 


LONDRA 


La Borsa di Londra ha chiuso de- 
bole ma i titoli di Stato hanno rea- 
lizzato migliorie frazionali. Le ceden- 
ze sono state particolarmente sensi: 
bili nel settore deglî industriali. 


RISPARMIEREMO 400 LIRE | 


CON IL SALE SENZA IMPOSTA 


E° Ja più antica gabella del nostro sistema: risale al 1862 
Vendita libera nelle isole e a Zara - Gettito di 21 miliardi 


Roma, 19 

L'abolizione dell'imposta di 
consumo sul sale, decisa ieri, 
sì tradurrà in un risparmio di 
400 lire l’anno per ciascun ita- 
liano. L'imposta di consumo 
sul sale, che sarà abolita dal 
l.o gennaio 1972, è la più anti 
ca imposta conservata nel si 
stema fiscale italiano. Una ga- 
bella sul sale esisteva già pri 
ma del 1860 e veniva riscossa 
in misure diverse in vari Sta- 
ti italiani: Toscana, Regno del. 
le Due Sicilie, Piemonte, Lom-. 
bardo-Veneto e Regno Ponti. 
ficio. 

Nel 1862, con la proclamazio- 
ne del Regno d’Italia, fu ema- 
nata la legge generale delle pri- 
vative del Regno, riguardante i 
sali e i tabacchi. Lo Stato ri- 
servò a sé la produzione e il 
commercio del sale, vietando- 
ne l'impostazione. Ma fin d’al- 
lora non furono comprese in 
tale regime le due isole, Sici. 
lia e Sardegna, nelle quali an- 
che attualmente il commercio 
è libero; successivamente an- 
che a Zara il commercio rima- 
se libero, 

Anche in altre nazioni, il sale 
fu oggetto di monopolio fino da 
tempi antichissimi, ciò perché 
è un prodotto che, per il suo 
basso prezzo e il suo larghissi- 
mo consumo, si presta molto 
bene all’utilizzazione per fini 
fiscali. Molti stati hanno appli- 
cato una tassa elevata su que- 
sto prodotto, mentre altri han- 
no avocato a sé tutta o parte 
della produzione. Il gettito, non 
solo in Italia, è stato ed è quin- 
di piuttosto elevato, in rappor- 
to al valore del prodotto, se si 
considera che spesso l'imposta 
è pari a quattro volte il prez- 
zo di produzione. 

Attualmente in Italia l’inci- 
denza del prelievo fiscale sul 
prezzo di vendita del sale com- 
mestibile è di circa il 60 per 
cento. Di tale percentuale di- 
minuirà quindi il prezzo del sa- 
le per uso domestico, a partire 
dal 1.0 gennaio 1972: in pratica, 
pacchetti di sale per cucina, 
che costano dalle 120 alle 220 
lire, verranno tutti a costare 
meno di cento lire, 

Le tabelle dei prezzi per tut- 
ti i tipi di sale, sono state ag- 
giornate nello scorso gennaio: 
il prezzo di vendita al pubblico 
va dalle 6000 lire il quintale, 
per il tipo meno pregiato, a 30 
mila lire, e l'imposta di consu- 
mo incide da 3330 a 18.790 lire 
il quintale. A queste cifre si 
devono aggiungere 1850 lire che, 
in misura fissa, vanno all’am- 
ministrazione dei monopoli di 
Stato, e l’aggio spettante al ri- 
venditore, che varia da 480, a 
2400 lire il quintale. 

Per la fascia dei sali di mag. 
gior consumo (quelli in cui 
rientrano i sali per uso domée- 
stico) i prezzi al quintale va- 
riano tra le 12.000 e le 22.000 
lire e l'imposta di consumo tra. 
17200 e 13.640 lire. 

Il gettito attuale dell'imposta 
sul consumo del sale è di po- 
co più di 21 miliardi di lire 
l’anno, che verranno a manca- 
re con la sua abolizione, ridu- 
cendo le entrate fiscali deri 
vanti dai generi di monopolio, 
già soggette al fenomeno del 
contrabbando dei tabacchi. 

Nonostante la riduzione di 
prezzo, a partire dal prossimo 
l.o gennaio 1972, non è previ- 
sto un aumento. del consumo 
di sale, perché si tratta di un 
consumo assolutamente rigido, 
cioè non soggetto a variazioni 
in dipendenza del prezzo: in 
sostanza le massaie non com- 
preranno più sale in conside- 
razione del fatto che costa me- 


no. 

L'introito lordo dello Stato 
nel 1901 per la vendita del sa- 
le fu di 76 milioni e 578 mila 
lire e, negli anni successivi, il 
prodotto venne distribuito gra- 
tuitamente per curare alcune 
malattie come la pellagra. Ri- 
salendo ‘ad anni più vicini, si 
osserva che dal 1945 al 1970 il 
gettito dell'imposta gravante 
sul sale è decuplicato, passan- 
do da 2,7 a 21 miliardi di lire, 
corrispondenti a un pro-capite 
di 400 lire. Ma c’è da conside- 
rare che in questi 27 anni il 
valore della moneta è larga- 
mente diminuito, per cui, in 
realtà il divario di gettito non 
è così massiccio come sembra 
a prima vista. 

TI consumo di sale per uso 
alimentare è ammontato in Ita- 
lia nel 1970. a circa 3 milioni 
e mezzo di quintali: circa 6 chi 
li l’anno pro capite, pari a 16 
grammi al giorno. Gli italiani 
quindi mangiano piuttosto «sa- 
lato». C'è l'imposta di consu- 
mo per cui sottraendo dal to- 
tale italiano la popolazione del- 
le due isole, il consumo pro ca- 
pite cresce ancora oltre i 6 chi- 
li l’anno. Ma nella formazione 
di ouesto consumo incidono al. 
cuni tipi di cibi «salati indu- 
strialmente» o «artigianalmen- 
te», come il prosciutto, i pesci 
e così via. 

Il consumo di sale industria 
le è analogo a quello comme. 
stibile: circa 3.500.000 quintali 
l’anno. Ma il sale industriale 
non paga imposta di consumo. 

(Italia) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


TITOLI 


Interfund doll. 10,25 10,90 
Intertrust » 10,26 10,91 
Ttac fr.sv. 227 229 
Fonditalia doll. 10,79 — 
Capital It. » 964 — 


International fr. bg, 340 - 
Italamerica doll. 9,89 
Interitalia lire 


Fidelity T. » 23,73 25,99 
Robeco fior. ol. 236 tend 
‘Rolinco » 18220 — 


Europrog. ’69 fr. sv. 


Tabacco 
sequestrato 
e Ministero 
delle Finanze 


Roma, 19 

Tl tabacco di contrabbando 
sequestrato è utilizzato dal 
monopolio italiano in base a 
precise disposizioni del Mini- 
Stero delle Finanze, che ven- 
gono perfezionate con una cir- 
colare della direzione genera 
le delle imposte indirette (Div. 
XI, prot. 3832). 

Nel documento ministeriale 
si precisa che l'utilizzazione 
del tabacco sequestrato — 
qualora sia «in condizioni inec- 
cepibili» — è di due tipi: 1) 
viene reimpiegato, previo di- 
sfacimento, per la manifattu- 
ra di quei tipi di sigarette 
confezionati con tabacco este- 
ro; 2) viene esportato, nei li- 
miti della richiesta, nella zo- 
na franca di Livigno. 

La riutilizzazione del tabac- 
co sequestrato avviene, ricor- 
da la circolare, secondo que- 
sta. articolazione territoriale: 
A) i tabacchi sequestrati dal- 


la guardia di finanza nella par- 
te continentale del paese — 
salvo quelli relativi alle cir- 
coscrizioni dei comandi di le- 
gione di Milano e Como — 
vengono fatti affluire alla ma- 
nifattura di Bari, che dirotta 
la parte eccedente allo stabi- 
limento. di Lecce; B) i tabac-, 
chi sequestrati dalla guardia 
di finanza nelle circoscrizioni 
dei comandi di legione di Mi- 
lano e Como affitiscono alla 
manifattura. di Lucca; C) ta- 
bacchi sequestrati dalla guar- 
dia di finanza in Sicilia sono 
avviati alla manifattura di Ca- 
tania; D) i tabacchi sequestra» 
ti in Sardegna vengono avvia- 
ti alla manifattura di Cagliari. 

(Italia) 


Deputazione 
di Borsa per 
il 1971 a Trieste 


Della deputazione di borsa 
per l’anno 1971 fa parte, quale 
membro supplente, anche il 
dott. Alfredo Bosia, direttore 
del Credito Italiano, erronea- 
mente non incluso in un prece 
dente comunicato della Borsa. 


I VENDITORI DELLA SNAIDERO 


TRIPLICATE 
IN SEI MESI 
LE «AZIENDE 
IN DIFFICOLTÀ» 


Roma, 19 

Il numero delle imprese che, 
nel dicembre dello scorso an- 
no, hanno fatto ricorso alla 
cassa integrazione salari era 
di 1.026, e i lavoratori posti 
sotto cassa integrazione nello 
stesso mese erano 78.560. A 
queste conclusioni è pervenu- 
ta una indagine condotta dal- 
la Confederazione generale 
dell'industria italiana fra le 
aziende appartenenti ai prin. 
cipali settori merceologici, 

Rispetto al luglio dello scor- 
so anno, il numero delle azien- 
de in difficoltà che hanno fat- 
to ricorso alla cassa integra- 
zione è più che triplicato, men- 
tre il numero dei lavoratori 
in cassa integrazione si è qua- 
si quintuplicato. Le ore di in- 
tegrazione richieste sono pas- 
sate dalle 614,310 di luglio a 
2.753.122 in dicembre, con un 
incremento di oltre il 400 p.c. 

L'indagine della Confindu- 
stria ha preso in esame nove 
diversi settori, e precisamen- 
te tessili e abbigliamento, mec- 
canica, alimentari, materiali 
da costruzione, chimica, carta, 
edilizia, legno e aziende varie. 


(Italia) 


| 


DAL BOLLETTINO DELL'ISCO SULLA CONGIUNTURA EUROPEA 


L'ITALIA PRIMA NEL MEC 
PER INCREMENTI SALARIALI 


Unico Paese a non offrire nuovi posti di lavoro, durante lo scorso anno 
ha anche il record dei disoccupati - Ottimale la posizione della Germania 


Roma, 19 

L'Italia è fra i paesi della 
Comunità Europea quello che 
nel 1970 ha registrato la me- 
dia più alta di incrementi sa- 
lariali nelle industrie manifat- 
turiere (+21,3 per cento sul. 
l'anno precedente), è inoltre 
quello che ha avuto il nume- 
To più elevato di disoccupati 
(7781 mila in media), e l’unico 
che non sia stato in grado di 
offrire nuovi posti di lavoro. 
T dati sono quelli pubblicati 
dall’ISCO nel suo bollettino 
mensile sulla congiuntura eu- 
Topea. 

Al polo opposto, e pertanto 
in posizione ottimale, si trova 
invece la Germania occidenta- 
le, la quale, pur avendo regi. 
strato un ineremento medio 
di salari dell’11,6 per cento, 


ha avuto una disoccupazione 
di 150 mila unità e ha presen- 
tato nel contempo una media. 
di 750 mila offerte di.posti di 
lavoro. La Francia è in posi- 
zione intermedia: il tasso di 
incremento salariale è stato 
sensibilmente basso (410,1 
per cento), ma il numero dei 
disoccupati è stato in media 
Gi 230 mila e l'offerta di posti 
di lavoro si è aggirata sui 90 
mila, 

‘Belgio e Olanda, che per il 
‘basso numero degli abitanti 
hanno problemi relativamente 
meno pesanti, hanno sofferto 
sbalzi di minore rilievo, age- 
volati anche dal fatto che 
(specialmente l’Olanda) le of- 
ferte di nuovi posti di lavoro 
hanno in parte assorbito la 
quota dei disoccupati. 


Fra i paesi industrializzati 
europei che non fanno parte 
del MEC, la situazione è par- 
ticolarmente pesante per la 
Gran Bretagna: è riuscita a 
contenere sull’8 per cento l’in- 
cremento dei salari, ma il nu- 
mero dei disoccupati cresce 
più vigorosamente che negli 
altri paesi (620 mila nel 1970) 
e l'offerta di nuovi posti di 
lavoro tende a diminuire... 

Contrariamente a quanto ac- 
cade in Gran Bretagna, nei 
paesi del Mercato Comune il 
numero dei disoccupati regi- 
stra invece una costante di- 
minuzione, con la sola eccezio- 
ne della Francia, dove si han- 
no andamenti irregolari con 
alternative di alti e bassi. 


(Italia) 


Sabato, 20 febbraio 1971 


Nei giorni scorsi s'è tenuto 
a Majano l’incontro annuale 
di tutta la «Forza vendite di 
Italia della Snaidero cucine 
componibili». La riunione, cui 
partecipavano tutti i rappre- 
sentanti italiani, i loro colla- 
boratori e tutti i dirigenti del- 
la casa friulana, è stata aper. 
ta dalla relazione introduttiva 
del presidente della società, 
commendator Rino Snaidero, 
il quale ha porto il benvenu- 
to a tutti i partecipanti e ha 
dihciarato aperti i lavori. 

Il ragionier Livio Roja, di- 
rettore commerciale, ha poi 
illustrato i risultati raggiunti 
nel 1970 e i programmi per il 
1971, soffermandosi soprattut- 
to sulla continua e crescente 
affermazione ottenuta da tutti 
i modelli delle cucine prodot- 
te dalla Snaidero, 

Subito dopo la relazione am- 
ministrativa, tenuta dal diret- 
tore amministrativo ragionier 
Enrico Casciano, il signor Ed- 
di Rota, responsabile del ser- 
vizio pubblicità Snaidero, ha 
tracciato le linee direttrici del 
programma della pubblicità 
per il 1971, che si ricollega al. 
la campagna pubbliictaria del 
1970 e che ha ottenuto mol. 
tissimi consensi in tutta Italia. 

Dopo la discussione sulle 
relazioni, a cui hanno preso 
parte tutti i rappresentanti, i 
quali hanno concordato com- 
pletamente sui programmi fu- 
turi, nella seconda giornata 
il commendator Rino. Snaide. 
ro ha svolto la relazione con- 
clusiva, al termine della qua- 
le ha annunciato l’organizza. 
zione di un viaggio premio 
per tutti i rappresentanti, a 
riconoscimento. della collabo- 
razione che danno alla Snai. 
dero cucine componibili. 

Nella foto: un momento 
della relazione del commenda- 


! tor Rino Snaidero. 


SETTIMANA MOLTO FAVOREVOLE ALLA LIRA 


Positiva in febbraio 
la bilancia dei pagamenti? 


«Normale» lo svolgimento delle partite correnti 
Altri fattori: «dollaro debole» e prestiti in urrivo 


Roma, 19 

La bilancia valutaria dei pa- 
gamenti italiana chiuderà — 
con ogni probabilità — il me- 
se di febbraio con un saldo 
attivo: ne fornisce una, elo- 
quente testimonianza il cam- 
bio della lira rispetto al dol- 
laro, che permane abbastanza 
largamente al di sopra della 
parità ufficiale: La settimana 
che oggi si conclude ha visto 
un miglioramento della lira, 
che ha condotto da un cam- 
bio di 624 lire per un dollaro 
a uno di circa 623. Il feno- 
meno è il risultato complesso 
di una serie di componenti.’ 

Vi è da ricordare, anzitutto, 
lo svolgimento «normale» del- 
le partite correnti (merci e 
servizi) che sta mantenendo 
un fondamentale equilibrio 


ira ciò che si incassa e ciò 
che si vende. In secondo luo- 
go è la debolezza internazio- 
nale del dolalro, che dopo gli 
spunti rialzisti della prima set- 
timana di febbraio, è disceso 
ovunque ai minimi di inter 
vento o in prossimità degli 
stessi, spingendo le banche 
centrali dei maggiori paesi 
(l’Italia è tra questi) ad ac- 
quistare dollari per difendere 
la parità. Da ultimo, il nostro 
paese sta continuando a in 
troitare il ricavato di presttii 
che vari enti continuano a 
perfezionare sui mercati este- 
ti. La somma di queste com- 
ponenti sta continuando a far 
affluire valute in Italia, sia 
verso la banca centrale, che 
verso le aziende di credito. 

(Italia) 


CONVEGNO SU CONCORRENZA E CEB ALLA 


FONDAZIONE AGNELLI 


LE IMPRESE INTERNAZIONALI 
IN EUROPA SONO AMERICANE 


Tendono sempre alla grande <compagnia di bandiera» i Paesi comunitari 
Riesame critico delle tendenze protezionistiche - L'art. 85 del Trattato 


Torino, 19 

La concorrenza nella Comu- 
nità economica europea è il 
tema di un convegno che è 
stato aperto stamane a To- 
rino presso la «Fondazione 
Agnelli». Dopo un saluto di 
benvenuto di Umberto Scas- 
sellati, segretario generale del- 
la fondazione, e una introdu- 
zione di Marcello Pacini, che 
ha ‘illustrato la collocazione 
internazionale nel sistema e- 
conomico italiano, il conve- 
gno, di cui è moderatore Et- 
tore Massacesi, presidente 
con l'estero, è stato aperto da 
dell'Istituto per il commercio 
una relazione del prof. Roma: 
no Prodi, docente di econo- 


mia e politica industriale al- 
l’Università di Bologna. 

Il prof. Prodi, ha messo in 
rilievo come l'evoluzione dei. 
le strutture industriali nei 
del MEC sia già stata sinora 
guidata non da una strategia 
di carattere internazionale, 
ma da un'ottica puramente 
nazionale. Le fusioni e le con- 
centrazioni — ho sostenuto 
il prof. Prodi — sono stale 
realizzate prevalentemente al- 
l'interno delle nazioni euro- 
pee: Francia, Italia e Germa. 
nia hanno teso l’obiettivo di 
creare in ogni settore una 
grande impresa nazionale, u 
na vera e propria «compagnia 
di bandiera» che comprendes- 


se tutte le più significative 
unità produttive del settore. 

Il risultato di questa poli 
tica è che le uniche imprese 
veramente internazionali crea- 
te in Europa sono le impre- 
se americane. Il prof. Prodi 
ha concluso affermando che 
il superamento di orizzonti 
così ristretti richiede una tra- 
sformazione non solo da parie 
delle imprese ma anche nei 
pubblici poteri. 

E’ seguita la relazione del 
prof. Giorgio Bernini, docente 
di diritto commerciale alla 
Università di Bologna. Il re 
latore ha. esordito afferman 
do che, dopo dodici anni di 
attività degli organi comuni 


Settimana assai movimentata, in 
parte per l'incidenza delle scadenze 
mensili ed in parte per la ripresa 
dell'interesse operativo ad opera di 
più larghe frange di denaro. La mas- 
sa degli scambi è andata aumentando, 
portandosi su oltre il doppio delle 
medie consuete fino a non molte set- 
timane addietro, A Milano, martedì 
sono stati superati i 4,4 milioni di 
titoli scambiati. Il bilancio dell’otta- 
va si è chiuso con un progresso di 
circa il 2,5% al lordo del riporto. 

Lunedì, la partenza è stata cauta 
ma in seguito la domnada si è raf- 
forzata, indirizzandosi in buona par- 
te su titoli di prestigio, fatto che ha 
impresso al mercato un carattere di 
maggiore solidità dei temi svolti. In 
effetti, la domanda si è spostata su 
valori come Italcementi, Bastogi, Vi- 
scosa, Mira Lanza, Chatillon, i mer- 
curiferi, CIGA, Pirelli trascinando 
dietro l’interesse per numerosissimi 
altri titoli di spicco, Al termine del. 
la seduta, la quota si è trovata con 
un margine attivo di circa 1’1,1 per 
cento. 

Martedì l'indirizzo non è mutato 
grazie anche alla circostanza che era- 
no in calendario i riporti e che le 
esigenze tecniche in essere esigevano 
una prevalente corrente di ricopertu- 
re. Una delle poche zone in ombra è 
stata quella dei valori del gruppo 
Finsider che hanno denunciato derer- 
minati regressi. 

Mercoledì, prima seduta del nuovo 
mese di Borsa, il volume degli scam- 
bi è sensibilmente aumentato, ivvifi- 


LA SETTIMANA 


MERCATO IN FERMENTO 


parto dei premi, Il demaro ha allar- 
gato ulteriormente i propri interessi, 
movimentando sensibilmente pure il 
comparto assicurativo, con speciale 
riferimento alle Assic. Torino, Mal- 
grado lievi limature nel finale, la 
giornata si è chiusa con un progresso 
di circa 1’1,4 per cento. 

Giovedì, scambi sempre molto at- 
tivi, sebbene su fondo relativamente 
più irregolare. Si è notato, infatti, 
che i valori a largo flottante sono 
stati alquanto trascurati, mentre il 
denaro si è concentrato di preferen- 
za sui valori bancari, alcuni assicu- 
rativi, singoli titoli particolari come 
Smeriglio, Pacchetti, Talmone, non- 
é Cantoni, Mon- 


zione negativo. 

Una correzione alquanto più mar- 
cata dei progressi contabilizzati in 
precedenza la sì è avuta nella gior. 
mata di ieri, venerdì. L'indirizzo ope- 
|rativo è stato caratterizzato da nuovi 
momenti di irregolarità, ma il lavoro 
è apparso sempre ben elastico e di. 
namico, I discreti margini acquisiti 
in precedenza invogliavano ovviamen- 
te a prese di beneficio che portavano 
ad una battuta di lieve assestamen- 
to. Si è menzionato introduttivamen- 
te alle due scadenze tecniche presenti 
nel calendario della settimana in esa- 
me. La risposta premi, in scadenza 


cando temi vecchi e nuovi e raffor-|lunedì, ha visto il ritiro della mag- 
zendo notevolmente il lavoro nel com-lgior parte delle partite prenotate, 


particolarmente in luce nelle ultime 
specie quando riguardavano titoli 
ottave. Prevalenza di abbandoni, in- 
vece, si è avuta per singoli valori di 
largo mercato la cui dinamica con- 
tinua a rimanere in ombra, 

Circa i riporti, avutisi martedì, gli 
elementi informativi emersi hanno 
mostrato una modesta consistenza 
delle posizioni al rialzo, mentre per- 
mane sempre un certo scoperto, Il 
denaro è stato abbondante ei tassi 


IN BORSA 


sono stati ridotti in genere di un 
quarto di punto, assestandosi sul 
1'8,5 per cento, 

Nel comparto del reddito fisso, la 
tensione in atto da alcune settimane 
sì è alquanto allentata per effetto del- 
le voci che danno per possibili nuove, 
grosse emissioni obbligazionarie, So- 
no affiorati, così, saltuari ordini di 
tealizzo con conseguenti limature di 
prezzi. Correzioni si sono avute tra 
l’altro nel comparto dei valori para- 
statali. Il fondo rimane comunque 
sempre buono. 


Alfredo Nemez 


TITOLI chius. 12/2 ‘chius. 19/2 | ‘percentuali 
ICE RESET Lio A RITT 
Generali 63.400 65.000 +26 
RAS 67.960 71,500 +5,3 
Assicuratrice 116.000 118,320 + 2,0 
Mediobanca 77.050 78.900 +24 
ANIC 986 994 + 0,8 
Montedison 812,50 813 = 
Bastogi 15145 1,593 +45 
Finsider 515 500 — 29 
Centrale 5.160 5.220. + 1,2 
Sviluppo 2.594 2.690 + 62 
Beni Stabili 3.195 3.350 +42 
Immobiliare R. 364 380 + 4,4 
Fiat 2.553 2.620 +26 
Olivetti 2.800 2.830 > + 11 
M. Amiata 2.701 2.810 + 40 
Viscosa 2,759 2,835 +271.| 
Italcementi 22.500 23.900. + 6,2 
Rinascente 304,75 312,25 +25 
Pirelli S.p.A. 2.505 2,601 +38 | 


tari, è giunto il momento di 
fare il punto circa l’applica- 
zione delle regole di concor- 
renza contenuto nel trattaio 
CEE. In tema di integrazione 
verticale, l'orientamento oggi 


prevalente ha stabilito l’ille-‘ 


ceità delle clausole di prote- 
zione territoriale assoluta: ta 
le orientamento, ha osservato 
però il prof. Bernini, va rie- 
saminato criticamente perche 
vi sono situazioni in cui detta 
protezione territoriale deve ri. 
tenersi necessaria sotto il pro- 
filo economico. 

La mattinata è stata conelu. 
sa dalla relazione del dott. 
Edoardo Bagliano, direttore 
del servizio legale e normati- 
vo della Fiat. Nella sua rela- 
zione il dott. Bagliano si è 
soffermato sugli aspetti pra- 
tici delle regole comunitanie 
sulla concorrenza, cioè sulla 
completa applicazione delle 
norme del trattato di Roma, 
in particolare dell’articolo 85. 
I problemi sono molti ha af- 
fermato il dott. Bagliano: dai 
contratti di distribuzione e- 
sclusiva (che hanno dato l’av- 
vio alla interpretazione appli 
cativa delle norme) ai contrat. 
‘ti di licenza e di brevetto, 

«Gli anni '70, ha detto il 
dott. Bagliano, dovranno esse- 
re giocati sia sul terreno del 
la libera competitività sia su 


i{ quello della intelligente «col. 


laborazione», in una coerenie 
consapevolezza delle risorse 
disponibili e delle forze in 
campo». Il convegno si è chiù 
so nel pomeriggio. (Italia) 


G.B. PEZZIOL 
CASA FONDATA NEL 1840 


sferzata 
d'energia 


valgono 
na bistecca: 
‘digr. 100° 
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Sabato, 20 febbraio 


1971 


IL PICCOLO 


LA PRIMA SETTIMANA DI DECIMALIZZAZIONE DELLA STERLINA IN GRAN BRETAGNA 


In guerra con i cento penny 


tutti gli uomini della Re 


gina 


Si tratta naturalmente di guerra per modo di dire che si fa ridendo, scherzando e compatendosi 
per la fine di un'età felice del portamonete: ma già inizia una «nuova era», come scrive il «Times» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 19 

La prima vittima della deci- 
malizzazione fu lunedì scorso 
la giovane signora Elaine Di- 
xon, abitante a York, che in- 
goiò una moneta da due penny 
nuovi. Pazienza fosse stata una 
moneta da un penny, o meglio 
ancona da mezzo penny. No, 
scelse proprio, per il suo espe- 
rimento, una moneta da due 
pepor che è la più grossa del- 
e nuove monete di bronzo, più 
grande del cinque penny di 
metallo bianco e appena un 
Po’ più piccola del dieci pen- 
Ny. Si deve però ‘aggiungere 
che l'esperimento fu del tutto 
involontario. 

I suoi due bambini, Antho- 
ny di cinque anni e Ian di due, 
appena svegli sì erano arram: 
picati sul-letto e vi giocavano. 
Anche lei si era svegliata da 
poco e sbadigliava rovesciata 
sul cuscino, stirandosi. Ian, il 
più piccolo, scambiando forse 
la bocca di sua madre per un 
salvadanaio, vi lasciò cadere 
una moneta da due penny, por- 
tata forse in casa dal nonno, 
un ex minatore in pensione, 
abituato ad alzarsi presto, già 
uscito per la spesa e rientrato 
con quel piccolo cimelio lucci- 
cante che inaugurava, con gli 
altri pezzi di nuovo conio, quel- 
la che il «Times» ha chiamato, 
più ironicamente che solenne- 
mente, «una nuova era» dell’In- 
Bhilterra. Fatto sta che la si- 
gnora Dixon dovette ricorrere 
al Backett Hospital per farsi 
cavare la moneta che le era 
rimasta infissa nella gola. 

Poi tutto andò liscio. L'In- 
ghilterra si avventurò con pas- 
so leggero nella «nuova era», 
ridendo, scherzando e compa- 
tendosi, i più giovani aiutando 
i vecchi a raccapezzarsi in quel 
nuovo pasticcio, e ognuno ai» 
tando come poteva se stesso, 
come la signora Ethel Birtwhi- 
stle, che entrata in un grande 
‘magazzino di Manchester. per 
la spesa ripeté ad alta voce la 
lezione che aveva imparato a 
casa: «Voglio una scatola di 
salmone a 15 nuovi penny, cioè 
a tre scellini, e una scatola di 
stufato a 19 nuovi penny, che 
sono tre scellini. e 10 penny 
dei vecchi, e una di carne in 
scatola a 17 nuovi penny e mez- 
zo, che fanno tre. scellini e sei 
penny vecchi». 

Un vecchietto di 68 ‘anni, 
Harry Sparks, che si. pepvare 
nel magazzino, appariva mol- 
to desolato: «Andavano tanto 
bene le monete vecchie e non 
vedo perché adesso tutto deb- 
‘ba cambiare». Un cronista del 
«Daily Sketch» che si trovava 
lì per un’inchiestina si offrì 
di aiutarlo a fare i conti del- 
le sue compere. «No, no, gra- 
zie — rispose dl vecchietto —: 
sono qui soltanto per riscal. 
darmi un poco». Un negozian- 
te in un quartiere settentrio- 
nale di Londra fu udito lamen- 
tarsi: «Non riuscirò mai a rac- 
capezzarmi fra. questi deci- 
bels». Decibel è ùn termine 
scientifico che si riferisce, sal- 
vo errore, alla misura del rù- 
more: quel brav'uomo ricorre 
va a una astruseria per rap- 
presentare il suo smarrimento. 

C'era intano chi faceva il 
furbo e il disinvolto, colui che 
trovava il nuovo sistema faci- 
lissimo. «Che giornata ho scel- 
to per venire a, Londra — di. 
ceva sbuffando un. francese 
che comprava un giornale in 
Oxord Street —: gli ingesi rie- 
scono a rendere difficile persi- 
no il sistema decimale». Tan- 
to facile anche per un came- 
riere italiano in Piccadilly. Ma 
per il giudice Claude Duveen, 
che presiedeva una udienza 
nel Berkshire, non altrettanto, 
tanto che per ordinare un pa- 
gamento di due sterline e 10 
scellini dovette rivolgersi agli 
avvocati per sapere quanto Îa- 
ceva, e quelli in coro: «Due 
sterline e cinquanta». La si. 
gnora Amy Dunquemin, di 94 
anni, che riuscì durante ‘la 

erra a tenere aperta la sua 
Fottezucnia a Guernesey persi 
no quando i tedeschi invasero 
l’isoletta, ha tirato giù la ser- 
randa per sempre, dichiaran- 
do: «Sono stata battuta dalla 
decimalizzazione». È 

Il «Daily Sketch», riferendo 
queste e simili storielle, ha 
lanciato un concorso per tene- 
re su il morale dei suoi letto- 
ri. concorso che consiste nel 
trovare  nomignoli divertenti 
per le nuove monete, avverten- 
do che c'è da guadagnare la 
bella somma di 10 sterline se 
si azzecca la miglior serie di 
sei nomignoli, e una sterlina 
per i sei nomignoli più spirito- 
si per ognuna delle sei mone- 


monete. popolari, sono quelli 
che esistevano già. Non si è 
mai sentito parlare tanto di 
fiorino per indicare il due scel- 
lini, di bob per lo scellino, di 
tanner per il vecchio sei pen- 
hy. Nomignoli nati chissà co- 
me: occorrerebbe un professo- 
re di etimologia monetaria per 
saperlo, ma si può supporra 
che «tanner» deriva dal verbo 
«tan», che significa fra l’altro 
abbronzarsi, ed essere stato ap- 
plicato alla vecchia monetina 
d'argento da sei penny per la 
sua tendenza a scurirsi con 
l’uso, a diventare una brunet- 
ta o una morettina, 
Veramente no, un nomigno- 
lo nuovo è già saltato fuori e 
i giornali l'hanno ripreso an: 
che nei titoli di prima pagina: 
tiddler, con cui viene designa- 
ta la nuova monetina di rame 
del mezzo nuovo penny, e che 
sta a indicare qualunque es- 


serino piccolo, un bambino, 
un cagnolino, il gettoncino del 
gioco della pulce. Questo gio- 
co si chiama infatti todoly- 
Winks, e si.chiamano così an- 
che i suoi gettoni. 

I due pezzi minimi del vec- 
chin e del nuovo sistema, il 
tanner d’argento e il tiddler 
di bronzo, sono diventati i per- 
sonaggi protagonisti di que- 
sta prima settimana di decima- 
lizzazione. Probabilmente l’ac- 
canirsi a chiamarli non .con il 
loro proprio nome numismati- 
co, ma con i loro nomignoli 
popolari, sta a indicare che ia 
gente li sente inconsciamente 
come piccoli personaggi, alme- 
no da cartone animato, o vi 
Investe qualche sentimento che 
ha per effetto di personificar- 
li. Il sentimento dominante 
verso il tanner, sebbene. ma- 
scherato da motivi d'interesse 
(infatti lo si difende e se ne 


ILSASSOPIÙ CR 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
HOUSTON — Gli astronauti del- 
l’«Apollo 14» tuttora nello speciale 
laboratorio lunare, hanno mostrato 
ai giornalisti 31 più grosso reperto 
lunare che mai uomo abbia prima 
di oggi visto sulla Terra. Si tratta 
di una grossa e dura pietra grigia. 
stra di forma e peso molto simile 
8 quella di un grosso melo, che 
Alan Shepard ed Edgar Mitchell 
‘hanno estratto da. un contenitore 
di plastica provocando al suo ap- 


ANDE 


parire gli applausi dei tecnici che 
osservavano dall'altra parte del 
laboratorio lunare. Il grosso sasso 
secondo Mitchell ha un peso oscil- 
lante dai 7 ai 9 chilogrammi ed ha 
un volume di 13.000 centimetri 
cubici (23x 23x25 cm). Dopo aver 
tolto lo speciale involucro in cui era 
tenuto, Mitchell, che calzava dus 
speciali tipi di guanti, ha deposto 
il sasso lunare su di un tavolo 
proprio di fronte alla vetrata del 
laboratorio lunare. 


[esse da più parti la conser- 
vazione perché servirebbe, di- 
cono, a impedire certi arro- 
tondamenti di prezzi e di tarif. 
fe verso l’alto), sembrerebbe 
compendiare la nostalgia per 
il vecchio sistema, e concen- 
trarsi su quella monetina pro- 
prio perché era la più pieco- 
la. All’inverso, l'allegra stizza, 
la malcelata ironia, l’indulgen- 
te sospetto con cui gli inglesi 
accolgono la nuova moneta. 
zione si appunta sul tiddler 
per la stessa ragione, perché è 
il più piccolo, perché la prima 
e più spontanea critica che ne. 
gozianti e pubblico gli hanno 
rivolto è che è tanto minusco- 
lo: da. sfuggire ‘fra le dita. 

Il presidente Lord Fiske ha 
dovuto scendere in campo a 
sua difesa, facendo notare fra 
l'altro che il mezzo penny non 
è poi tanto piccolo se parago- 
nato a tante altre monete del 
mondo intero, e che può esse- 
re utilissimo per sfumare cer- 
ti prezzi, specialmente i prez- 
zi della spesa, che altrimenti 
sarebbero arrotondati . verso 
l'alto a danno dei consumato- 
ri. Un. portavoce della. zecca 
teale ha ammesso che sì, è 
piuttosto piccolo, ma press’a 
poco della stessa misura. del 
tanner, la monetina da sei pen- 
hy, verso la quale gli inglesi 
si mostrano tanto benevoli e 
con la quale «l'Inghilterra ‘è 
stata felice per cento anni». 

Pare comunque che i nego- 
zianti lo abbiano in questa pri- 
ma settimana alquanto boicot- 
tato, e il pubblico non prote- 
stava nemmeno. E” vero che es- 
so complica il conto delle già 
abbastanza complicate equiva- 
lenze fra vecchie e nuove mo- 
nete e può anche darsi, che 
scarseggi perché ne sono state 
fatte in ritardo le, ordinazioni, 
o perché la zecca è lenta a 
produrlo o a consegnarlo alle 
banche, sebbene ine abbia già 
sfornato più di un miliardo 
di esemplari e ne manchi ap- 
pena qualche altro centinaio 
di milioni. 

Ma sotto sotto ci deve esse- 
re un deliberato dispetto ver- 
so il povero tiddler: un dispet- 
to che quasi certamente scom- 
parirà via via che gli inglesi 
acquisteranno familiarità con 
quel trottolino, con quel gio- 
carello, con quel gingillo che 
scivola fra le dita, e si accor- 
gerannò che dopo tutto non è 
un cattivo soggetto, e farà il 
suo dovere accanto al nuovo 
penny, al due penny, al cinque 
e al dieci e al cinquanta penny, 

Eugenio Galvano 


LA TELEVISIONE VATICANA 


non sarà realizzata 


Città del Vaticano, 19 
In relazione a quanto pub- 
blicato da qualche organo di 
stampa, secondo cui la santa 


E 


DOPO SUSAN ATKINS LA PAROLA A PATRICIA KRENWINKEL 


L'AGGHIACCIANTE CONFESSIONE 
DI UNA RAGAZZA DI «SATANA» 


Si è autoaccusata di due orrendi delitti tentando di scagionare Manson 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 19 


Fu Patricia Krenwinkel, 23 an- 
ni, accusata con Charles Man: 
son, Susan Atkins e Leslie Van 
Houten della strage ci Bel Air 
e dell'uccisione dei coniugi La- 
bianca, ad uccidere, con un gros: 
so coltello, l’ereditiera del caffè 
Abigail Folger e, la notte suc- 
cessiva, la moglie del proprie- 
tario di supermercati Leno La- 
bianca, Rosemary. La ragazza 
ha reso una completa confessio- 
ne sulle due notti dì sangue, ma 
come già aveva fatto Susan At- 
kins nella sua confessione, ha 
cercato di scagionare Charles 
Manson. 

Quando Patricia vide per la 
prima volta il leader della «fa- 
miglia hippie» si convinse che 
egli poteva far miracoli; stava 
suonando la chitarra e cantan- 
do con due ragazze. «Adoravo 
la sua voce, adoravo il modo 
in cui suonava la chitarra», ha 
dichiarato Patricia ai sette uo- 
mini e alle cinque donne che 


. Non solo, ma se i nomi: 
I attaccano, i loro inven- 
fori rischiano di passare alla 
storia: quei nomignoli, ‘una 
volta appioppati, potrebbero 
durare secoli. E intanto dà al- 
cuni esempi di sua invenzione. 
Il cinquanta penny, per esem- 

io, potrebbe chiamarsi Lord 
Ficke (dal nome del presiden- 
te del comitato per la decima- 
lizzazione) perché è il pezzo 
più grosso delle nuove monete. 
Il dieci penny potrebbe essere 
battezzato knockout, derivando 
il nome dalla conta dell’arbi- 
tro quando un boxeur va a 
terra durante una partita di 
‘pugilato, e il cinque penny una 
manciata, dal numero delle di- 
ta di una mano, e. il due penny 
potrebbe essere chiamato wel- 
sher, che letteralmente‘ signi- 
fica «allibratore che non paga 
Una scommessa» e anche «chi 
se la squaglia senza pagare Î 
debiti», ma che:si può collega- 
Te foneticamente alla parola 
Wels, che significa gallese, 
con riferimento al fatto che la 
moneta da due penny reca su 
‘una faccia l'insegna del prin- 
Cipe di Galles. 


Forse troppo complicato per 
Noi stranieri che non cogliamo 
al volo le allusioni fonetiche e 
gli spostamenti di significato 
di una parola inglese. D'altra 

arte i soli nomignoli che sem- 

rano finora avere attecchito. 
în questa contingenza moneta- 


Tia, che sono stati anzi resu- 
Scitati come per una specie di 
Rostalgico addio alle vecchie 


PIPTTTII ARIA TIENI 


compongono la giuria e che già 
hanno emesso un verdetto di 
colpevolezza neî confronti dei 
quattro imputati. «Tutto ciò che 
diceva e tutto ciò che faceva 
era perfetto ai miei occhi». 

Ha detto la Krenwinkel che 
la sera stessa glî chiese di tra- 
scorrere la notie con lei, e qual. 
che giorno più tardi decise di 
abbandonare Los Angeles, dove 
ancora viveva, per trasferirsi al 
ranch della Valle della Morte. 
La ragazza ha descritto accura- 
tamente il suo idillio con Man- 
son e la vita che conducevano 
al ranch: «Eravamo come ninfe 
dei boschi... correvamo fra gli 
alberi con ì fiori fra i capelli e 
Charlie suonava una piccola cor- 
NAMUSAY, 

Poi i giurati, che, riconosciu- 
ti i quattro colpevoli di omici- 
dio di primo grado, devono ora 
‘emettere la condanna, sceglien- 
do fra la pena di morte e quel- 
la. dell’ergastolo, hanno udito 
gli allucinanti particolari della 
strage compiuta nella villa affit- 
tata dall'attrice Sharon Tate. 
Patricia ha detto che era quella 
notte sotto l'influenza dell'LSD, 
che aveva preso în dosì massic- 
ce, ed ha confermato la tesi so- 
stenuta nella confessione di Su- 
san Atkins, secondo la quale le 
uccisioni furono organizzate nel 
tentativo di ottenere la libera- 
zione di un loro amico tratte. 
nuto dalla polizia su accusa di 
omicidio, Bobby Beausoleil. 

«Ricordo di aver legato le ma- 
nì di qualcuno — ha detto la 
ragazza — c’era Sadie (Susan 


Atkins) che lottava con due don- 
ne: credo di essere accorsa in 
suo aiuto. Ricordo che avevo un 
coltello in mano e lei (Abigail 
Folger) si mise a correre jug- 
gendo in giardino dalla porta 
posteriore. Le corsì dietro e la 
gettaî sull'erba. Cominciammo a 
lottare, io la pugnalai e poi con- 
tinuai a colpirla». Interrogata 
dal procuratore Vincent Buglio- 
si la ragazza ha confermato che 
Abigail Folger cercò di difen- 
dersi. Bugliosi le ha chiesto al- 
lora se prova del rimorso: «Non 
ho mai saputo cosa vuol dire 
quella parola», è stata la ri- 
sposta. 


«Pensate di essere stata mel 
giusto?» ha chiesto ancora Bu- 
gliosi; «Sè, era giusto quel che 
stavamo facendo». «Pensate che 
miss Folger non avesse il dirit- 
to di vivere almeno quanto voi?y 
ha detto infine Bugliosi; «Io non 
giudico — ha risposto Patricia 
Krenwinkel — so solo ciò che 
accadde e che fu giusto così, 
perché questo è il modo în cui 
accadde». 

La notte successiva, ha pro- 
seguito nella sua confessione la 
ragazza, era ancora in preda al- 
l'LSD quando co» gli altri si 
recò a casa dei Lavianca. Pa- 
tricia ha descritt come uccise 
la trentottenne moglie del pro- 
‘prietario dei supermercati e co-. 
me infileò una forchetta nello 
stomaco dell’uomo che giaceva 
ormai morto sul pavimento del- 
la cucina. Poi, con il sangue di 
Leno Labianca, fu lei a scrive- 
re suì muri «Death to pigs», 
morte ai worci. 

Poi, quando è stato l’avvoca- 
to Fitzgerald, i capo del colle- 
gio di difesa, a interrogare la 
imputata, e a chiederle se quel- 
la gente le appariva reale al 
tempo delle uccisioni, nell'ago- 
Sto del 1969, con lo sguardo so- 
gnanite, e un sorriso misterioso 
sulle labbra, Patricia Krenwin- 
kel ha risposto: «T'ut!o è reale». 
«Avevate l'intenzione di uccide- 
re andando alla villa di Bel 
Aîr?» ha chiesto ancora l'avvo- 
cato, «No», è stata la risposta. 
«E° stato Charles Manson a or- 
dinarvi di uccidere quella gen- 
le?». «No». «Vi ha inftuenzato 
in qualche modo, vi na indotto 
lui a cc nmettere quegli omici- 
so) «No, nessuno ci ha influen- 
zati). 


to, narrando i fatti con voce cal- 
ma e chiara, nonostante una 
obiezione formulata dal suo le- 
gale e basata sulla tesi che la 
ragazza avrebbe potuto incrimi- 
narsì da sola. C'è stato anche 


un avvertimento del giudice, il 
quale ha fatto presente alla îm- 
putata che rischiava. di decre- 
tarsi da sola la pena di morte, 
ma Patricia Krenwinkel ha ‘par- 
lato ugualmente, 

A. R. 


———_—_—_—_+____ 


VORAGINE A NAPOLI 


Napoli, 19 

Una voragine del diametro di 
cinque metri e profonda dieci si 
è aperta stamane improvvisa- 
mente in via Cimarosa, al Vo- 
mero, in seguito alla rottura di 
un condotto fognario. Sul posto 
si sono recati i vigili del fuoco 
e ì tecnici del Comune. I vigili 
hanno disposto lo sgombero di 
alcuni negozi e degli abitanti di 
un edificio, (Ansa) 


sede avrebbe intenzione di rea- 
lizzare, a scadenza più o me- 
no breve, una propria rete te 
levisiva, fonti responsabili del. 
la radio vatiéana hanno dichia- 
rato che la notizia non ha fon- 
damento. Le stesse fonti hanno 
fatto notare che proprio ve- 
nerdì scorso, ricorrendo il 40.0 
anniversario della creazione 
della radio vaticana, il diretto- 
Te tecnico, padre Antonio Ste- 
fanizzi, interpellato a proposito 
ha escluso, con’ motivazioni, 
l'intenzione della santa sede di 
realizzare, almeno in periodo di 
tempo prevedibile, impianti te- 
levisivi. Padre Stefanizzi ha fat- 
to presente, parlando con un 
gruppo di giornalisti, le diffi 
coltà di vario genere, in parti. 
colare di carattere tecnico, eco- 
nomico e di opportunità, che 
rendono per ora irrealizzabile la 
«televisione vaticana». (Italia) 


Do 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
LISBONA — I 36 naufraghi del- 
la petroliera norvegese «Ferncastle» 
spaccatasi ieri in due a seguito di 
un'esplosione a 850 chilometri da 
Cadice, sono giunti sani e salvi 
durante la notte a Lisbona dove 


L'equipaggio salvato 


ha attraccato la nave spagnola 
«Navipesa Il» che li ha tratti in 
salvo, I naufraghi, tra cui si trova- 
no tre giovani donne ed un bam- 
bino di un anno, sono tutti norve- 
gesì ad eccezione di uno che è spa- 
gnolo, Nella foto, due dei super- 
stiti nell’hotel di Lisbona. 
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SPARATORIA ALLA 


PERIFERIA DI NUORO 


Conflitto a fuoco 
Un pastore ucciso 


I malviventi cui era stato intimato l’altolà 
hanno sparato per primi - Un milite ferito 


Nuoro, 19 


del conflitto è rimasto legger 
mente ferito al viso il carabi 


della stazione di Galtellì. 


(Nuoro) in località «Illoche», 


ponevano l’altolà agli 


Il pastore Salvatore Catgiu di 
42 anni da Galtelli (Nuoro) è 
rimasto ucciso questa notte nel 
corso di un conflitto a fuoco 
tra una squadra di carabinieri 
ed alcuni malviventi. Nel corso 


niere Marco Di Fede di 26 anni 


L'episodio è avvenuto poco 
dopo le 22.30 di ieri nelle cam- 
pagne tra Galtelli. e Dorgali 


Una squadra di carabinieri in 
servizio di perlustrazione nel. 
l'ambito dell’azione di preven- 
zione contro la criminalità. or- 
ganizzata, notava in un mac- 
chione in una zona impervia 
un certo movimento ed udiva 
delle voci. Avvicinatisi, i mili- 
tari dopo essersi qualificati im- 
scono- 
sciuti per procedere alla loro 
identificazione. Per tutta rispo- 
sta gli sconosciuti esplodevano 


numerosi colpì d'arma da fuo. 
co. Il carabiniere Marco Di 
Fede veniva, raggiunto da una 
scarica di pallini al volto men- 
tre i commilitoni rispondevano 
al fuoco. Gli sconosciuti, dopo 
numerosi scambi di colpi, riu- 
scivano a sganciarsi e ad allon- 
tanarsi invano inseguiti dai 
militari, 

I carabinieri rinvenivano sul 
posto il cadavere di uno degli 
sconosciuti che veniva succes- 
sivamente identificato per. il 
pastore Salvatore Catgiu di 42 
anni già noto alle forze dell’or- 
dine in quanto ritenuto respon- 
sabile di alcuni reati contro il 
patrimonio. Dopo il sopralluogo 
del sostituto procuratore di 
Nuoro, il cadavere è stato tra- 
sportato a Dorgali. Il carabi- 
niere Marco Di Fede, dopo la 
medicazione al volto, è stato 
dimesso con una ‘prognosi di 
10 giorni. 

Si è poi saputo che durante 
un sopralluogo nella zona tea- 
tro del conflitto a fuoco i cara- 


NEL QUADRO DELLE INDAGINI DELLA MAGISTRATURA A CARICO DELL'ENTE. 


improvvisa ispezione a Roma 
agli asili-nido dell"O.N.M.I. 


Le perquisizioni e i controlli igienico-sanitari ordinati dal pretore Infelisi 
sono stati compiuti simultaneamente da 1500 uomini fra carabinieri e agenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Nel quadro delle indagini pro 
mosse dalla magistratura a ca. 
rico dell'’ONMI e degli istituti 
collegati con l’«Opera naziona- 
le», è stata eseguita stamane 
‘una vasta simultanea qperazio- 
ne di perquisizioni e controlli 
igienico-sanitari a Roma e pro- 
vincia con l’impiego di circa 
1,500 uomini tra agenti di P.S. 
e carabinieri. 

L'operazione è scattata alle 
8,30: muniti di decreti di per- 
quisizione per l’«acquisizione 
agli atti in corso di istruttoria», 
funzionari di polizia e. ufficiali 
dei carabinieri si sono presen- 
tati agli asili nido e in altri 
istituti che ospitano bambini 
assistiti  dall'’ONMI. per effet- 
tuare ispezioni e rendersi conto 
della situazione generale dei lo- 
cali, per constatare se le norme 
igieniche sono rispettate come 
prescrive la legge, qual è la 
situazione dal lato alimentare 
@ l'eventuale superaffollamento. 
Polizia e carabinieri — così co- 
me prevedono i decreti firmati 
dal pretore Luciano Infelisi — 
posson anche sequestrare regi- 
stri, elenchi nominativi o al 
tri «atti» utili all'inchiesta. Per 
la polizia sono intervenuti agen- 
ti dei vari commissariati, per 
i carabinieri i militari dei co- 
mandi territoriali «Roma 1», 
«Roma 2» e «Roma 8», che pra- 
ticamente hanno giurisdizione 
su buona parte delle zone peri- 
feriche e della provincia ro- 
mana. 

L'operazione è coordinata, at- 
traverso collegamenti radio, dal 
comando di legione dei carabi- 
nieri, alle dirette dipendenze 
del pretore Infelisi, che proprio 
ieri ha firmato due mandati di 
comparizione e ha inviato tre 
avvisi di inizio di procedimento 
penale ad altrettanti titolari di 
istituti, 

I funzionari di polizia e gli 
ufficiali dei carabinieri al ter- 
mine delle ispezioni odierne do- 
vranno redigere rapporti che in 
sostanza sono dei «questionari» 
redatti dal magistrato e ai qua- 
li polizia e carabinieri debbono 
fornire risposte in merito alle 
risultanze delle perquisizioni. 
Non è escluso che l’operazione 
odierna porti ad altre incrimi. 
nazioni. 

L'inchiesta condotta dal dott. 
Infelisi, stando alle notizie rac- 
colte negli ambienti giudiziari, 
sarebbe stata estesa in tutta 
l’Italia e operazioni del genere 
di quelle compiute oggi a Ro- 
ma sarebbero svolte anche in 
circa 700 istituti di altre città 


della penisola. Ciò si è reso pos- 
sibile perché il pretore riterreb- 
be che la propria competenza 
possa estendersi in tutto il ter- 
ritorio nazionale. Infatti — è 
questo il ragionamento del giu- 
dice — gli istituti per l’infanzia 
cadono sotto il controllo delle 
federazioni provinciali dell’O.N. 
M.I. che a loro volta dipendono 
dalla sede centrale dell’ente assi- 
stenziale, sede che si trova a 
Roma e quindi l’intera opera- 
zione cadrebbe sotto la sua giu- 
risdizione. 

Le nuove perquisizioni fanno 
seguito all’ispezione compiuta 
una settimana fa nell’asilo nido 
«Arc en ciel», sulla Via Cas- 
sia, dove si accertò la inidoneità 
dell'istituto, tanto che fu chiu- 
so per disposizione del prefet- 
to di Roma. 

Ieri poi il pretore Infelisi ha 
incriminato la signora Ingrid 
Rusconi, direttrice dell’«Arc en 
ciel», e suo marito, pediatra nel- 
lo stesso istituto, per maltrat- 
tamenti e per omissione di atti 
di ufficio. Quest'ultima accusa 
si riferisce al mancato invio al 
l’ONMI degli elenchi trimestra- 
li con i nomi dei bambini al di 
sotto degli otto anni idonei ad 
essere adottati. 


Al termine dell’ispezione il 
dott. Infelisi ha detto che even- 
tuali deficienze potrebbero es- 
sere rilevate nei prossimi gior- 
ni dopo accurati controlli. «Ab- 
biamo preso appunti e note — 
ha detto il magistrato — e do- 
vremo controllare vari dati. Di 
istituti per assistenza per l’in- 
fanzia ne stiamo controllando 
a centinaia e ci vorrà del tem- 
po. Posso dire comunque. che 
stamani in uno degli istituti 
controllati sono state scoperte 
cose abbastanza gravi, eclatan- 
ti ma non posso aggiungere 
altro». 

Si è giunti a decidere per 
un intervento così massiccio in 
quanto l’ispezione, magari frut. 
tuosaà in un istituto avrebbe 
messo sul chi vive gli «asili» ir- 
tegolari. Per questa ragione il 
pretore Infelisi ha voluto gio- 
care la carta della sorpresa. 
Dalla sala operativa del nucleo 
investigativo carabinieri il pre- 
tore ha diretto e coordinato gli 
spostamenti dei nuclei in azione 
(cinque uomini al comando di 
un sottufficiale). L'inchiesta ten- 
de ad accertare una volta per 
tutte come vengono tenuti i 
bambini e se gli istituti sono in 
regola con le disposizioni della 
legge del 1967 sull’adozione spe- 
ciale. 

A proposito delle riferite di- 
chiarazioni del pretore secondo 


Roma — L’ispezione nella «Scuola 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
per l’assistenza dell’infan- 


zia di San.Gregorio al Celio». Nella foto un carabiniere chiude 
una porta oltre la quale si intravedono due bambini dell’istituto 


le prime indiscrezioni, trapelate 
dopo le prime visite in un isti 
tuto (non è stato ancora detto 
quale) i carabinieri si sarebbe- 
to trovati di fronte a un fatto 
sconcertante e il pretore Infeli- 
si avrebbe già configurato, nei 
fatti di cui è venuto a cono- 
scenza, il reato. di abuso di 
mezzi di correzione. 

Sull’esito del sopralluogo in 
quello di Ciampino, l'istituto 
«Gesù Divino Operaio», si sono 
apprese alcune . indiscrezioni, 
nonostante l’assoluto riserbo de- 
gli investigatori. I bambini ri. 
coverati, tutti fra gli undici e 
i quattordici anni, sono quaran- 
ta. Le condizioni igieniche sono 
state giudicate dal medico che 
accompagnava‘ gli investigatori 
«assolutamente carenti». I loca. 
li non sono riscaldati e attra. 
verso gli infissi consunti entra 
aria gelida. Il vitto è stato giu- 
dicato «scarso e uniforme». Un 
ragazzo malato da tre giorni era 


STRAORDINARIA SCOPERTA DI ALCUNI SCIENZIATI DELL'UNIVERSITA’ DI HARVARD 
Viveva dodici milioni d’anni fa 
l«Australopithecus», avo dell’uomo 


Risale a prima delle glaciazioni la mascella fossile rinvenuta nel Kenia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cambridge — I frammenti di mascella. scoperti nell’anno 1967 
La/Rremoiikelinatcanionia: pr n ia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
' Gambridge, 19 

Una. straordinaria scoperta 

effettuata da una squadra di 

scienziati dell’università di 

‘Harvard sembra indicare che 


il genere umano ha avuto le 
sue origini più di dodici mi. 
lioni di anni fa, ben prima 
dell’era glaciale. I ricercatori, 
della sezione di zoologia com- 
parata dell’università, hanno 


stabilito che il frammento di 
mascella umana rinvenuto nel 
1967 nel Kenia settentriona- 
le, presso il Lago Rodolfo, in 
superficie, risale a più di cin- 
que milioni di anni fa. 
L'età del frammento è stata 
fissata con buona approssi- 
mazione ricorrendo allo stu- 
dio radioattivo della terra e 
della fauna che lo circondava. 
Altrì frammenti analoghi, sco- 
perti nello Stesso periodo, ri- 
salgono invece a non più di 
quattro milioni di anni fa, Il 
professor Bryan Patterson, 
che a suo tempo guidò la 
spedizione e che ha diretto 
l’équipe degli scienziati negli 
studi volti ad accertare l’età 
del fossile, ha dichiarato che 
si tratta certamente del resto 
più antico rimasto dell’«Au- 
stralopithecus», poi sviluppa» 
tosi nell'Homo Sapiens. 
«Benché la specie alla qua- 
le apparteneva. l'osso mascel- 
lare faccia parte dell’ascen- 
denza umana — ha detto Pat- 
terson — non si trattava evi. 


dentemente di uomini nel 
senso moderno del termine». 
Alti un metro e mezzo, ma 
capaci di muoversi in posi 
zione eretta, «come le api 
— ha proseguito lo scienzia- 
to — avevano piccolo cervello 
e mascella enorme e pesante». 

Il fossile, probabilmente ap- 
partenuto ad una donna, ri- 
sale dunque alla cosiddetta 
era glaciale, quando la cero- 
sta terrestre fu ricoperta da 
uno spesso strato di ghiac- 
cio. Di conseguenza, ne de- 
ducono gli scienziati, l’osso 
mascellare è appartenuto ad 
un essere vissu*o prima della 
glaciazione, iniziata dodici mi- 
lioni di anni fa. 

Quattro anni di studi sono 
stati necessari per condurre 
le delicate ricerche volte a 
stabilire l’età del fossile, per 
classificarlo e per stabilirne 
l’origine. Le prove e gli espe- 
rimenti hanno finalmente da- 
to un risultato che secondo 
gli scienziati è sorprendente. 

3 U. P.I 


Steso' su una brandina e gli in- 
vestigatori hanno avuto l’im- 
pressione che non fosse adegua- 
tamente assistito. Il pretore In- 
felisi avrebbe espresso l’inten- 
zione di proporre al prefetto 
la chiusura dell’istituto. 

Si è appreso che nel corso 
dell’ispezione nell’istituto «Ge- 
sù Divino Operaio» sono stati 
interrogati parecchi ragazzi sui 
sistemi di correzione ai quali 
erano sottoposti, Alcuni di es- 
si hanno riferito che venivano 
percossi. In particolare gli .in- 
vestigatori hanno fatto accerta- 
menti sulla condotta di uno 
dei cinque sarcerdoti che diri- 
gevano l'istituto. Costui, isecon- 
do le testimonianze, per punire 
i ragazzi, era solito obbligarli 
a chinarsi stringendo fra le 
sue ginocchia la loro testa, fi 
no a privarli del respiro. 

Anche' nell’istituto «San Mi- 
chele» sono stati fatti interro- 
gatori per chiarire alcuni casi 
di «amicizie particolari» che si 
sarebbero sviluppate e di cui 
sì farebbe cenno in alcune re- 


lazioni fatte da ispettori di di- 
sciplina. 

Il pretore Infelisi vuol. chia- 
rire in particolare il motivo 
per il quale gli amministratori 
dell’Istituto avrebbero omesso 
di denunciare alla magistratu- 
ra, come. esige la legge, gli epi- 
sodi ai quali si fa cenno nelle 
relazioni. 

In serata il prefetto di Roma 
Ranalli ha ordinato al medico 
provinciale di eseguire domani 
mattina un'ispezione nell’istitu- 
to «Gesù divino operaio» per 
accertare se sussistano carenze 
che ne impongano la chiusura. 


R. R. 


ALL'ASTA UN TIZIANO 


del cugino della Regina 
Londra, 19 


binieri hanno rinvenuto un fu- 
cile da caccia cal. 20 ed una 
pistola cal. 9. Nelle tasche della 
giacca del pastore ucciso — se- 
condo quanto si è appreso — 
è stata rinvenuta una maschera 
di colore scuro tipo «cappuc- 
cioy di quelle generalmente 
usate dai malviventi per com- 
piere i sequestri. Il cadavere 
di Salvatore Catgiu, trasportato 
all'obitorio del cimitero di Dor- 
gali, sarà in giornata sottopo- 
sto a perizia necroscopica. E' 
tuttora in corso nelle campa- 
gne tra Dorgali e Galtelli una 
battuta delle forze dell’ordine 
per rintracciare ed identificare 
le altre persone che insieme 
‘al Catgiu hanno aperto il fuoco 
contro i militari. 

Salvatore Catgiu, sposato con 
Giuseppa Satgia, era pndre di 
sette figli di età compresa tra 
uno e quindici anni. Di mode- 
Stissime condizioni economiche, 
viveva con la propria famiglia 
in una vecchia casa nella parte 
alta di Galtellìi. Era proprieta- 
rio di un gregge di circa 150 
capi ed ultimamente era stato 
oggetto di rappresaglie da par- 
te dei pastori della zona. Da 
qualche tempo infatti nelle 
campagne di Dorgali è in atto 
una «guerra per i pascoli» tra 
i pastori locali e quelli dei co- 
muni limitrofi. Recentemente 
cinque agnelli del Catgiuù erano 
stati uccisi mentre era stato 
dato fuoco al recinto dell’ovile 
dove il pastore teneva altri 30 
capi di bestiame. La maschera 
rinvenuta nella tasca della giac- 
ca della vittima fa presumere 
che le persone sorprese que- 
sta notte dalle forze dell’ordine 
avessero intenzione di compiere 
una spedizione punitiva nei 
confronti di altri pastori. 

(Italia) 


BANDITI SPARANO 


dall'auto al vigile 


Legnano, 19 

In una sparatoria fra alcuni 
giovani a bordo di una «Giulia» 
che aveva imboccato in senso 
vietato una strada di Castano 
Primo, nei pressi .di Legnano, e 
un vigile urbano che aveva ten- 
tato di fermarli, è rimasto fe- 
rito da un colpo di pistola un 
passante. 

Il vigile urbano, William Zam- 
polli, di 45 anni, di servizio în 
Via Veneto, aveva intimato l’«alt» 
alla Giulia» che, procedendo a 
velocità sostenuta, aveva imboc- 
cato în senso vietato la strada. 
Dall’auto sono però improvvisa- 
mente partiti alcuni colpi di pi- 
stola in direzione del vigile. 
Quest'ultimo, estratta dalla fon- 
dina la sua pistola d'ordinanza, 
ha a sua volta sparato un col- 
po in aria, a scopo intimidato- 
rio. L'auto dei banditi si è quin- 
di fermata e, in retromarcia, si 
è nuovamente affiancata al vigi- 
le. Uno dei giovani a bordo (il 
vigile non ha saputo dire quan- 
ti erano i banditi) ha nuovamen- 
te sparato in direzione dello 
Zampolli tre colpi. Mentre il vi. 
gile è rimasto incolume, uno dei 
proiettili ha colpito l’impresario 
edile Paolo Baronzio, di 45 an- 
ni, che si trovava a una quaran- 
tina di metri. Il Baronzio era 
‘appena sceso dalla propria vet- 
tura e stava aprendo il cancello 
del giardino della sua abitazio- 


\ 


un fianco, 

L'impresario è stato accompa- 
gnato all'ospedale di Cuggiono, 
dove è stato giudicato guaribile 
in 15 giorni, 

Dei banditi, che subito dopo 
la sparatoria sono fuggiti veloce- 
mente, non è stato finora trova- 
ta traccia. (Ansa) 

piece le care 


TRE COLPI DI PISTOLA 
contro la Squadra mobile 


Roma, 19 

Tre colpi di pistola, tutti an- 
dati a vuoto, sono stati sparati 
questa mattina verso le quattro 
contro alcuni agenti della «Squa- 
dra mobile, durante un ii ui 
mento, da cinque giovani che, 
a bordo di una «Alfa 1750» ave- 
vano superato un posto di bloc- 
co sulla via Nomentana, all’al- 
tezza della borgata San Basilio. 

Gli agenti di guardia, saliti 
sulla loro automobile hanno co- 
minciato l’inseguimento con al- 
tre due pattuglie della «Volan- 
te». Giunti all’altezza del gran: 


Un cugino della regina Elisa- 
betta II, il conte di Harewood, 
diciottesimo nella linea di suc- 
cessione al trono, avrebbe de- 
ciso di vendere «la morte di 
Atteone» del Tiziano e questo 
fatto ha creato il timore fra 
antiquari e cultori d’arte di 
una corsa straniera all’acqui- 
sto degli ultimi capolavori in 
mani private in Inghilterra. 

‘Atteone è il mitico cacciato. 
Te tramutato in cervo e sbra- 
nato dai cani di Diana da lui 
sorpresa al bagno, Il quadro del 
Tiziano è esposto da nove an- 
ni alla National Gallery di Lon- 
dra. La decisione di vendere il 
capolavoro regue di tre mesi la 
vendita da parte di un priva- 
to, a mercanti d’arte di New 
York, un Velasquez. (Ap) 


de raccordo anulare i cinque 
giovani, per un guasto alla cop- 
pa dell'olio, hanno dovuto ab- 
bandonare l’automobile e sono 
fuggiti per la campagna. Sul 
punto di essere raggiunti essi 
hanno sparato contro gli agenti 
tre colpi di pistola riuscendo ad 
allontanarsi. Poco dopo una pat- 
tuglia della Squadra mobile ha 
fermato nei pressi di Ponte 
Mammolo, il proprietario della 


ne: il proiettile lo ha ferito a . 


«Alfa 1750», il ventottenne Gian- | 


franco Angelini. L'uomo aveva 
le scarpe sporche di fango e un 
agente lo ‘avrebbe riconosciuto 
come uno dei cinque: 
Gianfranco Angelini è stato 
arrestato e rinchiuso nel carcere 


| di, «Regina Coeli» con l’accusa 


di concorso in tentativo di omi. 
cidio, (Ansa) 


li 
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LA RENAULT SFRUTTA IL TRIONFO AL RALLYE DI MONTECARLO 


Anche in Italia le favolose <Alpine» 
Inizialmente in commercio le 1300 G e le 1600$ 


Potenze: 103 e 138 cavalli Sae - Velocità massime: 205 e 215 Kmh 


In felice coincidenza con il 
trionfo Alpine Renault nei 
Rallye di Montecarlo (1.a, 2.4 
ie terza assoluta) la Renault 
Italia, concludendo un pro- 
gramma iniziato in occasione 
del Salone dell'automobile di 
Torino 1970, inizia ora la com- 
mercializzazione sul mercato 
italiano delle berlinette Alpine 
Renault. I modelli che vengo- 
no inizialmente distribuiti so- 
no: Alpine Renault 1300G e 
Alpine Renault 1600 S. 

Tali sono vendute a partire 
dal giorno 15 febbraio escl 
vamente dalla rete delle filia- 
li e concessionarie della Re- 
nault Italia. I prezzi dei due 
modelli sono di Lire 3.490.000 
pet la versione 1300G e lire 
3.790.000 per la versione 1600 S. 

Naturalmente queste due 
berlinette hanno carattere 
prettamente sportivo con pre- 
stazioni velocistiche eccezio- 
nali: 205 km/h la 1300 ce e 
215 km/h la 1600 che sviluppa- 
no, rispettivamente, 103 cavai- 
li a 6750 giri e 138 cavalli a 
6000 giri. 

Il motore è un 4 cilindri 
verticali in linea, collocato 
dietro l’assale posteriore, con 
albero a camme laterale azio- 
nato da una catena semplice a 
rulli; valvole in testa incli- 
nate a V azionate da punte 
ria, aste e bilancieri. La testa- 
ta è in alluminio a camere 
di combustione emisfeniche. 

Il cambio di velocità è a 5 
rapporti avanti tutti sincro- 
nizzati. La scatola, in lega di 
alluminio comprende il cam. 
bio, il gruppo differenziale e 
coppia conica a taglio ipoida- 
le. La curiosità sta nel fatto 
che non c’è una presa diret- 
ta. Il modello 1300G ha un 
rapporto di quinta di 1,03:1 
mentre il 1600S ha un 0,96:1 
che permette una velocità di 
km 33,80 ogni 1000 gini. E” 
chiaro che il rapporto di com- 
pressione di queste vetture è 
notevolmente alto: 10,50:1 e 
10,25:1. Un'altra curiosità è 
rappresentata da serbatoi sup- 
plementari della capacità di 
79 litri oltre a quello norma- 
le da 50. 

Inutile dire che le vetturet 
te sono equipaggiate con fre- 
ni a disco su tutte e quattro 
le ruote e che montano 2 car- 
‘buratori a doppio corpo.oriz- 
zontali. I motori sopportano 
‘bene regimi superiori di 500-800 
giri ai consigliati. 

Avendo un centro di gravità 
molto basso le «Alpine» ten- 
gono molto bene la strada 
pur con il loro. peso limita- 
to: 650-680 chilogrammi. Altis- 
sima è l’accelerazione: par- 


tendo da fermo e con l’ausi- 
lio del cambio di marcia, il 
chilometro è compiuto in 30, 
e rispettivamente 28 seco! 
netti. 

T. S. 


Accordo raggiunto 
tra Mobil e Aral 


La Mobil e lAral hanno 
raggiunto un accordo di 
massima concernente l’atti. 
vità operativa dell’Aral ita- 
liana nel settore petrolifero. 
Si stanno ora sviluppando i 
dettagli di tale accordo. 

I negoziati furono iniziati 
in conseguenza dei continui 
e rapidi cambiamenti di quei 
fattori che influiscono sul fu- 
turo dell’industria petrolife- 
ra în generale e di quella ita- 
liana in particolare e che 
rendono sempre più impor- 
tante il ricercare soluzioni 
più idonee ed efficienti per 
la distribuzione dei prodotti 
petroliferi. 

In tali negoziati saranno 
trovati il modo ed i mezzi 
affinché la Mobil assuma un 
ruolo importante nella dire- 
zione  dell’attività dell’Aral 
italiana. E’ convincimento di 
entrambe le Società che tale 
programma di stretta colla- 
borazione si concretizzerà in 
sostanziale vantaggio per 
ì consumatorì permettendo 
una più estesa distribuzione 
in Italia sia dei prodotti Mo- 
bil che di quelli Aral e con- 
sentirà altresì di raggiungere 
alcuni dei benefici connessi 
ad una razionale economia 
di scala. 


IL PICCOLO 


- 


È in pericolo 


SULLA BILANCIA I PRO E I CONTRO 


il Salone di Parigi 


Parigi, febbraio 
L'edizione 1971 del Salone 
parigino dell'auto è în peri. 
colo. La manifestazione do- 
vrebbe svolgersi come al so- 
lito in autunno (la data fis- 
sata è dal 7 al 17 ottobre), 
ma ragioni di economia po- 
trebbero spingere i costrut- 

torì francesi a rinunciarvi. 
La questione è attualmente 
allo studio degli ambienti go- 
vernativi e di quelli indu- 
striali. Una decisione analoga 
è già stata presa nella Ger- 
mania Occidentale per il Sa- 
lone di Francoforte e molti 
costruttorì francesi sembra- 


no propensi a seguire l’esem- 


pio dei loro colleghi tede- 
schi: î saloni costano caro 
e le spese vengono soltanto 
în parte recuperate con l'in 
cremento delle vendite. Inol- 
tre, l'interesse di un Salone 
è direttamente proporziona- 
le al numero dei nuovi mo- 


VELOCE E RESISTENTE ANCHE SUI TERRENI IMPERVI 


delli di automobili che vi so- 
no presentati, e quest'anno 
in Francia non pare che deb. 
bano essere lanciate molte 
novità». 


Sull’altro piatto della bilan- ; 


cia debbono però essere con- 
siderati l'azione di propagan- 
da a lunga scadenza che il 
Salone effettua e il pericolo 
che dalla soppressione — an- 
che temporanea — della ma- 
nifestazione parigina sì av- 


vantaggino i concorrenti di. | 


retti, e cioè soprattutto i Sa- 
loni dì Londra e di Torino. 

Tutti questi motivi vîngono 
attentamente valutati dalle 
autorità. Esse debbono inol. 
tre tener conto dei riflessi 
che il salone ha su tutta la 
economia parigina: il Salone 
viene visitato ogni anno da 
oltre un milione di persone, 
molte delle quali giungono a 
Parigi dalla provincia o dal- 
l’estero, 


Targa 


L’ALFA ROMEO IN SUD AFRICA | arancione 
INTERROMPE LE VITTORIE VOLVO 


SI 


A MARZO IN ITALIA 


LA DAF55 MARATHON» 


1108 cc 
63 cavalli 


145 km all’ora 
1.205.000 lire 


Al Salone dell'Automobile 
di Amsterdam — lo stesso 
posto dove, tredici anni fa, 
venne fatta conoscere al mon- 
do dell’automobile la prima 
vetturetta DAF automatica di 
600 ome la DAF ha presenta- 
to l’ultima creazione della 
sua gamma, la DAF «55» Ma 
rathon. 

Il motore della DAF «55» 
‘Marathon, rispetto alla DAF 
«55» berlina, ha una maggiore 
potenza: per l’esattezza, 13 CV. 
in più. La qual cosa permette 
di raggiungere (e mantenere 
per ore ed ore come velocità 
di crociera) una velocità mas: 
sima di 145 km.h. La DAF «55» 
Marathon è pure munita di 
servofreno a depressione. 

L’interno della vettura è par- 
ticolarmente confortevole, di 
chiara intonazione sportiva. 

La DAF «55» Marathon è di- 
sponibile nei seguenti colori: 
bianco, arancione, giallo ocra, 
marrone bruciato. Il prezzo di 
vendita in Italia è di lire 
1.205.000 (più lire 16.640, per 
spese di trasporto in ogni se- 


de Concessionaria DAF in Ita-. 


lia). Le consegne della vettu- 
ra avranno inizio dal prossimo 
mese di marzo. 

A questo punto, perché è sta- 
ta battezzata «Marathon» que- 
sta nuova vettura della gam- 
ma DAF. L'ispirazione, ovvia- 
mente, è venuta dal campo del. 
le corse, il nome vero e pro- 
prio è stato preso a prestito 


dalla «Marathon de la Route», 
la più lunga gara in circuito 
del mondo (dal 1965, viene 
programmata, ogni anno, sul 
circuito del  Nuerburgring). 
Proprio alla «Marathon de la 
Route» — che, ripetiamo, è 
una gara non-stop della dura- 
ta di 84 ore — la squadra cor- 
se DAF si è sempre comporta 
ta brillantemente. 

Peso in ordine di marcia: 
kg 790. Peso totale ammissibi- 
le: kg 1180. Velocità massima 
(al tempo stesso, velocità di 
crociera): 145 km.h. Accelera- 
zione: da 0 a 80 kmh in 10 
secondi e 5 decimi. Pendenze 
superabili: fino al 35%. Consu- 
mo: 9-11,5 litri/100 km, Capa- 
cità del serbatoio: 38 litri. Ma- 


nutenzione limitata al cambio 
dell’olio. Nessun punto di in- 
grassaggio, Motore: 4 cilindri 
in linea, 4 tempi. Potenza mas- 
sima: 63 CV SAE a 5600 giri/ 
minuto. Cilindrata: 1108 ce. 
Rapporto di compressione: 
10:1. Raffreddamento ad 
acqua. Capacità del circuito di 
raffreddamento: litri 4,8. Fil. 
tro ad aria, del tipo a secco. 
Trasmissione automatica DAF 
Variomatie a variazione conti. 
nua, con selezione automatica 
della demoltiplicazione appro- 
priata (entro i rapporti massi- 
mi e minimi: 1487;1 e 
3,73:1). La trasmissione fun- 
ziona anche come differenziale 
a bloccaggio automatico e tra 
smissione omocinetica. 


Per l’autofficina 
e la carrozzeria 


sollevatori a 2 e 4 colonne 

estrattori, chiavi dinamometriche 
spianatrici testate, rettifiche sedi valvole 
torni freni tamburi e dischi 


compressori, puntatrici, saldatrici 
cricchi idraulici su carrello, presse idrauliche 
attrezzi di tiraggio Porto Power 


C) 
® 
® 
C) 
° smontagomme, vulcanizzatrici 
° 
LI 
° 


filetti riportati HELI-COIL 


Prima di ogni acquisto, visitate la 
nostra esposizione e interpellateci 


GUSELLA & Co. 


REPARTO AUTO 
TRIESTE — VIA GAMBINI, 26 — TELEFONO 763.750 


L'Alfa Romeo ha vinto il 
Campionato Marche Sud A- 
fricano dei Rallies, interrom- 
pendo la serie di vittorie del. 
la Volvo, che si era classifi- 
cata prima nel 1968 e nel 
1969 e che nel 1970 ha dovu- 
to accontentarsi di un onore 
vole secondo posto. 


La prova finale è stata vin 
‘ta da una 1750 berlina pilota- 
ta dalla coppia Bosman-Nie- 
kerk, diventati così personag- 
gi della cronaca sportiva afri- 
cana. L'Alfa Romeo si è ag- 
giudicata l’importante  suc- 
cesso grazie ad una incalzan- 
te serie di vittorie e di piaz: 
zamenti. La classifica del 
«Pretoria Motor Club» la po- 
ne in testa con 279 punti, se- 
guita da Volvo (259 p.), Dat- 
sun (230 p.), Toyota (206 p.), 
Ford (203 p.), Renault (136 
Pp.), Auto Union (57 p.), Volk- 
swagen (18 p.), Leykon (17 
p.) e Fiat (7 p.). 

Con la senie di successi 
sportivi l’Alfa Romeo si è 
aggiudicata anche il premio 
della nivista sud africana 
Stuurwiel. (Nella foto la 1750 
di Bosman-Niekerk avviata 
verso il successo nell’«XI 


Rallye Internacional de Beira», 
‘una delle gare valide per il 
campionato). 


| 


A Napoli in giugno 
la Settimana 
dell’automobilista 


TI «Roma», quotidiano di 
Napoli, organizzerà dal 5 al 18 
giugno, la «Settimana dell’au- 
tomobilista», che si svolgerà 
alla Mostra d’Oltremare. Le 
manifestazioni, in linea di 
massima, sono: 3-12 giugno, 
Concorso vetrine; 5-12 giugno, 
Esposizione di roulottes e 
motoveicoli; 5 giugno, Auto e 
moda-motomoda; 6 giugno, 
Concorso di pittura e disegno 
estemporanei; 6 giugno, Gran- 
de prova di abilità di guida; 
7 giugno, Concorso fotogra- 
fia; 8 giugno, Gimkana fem. 
minile; 9 giugno, Educazione 
stradale, riservata ai bambi- 
ni; 10 giugno, Caccia al teso. 
ro; 10-12 giugno, Concorso in- 
ternazionale di eleganza per 
autovetture; 10-12 giugno, E- 
sposizione dei veicolo indu- 
striale leggero; 13 giugno, Ga- 
ra di regolarità (giro di Cam- 
pania). ù 


A quota 500 mila 
la NSU «Prinz 4L> 


La NSU ha raggiunto un 
nuovo traguardo: dalla Casa 
di Neckarsulm è uscita la 
ocinquecentomillesima Prinz. 
Nata nel 1961, grazie alle sue 
ottime prestazioni, alla sua 
forma compatta, particolar 
mente adatta alle condizioni 
del traffico odierno, alle fun- 
zionali dimensioni ‘interne e 
al modico prezzo, la Prinz 


4L riuscì’ presto a conqui- 
starsi un vasto pubblico di 
acquirenti. 

Con grandissimo successo 
la Prinz si è imposta anche 
in Italia, raggiungendo oggi 
un'altissima quota di vettu- 
re circolanti e qualificandosi 
fra le più importanti vetture 
straniere importate in Italia. 


per 1 
ciclomotori 


Non iscrizione al PRA 


Roma, 12 
Una targa per i ciclomotori: 
avrà un fondo arancione sul 
quale, in carattere bianco, ver- 
ranno applicati la sigla della 
‘provincia ed i numeri. La tar- 
ga, come per le auto, sarà ap- 
plicata sulla parte posteriore 
del veicolo illuminata con luce 
bianca. Lo prevede il DDL 
sulla «targa di riconoscimen- 
to per i ciclomotori» inviato 
dal Ministero dei ‘Trasporti 
a quelli dell'Interno, dell’Indu- 
stria e dei LL.PP., che sonò 
stati sollecitati dal ministro 
Viglianesi a definire rapida- 
‘mente le intese per la messa 

a punto del provvedimento. 


Il ministro — a quanto si 
sottolinea negli ambienti com- 
petenti — annette molta im- 
‘portanza all’attuazione della 
nuova normativa, destinata a 
mettere ordine in un settore 
che è fonte di «serie preoccu- 
pazioni» per gli organi predi- 
sposti al controllo del traffico 
e per gli altri utenti, sfuggen- 
do praticamente ad ogni prov- 
vedimento disciplinare. I ci- 
clomotori, infatti, non sono 
soggetti ad immatricolazione, 
sono esclusi dall’obbligo della 
targa di riconoscimento, pos- 
sono, essere guidati da chiun- 
que purché abbia compiuto i 
14 armi e senza obbligo di pa- 
tente. Da ciò derivano spesso 
una guida spericolata e rumo- 
rosa, modifiche al motore che 
consentono di sviluppare una 
velocità maggiore rispetto ai 
40 km all’ora prescritti dalla 
legge ed anche forme di rea- 
ti come il «furto con strappo». 

Il DDL, a parte la prevista 
procedura agevolata, tende ‘a 
mutare radicalmente la situa- 
zione attuale. 


Queste, in sintesi, sono le 
differenze: Ciclomotori a 50 
cme: Situazione attuale: veloci. 
tà massima di 40 km.h, veico- 
lo senza targa, non iscrizione 
al PRA, età minima 14 anni e 
niente patente; situazione fu- 
tura: velocità massima di 40 
km.h, targa personale, non 
iscrizione al PRA, 14 anni di 
età, obbligo dell’autorizzazione 
per la guida (rilasciata previ i 
soli accertamenti relativi al 
possesso dei requisiti psico-fi- 
sici). 

Per i motocicli leggeri (sino 
‘a 124 em.c), fermi restando lo 
obbligo della targa e della pa- 
tente, e la velocità senza limi. 
ti, le novità sono rappresenta- 
te dalla non iscrizione al PRA 
(operazione considerata onero- 
sa per gli utenti) e dall’età mi- 
nima di 18 anni nel caso di tra. 
sporto di altra persona (ferma 
restando l’età di 16 anni in ca- 
so contrario). Le norme per i 
‘motocicli oltre i 125 em.c sono 
immutate. 

Per quanto concerne i ciclo- 
motori sino a 50 cm.c, dato 
che la speciale targa di rico- 
noscimento riprodurrà, unita- 
mente alla sigla di individua- 
zione della provincia, il nume- 
To progressivo dell’autorizza- 
zione alla guida, sarà possil 
le in ogni momento individua- 
re il conducente, le cui gene- 
ralità ed indirizzo sono regi- 
strati all'atto del rilascio del- 
l'autorizzazione. 

Quest’ultima conterrà — se- 
condo il DDL — i dati di iden- 
tificazione, la fotografia della 
persona che l’ha richiesta, non- 
ché la targa assegnata. Per 
quanto concerne le sanzioni, il 
DDL richiama per lo più quel- 
to previste dall'attuale norma» 
iva. 


ALPA:. 


‘do borco da crociera’ che' vinte le regate 
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ELOGI DEL MINISTRO MANNIRONI AL 


ALO 


LA «CHRIS CRAFT PROPONE 
4 NUOVI MODELLI PER IL 1971 


33° Sedan, © 


ÎÒ 


? Tricabin, 25° Commander, e Aqua - Home 


<> 


Una delle novità più interessanti della «Chris Craft»: il «33’ Tricabin» con otto posti letto. La 
differenza con il «33 Futura-Sedan» sta nella cabina di poppa; in. quest’ultimo è invece 
incorporata nel posto di guida che si può ermeticamente chiudere. durante le ore notturne. 


La rassegna nautica inter- 
nazionale di Genova rappre- 
senta per tutti i cantieri un 
banco di prova dal quale o- 
gnuno può trarre le indicazio- 
ni sulle possibilità offerte dal 
mercato e sull'impostazione 
della. propnia produzione nel 
prossimo futuro. Al Salone di 
Genova la «Chris Craft» ha 
ottenuto, un. successo che., 


oltre ad ogni più rosea cai 


sione per il volume delle ven- 
dite effettuate sul posto dai 
14 concessionari per l’Italia e 
per l’interessamento del pub- 
blico che ha visitato il suo 
vastissimo stand nel quale — 
durante i ricevimenti alle au- 
torità ha raccolto incon- 
dizionati elogi, ultimo dei qua- 
li. quello del ministro della 
marina mercantile, on. Man- 
nironi (nella foto) che si è 
vivamente interessato delia 
produzione in catena che ua 
«Chris Craft» ha istituito nel 
suo cantiere di Fiumicino do- 
ve costruisce i suoi 13 modelli. 
La «Chris Craft of Italy», 
sulla falsariga della Casa ma- 
dre americana, opera su ire 
fronti che sono basilari per il 


| SUO Successo: costruisce mo- 


delli studiati dal suo ufficio 
ricerche americano e collau- 
dati su quel grosso mercato, 
Offre al cliente ben 44 versio- 
ni dei 13 modelli base in ve- 
troresina o in compensato 
marino ed è perciò in grado 
di accontentare tutti i desi 
deri dell'acquirente, può pro- 
durre a prezzi di assoluta con- 
conrenza data la costruzione 
in serie e l’accordo firmato 
con la commissione interna 
di fabbrica (che rappresenta 
ben 400 operai) di non scio- 
perare durante le trattative 
per gli aumenti salariali. 

I circa 300 giornalisti pre- 
senti al Salone di Genova, 
hanno ammirato le imbarca. 
zioni esposte dello stand Chris 
Craft, soffermandosi partico. 
larmente su alcuni modelli di 
grande richiamo per bellezza 
di linea, razionalità dell’alle- 
stimento, l’alto grado di com. 
fort e l’eccezionalità dei prez- 
zi. Tra i modelli più favore- 
volmente discussi è stato ul 
nuovissimo cabinato «33 Fu- 
tura Sedan» in compensato 


, di mogano, cruiser di 10 me- 


tri con otto posti letto che 
sfrutta razionalmente anche 
la cabina di guida chiusa con 
vetrate e porta e nella quale 
— di notte — si ricava una 
stanza matrimoniale separava 
da quella centrale e quella di 
prua. Inoltre gli amanti dela 
pesca possono montare sul 
tetto un fly-bridge con rispei- 
tivi comandi di guida. Con 


LI Motoscafi 


CHRIS CRAFT 


La ‘più grande. Casa del mondo 
270 modelli 


Concessionario ‘esclusivo | 


PIERO OSTUNI 
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PIERO OSTU 


Il ministro Mannironi (a sinistra) con l'ing. Baglietto ricevuti 


allo stand «Chris Craft» del Salone di Genova dal presidente 
del Comitato italiano agenti, signor Piero. Ostuni (a destra) 


due motori da 230 HP a ben- 
zina costa appena 11.418.750 
lire e con due Diesel da 115 
ciascuno 14 milioni. Nessuna, 
casa al mondo può offrire, 
oggi, simili prezzi dato cne 
nel prezzo è compresa tulia 
l'attrezzatura, la cucina, il ba- 
gno, a toilette, la strumen- 
tazione completa e molti ac- 
cessoni. 

Anche il «33 Tricabin» in 
compensato marino a sette 
strati è interessantissimo. Ha 
la stessa capienza del prece- 
dente con la variante che la 
terza cabina è a poppa sotto 
il pozzetto. La velocità, con i 
due motori otto cilindri cia- 
scuno da 230 cavalli, supera 
i 58 km ora. Il prezzo è circa 
uguale al «33 Futura Sedan». 

Un'altra novità 1971 è il «25” 
Commander», cruiser cabina- 
to da media crociera in vetro- 
resina, che unisce prestazioni 
velocistiche a un buon com- 
fort. Offre quattro posti let- 
to dei quali due convertibili 
dalla dinette, cucina comple- 
ta, toilette, guardaroba. Può 
montare un motore a benzina 
da 200 cavalli o due da 150 
con. piede poppiero che gli 
permettono di raggiungere i 
56 km/ora. Su richiesta c'è 
anche la versione con due Die. 
sel. I prezzi variano da 8 a 
10 milioni. ; 

Molta curiosità ha destato 
anche la «casa galleggiante» 
che la «Chris Craft» lancia 


JOHNSON 


Il motore fuoribordo 
ed'‘entrofuoribordo 
di fama mondiale 


Concessionario esclusivo 
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con il nome di «34 Aqua-Ho- 
me». Mentre in America ha 
già una grande popolarità, in 
Italia è ancora da scoprire. 
Non si tratta di una chiatta 
da fiume, ma di una vera 
imbarcazione con qualità nau- 
tiche che le vengono date da 
una vera carena. E’ costruila 
in vetroresina. La parte sot- 
tostante costituisce la como- 
da casa con stanza, salotto e 
servizi per 7 e fino a 11 per- 
sone; la soprastante una ma- 
gnifica terrazza per ballare 
e per prendere il sole. Può 
essere paragonata ad una ve- 
ra. villetta sul mare che si 
può spostare a. volontà e do- 
ve ci si può abitare per mesi 
in piena comodità perché è 
fornita di tutto. Dispone di 
quattro motorizzazioni a scel- 
ta, tra benzina e Diesel e può 
raggiungere la velocità da 29 
a 37 km/ora. I prezzi variano 
da 10 a 14 milioni: una villa 
economica perchè si tratta di 
40 metri quadrati di spazio 
(lunghezza m 10,36, larghezza 
3,91, peso 6 tonnellate, altez 
za in cabina m 1,95). 

Giò che sommariamente ab- 
biamo. descritto basterebbe a 
farci un'idea di quanto la 
«Chris Crafty offre per le va- 
canze del 1971. Una visita ai 
14 concessionari regionali vi 
convincerà ancor di più che 
i gusti degli italiani sono or- 
mai decisamente orientati ver- 
so le vacanze estive sul mare, 


Fuoribordo 


BRITISH SEAGULL 


della categoria da 2 ‘a 5 cavalli 
dal rendimento insuperabile 
e della ‘massima economicità 
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Tutto per la 


MOTONAUTICA: 


Motori - Barche e vasto assortimento accesSori 


Sabato, 20 febbraio 1971 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


CAGLIARI E’ CON IL BRONCIO PER IL MANCATO IMPIEGO DEI «SUOI» CAMPIONI 


QUATTRO NOVITÀ FRA GLI AZZURRI 
NELL’AMICHEVOLE CON LA SPAGNA 


Esordio di Bet, Burgnich «libero», Mazzola ala destra, Zoff titolare fra i pali 


Cagliari, 19 

L'uomo in grigio, Ferruccio 
Valcareggi, ha lanciato una pic: 
cola sfida al proprio conserva: 
torismo e, in parte, anche ai 
tifosi cagliaritani. Nel piccolo 
campo sportivo a quattro chi- 
lometri dall’albergo di Santa 
Margherita di Pula che ospita 
i calciatori azzurri alla vigilia 
dell'incontro con la Spagna, il 
commissario tecnico della na- 
zionale italiana, dopo il breve 
allenamento sostenuto dai di: 
ciotto elementi a disposizione, 
ha annunciato la formazione 
che scenderà in campo domani. 
E’ la formazione che si sape: 
va, quella emersa nei giorni 
scorsi dopo il primo allena: 
mento azzurro: Zoff; Bet, Fac- 
chetti; Bertini, Rosato, Burg: 
nich; Mazzola, Rivera, Boninse. 
gna, De Sisti, Prati. 

Tutto come previsto, quindi, 
E’ però una formazione che 
sorprende e per più motivi. Per 
la prima volta, da quando Val- 


zurri, la squadra presenta più 
novità. Esse sono quattro: 
l'esordio di Bet, l’impiego di 
Burgnich «libero» (posizione 
che l’interista non ha mai avu- 
to in nazionale), l'utilizzazione 
di Mazzola all’ala destra (ruolo 
mai ricoperto dall’interista) e 
il ritorno di Zoff titolare. L.A 
queste novità, che sembrano 
Stridere con la personalità con- 
servatrice del teenico azzurro, 
Valcareggi ha fatto coincidere 
l'esclusione dei cagliaritani dal- 
la formazione che giocherà a 
Cagliari. 

La nazionale azzurra non vie 
ne apertamente contestata dai 
tifosi sardi che avrebbero vo- 
luto almeno un loro rappresen- 
tante in campo domani contro 
gli spagnoli, ma il generale 
malcontento è ecualmente ma- 
nifesto. Mai come in questa oc- 
casione, forse, la squadra ita- 
liana si ‘trova in un clima ap- 
‘partato. Non è soltanto la scel- 
ta del «ritiro» che è a trenta 


careggi è alla guida degli az- 


chilometri dal capoluogo sardo, 


ma è soprattutto l'assenza del- 
l'entusiasmo degli appassionati, 
All'allenamento. di oggi, ad 
esempio, hanno assistito soltan- 
to alcune decine di persone e 
tutte sono rimaste in silenzio. 
quasi a voler accentuare il loro 
malumore. 

Valcareggi ha avvertito que- 
sto clima ed ha cercato di por- 
tare un po’ di serenità. «La par- 
tita di domani — ha detto il tec- 
nico — si proietta sui prossimi 
impegni europei della squadra 
azzurra e non posso quindi sa. 
crificare i miei orientamenti per 
far piacere al pubblico. Alber- 
tosì e Domenghini rimangono 
fuori perché ho precisi orienta- 
menti e l’incontro amichevole 
con la Spagna mi dà la possi. 
bilità di provare determinate 
soluzioni. L'assenza di giocatori 
cagliaritani dalla formazione che 
scenderà in campo domani non 
deve essere interpretata quindi 
come un atto di scortesia nei 
confronti degli spettatori sardì 
ma va valutata nell’interesse 
della nazionale». 


(Telefoto ANSA. al «Piccolo») 


Cagliari — Il C.T. Ferruccio Valcareggi con gli azzurri Burgnich (a sin.) e Boninsegna 


STADIO SANT’ELIA 
(TV ore 14.25) 


TTALIA SPAGNA 
Zoff 1 Iribar 
Bet 2 Sol 
Facchetti 3 Gallego 
Bertini 4 Costas 
Rosato 5 Tonono 
Burgnich 6 Claramunt 
Mazzola 7 Amancio 
Rivera 8 Pirri 
Boninsegna 9 Garate 
De Sisti 10 Uriarte 
Prati 11 Churruca 


— Le innovazioni apportate 
alla squadra sono frutto di an- 
tichi orientamenti o sono esi. 
genze del momento? — è stato 
chiesto a Valcareggi. 

«Diciamo che rientrano nei 
piani prestabiliti ma che sono 
dettate da esigenze attuali. Ad 
esempio, mancando Cera, ho ri- 
tenuto di far esordire Bet ma 
di ricorrere a Burgnich nel ruo- 
lo di «libero» data la grande 
esperienza internazionale del 
giocatore interista. Per quanto 
riguarda Mazzola, posso dire 
soltanto che non credo che ri- 
sentirà negativamente della sua 
nuova posizione di ala destra. 
Egli, infatti, dovrà collaborare 
con il centrocampo, come è so- 
lito fare Domenghini, ed inse- 
rirsi in avanti al momento op- 
portuno. Luì e Rivera.sono dei 


campioni e possono benissi- 
mo alternarsi nei compiti in 
campo». 


— Questa nazionale giocherà 
in modo diverso da quanto ha 
fatto in passato? 

«Questa squadra ha le stesse 
caratteristiche di quelle del pas- 
sato, Il gioco sarà lo stesso». 

— Quanti e quali rischi, oltre 
alla sconfitta, comporta la par- 
tita di domani? 

«Nessun rischio. E’ un incon- 
tro amichevole e quindi va af- 
frontato come tale, nel. senso 
che sarà, utilissimo per trarre 
indicazioni in vista degli impe- 
gni che conteranno, quelli di 
maggio e giugno, rispettivamen- 
te contro l’Eire e la Svezia in 
trasferta». 

— Potranno avvenire altri mu- 
tamenti da qui ad allora? 

«Vogliamo cambiare.poco. An. 
zi calcolo di giungere agli eu- 
ropei con questa squadra, o me- 
glio con i giocatori che sono 
nel «giro azzurro». 

— Quali sostituzioni sono pre- 
viste nella ripresa — è stato in. 
fine chiesto al tecnico azzurro. 

«Per ora — ha risposto — ho 


in mente di sostituire Burgnich 
con Ferrante. Per altri ruoli ve- 
dremo». 

— Riguardo ad Albertosi e 
Zoff? 

«Voglio precisare che Alber- 
tosi non è stato escluso dalla 
nazionale, così come: non lo è 
Domenghini. E* da dire sempli- 
cemente che Zofî negli ultimi 
tempi ha giocato bene e merita- 
va il posto. D'altra parte, anche 
quando non giocava, il portiere 
napoletano era considerato tito- 
lare come Albertosi». 

Domenghini ed Albertosi co- 
munque non appaiono del loro 
consueto umore. L'attaccante in 
particolare sembra soffrire per 
questa esclusione, «Speravo che 


Valcareggi cambiasse idea — ha 
detto al termine dell’allenamen- 
to di oggi — ma niente. Spero 
di rifarmi». 

Il tema dominante in seno al 
la nazionale è l’impiego di Maz- 
zola all’ala destra. «Non so se 
mi troverò a disagio — ha detto 
il giocatore interista —; ho mie| 
caratteristiche di gioco ma cer- 


cherò di attenermi scerupolosa- 
mente alle disposizioni di Val: 
careggi». 

«Mazzola è un campione — 
ha detto Rivera — è l'intesa con 
lui non è un problema», 

La formazione della squadra 
spagnola è stata annunciata sta- 
mani da Kubala, subito dopo il 
breve allenamento sostenuto su 
uno spiazzo nelle adiacenze del. 
l'albergo: Iribar; Sol, Gallego; 
Costas, ‘Tonono, Claramunt; A- 
mancio, Pirri, Garate, Uriarte, 
Churruca. Rispetto alla partita 
di andata di Madrid dello scor- 
so anno, vi sono sette superstiti 
(Iribar, Sol, Costas, Gallego, 
Uriarte, Amancio e Garate) e 
quattro «nuovi» (Tonono, Cla- 
ramunt, Pirri e Churruca). Le 
squadre più rappresentate sono 
l'Atletico Madrid, che eliminò il 
Cagliari in Coppa dei Campio- 
ni, il Real Madrid e il Valencia 
con due giocatori ciascuno (ri- 
spettivamente Iribar e Garate, 


Amancio e Pirri, Sol e Clara- 
munt). (Ansa) 


GRONAGEIIE SDOTRTL\AI 


DIMOSTRAZIONE DI VITALITÀ DEL DISCESISMO AZZURRO 


Anzi si afferma nella libera 
Thoeni comanda la Coppa del Mondo 


La duplice affermazione è venuta dagli USA (Trofeo Tall Timber) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Kingsfield, 19 

Si sono tinte d’azzurro le ne. 
vi del Pan di Zucchero: nella 
discesa libera del trofeo «Tall 
Timber» Stefano Anzi ha con- 
quistato il suo primo sensazio- 
nale successo in discesa libera, 
a Gustavo Thoeni è finito, terzo, 


il suo miglior piazzamento. di|, 


sempre nella specialità, balzan: 
do in testa alla classifica gene- 
rale di Coppa del Mondo. 

‘eccezionale giornata dello 
sci azzurro è venuta proprio nel- 
l’ultima discesa libera della. sta- 
gione; per cui Gustavo Thoeni 
ha superato brillantemente, nel 
modo migliore che sì potesse 
immaginare, l’ostacolo della ga- 
Ta che gli è sempre stata meno 
congeniale. Ora dovrà difendere 
la prima posizione nella Coppa 
del Mondo in slalom gigante e 
in slalom’ speciale, e la sua è 


davvero una seria ipoteca alla 
Coppa del Mondo 1971. 

Per la prima volta in due an- 
ni Gustavo Thoeni, ventunenne 
stella dello sci alpino italiano è 
riuscito a finire fra i primi die- 
ci in discesa libera, e proprio 
nella gara più importante della 


stagione, sfiorando addirittura 
il clamoroso successo,.che è toc- 
cato a Stefano Anzi, già segna- 
latosi come possibile grande del- 
la specialità, con il quinto po- 
sto ai mondiali di Selva di Val 
Gardena. 

Grazie al terzo posto, che gli 
ha . sfruttato quindici punti, 
Thoeni.è balzato a quota 130, 
Ticonquistando il primato che 
aveva dovuto cedere a Patrick 
Russel dopo lo slalom speciale 
di Monte St. Anne in Canada, 

Russel è rimasto a quota 125 
ed Henri Duvillard, lo spaurac- 
chio di Thoeni per la sua spe 
cializzazione in discesa libera, 
è rimasto ancorato ai 121 punti 
cuì era salito con la discesa li- 
bera di ieri, valevole per il Tro- 
feo Kandakar. 

Stefano Anzi, ventun anni, an- 
ch'egli in nazionale da due sta- 
gioni appena, è sceso in 1’32”05 
lungo i 1490 metri del percorso, 
identico a quello di ieri, con di- 
slivello di 750 metri, sfidando la 
vertiginosa discesa, una. delle 
i dure' délle piste americane. 

a avuto la meglio di soli quat- 
tro centesimi sull'austriaco Karl 
Cordin. Ma ancora più sorpren- 


VERSO L’EPILOGO ED AL RITMO SEMPRE PIU SERRATO I TRICOLORI «NORDICI» 


Entusiasmante la 4x10km 
vinta ancora dal C.S. Forestale 


Nones non ha voluto correre la quarta frazione delle Fiamme Gialle giunte seconde 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Predazzo, 19 
Il Centro Sportivo Forestale 
ha riconfermato la sua staffetta 
campione d'Italia. E' stata un 
po’ una sorpresa, poiché javo- 
rita d'obbligo era la squadra A 
delle Fiamme Gialle, ‘composta 
da Chiocchetti, Darioli,-Nones e 
Bertin, che ieri nella «15 kmy 
avevano monopolizzato la clas- 
sifica, mostrando quindi chiare! 
intenzioni di vitti did per questa: 
prova di squadrai "La realtà pe: 
rò ancora una volta ha smentito 
ciò che in teoria sembrava scon- 
tato. A dare il «la» alla vittoria 
della Forestale è stato Carlo Fa- 
vre, che suì 10 chilometri del 
percorso ha realizzato il miglior 
tempo assoluto e ha rosicchiato 


una decina di secondi a Franco 
Nones, che assieme a lui ha 
corso la terza frazione. 

E' stato proprio a questo pun- 
to che il folto pubblico presen- 
te in quella che è stata la pri. 
ma. vera bella giornata di tutti 
ì campionati. ha cominciato a 
dubitare dell’affermazione dei 
finanzieri, che nei primi due gi- 
ri avevano raccolto un margine 
di vantaggio che Chiocchetti ‘e 
Darioli..avevano: portato «anche 
oltre i 50”, ; 

Nones ha dato il cambio a 
Bertin con una manciata di. se- 


condi di vantaggio. rispetto a 
ciò che Favre ha fatto con Jor- 
dan. Bertin è partito di gran 
carriera, aumentando nei primi 
chilometri dell’ultimo ‘atto «il 


L'URSS MINACCIA: 
Sport strumentalizzato 
niente Olimpiadi 


Mosca, 19 

Il presidente del comitato del- 
lo sport dell’Unione Sovietica, 
Serge Pavlov, nel corso di una 
conferenza stampa ha denuncia- 
to la strumentalizzazione dello 
Sport a fini politici e non ha 
escluso la rinuncia dell’Unione 
Sovietica ai Giochi olimpici 
del 1976. 

Serge Pavlov ha detto che per 
lo sport sovietico! il congresso 
olimpico del 1973 sarà motivo 
per dibattere a fondo il proble- 
ma dello sport internazionale, 
sulla base di una comprensione 
‘popolare. 


GIASESCI:01 ENAL 
M Scade oggi il termine per il tes. 

seramento speciale dei giocatori 
Che saranno al via da sabato prossi- 
mo nel Torneo Enal. 


Totocalcio n. 25 


AREZZO - MANTOVA ... 2X 
ATALANTA - BARI ..,.. 1X 


CESENA - LIVORNO ... Xx 
COMO . MONZA ....,. 1X 
NOVARA - MASSESE ... 1 
PALERMO - BRESCIA .. 
PERUGIA - MODENA ... 
PISA - CATANZARO ... X 
REGGINA - CASERTANA , 1 
TARANTO - TERNANA .. X 
GENOA - SPAL ...... 1X 
SAMBENEDETT. - RIMINI 1X2 
VENEZIA - PARMA .... 1 


PICCOLI DUBBI RESIDUI PER PISON IN 


VISTA DELLA GARA 


GON IL ROVERETO 


Chendi quasi certo în porta 
Tumiati confermato all’ala 


Pison ha rinviato a stamane 
ogni decisione per quanto ri 
guarda lo schieramento che op. 
porrà domani al Rovereto, A 
confondere maggiormente le 
idee al tecnico, è sopraggiunto 
un malanno a Guido Del Picco 
!o. Lo stopper, probabilmente 
‘n conseguenza di un colpo d’a- 
ria, si è presentato ieri matti 
na allo stadio con il torcicollo 
ed è stato preso in consegna 
dal massaggiatore Emili. I sa- 
nitari alabardati confidano di 
rimettere in sesto il giccatore 
“n tempo utile per la partita 
“i domani. «Dovrebbe poter gio- 
care, — ha detto Pison — ma 
una parola definitiva. si potrà 
dire solo poche ore prima del. 
la partita». Se Del Piccolo non 
dovesse farcela, l'allenatore ha 
2 disposizione quale sostituto 
Moretti. 


Per quanto riguarda i ruoli 
di portiere e ala destra, il tec- 
nico attende di controllare le 
condizioni del militare Chendi 
prima di prendere una qualsia- 
si decisione. Tutto lascia sup. 
porre comunque che la scelta 
nadrà su quest'ultimo. Colovat- 
t' infatti — come ha tenuto a 


BASEBALL: TECNICI 
Rn Questa sera a Ronchi, con inizio 

alle ore 20,30, è in programma 
Una riunione conviviale per tutti i 
tecnici e arbitri della regione. Nel 
Corso della serata gli arbitri Pettener 
Qi Trieste e Valenti di Ronchi e il 
Manager del Cumini Miani, reduci dal 
Soggiorno-studio di Cuba organizzato 
dalla Federbaseball, svolgeranno tre 
Telazioni sulle esperienze ricavate nel- 
le tre settimane trascorse a fianco dei 
Colleghi. cubani. Una breve introdu- 


zione verrà effettuata dal prof. Fi. 
liput. 3 ì 
CICLOCALENDARIO 


MM Domani alle 9.30 a Cervignano, 
nella sede della Selettiva, le so- 
Cletà ciclistiche regionali si riuniran- 
No per la stesura del calendario uffi 
Ciale della stagione agonistica 1971. 
lo ad oggi le gare iscritte supera- 
No già il numero di 200. 


CALCIO: SERIE C 
Ri 1 «nordisti» della rappresentativa 
del girone «A» hanno battuto an- 
Che i «sudisti» del raggruppamento 
©» nel torneo triangolare tra le se- 
lezioni calcistiche della Serie C, La 
Squadra di Antoniotti, nella quale ha 
Riocato anche il bianconero Fogolin, 
SÌ è imposta per 2-0 con reti di Fi- 
le. Ferrari. | 


TROFEO MORETTI 
IM Domani a Cussignacco si svolge- 

rà la TX prova del Trofeo Mo- 
retti di ciclocross per dilettanti e al- 
lievi. Il percorso si svilupperà su set- 
te giri di un circuito campestre di 
km 7 per complessivi km 21. La par- 
tenza verrà data alle 15 in Cussi- 
gnacco e l'arrivo è previsto dopo cir- 
ca un'ora, nella stessa località. 


Scheda Totip 


(Trotto MILANO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato 
Rio arrivato 
NAPOLI 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
BOLOGNA) 
lo arrivato 1 
Ro arrivato 2 
FIRENZE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


sottolineare anche Pison — non 
è al massimo della condizione 
a l'allenatore alabardato non 
intende assolutamente correre 
rischi inutili. A guardia della 
rete quindi dovrebbe venir ri- 
confermato Walter Chendi, che 
domenica scorsa sul campo del 
Derthona ha fornito un'ottima 
prestazione. All’attacco, con la 
maglia numero sette, se rimnr- 
tà ancora a riposo Rakar, gio- 
cherà Tumiati, che è completa» 
mente guarito dal lieve infor- 
tunio cui è rimasto vittima mar- 
tedì in allenamento. 

La formazione più probabile 
quindi è la seguente: Chendi; 
Rigo Martinelli; Del. Piccolo 
(Moretti), D'Eri, Pestrin; Tu- 
miati, Truant, Ciclitira, Scala; 
Fregonese. Oltre a questi dodici 
giocatori sono stati convocati 
i portieri Scabar e Colovatti, 
4 l'interno Loppoli. 


Ai giocatori alabardati 
pagati ieri gli stipendi 


Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, il sereno è tornato negli 
ambienti sportivi alabardati. Tut- 
ti attendono con fiducia che la 
società, superate le ultime for- 
malità statutarie, possa ritornare 
ai suoi impegni sportivi con una 
nuova dirigenza che sia l’espres. 
sione della volontà assembleare. 

Il gruppo triestino dell'avv. Co. 
lummi, intanto, riordina idee e 
file, I problemi che si. presente» 
ranno ai candidati alle massime 
cariche del club di. via Machia- 
velli non sono né pochi né facili. 
Proprio per questi motivi, nel 
corso della riunione del consiglio 
direttivo prevista per dopodoma- 
ni, lunedì, quasi certamente lo 
avv. Colummi chiederà ufficial- 
mente di poter seguire da vicino 
la squadra perché non si creino 
pericolosi vuoti di potere, Inol. 
tre lo stesso avv, Colummi chie- 
derà che anche. sulle spese che 
andranno ad essere sostenute 
dalla società — fino al giorno 
dell'effettivo passaggio delle con- 
segne — ci sia accordo fra vecchi 
e nuovi dirigenti, 

Gli organi federali, pur se a di- 
stanza, hanno seguito le ultime 
vicende della società alabardata. 
Lo stesso dott. Franchi è stato 
messo al corrente delle varie fa- 
si che hanno preceduto e. porta-- 
to all’intesa. fra. i «gentlemen» 
alabardati. 

Infine, ierì sera, secondo quan- 
to comunicatoci, ai giuocatori e 
tecnici della Triestina sono stati 
pagati regolarmente gli stipendi 
di febbraio, 4 


e e e 


Trevisan disponibile 
nel Monfalcone a Trento 


Monfalcone, 19 

Domani, la comitiva dei cal- 
ciatoni monfalconesi andrà a 
Rovereto per proseguire dome- 
nica alla volta di Trento, dove 
è in programma una gara di vi- 
vo interesse per i riflessi che 
potrà avere più sul morale de- 
gli atleti che sulla classifica at- 
tuale. Rispetto a domenica scor- 
sa vi è qualche novità nello 
schieramento monfalconese, poi 
ché saranno assenti l’infortuna- 
to Bellida, che è stato colpito 
duramente alla caviglia destra, 
è l’influenzato ‘Bernardis, che 
ha annunciato la sua. indispo- 
Nibilità questo pomeriggio. 

I convocati per questa tra- 
sferta dovranno trovarsi alle 
13.15 di domani allo stadio 
aziendale di via Cosulich. Ecco 
i loro nominativi: Nicoli, Ce- 
schiafi Rigonat, Sortino, Bacca- 
ri Trevisan, Sartori, Barile, 
‘Bordon, Feresin, Zanolla, Ma- 
schietto, Giordani. Zelesnich e 


Lulich hanno dichiarato che Ja 
presenza di Trevisan nella me- 
diana porterebbe automatica- 
mente all'esclusione di Giordani 
e di Maschietto. La presenza di 
Maschietto fra i pali, invece, 
porterebbe all'esclusione di Tre- 
Visan e Nicoli e all’inclusione 
di Giordani nella mediana. Ogni 
decisione, comunque, sarà presa 
a Trento, dopo aver constatato 
Je condizioni del terreno e quel- 
le atmosferiche. Tutto dipende 
infatti dal superamento del fa- 
moso limite di età da parte 
di Sortino, Baccari, Trevisan e 
Maschietto, che non permette 
a tutti e quattro di essere con- 
temporaneamente in campo. 
A Trento gli azzurri vanno 
‘per non perdere e possibilmente 
per vincere, come ha dichiara- 
to Zelesnich, pur sapendo che 
il loro compito non sarà facile. 
Comunque gli azzurri non han- 
no altre possibiltà se vogliono 
rilanciare, la propria squadra e 


continuare ad alimentare la |M 


fiaccola della speranza per una 


‘ancora possibile salvezza. 


M. C. 


«TROFEO BERRETTI» 


Triestina - Mestrina 
alle 15 în via Flavia 


Questa settimana, per la quin- 
ta giornata di ritorno del «Tro- 
feo Berretti) di calcio, due 
squadre della regione saranno 
impegnate in casa. La Triesti 
na riceverà la Mestrina e il 
Monfalcone ospiterà il Venezia, 


Per l’incontro con la Mestri- 
na, che verrà giocato alle 15 sul 
campo di via Flavia, l’allenato- 
te alabardato Varglien ha con: 
vocato questi quattordici gio- 
catori: Seppini, Zebochin, Mor: 
gera, De Gasperi, Pangher, Di 
Bert, Ravalico, Tugliach, Naldi, 
Campana, Bernabei, Motton, 
Romani e Riva. 

Le altre tre compagini della 
Tegione giocheranno rispettiva 
mente l'Udinese a Portogruaro, 
il Pordenone .a San Donà e il 
Lignano in casa del Treviso. 

La classifica: Treviso p. 25; 
Venezia p. 23; Pordenone e Por 
togruaro p. 18; Mestrina e San 
Donà p. 17; Udinese p. 16; Mon- 
falcone p. 12; Triestina p. 11; 
Belluno p. 6; Lignano e Vitto- 
rio Veneto p. 5. Il Venezia ha 
disputato due partite in meno; 
Vittorio Veneto, Treviso, Bellù- 
no e Triestina devono recupe- 
rare una partita. 


DERTHONA - REGGIANA 
La Lega nazionale semiprofessio- 
nisti della FIGC ha fissato il re- 
cupero della partita di Serie C Gi 
Tone. A Derthona-Reggiana per umer- 
coledì 24 febbraio. 


vantaggio sul suo diretto anta- 
gonista. Jordan, però, più scat- 
tista del finanziere, sì è fatto 
rapidamente sotto e al terzo 
chilometro lo. ha superato. Poi 
c'è stata un'altalena tra i due 
nel condurre la gara, e al setti- 
mo chilometro Bertin è scattato 
su una ripida salita, cercando 
di staccare. definitivamente lo 
atleta della Forestale. Jordar 
ha resistito e a sua volta ha rì 
proposto l'attacco su una salita 
successiva; è stato l'attimo ja- 
tale che ha risolto la gara. Ber- 
tin si è trovato în difficoltà e 
Jordan è partito. velocissimo, 
raccogliendo subito un vantag- 
gio incolmabile che alla fine era 
quasi di 24”. La staffetta 4x10 
era risolta a favore della Fore- 
stale. 

Ora per quanto riguarda la 
sconfitta — e questo è il termi- 
ne giusto — delle Fiamme Gial- 
le, si può dire che Nones ha 
rifiutato dì correre l’ultima fra: 
zione, per cui si è parlato, up: 
pena conclusa la gara, di errore 
tattico, avendo visto Bertin par- 
tire per quarto. Errore si c'è 
stato, ma la colpa va al di là 
dei limiti di squadre,' poiché 
Nones ha condizionato un po’ 
tutto con quel suo rifiuto di 
correre per ultimo. 

Biondini, Varesco, Favre e 
Jordan sono i nuovi campioni 
italiani della staffetta. E’ un giu- 
sto premio poiché la squadra 
ha chiaramente dimostrato di 
possedere una forza complessi 
va pressoché uguale. L'unico che 
ha ceduto un po’, e del resto 
era logico, è stato Varesco, che 
al termine della sua . {razione 
sembrava aver lasciato le porte 
aperte ad un netto successo da 
parte dei finanzieri. Poì c'è sta 
ta la rimonta di Favre e l'entu- 
siasmante giro di Jordan a far 
tenere con il fiato sospeso tutti 
i presenti e a ridare alla Fore- 
stale questo premio, che se an- 
che non. preventivato è piena- 
mente meritato. 

L'Esercito è la terza squadra 
della classifica con. gli intramon- 
tabili, Aldo e Gianjranco Stella, 
Stujfer e Serafini, che hanno 
preceduto la squadra B delle 
Fiamme Gialle e le Fiamme 
Oro, che ancora una volta han- 
no avuto in Franco Manfroi il 
loro portacolori. 


Domani i campionati si tra- 
sferiscono sul Passo Rolle per 
il salto, per la combinata e il 
salto speciale. Nella combinata, 
dopo la prova di fondo è în te- 


sta Fabio Morandini, che prece- 
de De Silvestro e il campione 
uscente Damolin.. 
Gianfranco Bernes 
STAFFETTA: 4x10 KM 

1) Forestale A (Biondin 33’48”20 - 
Varesco 34'02”80.- Favre 32’35!70 - 
Jordan, 33’36!84) 2.14’03"54. 

2) Fiamme Gialle A (Chiocchetti 
33712” - Darioli 342050 - Nones 
3214550 - Bertin 33'52'49) 2.14*10”49, 

3), C.S, Esercito A (Stella A. 35/03" - 
Stuffer 32°46"40 - Stella G.F. 3471670 - 
Serafini 34'14”55) 2.16°217'05. 

4) Fiamme Gialle, B (Zanon Lino - 
Scheriau - Cocco - Guadagnini) 2 ore 
17'42”95, | 

5) Fiamme Oro A (Zanon Frane. - 
Manfroi - Costa - Blarasin) 2.18”19”726. 


dente il tempo di Gustavo Thoe- 
ni, 1’32'13, a. soli otto. centesimi 
di secondo da Anzi e a quattro 
centesimi da Cordin. Veramente 
il ragazzo di Trafoi ha «rischia- 
to» addirittura di vincere. —. 

Quello che speravano i tecni. 
ci e i tifosi italiani, cioè che 
lontano dallo «stress» imposto- 
gli dalla necessità di vincere che 
lo perseguita quando tutti gli 
italiani hanno gli occhi su di lui, 
Thoeni riuscisse a imporsi an- 
che e perfino in discesa libera, 
è avvenuto regolarmente. Con 
lui si è scatenato anclie Stefa- 
no Anzi e oggi l’Italia non con- 
ta più soltanto sù un fuoriclas. 
se. I nomi di Gustavo Thoeni, 
Stefano Anzi, Rolando Thoeni, 
Marcello Varallo, vincitore della 
discesa libera di Sapporo nella 
settimana preolimpica, comince- 
Tanno' forse molto presto a di- 
lagare nelle classifiche delle pro- 
ve più importanti del mondo. 
Ancora una volta. si conferma 
la tesi che quando salta fuori 
il fenomeno c’è sotto una prepa- 
razione di base che prima o poi 
deve dare i suoi frutti. n 

Gustavo Thoeni, classe da, ven- 
dere, è esploso in discesa libe- 
Ta, dove non è mai stato uno 
specialista, come. tutti i tecni- 
ci dicevano dovesse accadere. 
Solo che forse erano in pochi a 
sperare. che esplodesse tanto 
rapidamente. È 

ARS 


DISCESA LIBERA MASCHILE 

1) STEFANO ANZI (IT) 1’32?°05; 
2) Karl Cordin (Au) 1’32”09; 3) GU» 
STAVO THOENI (IT) 1'32”’13; 4) 
Jean Daniel Daetwiller (Svi) 1’32”40; 
5) Bernard Russi (Svi) 1’32’63; 6) 
Henri Duvillard (Fr) 1°32 7) MI 
CHELE STEFANI (IT) 1'33”08; 8) 
Michel Daetwiller (Svi) 1’33'20; 9) 
Frank Voegler (Germ. Occ.) 1°33’28; 
10) Karl Schranz (Au) 1’33”31; 11) 
Bob Cochran (USA) 1°33”50; 12) Jo- 
sef Loidl (Au) 1’33"!53; 13) Malcolm 
Milne (Au) 1°33'56; 14) ex aequo: 
Rudd Pyles (USA) e Jim Hunte 
(Can) 1’39”°64, i 

__ +_ 


Bis della Proell 


a Sugarloat 


Sugarloaf, 19 

La diciottenne austriaca Anna: 
maria Proell ha vinto ia discesa 
libera di Sugarloaf, valida per 
la Coppa del Mondo, con il tem- 
po .di 1’23”’04, precedendo. la 
francese Jacqueline -Rouvier di 
(1’23”24), l’altra francese Annie 
Famose (1’23’’44), Isabell. Mir 
(12373) e Francoise Macchi 
(1°24”22),, 

Con questo successo la Proell 
ha ancora aumentato il suo van: 
taggio sulla Jacot nella Coppa 
del Mondo. 


PROMOZIONE 
Edera in casa 
Ponziana in trasferta 


La terza giornata del girone 
di ritorno nel campionato di 
promozione trova ancora le due 
squadre triestine duramente 
impegnate per sopravvivere, La 
Edera ospiterà. domani pome- 
riggio sul campo di via Flavia 
la matricola Tarcentina col pro- 
posito di riscattare il punteg- 
gio tennistico subito nell’incon- 
tro di andata. Il Ponziana gio- 
cherà. invece sul campo. del 
Maniago. 


PRIMA GATEGORIA 
Arsenale- Cremcattè 
derby all'ora di pranzo 


Arsenale e Cremcaffè antici- 
pano il confronto stracittadino 
valido per la terza ‘giornata di 
ritorno del campionato di pri- 
ma categoria incontrandosi og- 
gi, all'ora di pranzo, sul cam- 
po di via Flavia. Il calcio di 
inizio è stato fissato per le ore 
13, onde evitare la concomitan- 
za con la teletrasmissione di 
Italia - Spagna. Tra gli arsena- 
lotti mancherà lo squalificato 
Corazza. Il Cremcaffè è redu- 
ce dall'aver interrotto la mar- 
cia. del San Giovanni. 


CALZA BLOCH, LLOYD ADRIATICO E ITALSIDER HANNO TUTTE TURNO CASALINGO 


DOMANI GRANDE PARATA DEL BASKET TRIESTINO 


Giornata piena quella di 
domani per i tifosi del ba- 
sket triestino. Le tre massi. 
me rappresentanti locali nei 
settori maschile e femminile 
saranno tutte impegnate in 
casa, Il via a questa marato- 
na cestistica lo darà alle ore 
11 la Calza Bloch nella pale- 
stra di via della Valle, in 
quanto il suo campo è at- 
tualmente impegnato per al- 
tre manifestazioni. 

CALZA BLOCH - PEJO BS 

Magrini ha così avuto un 
problema di più da risolvere, 
riuscendo infine ad ottenere 
dalle consorelle Julia e Saba 
qualche ora di palestra per 
gli allenamenti della prima 
squadra biancoceleste. Pra- 
ticamente questa importante 
partita, dov'è in ballo la po- 
Sizione di centro classifica (il 
Pejo ha ‘2 punti in meno 
delle triestine) la Bloch do- 
vrà giocarsela in campo neu- 
tro.» S 
Le triestine, in serie nega- 
tiva da 5 giornate, sono deci. 
se a riscattarsi ma Ja fortuna 
non è dalla loro, Infatti an- 


che domani perdurerà l’as- 
senza della Vascotto cui èé 
stato prescritto un periodo di 
riposo mentre la, Longo, che 
verrà schierata in campo, sa- 
tà certamente Condizionata 
dal nuovo infortunio subìto 
la scorsa domenica è quindi 
non al meglio della forma. 
Magrini punta comunque sui 
due punti che in condizioni 
normali di squadra ed am: 
biente sarebbero in di- 
scussione (le triestine vinse- 
to a Brescia in modo netto 
nell’andata) per poter opera. 
re un piccolo passo in avanti 
nella classifica e migliorarla 
ancora nel prossimo. futuro, 
quando gli impegni di cam- 
pionato (Cagliari, Fiat, Faen- 
za) saranno meno ostici, 
LLOYD - GORENA PD 
In via Monte Cengio il 
Lloyd Adriatico, reduce dalia 
sfortunata trasferta di Forlì, 
incontrerà, dopo il Fluobrene 
un’altra grande del campio- 
nato e cioè il titolato Gorena 
di Padova. La classifica dei 
triestini dopo la nuova bat- 
tuta a vuoto è disperata ma 


non ancora matematicamen- 
te compromessa. La squadra 
sì batte con rabbia ed orgo- 
glio e questo lascia aperta la 
porta a qualche speranza. 
Logico che per alimentarla 
bisognerebbe battere domani 
i patavini che domenica scor- 
sa contro l’Ausosiemens, scon 
sa contro l'Ausosiemens bat- 
tuta per un canestro, hanno 
molto pasticciato, 

Le cronache parlano di un 
Gorena in crisi nei rimbalzi 
sti che in difesa si ‘anrangia- 
no a fatica ed in attacco ven- 
gono surclassati dagli avver- 
sari mentre: difetta del tutto 
il contropiede. Questo campa- 
nello d’allarme pe rgli ospiti, 
che tutto sommato sono a 2 
punti dalla capolista Pegabo 
potrebbe anche ottenere lo 
effetto di portare a Trieste 
tina squadra concentrata al 
massimo e decisa a riscattar- 
si pure sul piano del gioco. 1 
vari Pozzecco (triestino di 
tumo), Fantin, Ferracini, Pe- 
roni, Meneghel, diretti da Bo- 
nali, sono fior di giocatori 
che qualunque squadra teme 


e tanto più il Lloyd, per il 
quale questa partita è que- 
- stione di vita o di morte. 


der, mentre dovrebbe rientra- 
te Schergat. 


ITALSIDER - SANGIORGESE 


Infine, l'Italsider nella pa- 
lestra di via della Valle ospi- 
terà la Sangiorgese, attual- 
mente penultima in classifica. 
Dopo le due brillanti vitto 
rie ottenute in casa sulla ca- 
polista G. D. Bologna ed in 
trasferta sulla veneziana Diè 
N'Ai, la squadra triestina ha 
quindi la possibilità di ulte- 
riormente migliorare la. sua 
posizione in classifica. 


P. B. 


RUGBY: FIAMMA 
IM Riprende domani la fase regiona» 

le eliminatoria del campionato 
giovanile di rugby. La Fiamma, che 
comanda imbattuta la classifica, sarà 
impegnata in trasferta a Udine con- 
tro l'ENDAS Pordenone. 


Ricreatori - Inter 904 
finalissima «Aquilotti» 


Domenica alle ore 11.30 sul 
campo della Cifap avrà luogo 
la partita di finale valida per il 
passaggio alla successiva fase 
Tegionale tra le squadre dei Ri- 
creatori e dell'Inter 904. Per il 
terzo e quarto posto alle ore 9 
sì incontreranno invece Visin: 
tin e Saba. Proseguono intanto 
le altre partite del 20 Gran 
Premio Minibasket che ossser- 
veranno i seguenti orari: 

Categoria Scoiattolì: sabato 
ore 15.30 campo Gretta: Saba - 
Bor; ore 18 campo Vasari: Va- 
sari - Ferroviario; domenica, 
campo Cifap ore 10 Trissino- 
Visintini; ore 10.45 Servolana - 
Lloyd. . 

Categoria Gazzelle: domenica 
ore 9 campo Muggia: Saba- 
Bloch A; ore 11: Julia- Inter 
Muggia. 

Categoria Libellule: domeni. 
ca, ore 10 campo Muggia: Va- 
sari-Bloch; martedì 23, ore 16 
campo Vasari: Vasari-Inter- 
club Muggia. 


DILETTANTI IN CAMPO 


Dilettanti III categoria 


Quindici partite sono in calendario 
domani sui campi della nostra pro- 
vincia pet i tre gironi eliminatori 
del campionato dilettanti di terza 
categoria di calcio, 

Il programma; 

Girone «N»: Inter San Sabba-Pri- 
morec (via Flavia, ore 8.30), Circolo 
Marina Mercantile - Portuale. (Guar 
diella, 9.45), Union:-De Maconi (Guar- 
diella, 8), Don Bosco - Duino. (Opi 
cina, 13), Vesna «B»- Audax (Santa 
Croce, 10). A 

Girone «0»: Roianese-Esperia (San 
Luigi, 13), Breg-Gipo Viani (Baso! 
vizza, 15), Olimpia-Zaria (Prosecco; 
9); Cooperative Operaie-Virtus (Opi 
cina, 10), Libertas Prosecco-Bar Ve. 
neto. (Prosecco, 11). È 

Girone «P»: Stock-Costalunga (Au: 
visina, 10), Libertas Opicina.- Flami- 
nio (Opicina, 15), Fiamma. Centra 
Giovanile Opicina (San: Luigi, 15); 
Campanellé - Zaule (San. Sergio, ore 
12.15), San Sergio- Libertas Barco: 
lana (San Sergio, 10.30), x 


GINNASTICA! 
Tre biancocelesti 


alla selezione di Mestre 


Nella palestra della Spes di 
Mestre avrà luogo domani una 
gara di ginnastica artistica fem: 
minile che, varrà quale selezio- 
ne per-ottenere la partecipazio- 
ne al Gran Premio Federale 
principianti. Alla manifestazio- 
ne, cui parteciperà circa un cen- 
tinaio di atlete appartenenti a 
sodalizi ginnici delle tre Ven 
zie, sono state iscritte tre gi 
naste della S.G. Triestina: Mau- 
Ta Catalan e Cinzia Geremia che 
gareggeranno nella categoria 
«principianti» e Rossana Leprini 
che sì cimenterà in quella esor: 
dienti. Per la Leprini si tratta 
dell'esordio in questa categoria 
in cui è stata messa d'autorità 
dalla Federazione italiana’ gin- 
nastica grazie alle sue buone 
prestazioni e ai suoi positivi ri. 
sultati ottenuti nelle varie ma- 
nifestazioni precedenti, 

Dal risultato di questa mani- 
festazione le migliori avranno 
poi diritto di partecipare alle 
fasi finali che si effettueranno, 
nel mese di marzo a Milano, per 
quanto riguarda la categoria in- 
feriore, e a Roma per quella su 
periore, Con le biancocelesti, sa- 
Tà il loro preparatore e allena- 
troe federale della. Ginnastica 
Triestina cav. Guerrino Carli. 


CORSA TRIS: 1-9-3 
MM Garlasco, ha vinto l'handicap Pre- 

mio Quadrifoglio, corsa Tris: del-. 
la settimana, in programma alle Ca- 
‘pannelle., Premio Quadrifoglio - (L; 
3.500.000: m 1600): 1) Garlasco (0. 
Ferrari) sig. R. Capanna; 12). Pauli 
sta; 3) Arabesco; 4) Siegolo. Np. 
Darling Fox, Sofia Sangallo, Negrar, 
Le Ghota, Ondina, Smog, Pannaletta, 
Rubìno, Zebù. Lunghezze: incoll, 1,67 
Tot. 28, 13, 19, 15 (92). Combinazio- 
ne vincente Tris: 1 + 9 - 3. Quota 
L. 19.253 per 3245 vincitori. È 
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IN VIA MONTE CENGIO PALLAVOLO SERIE «A» MASCHILE 


Gran finale dell’Arc-Linea 
prima tappa contro il Bovoli 


I triestini intendono sfruttare in pieno le prossime partite 


Linea, la formazione di casa si 
accinge a imboccare la parte 
conclusiva del torneo, irta. di 
difficoltà e di incognite. Infatti, 
se i due punti in palio questa 
sera appaiono sin d’ora facile 
appannaggio dell’Arc-Linea non 
altrettanto si può affermare per 
quelli in gioco nei prossimi cin: 
que turni. D'altronde, in base 
al settimo posto attualmente 
occupato con dodici punti allo 
attivo, col Buscaglione appaiato 
e col CUS Milano in netta ri. 
presa, l’Arc-Linea, deve appire- 
starsi a disputare un finale in: 
candescente. Dello stesso avvi- 
so è del resto lo «staff» tecnico 
dell’Arc-Linea, compreso il di 
rettore tecnico Ferruccio Gor- 
tan. 

«Si deve vincere questa sera 
— è Gortan che parla — e quan: 
di puntare sul successo casa- 
lingo col CUS Milano e alme- 
no su un altro esterno, sul 
campo di Roma ove incontre 
remo il Buscaglione o sul.cam- 
po della Spem. a Faenza». 

— Esistono dei presupposti 
validi per realizzare questo 
programma. 

«Mi sembra di sì. A Modena, 
col Panini abbiamo perso, pe 
rò ho visto giiocare molto bene 
Renato Fegino, quasi a livello 
da. nazionale, Walter Wieliak, 
Pavlica e anche il giovane 


Con l’arrivo del Bovoli che 
questa sera affronterà l’Arc- 
Tippi». | 


— Contro il Bovoli si dovrà 
curare l’assieme e individuare 
la formazione più efficiente. 

«Senz'altro, senza concedere 
troppa confidenza ai bolognesi 
che sempre, in qualsiasi occa- 
sione, si sono battuti con ac 
canimento, come se si trovas- 
sero lin lotta per una posizio- 
ne di prestigio». 

— E' già stato scelto lo schie- 
ramento che dovrebbe offrire 
migliori garanzie per il «rush» 
di fine campionato? 

«Contro il ‘Bovoli rientreià 
Manzin, per cui quali schiac- 
ciatori potranno essere impie- 
gati Fegino, Grilane, Dragan, 
Weliak, Pellarini, oltre al già 
citato Manzin; Pavlica, Sgomba 
e Tippi e Cipolla saranno in- 
vece disponibili quali palleggia- 
tori - schiacciatori». 

— E per Tippi, sin da questa 
sera ci sarà un posto fisso nel- 
la, formazione? 

«Se saprà giocare al suo livel. 
lo normale, penso ‘di sì». 

Arrivederci dunque in. via 
Monte Cengio questa sera aule 
ore 21, anzi un'ora prima, al 
lorché giocheranno i giovani 
dell’Arc-Linea, 

# 


Bor e Libertas, presenti nel 
torneo di pallavolo cadetto, 
giocheranno questa sera in 


casa, 

Nella. palestra di wia delia 
Valle, la Bor ospiterà il Tom- 
bolini di Loreto mentre a San 


Sabba, la Libertas giocherà 
contro i Vigili del fuoco di 
Mantova. 

Certo il successo della Bot, 
non altrettanto appare quello 
della Libertas. Tuttavia, poten- 
do contare su tutti gli effettui 
è possibile che la formazione 
crociata riesca a conseguire il 
suo quarto successo. 

Entrambe le partite si gioche- 
ranno alle ore 21.15. 


FONDO CITTADINI 
Oscar Ebner 
campione «pionieri» 


Continuano i successi dei 
fondisti triestini. Domenica 
scorsa ad Enego sì sono svouti 
i campionati italiani di fondo 
per cittadini, Il iniestino Oscar 
Ebner dello Sci Accademico 
Italiano, con una condotta di 
gara. molto brillante, ha vinto 
il titolo nazionale della catego- 
nia «pionieri», battendo non so- 
lo vari altri pur quotati avver: 
sari, ma anche i capolista di 
altre categorie più giovani. 

E’ questo il terzo successo 
di stagione conseguito da que 
sto intramontabile e validissi- 
mo atleta, il quale, grazie alla 
persistenza d’uno stato di for- 
ma, dopo aver vinto la 33 km 
di Sappada cittadini ed aver 
ottenuto un ottimo piazzamen. 
to nella Marcialonga, si è assi 
curato il titolo italiano cittadi. 
ni della sua categoria. 


CAMPANILE PALLANUOTO DOMANI ALLA <BIANCHI> 


Semifinale in palio 
fra Trieste e Milano 


La formazione locale rinforzata da un quartetto di classe 


Estromessa già al primo turno 

di «Campanile nuoto», Trieste 
cercherà domani pomeriggio la 
propria riabilitazione tentando 
la sorte nella nuova manifesta» 
zione indetta dalla FIN, il «Cam. 
panile pallanuoto». 
' Come già visto in precedenza, 
la rappresentativa di Trieste, 
che domani si misurerà con 
quella di Milano, non sarà for- 
‘mata esclusivamente da elemen- 
ti triestini bensì sarà rafforza. 
ta da Gianni e Riccardo De 
Magistris, Panerai e Sante Mar- 
silli elementi di indubbia classe. 
Tuttavia, dato che il nucleo ba- 
se del «setie» locale compren- 
derà Stulle, Brazzach, Pischiut- 
ta, Mattei, Cerni, Leghissa e 
Poli, tutti della Triestina Nuo- 
to, domani, nella Bianchi, sì fa. 
rà il tifo per Trieste, indipen- 
dentemente dalla presenza 0 
meno degli altri appartenenti ad 
altre società. 


Se l'ostacolo costituito dalla 
rappresentativa di Milano a sua 
volta integrata da Aversa, Bi- 
sio, Di Fiore e altri, verrà si- 
perato, Trieste entrerà dunque 
in semifinale. E’ possibile che 
ll passaggio avvenga? Sulla car 
ia, l’evento potrebbe verificar- 
si. Trieste, rispetto a Milano, 
appare più compatta ma so- 
prattutto più temibile in attac- 
co, dove la presenza del canno- 
niere della nazionale Gianni De 
Magistris dovrebbe farsi sentire 
in misura determinante. Se poi 
Milano dovesse mettere in ve- 
trina doti e qualità che a prima 
vista non si possono pronosti. 
care, Trieste si vedrebbe elimi- 
nata anche in questa manifesta. 
zione. 

E” un’eventualità che non vo- 
gliamo porre in preventivo. 
Contro Milano desideriamo che 
la rappresentativa. di Trieste 
faccia bella figura, E° l'augurio 
di tutti gli sportivi. 


- 
DIMISSIONARIO VALENTE 


Morselli nuovo delegato 
dei gentlemen triestini 


Spartaco Valente ha radunato 
in lieto conviviò i gentlemen 
triestini, ai quali ha fatto pre- 
sente la sua impossibilità di 
mantenere la carica di delegato 
regionale della catégoria. Valen- 
te ha voluto precisare che con- 
tinuerà a dare, all'occorrenza, il 
suo appoggio alla categoria, ben 
conscio della passione che por- 
ta per l’ippica. Si è proceduto 
quindi alle votazioni per la de- 
signazione del nuovo delegato 
regionale. E” risultato eletto Car- 
lo Morselli, che ha accettato lo 
incarico, illustrando quindi ai 
presenti il programma che in- 
tende attuare, anche rifacendo- 
si ad una mozione in quattro 
punti presentata da Salvo D’An- 
gelo. 


Eccone i punti: una, maggiore f. 


compattezza fra i componenti 
della categoria, che dovrebbero 
trovarsi più spesso per discute- 
re i problemi inerenti alla stes- 
sa; curare i rapporti con la. So- 
cietà Montebello per le corse 
gentlemen che si vorrebbero va- 
riate rispetto agli abituali im- 
mancabili handicap; svolgere at- 
tività agonistica anche al di fuo- 
ri della piazza triestina (rappor- 
ti con le piste più vicine — Pa- 
dova, Bologna — per confronti 
amichevoli andata e. ritorno); 
contatti con le ditte locali onde 
istituire corse patrocinate dalle 
Stesse. 

Su proposta di Zagaria sono 
stati incaricati quali collabora: 
tori De Luca e Toich. 


Giovani nuotatori del CAN 
impegnati nelle gare intercentri 


Si è svolta alla piscina Bian- 
chi un’altra serie di gare fra 
gli allievi del Centro #ddestra- 
mento nuoto. Ecco i risultati. 

M 66 dorso maschile - cat. 60-61 
1) Bertazzoli Dario 55°'4; 2) Bastiani 
Fabio. 578; 3) Bernardis Roberto 
1013; 4) Rocco Giulio 1’06?'8; 5) 
Mandero Alfredo 1’06’"9; 6) Frangi- 
pani Enrico 1’06"9; 7) Bossi Gio- 
vanni 1’11’1; 8) Catalani Alessando 
1113; 9) Olivari Ranieri 1’12”?8; 
10) Galimberti Andrea 1'19?'8, 

M 66 dorso femminile - cat. 63: 1) 


Frangipani Cristina 1’20”5; 2) Matos: 
sovich Roberta 1°40”3; 3) Bastiani 
Erica 1'48”6. 

M 66 dorso femminile . cat. 61-62: 


1) Mari Marina 1°02%8; 2) Bisca Da- 
niela 1°02”’8; 3) Formis Cristina 
1’10*'7; 4) Calvani Roberta 1’15°!5; 5) 
Lai Flavia 1’15”7. 

M (66 dorso maschile . cat. 62 e 
seg.: 1) Caniglia Maurizio 1’12""7; 2) 
di Ragogna Enrico 1’25’9; 3) Bri- 
ganti Fabrizio 1’26'; 4) Puggiotto 
Davide 1’28”8; 5) Bacigalupo Riccar- 
do 1’30”. 

M 266 4 stili femminile - cat. 59 
60: 1) Giorgi Patrizia 4’12”!8; 2) Mo- 
literni Raffaella 47271; 3) Macina 
Daniela 4/28"4; 4) Pieri Giuliana 
#°37"!2; 5) Burla Andreina 43: 

M 266 4 stili maschile - cat. 5ì 
1) Redolfi Sergio 4’18”; 2) Papa Ma- 
rio 42675; 3) Zuppelli Giovanni 


Tutti contro Ciroi 
nei regionali di sciabola 


Domani ‘a Udine si effettue- 
ranno i campionati regionali as- 
soluti di sciabola. Alla manife- 
stazione parteciperanno i miglio- 
ri specialisti della regione iserit- 
ti a sodalizi schermistici di Udi- 
ne, Trieste, Pordenone e Civida- 
le. Fra i vari atleti presenti il 
più quotato alla vittoria finale 
è l’udinese Ciroi, più volte az- 
zurro in quest'arma, a cui, po- 
che settimane fa è andato il ti- 
tolo regionale di fioretto nella 
manifestazione che si è tenuta 
‘alla Ginnastica Triestina. 

Fra gli spadisti locali il più 
quotato e quello che dovrebbe 
essere il più diretto e temibile 
avversario di Ciroi, è Massimo 
Varaldo, ‘allievo del maestro 
Centonze, che conquistando il 
secondo posto ai regionali di 
fioretto ha dimostrato di essere 
abbastanza in forma e quindi 
in grado di difendere anche nel- 


la spada la medaglia d’argento. 

Oltre a Varaldo la Ginnastica 
Triestina avrà quali rappresen- 
tanti Savini e Antoni, il giovane 
Zanier e probabilmente anche 
Angiolini. 


JUDO 


De Carli e Malle 
alla fase interregionale 


Luciano De Carli e Bruno Mal. 
le, i due judoisti della Ginnasti- 
ca Triestina, saranno impegnati 
domenica prossima a Padova 
nella fase eliminatoria interre- 
gionale della Coppa Italia per 
la categoria seniores. I due atle- 
ti biancocelesti avranno di fron- 
te tutti i migliori specialisti del 
l'Itglia del Nord, giunti in que- 
sta fase decisiva, per la parteci- 
pazione ai campionati italiani, 
dopo aver disputato selezioni a 
GIRA regionale nelle loro 
sedi. 


til 


428”3, 4) Voltolina Fabio 4'29”5; 5) 
Marussi Roberto 4’29”8, 

M 266 4 stili femminile - cat. 61 
62: 1) Calvani Roberta 50474, 2) 
Scorbissa Flavia 6/06’9; 3) Siega 


Marta 6'27”3; 4) Cossutta Luciana ‘ 


6959”1. 

M 266 4 stili maschile - cat. 60 
61: 1) Bertazzoli Dario 4'30"2; 2) Ba- 
stiani Fabio 4/47”; 3) Minin Gino 
5/06”3; 4) Mandero: ‘Alfredo 5’09''9; 
5) Catalani Alessandro 5°17”°1, 

M 100 delfino femminile - cat. 59 
60: 1) Giorgi Patrizia 1'27”; 2) Mo- 
literni Raffaella 1’37’4; 3) Pieri Giu- 
liana 1°41”9; 4) ‘Habian Amelia 
1'42°’3; 5) Bibalo Marisa 1'44'9. 

M 100 delfino maschile - cat. 58-59: 
1) Zuppelli Giovanni 1°32° ) Capi 
tanio Fabio 1’37!; 3) Papa Mario 
1°39/3; 4) Flora Mauro 1’39”7, 5) 
D'Oria Paolo 1°42”1, 

M 100 delfino femminile . cat, 61 
e seg.: 1) Calvani Roberta 2°11'7; 2) 
Visintini Fabiana 2'16"1;. 3) Pucci 
Patrizia 2’18”°5; 4) Bossi Rossana 
3/07”; 5) Capello Valentina 3°10"3; 
5) Comar Lucia. 3°59'73. 

M 100 delfino maschile 
1) Bernardis Roberto 1’3: 
stiani Fabio 1’58"”3 3) Minin 
1/59#7; 4) Cicchese Marco! 2°10"6; 
‘Bossi ‘Giovanni 2/14”. 


- cat, 60-61: 


risultati 


‘COPPA MONACO DI NUOTO 
DUE GIORNATE IN PISCINA 


Dopo la prova che i giuliani 
hanno fornito a Campaniie 
Nuoto, prova che invero non 
solo non ha accontentato alcu- 
no, ma ha anche deluso quanti 
speravano in un quasi miracolo, 
per poter vedere la nostra cii- 
tà rappresentata nella fase fina- 
le, ora gli stessi nuotatori si 
accingono a disputare la terza 
giornata della Coppa Monaco. 
Si tratta di una manifestazio- 
ne che investe tutte le società 
italiane, ma che ha il suo svol. 
gimento in fasi da disputarsi 
nella propria sede. Quindi i 
nuotatori che questo pomerig: 
gio scenderanno in acqua, sa- 
ranno i soliti atleti locali che 
di tanto in tanto fanno sperare 
bene. E a tale proposito, la. 
sciando da parte l’arcinoto e 
vecchio (agonisticamente) Mat 
tei, è il caso di parlare un po’ 
delle giovani leve, che in fondo 
non sono poi tanto giovani vi. 
sto che gareggiano ormai da 
anni; e se talvolta hanno davo 
positivi, altrettante 


volte o per motivi di studiu, 
o per malanni vari, hanno de- 
luso. E hanno deluso soprattu' 
to perché i risultati, che pos- 
sono sembrare buoni 0 per uo 
meno accettabili se considera 
ti a livello locale, non hanno 
certamente lo stesso valore se 
messi a confronto con quelli 
che altri nuotatori con la mas- 
sima, facilità e disinvoltura ne- 
scono a stabilire in Italia, 

L'uomo nuovo del nuoto trie- 
stino è per esempio in quesio 
momento Guido Longo, che 
nello spazio relativamente bre- 
i ve di tre settimane, non so10 
si è preso il lusso di battere 
in dorso il qualificato Lugnani, 
ma ha incominciato a segnare 
tempi, non da nazionale (per 
ora), ma che forse in seguito 
lo. porteranno sul podio in 
qualche finale di campionato di 
categoria. 

Le gare questo pomeriggio 
(Coppa Monaco) si’ inizieran 
no alle ore 19.30, quelle di do 
mani (esordienti) alle 16.30. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono | 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei  nostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

In testata di ognî singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una ‘mag; 
giorazione del 20 per cento. 

La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette» 
ra. Tutte le lettere indirizza» 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle. 
gato alla corrispondenza, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORA sola paziente offresi 
impiego decoroso compagnia 
persona, anziana escluso dor- 
mire. Tel. 31177 dalle 13-14.30. 

20494 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI cameriera finita per 
signora sola ottima retribuzio- 
ne. Telefonare lunedì pomerig- 
gio dalle 16 alle 19 61641. 

71320 B 

CERCASI domestica stabile re- 
ferenziata trattamento familia- 
re stipendio buono presso per- 
sona sola, anni 20-40. Telefo- 
mare 224129. 21367 B 

CERCO brava donna-ragazza per 
signora sola trattamento fami. 
liare ottimo compenso, rivol. 
gersi Palazzolo, piazza Gram 
sci 2, Milano. Telef. 343697. 

H 5394 B 

OFFRESI cena e pernottamento 
stabili in casa signorile a per: 
sona trenta-quaran le cam- 
bio piccoli lavori casa a per- 
sona settantenne sana. Telefo- 
nare al 36555 ‘o presentarsi 
Lager, Foro Ulpiano 2. 20460 B 

STABILE tuttofare volonterosa 
cercasi trattamento familiare. 
Tel. 745025. 41966 B 

90. MILA offrensi a domestica 
‘stabile anche dormire referen- 
ziata, per casa signorile cen- 
trale, attrezzata modernamen- 
te composta di 2 persone. 


Cassetta 41778 B SPI. 


IMPIEGO E LAVORO 
d . Bichieste 
c Lire 50 per parola 


PENSIONATO statale anni 46 
in possesso di C.L.C. disposto 
viaggiare offresi per ine? ‘chi 
di fiducia massima serietà. 
Cassetta 41861 C SPI. 

STIRATRICE capacissima offre- 
si, Tel. 822954. Ù 


41714 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


ce 
AAA. 


PARCHETTI raschiatu- 
ra verniciatura riparazioni. 
Per ogni camera verniciata 
una soglia in acciaio inox in 
omaggio. Garanzia lavoro, 
massima puntualità. Di Toro, 
tel. 7153492 - 744717. 41795 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura, riparazioni in gene- 
re. Preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri, via Gambini 27/A. Telefo- 
no 755868. > 20326 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire: 100 per parola 


4.4. CERCA internista pratica 
bar, riposo domenicale. Buf- 
fet Franceschini, Beccaria 3, 

917 D 

A. APPRENDISTA commesso 
autoaccessori presentarsi Set- 
tefontane 32. 41786 D 

AFFIDIAMO confezione cosmeti- 
ci domicilio. Alta retribuzione. 
Scrivere Sympathie. Casella 
Postale 100-98100 Messina. 

5229 D 

AIUTO banconiera cerca Bar 
Flavia, p.le Cagni, tel. 813201. 

ALTO guadagno a domicilio. - 
Scrivere: E. Pfaffstaller, via 
Piacenza 84, 39100 Bolzano. 


5242 D 

APPRENDISTA ambosessi cer- 
casi, festività libere Haiti, 
Ghega 6. ‘71262 D 


APPRENDISTA vetrinista attitu- 
dini pittura. e disegno cerca 
Beltrame, presentarsi martedì 
23 corrente ufficio personale 
corso Italia n. 25 II piano. 

41985 D 

APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Koala Mazzini 43. Buo- 
na retribuzione domeniche fe- 


stivi liberi. 21347 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi negozio abbigliamento 


mercerie via Ghirlandaio 12 
accanto cine-teatro Cristallo. 
20940 D 


di 


IL DECALOGO 
DEL BUON SUPER. 


Primo: consentire al motore prestazioni più brillanti. 
Secondo: tenere puliti il carburatore, i condotti e le valvole 


aspirazione. 


Terzo: facilitare gli avviamenti. 


Quarto: ridurre ì componenti nocivi dei gas di scarico 
per contribuire alla causa dell’aria pulita. 


Quinto: ridurre i consumi. 
Sesto: far durare più a lungo il motore. 
Settimo: evitare la preaccensione. 
Ottavo: prevenire le dispersioni di corrente alle candele. 
Nono: essere un super adatto ad ogni stagione. 


Decimo: essere una “formula 100 ottani” e cioè 
evitare la detonazione a tutte le velocità. 


Da quest'anno c’è finalmente un super che risponde 
egregiamente a questi dieci comandamenti. . 


E° Nuovo Supershell con ASD. 
ASD (Additivo Super Detergente) è una formulazione 
esclusiva Shell che trasforma ogni goccia di carburante . 
in potenza attiva e impone alla vostra auto un ritmo brillante 
e costante. 
Non c’è da stupirsi quindi se il motore dura di più 
e consuma di meno. 
. Nuovo Supershell è l’unico con ASD. Ma costa come 
tutti gli altri super. 


Nuovo Supershell con ASD. Motore pulito per fare più strada. 


INZI 


ASSUMIAMO capigruppo e di-, CERCASI stiratrice capace Laz: | MODABELLA cerca apprendiste 


stributrici per distribuzione 
materiale pubblicitario per 
Trieste e province limitrofe, 
Non facciamo vendite. Presen- 
tarsi lunedì ore 10-18 hotel 
Jolly e chiedere Sig. Giannu- 
bilo O.P.D. 71252 D 
BANCONIERE ed aiuto cercasi 
per bar. Telefonare 29589 ore 
11-18. 71316 D 
CASSIERA veramente pratica 
conoscenza sloveno cercasi. 
Cassetta 41780 D SPI. 
CERCANSI operai elettromecca- 
nici, Telefonare orario ufficio. 
Tel. 61952. 41740 D 
CERCANSI operai specializzati 
lavorazione materie plastiche. 
Presentarsi Plastnautica, via 
Caboto 20, telef. 820957. 
CERCANSI apprendisti. Presen- 
tarsi Plastnautica, via Caboto 
20, telef. 820957. 71284 D 
CERCASI militesente con paten- 
te auto pure ni ELIO 
er consegne, Tel. li 
P dai 20448 D 
CERCASI carpentiere in legno. 
Presentarsi Plastnautica, via 
Caboto 20, telef. 820957. 
71290 D 
CERCASI internista ore 17-24. 
Presentarsi oggi 10-11 Pizze 
tia Salvatore, piazza Vene 
zia 1. 459 D 
GERCASI impiegata ragioniera 
stenodattilografa, pratica con- 
tributi e paghe operai. Pre: 
sentarsi Plastnautica, via Ca- 
boto 20, telef. 7. 
71288 D 


[ZERIAL 


ZERIAI Mostra permanente: via settefontane 58-62 — Negozi: Corso Italia - Via San Lazzaro 3 e Via Madonnina 18 
Domani, domenica, la Mostra permanente di via Settefontane rimarrà aperta dalle ore 9 alle 13. 


zaretto Vecchio 19. Telefono 
28674. 20478 D 


Telefono 
41776 D 


volonterose capaci. 
28214. 


COMMESSO cercasi giovane mi- | MODABELLA cerca comimesse 


litesente. Presentarsi negozio 
Meneghetti, Riva Sauro 20. 
CUOCO referenziato cercasi per 
‘pantfilo 44 metri Porto Ercole, 
ottimo stipendio annuale. Con- 
tratto nazionale. Scrivere a 
Cassetta SPI 1/A 30100 Vene- 
zia. 5352 D 
DATTILOGRAFA preferibilmen- 
te stenografa max 25ennée 
esperta lavori ufficio cercan: 
si trattamento adeguato. Of- 
ferte manoscritte curriculum 
a Cassetta 20364 D SPI. 
ELETTROMECCANICI elettrici: 
Sti preferenza pratica ramo 
navale cerca importante ditta 
elettromeccanica. Tel. 24922. 
GOVERNANTE albergo provata 
capacità con referenze cerca. 
si. Sorivere albergo Regina. 
41726 D 
INDUSTRIA confezioni assume 
apprendiste. ‘Telefonare n. 
820196. 10450 D 
INTERNISTA cercasi pizzeria 
Da Michele XX Settembre 14. 
41987 D 
LAVORANTE — mezzalavorante 
apprendista cerco ottima pa- 
ga, urgente. Via Locchi 8, sa- 
lone Fiorito. 41921 D 
MECCANICO motorista assume 
importante Ditta Automoto- 
nautica. Precisare età posti 
‘occupati. Cassetta. 109 D 
MEZZO lavorante apprendista 
meccanico cercasi. Via Maio: 
lica 13. 21053 D 


continua con la sua proposta... invercsimile 


Credereste, infatti, che fino a domani 21. febbraio, si possanc acquistare 

dei salotti con sconti dal 20% al 50% ? Alla mostra del mobile ZERIAL di via Settefontane 
vi risponderanno che è vero. E comunque, visitando i negozi 

ZERIAL, fino a domani 21 febbraio potrete contare sullo sconto del 20% 

che verrà praticato sui salotti della più qualificata e recente produzione. 


aiuto commesse capaci refe- 
renziate trattamento ottimo. 
Telefono 28214. 41776 D 
MOTOCARRISTA con piccolo 
motocarro per piccoli traspor- 


ti cercasi. Tarabocchia 6, mo- 
41959 D 


bili. 
NON CERCHERESTI in questa 
colonna, se tu conoscessi i cal- 
colatori. I centri elaborazione 


il metano 
è arrivato: 


accoglietelo in casa vostra 

con una cucina nuova, già 

pronta per funzionare con il 
nuovo tipo di gas. 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1 . Corso Saba 18 
Via delle Zudecche 1 


dati richiedono continuamen- 
te personale qualificato con 
una: specializzazione che noi 
ti possiamo dare. Prenota test 
attitudinale gratuito telefonan- 
do a: «Computex» n. 57985 
Udine via Prefettura 8. 5346 D 

NOTA industria goriziana cer- 
ca apprendista impiegata 
16-17 anni licenza scuola me- 
dia. inferiore. Casella Posta- 
le 146 Gorizia. 1234 D 

OFFICINA meccanica cerca 
manovale con patente e ap- 
prendisti. Cassetta 41750 D SPI 

PERSONA possidente notevole 
patrimonio, meridionale, sen- 
za vincoli familiari cerca si- 
gnora/signorina disposta tra- 
sferirsi. Mansioni segretaria- 
governo casa. Cassetta 20456 D 

PRIMARIA organizzazione im- 
portanza nazionale cerca ele- 
menti dinamici veramente ca: 
paci per lavoro produzione 
preorganizzato, Indirizzare of- 
ferte C. I. 01398374 Fermopo- 
sta Gorizia. 15251 D 

SALONE Luciano cerca lavoran- 
te parrucchiera, corso Italia 
21. 31780 D 

SOCIETA’ autoricambi cerca 
magazzinieri esperienza. Cas- 
setta 20500 D. 

STUDIO medico cerca signorina 
o signora ore pomeridiane, 
presentarsi Crispi 3, IV ore 
15.30-18. 41953 D 

STUDIO professionale cerca si- 
gnorina telefonista. Richiede- 
se riservatezza e abilità rela- 
zioni clientela. Scrivere Cas- 
setta 71250 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 
CERCASI ammobiliata 2 letti, 


servizi, centrale, 2 impiegate. 
Telef. 29494. 100 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 
INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te, appartamentino affittansi 


Palma Goldoni 9, primo pia- 
no. 45076 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
tiggio. 47625 G 

UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni italiano latino inglese 
medie inferiori, per elemen- 
tari tutte le materie. Telefo- 
nare 95339 ore 12.30 - 15. 

21343 G 


OGGETTI SMARRITI 


[ H Lire 100 per parola 


LUPO femmina nome Gina 
smarrita. Generosa mancia 
rinvenitore. Via Marco Polo 
18, Wagner. 8002 H 


Continua in 14.a pagina 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CONTRASTATA L'AVANZATA DELLE FORZE DI SAIGON LUNGO LA «PISTA DI O CI-MIN» 


Al contrattacco i comunisti 
Prima grossa battaglia nel Laos 


I soldati di Hanoi hanno sferrato ripetuti assalti contro una base di artiglieria appena installata 
dai sudvietnamiti: forti perdite inflitte ai difensori - Abbattuti altri cinque elicotteri americani 


Saigon, 19 

Prima grossa battaglia nel 
Laos, lungo la «pista di O Ci- 
min», tra. le truppe sudvietna- 
mite e i soldati di Hanoi: un 
reggimento nordvietnamita ha 
sferrato, ieri e stamane, una se- 
rie di violenti assalti contro una 
base di artiglieria, appena in- 
Stallata dalle truppe di Saigon, 
Nel corso della loro avanzata in 
territorio laotiano. I. razzi, i 
mortai e l’intenso fuoco della 
artiglieria comunista hanno pro- 
Vocato pesanti perdite fra i di- 
fensori, e impedito agli elicot- 
teri americani — con un fitto 
fuoco di sbarramento — di rag- 
giungere la base ed evacuare i 
feriti. Per ora è impossibile fa- 
Te un bilancio dei combattimen- 
ti: si è potuto appurare soltan- 
to che, nelle prime ore di bat- 
taglia, i difensori sudvietnamiti 
hanno avuto un'ottantina di fe- 
Titi, ma si ignora quanti siano 
i loro morti. 

«Nella zona fa veramente cal- 
do» ha riferito il pilota di un 
elicottero americano che, al pa- 
Ti degli altri suoi compagni, non 
è stato in grado di raggiungere 
la base. La fitta vegetazione fa- 
Vorisce come non mai il nemi- 
co, e gli elicotteri americani 
muniti di razzi, pur compiendo 
‘una serie di voli sul nemico per 
@lleggerire la pressione sulla ba- 
se sudvietnamita, non sono sta- 
ti in grado di portare alcun ef- 
fettivo sollievo agli assediati. 

La situazione dei sudvietnami- 
ti, già difficile, potrebbe diven- 
tare addirittura critica: un se- 
condo reggimento nordvietnami- 
ta, bloccato più a Nord dai cac- 
ciabombardieri americani e dal. 
le incursioni degli elicotteri fino 
& poche ore fa, sarebbe ora 
pronto a dar man forte ai com- 
bagni impegnati nell'assedio, Il 
Ticongiungimento fra i due reg- 
Bimenti non era stato, a quan- 
to sembra, preventivato dagli 
Alleati: i piloti americani erano 
convinti di aver bloccato e fal- 
Cidiato il secondo nella giungla, 
Ma pare che tale supposizione 
fosse errata. La presenza di que- 
Sto secondo contingente nord- 
Vietnamita sul campo di batta. 
Elia potrebbe far precipitare la 
Situazione delle truppe di Sai- 
fon. I 

Teri, intanto, altri cinque eli- 
Cotteri statunitensi, in missione 
d'appoggio alle forze sudvietna- 
ite, sono stati abbattuti nel 

os dal fuoco nordvietnamita; 
complessivamente, sono morti 
tre americani e sei sono rima: 
Sti feriti. Vi sarebbero anche un 
Certo numero di dispersi. Tra 
gli elicotteri abbattuti vi è un 
«CH-53 Sea Stallion», il più gran- 
de elicottero che gli americani 


abbiano nel Vietnam: è lungo 
27 metri e costa una cifra pa- 
ti a circa 1300 milioni di lire. 
Il numero degli elicotteri finora 
perduto dagli americani nel qua: 
dro dell'operazione nel Laos sa- 
le così, secondo le cifre uffic 
li, a 19: secondo fonti non uffi- 
ciali. gli americani avrebbero 
tuttavia perduto nel Laos alme- 
no 24 elicotteri e altrettanti sa- 
Tebbero stati danneggiati. An- 
che un «Phantom» è precipita 
to ieri, «per cause non accerta- 
te», nel Laos settentrionale. 

Il conflitto si inasprisce, frat- 
tanto, pure nella parte Nord del 
paese, dove le artiglierie di fab- 
bricazione sovietica hanno ri- 
preso a martellare la base mi 
litare di Long Cheng, quartier 
generale dei guerrieri «Meo» ad. 
destrati dalla «CIA», distruggen- 
done la centrale elettrica. Non 
sono ancora ben chiari i fini 
Strategici e tattici dei comuni. 
sti, che da giorni hanno inten» 


sificato le operazioni contro 
Long Cheng: la situazione, co- 
munque, ha indotto gli alleati a 
dare la massima attenzione al 
settore, e i 1600 volontari thai- 
landesi sono stati inviati in ae- 
Teo a dar man forte ai «Meo» 
delle tribù montane, preparati 
e consigliati da agenti del ser- 
vizio di controspionaggio degli 
Stati Uniti. 

Stasera, infine, si è appreso 
da fonti vicine all'ambasciata 
della Cina comunista a Londra 
che l'amministrazione Nixon ha 
fatto pervenire al governo di 
Pechino assicurazioni sul fatto 
che l’attuale operazione delle 
truppe sudvietnamite nel Laos 
non rappresenta alcun pericolo 
per la sicurezza cinese. Queste 
assicurazioni sono state fatte 
pervenire per vie segrete non 
ufficiali, già utilizzate in passa- 
to: come si sa, gli Statì Uniti 
non hanno relazioni diplomati- 
che con la Cina comunista, e 


Vecchia e nuova guardia 
si ironteggiano in Polonia 


I conservatori osteggiano la socializzazione di Gierek 
Ignoto îl ruolo dell'enigmatico e potente Moczar 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 19 

Un’aspra lotta è in corso fra 
i' muovi dirigenti del partito co- 
munista polacco e ì «duri» an- 
cora in carica, dice sullo «Zycie 
Warszawy» uno dei più noti 
commentatori, Ryszard. Wojna. 
Aggiunge che non è escluso che 
i seguaci dell’estromesso segre- 
tario del partito, Wladyslaw Go- 
mulka — ufficialmente dimissio- 
nario per motivi di salute — 
stiano fomentando fermenti nel 
mondo del lavoro, per minare 
la nuova direzione di Edward 
Gierek. 

Gli elementi di fatto fin qui 
resi pubblici, notano gli osser- 
vatori, danno comunque la sen- 
sazione che l'équipe di Gierek 
stia vincendo la partita. Le epu- 
Tazioni e le sostituzioni di diri. 
genti di medio livello si sono 
intensificate da quando due set- 
timane fa, si tenne riunione di 


NUOVO EPISODIO DI 


LOTTA CLANDESTINA 


Attentato a Goteborg 
contro un club croato 


Una bomba esplode di fronte alla sede - Nessun ferito. 
Dieci giorni fa fu occupato il consolato di Belgrado 


Goteborg, 19 

Una bomba è esplosa stama- 
Di all'alba davanti alla sede 
del «club dei croati» a Gote- 
borg, nella Svezia occidentale. 
Cinque persone si trovavano 
Nell’edificio al momento della 
esplosione ma nessuna è ti 
Masta ferita; il locale ha subì- 
to lievi danni. La polizia ha 
Subito aperto un'inchiesta sul. 
l'attentato. 

Tra i 4 mila croati che vi 
Vono a Goteborg, regna da 
Qualche tempo una notevole 
tensione. Una decina di giorni 
la, due croati avevano occupa- 
to per 24 ore il consolato ju- 
Roslavo a Goteborg, minaccian- 
do di uccidere i tre ostaggi 
îli cui si erano impadroniti se 
ln terrorista croato, condan- 
Mato a morte a Belgrado, non 
tosse rimesso subito in liber- 
tà. I due si erano alla fine 
Qrresi ai poliziotti. Verranno 
rossimamente processati e Ti- 


Schiano di essere condannati 


lino a dieci anni di carcere. 
(Ansa-'Afp-Upi) 
—_—+————6& 


DENUNCIATE TORTURE 


dai vescovi brasiliani 
San Paolo, 19 


La conferenza episcopale bra- 
Siliana ha adottato due risolu- 
?ìoni che denunciano, da un 
lato la pratica alle torture in 

rasile e respingono dall'altro 
l'accusa di «sovversione» rivol: 

all'arcivescovo di Volta Re- 

‘onda, mons. Vladir Calheiros. 

documenti conclusivi della 
Conferenza, pubblicati ieri dal 
conservatore «O 
Estado de Sao Paulo» sono 
Stati redatti nel corso della do- 
lcesima assemblea generale 


dei vescovi brasiliani che ha 


Tiunito 500 prelati e si è con- 
Susa mercoledì a Belo Hori- 

Zonte, 
L'assemblea ha tra l'altro 
Èspresso la propria solidarietà 
all’arcivescovo di San Paolo, 
pions. Evaristo Arns, il quale 
® pubblicamente denunciato 
& settimana scorsa «le torture 
QUlitte dalla polizia politica» di 
èN Paolo ad alcuni detenuti. 
(Ansa- Afp) 


RUDI DUTSCHKE 


ha lasciato l'Inghilterra 


Londra, 19 


Il leader studentesco Rudi 
Dutschke è partito oggi da Cam- 
bridge, con la sua famiglia, di- 
retto in Danimarca. Dutschke, 
che voleva iscriversi a un cor- 
so di tre anni presso l’universi- 
tà di Cambridge, è state espulso 
dal Regno Unito su ordine del 
ministro degli interni, Reginald 
Maudling. 

La decisione del Governo bri- 
tannico di non rinnovare il per- 
messo di soggiorno a Dutschke 
e alla sua famiglia ha provoca- 
to numerose proteste tra gli stu- 
denti e negli ambienti accade- 
mici, (Ansa) 


comitato centrale, nella. quale 
Gomulka e i suoi collaboratori 
persero il posto. Negli ultimi 
dieci giorni si sono dimessi 0 
hanno cambiato incarico quat: 
tro segretari regionali di parti: 
to, qualcuno noto come segua- 
ce di Gomulka, 

Scrive Wojna, nel suo com: 
mento, che «è ora in corso una 
accanita lotta fra i vecchi e j 
nuovi a molti livelli; gli avver 
sari del generale rinnovamento 
della Polonia popolare sono 
‘pronti a riaffermare con l’azio- 
ne la falsa tesi per cui la so- 
cietà deve essere governata ma 
non congovernata». 


Il segretario del partito n 
Lodz, Jozef Spychalski (che i 
è parente dell'ex presidente Ma- 
Tian Spychalski) ha perduto il 
posto lunedì, dopo lo sciopero. 
Era considerato un uomo di Go- 
mulka. La settimana passata il 
nuovo regime 'ha chiesto al par- 
lamento di aumentare entro lo 
anno le retribuzioni del 4,2 per 
cento in media. Secondo i nuo- 
vi dirigenti un aumento di que- 
sta entità, oltre alla abrogazio- 
ne decisa in questi giorni, degli 
aumenti del venti ner cento dei 
prezzi degli alimentari, è il mas- 
simo che si può fare nell’anno 
in. corso. Furono gli aumenti 
del prezzo dei viveri — annun: 
ciati sotto Natale — a dare la 
Stura ai sanguinosi disordini 
della zona baltica che sfociaro- 
no nel cambiamento al massimo 
livello del partito. 


In ordine di tempo l’ultimo 
segretario regionale di partito 
che. si è dimesso è Marian Mi- 
Skiewicz di Opole, la cui rinun- 
cia è avvenuta in una riunione 
alla quale ha assistito il mem- 
bro del politburo, Edward Ba- 
biuch, uno dei luogotenenti di 
Gierek. Miskiewicz, è stato an- 
nunciato, si è dimesso perché 
destinato ad altro incarico. Ha 
rassegnato le dimissioni anche 
uno dei componenti la segrete: 
Tia di Opole (che è una città 
della Polonia meridionale; nel 
suo caso è stato annunciato che 
lascia il posto per ragioni. di 
salute). Si ignora se e quale 
Tuolo abbia nella lotta interna, 
denunciata dallo «Zycie Warsza- 
Wy», Mieczyslaw Moczar, am- 
bizioso e potente membro del 
politburo. Moczar aveva osteg- 
giato Gomulka e si pensa che 
sia a capo di un blocco della 
gerarchia che lotta con Gierek 
per il controllo del partito, 


UP 


l'unico punto di «dialogo» fra i 
due paesi, costituito dagli spo- 
radici colloqui di Varsavia a li- 
vello di ambasciatori, è inter- 
rotto da circa un anno, Le fon- 
ti che hanno comunicato la no- 
tizia hanno espresso preoccupa- 
zione per il fatto che, a quanto 
pare, le assicurazioni americane 
non hanno avuto effetto presso 
i dirigenti di Pechino. 
(Condensato Ap: Ansa) 
—_-——_———_—<‘'‘ 


BREZNEV SOFFRIREBBE 
di disturbi cardiaci 


Mosca, 19 

Leonid Breznev avrebbe sof- 
ferto, qualche giorno fa, di un 
malessere cardiaco che lo co- 
stringerebbe per il momento ad 
assentarsi dall’attività politica, 
secondo informazioni non con- 
trollabili fornite da diplomatici 
comunisti. 

Il segretario generale del PCUS 
è stato visto in pubblico l’ulti- 
ma. volta l’8 febbraio, quando 
ha assistito, insieme con il pre- 
sidente del presidium del soviet 
supremo, Nicolai Podgorni, nel- 
le tribune del campo di hockey 
dello stadio Lenin, all’importan- 
te incontro Spartak-Dinamo di 
Mosca. L’hockey sul ghiaccio è 
uno degli sport che Breznev se- 
gue con passione. Dopo di allo- 
ra non ha partecipato ad eventi 
pubblici, e i mezzi di diffusione 
sovietici non hanno citato il suo 
nome in relazione a manifesta- 
zioni o avvenimenti politici. 

Domenica 14 febbraio, i gior- 
nali sovietici hanno pubblicato 
le direttive per il nuovo piano 
quinquennale approvate dal co- 
mitato centrale del PCUS. Le 
fonti che si dicono al corrente 
idei presunti disturbi cardiaci 
{del numero uno della «troika» 
| del Cremlino affermano che la 
approvazione di queste direttive 
sarebbe avvenuta non in sede di 
«plenum» del comitato centrale, 
ma in via non formale, median- 
te notifica dei deliberati delle 
commissioni ai membri e con- 
seguente messa a punto del pro- 
getto definitivo. 

(Ansa) 


SCOMPARE A GINEVRA 
fisico nucleare russo 


Ginevra, 19 

A quanto si apprende questa 
sera, la polizia svizzera è stata 
sollecitata dalla missione diplo- 
matica sovietica a Ginevra a 
condurre ricerche per ritrovare 
un ingegnere sovietico che la- 
vorava presso il CERN (Orga- 
nizzazione europea per la ricer- 


ca nucleare), il quale risulta as- 
sente da alcuni giorni insieme 
con la moglie e i due figli. 

La polizia avrebbe compiuto 
lunedì scorso un sopralluogo 
nell'appartamento dell’ingegne. 
Te, dove ha constatato che tutti 
gli effetti personali erano stati 
portati via. L'ingegnere è stato 
identificato in Victor Vaguin, 
di circa 30 anni, fiilsco nucleare 
esperto in apparecchiature di 
separazione di raggi e spettri. 

Al CERN, un portavoce ha 
dichiarato che Vaguin ha chie- 
sto una settimana fa un mese 
di vacanze. Vaguin non era al 
le dipendenze del CERN, ma vi 
sl trovava da un anno, insieme 
con una ventina di compatrioti, 
in base ad un accordo di coope- 
razione con il centro di ricerche 
sovietico di Serpukhov. La po- 
lizia svizzera ha precisato di 
non aver ricevuto alcuna richie. 
sta di asilo politico. > 

(Ansa-AfpUpi) 


PROBABILMENTE DECISIVE LE PROSSIME SETTIMANE 


Sembra più vicina 
la soluzione per il M.0. 


Israele si prepara a rispondere all’ultima iniziativa egiziana 
Rientrato in patria per consultazioni l'ambasciatore Rabin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 19 

La lunga, paziente, silenziosa 
attività diplomatica del media. 
tore dell'ONU, Gunnar Janring, 
sembra aver dato finalmente i 
suoi frutti: le prossime settima; 
ne potrebbero essere decisive 
per una soluzione negoziata del 
la crisi mediorientale, che si 
trascina da 22 anni. 

Oggi è giunto a Gerusalemme 
l'ambasciatore israeliano a Wa- 
shington, Rabin, per consulta- 
zioni sull’ultima iniziativa di pa- 
ce egiziana: convocato dal mini. 
stro degli esteri Abba Eban, 
Rabin ha detto di non essere 
latore di messaggi per Israele 
da parte degli Stati Uniti, ma 
sta di fatto che, prima della sua 
partenza, egli ha avuto un lun- 
go colloquio con l'assistente se- 
gretario di stato per gli affari 


Si ritiene che Washington stia 
compiendo, pressioni su Israele 
perché dia una risposta positi- 
va alla nota egiziana, ed è pre: 
vedibile che Rabin discuterà in 
patria l'atteggiamento america: 
no nei confronti dell’ultima no- 
ia egiziana, con cui il Cairo ha 
fatto sapere di essere pronto a 
firmare um trattato di pace che 
ponga fine all'annoso conflitto 
se Israele si ritirerà da tutta 
la penisola del Sinai. 

Secondo l’atteggiamento at- 
tuale di Israele, Gerusalemme 
non accetterebbe il totale sgom- 
bero dal deserto, conquistato 
con la guerra del ’67, ma solle- 
citerebbe negoziati diretti col 
Cairo, per trovare una soluzio- 
ne a questa questione di fon- 
do: il governo israeliano, sotto 
la presidenza della signora Gol- 
da Meir, ha già esaminato ieri 


del Medio Oriente, Joseph Si-|le nota egiziana, e una risposta 


sco, sull’iniziativa egiziana. 


potrebbe essere stilata dopo la 


= 


Rapina di finti preti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Arlington — Una macchina fotografica nascosta ha colto due rapinatori mentre, travestiti 
da preti e armi alla mano, portano a compimento l’assalto a una banca della città americana 


DURO ATTACCO DELLA STAMPA MOSCOVITA CONTRO LE «ATTIVITA” SOVVERSIVE» 


Al movimento viene 
gli ebrei tentano di 


PER LA <PRAVDA» IL SIONISMO 
FAVORI LE STRAGI HITLERIANE 


inoltre addebitata la rivolta cecoslovacca - Ora, per il giornale 
minare la Russia - Torna d'obbligo nell'URSS la stella di Davide 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 

La trattazione del. problema 
dell'ebraismo registra oggi una 
svolta importante. Im un edi- 
toriale la «Pravda» accusa lo 
ebraismo internazionale di svol- 
gere attività clandestine nella 
Unione Sovietica, a scopo di 
propaganda e sovversione, qua- 
li gli stessi ebrei avrebbero 
svolto in Cecoslovacchia al tem- 
po di Dubcek. 

Nel preambolo dell'articolo si 
Jormula un'accusa, che suona 
paradossale ma non è nuova, 
agli estremisti ebrei: di esser 
stati complici degli hitleriani. 
La teoria sovietica è che ì sio 
nisti avrebbero favorito î mas- 
sacri. di ebrei allo scopo di 


SANGUINOSA CONCLUSIONE DI UNA LITE IN UN RISTORANTE 


COLPO DI PISTOLA UCCIDE 
UN CAGLIARITANO AD AJACCIO 


L’omicida è un giovane di 17 anni - Il pepe all’origine del delitto 


È Ajaccio, 19 

Un abitante di Cagliari, Pie- 
tro Muscas, di 81 anni, è sta- 
to ucciso la notte scorsa con 
un colpo di pistola in una 
strada di Ajaccio. Il corpo 
dell’uomo è. stato rinvenuto 
stamani da alcuni passanti. 

Pietro Muscas era giunto ad 
Ajaccio due giorni fa in com- 
pagnia di due fratelli, Lucia- 
no e Giuseppe. — 

La polizia di Ajaccio, la cui 
inchiesta. sta ormai volgendo 
al termine, ha reso noto sta- 
sera le circostanze dell’assas- 
sinio. L'omicida è un dicias- 
settenne, il quale, pur essen- 
do figlio di un emigrato sar- 
do, non è di nazionalità ita- 
liana, ma francese, Trattando- 
si di un minorenne, la magi 
stratura e la polizia rifiutano, 
conformemente alle disposi 
zioni di legge vigenti in Fran- 
cia, di rivelarne }identità, 

La serata dei fratelli Muscas 
era cominciata in un caffè del 


quartiere Des Salines, il bar. sonale della trattoria, E non 


«Hollywood», dove si erano 
intrattenuti per circa mezza 
ora bevendo l'aperitivo e os- 
servando una partita di biliar- 
dino elettrico nella quale era- 
no impegnati alcuni giovani. 
Usciti dal bar, Pietro, Lucia- 
no e Giuseppe Muscas si sono 
recati in una vicina trattoria 
— «Chez Toni» — per cenare, 
Al momento di ordinare Pie- 
tro Muscas, leggermente in- 
disposto, ha raccomandato al 
cameriere di invitare il cuoco 
a non mettere pepe o salse 
piccanti nella pietanza desti 
natagli. «Altrimenti — ha det- 
to — non potrei mangiare per- 
ché soffro di stomaco». 
Essendosi la sua raccoman- 
dazione rivelata inutile, evi 
dentemente perché gli era sta- 
ta servita una pietanza prepa- 
rata in precedenza, Pietro Mu- 
scas ha vivamente protestato. 
E’ così sorta una discussione 
tra i fratelli Muscas e il per- 


avendo accettato quest’ultimo 
di dare loro soddisfazione, i 
tre fratelli sono usciti senza 
pagare abbandonando la cena. 
Per strada, la discussione è 
continuata in maniera sempre 
più veemente fra i Muscas ed 
i camerieri ai quali si erano 
‘uniti alcuni giovinastri. Ad un 
certo punto, stando alle di. 
chiarazioni dei testimoni (ma 
questo punto resta per il mo- 
mento oscuro), Pietro Muscas 
avrebbe estratto di tasca un 
coltello o un altro oggetto. 
Credendosi — a quanto ha 
detto — minacciato, l’assassi- 
no ha allora estratto a sua 
volta una pistola e sparato un 
colpo quasi a bruciapelo sul 
Muscas, il quale, colpito al 
capo, è morto sul colpo, 
L’omicida, che in un primo 
tempo aveva preso la fuga, si 
è costituito in mattinata, af- 


fermando di avere agito in 
per legittima difesa. (Ansa) 


creare lo spirito ebraico mili- 
tante rivolto verso la «terra 
promessa», Il giornale comuni- 
sta sovietico scrive Oggi al ri- 
guardo: «I sovietici non rico- 
nosceramno mai alla banda sio- 
nista lordata del sangue dei cri- 
mini perpetrati durante la guer- 
ra com gli hitleriani, e nei terri- 
tori arabi occupati, "il diritto” 
d: parlare a nome dei cittadini 
dell'URSS di origine ebrea, E' 
rivoltante che questo tipo di 
pretesa dei sionisti trovi appog- 
gio nei circolì. dirigenti degli 
Stati Uniti, del Belgio e di altri 
paesi dove operano i pirati 
sionisti». 

Anche le «Izviestia» accusano, 
in un lungo articolo, ì sionisti 
di «diversione e provocazioni 
ideologiche contro l'URSS», di 
svolgere «lavoro di spionaggio 
e sovversione» e infine di avere 
organizzato a Brurelles un 
«baccanale anti-sovietico», cioè 
la conferenza sulle condizioni 
degli ebrei nell'USS, che avrà 
imizio tra qualche giorno. L’at- 
teggiamento del governo belga, 
che ha permesso la convoca- 
zione del congresso, «è difficil- 
mente compatibile col proposi 
to da esso dichiarato di svilup- 
pare buone relazioni tra Unione 
Sovietica e Belgio». 

Le «Izviestia» scrivono infine: 
«I cittadini sovietici di nazio- 
nalità ebraica, assieme a tutti 
i sovieticì, respingono le inven- 
zioni dei sionisti. qui 

In Cecoslovacchia continua la 
«Pravda» gli ebrei volevano con- 
quistare le cariche direttive ne- 
gli organi di direzione di mas- 
sa «per scatenare una. campa- 
gna sfrenata contro il sistema 
socialista» e contro l'Unioni 


Elementi sionisti inoltre aiuta- 
vano «i servizi segreti imperia- 
listi a raccogliere informazio- 
ni spionistiche». Il giornale ci- 
ta quindi vari nomi di cecoslo- 
vacchi in relazione a queste 
presunte trame sioniste: Gold- 
stucker capo dell'unione scrit- 
tori al tempo di Dubcek, Ota 
Sik e Kriegel. 

Dopo che «le truppe dei cin- 
que paesi del patto dì Varsavia 
prestarono aiuto internazionali. 
sta al popolo cecoslovacco Îra- 
tello», cioè invasero la Cecoslo- 
vacchia, la «clandestinità sioni- 
sta passò ai metodì illegali», in- 


sediandosi in stazioni radio 
clandestine. Adesso con l’aiuto 
di giornalisti, studenti e turi 
sti, come detto all’inizio, lo 
ebraismo pro-Israele cerchereb- 
be secondo la «Pravda» di dar 
vita anche mell'URSS a una 
«clandestinità sionista» oltre al. 
la diffusione di libri in russo 
su. Israele («opuscoletti. stoma- 
chevoli», li definisce il giorna- 
le) la quinta colonna pro-Israe- 
le organizzerebbe, «tentativi di 
ingerenza diretta negli affari in- 
terni dell’Unione Sovietica». 
L'articolo odierno e vari altri 
episodi sembrano sintomatici 
di preoccupazioni delle autorità 
sovietiche circa gli umori dello 
ebraismo sovietico e le attività 
dei gruppi «militanti». Un cor- 


rispondente straniero ha visto 
giorni fa în un ufficio pubblico 
di Mosca una trentina di ebrei 
sovietici in delegazione: porta- 
vano sul petto la stella di Da- 
vide. Il numero di richieste per 
«visti d'uscita» da parte di ebrei 
cne vogliono andare in Israele 
è aumentato. Alcuni ebrei so- 
vietici hanno chiesto aiuto ad 
ambasciate straniere, che natu: 
ralmente. non possono darlo. 
Giorni or sono nei pressi di abi- 
tazioni che ospitano giornalisti 
e diplomatici. occidentali, un 
sgvietico si è avvicinato a un 
diplomatico e gli ha detto: «So- 
no ebreo e voglio andare in 
Israele. Può aiutarmi?». 


Giuseppe Canessa 
dell’«Ansa» 


UNA PROPOSTA DA PARTE PADRONALE SVIZZERA 


FORSE ALTRI 


LAVORATORI 


AL POSTO DEGLI ITALIANI 


Verrebbero sostituiti da 


greci, turchi e jugoslavi 


Ginevra, 19 


I lavoratori greci, turchi e ju- 
goslavi dovrebbero essere re. 
clutati dalla Svizzera in sostitu- 
zione di italiani e spagnoli, che 
Tappresentano attualmente la 
grande maggioranza della mano 
d'opera straniera, impiegata dal- 
l'industria elvetica. Una mag 
giore liberalità della Confede- 
razione nel reclutamento di la- 
voratori di altri paesi europei, 
‘oltre l’Italia e la Spagna, con- 
sentirebbe anche alla Svizzera 
di liberarsi dalla «accresciuta 
Gipendenza in cui si trova nei 
confronti di questi due paesi». 

Con questo suggerimento la 
unione centrale delle associa- 
zioni padronali svizzere ha pre 
so oggi posizione sul proble- 
ma dei lavoratori stranieri. In 
un comunicato diramato a Ber- 
na tale associazione ricorda che 
la Svizzera recluta i lavoratori 
di cui ha bisogno soprattutto 
in Italia e in Spagna. «E° per 
questo motivo», ricorda il pa- 


dronato elvetico, «che i due 
paesi sollecitano la riunione 
della commissione mista e for- 
mulano rivendicazioni che la 
Svizzera non potrebbe accorda- 
Te che in misura limitata». 
Le misure del governo elveti- 
co al fine di lizzare il nu 
mero degli stranieri attivi im- 
pedisce di accogliere soprattut- 
to le considerevoli domande 
presentate dall'Italia, 


(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico 


Ea 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«ll Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


consueta riunione domenicale. 

La stampa di Gerusalemme 
afferma che i dirigenti israelia- 
ni sono rimasti notevolmente 
compiaciuti per la decisione del 
Cairo di firmare il trattato di 
pace, sieché si prevede che la 
risposta di Israele non sarà 
completamente negativa: è mo- 
tivo di soddisfazione anche il 
fatto che l'Egitto, contrariamen- 
te alla prassi seguita nel pas- 
sato, non abbia pubblicato il 
testo dell'ultima nota, attenen- 
dosi così alla «diplomazia di. 
screta» voluta da Israele. Non 
mancano tuttavia i giornali che 
manifestano scetticismo: secon- 
do l’organo dei sindacati, 
«Omer», la proposta dell’Egit- 
to non sarebbe altro che una 
mossa tattica «che non offre 
prospettive di pace». Anche se- 
condo il giornale, Israele do- 
vrebbe comunque porre al Cai- 
to alcune domande di chiari. 
mento fondamentali. 

Stasera il ministro delle in- 
formazioni, Israel Galili, stret- 
to collaboratore del primo mi- 
nistro Golda Meir, ha sfidato 
l'Egitto a mostrare la propria 
sincerità per quanto riguarda 
la conclusione di un trattato 
di pace, avviando con Israele 
negoziati diretti. «Perché l’Egit- 
to dovrebbe continuare a rifiu- 
tare trattative dirette se vera- 
mente è pronto alla pace?», si 
è chiesto il ministro Galili. Egli 
ha definitio l'iniziativa del Cai. 
ro «un elemento positivo», ma 
ha anche fatto presente che 
non bisogna lasciarsi eccessiva- 
mente conquistare dalle parole, 

Anche se gli egiziani non ave- 
vano mai affermato esplicita. 
mente finora di voler conclude- 
te la pace con Israele, «dob. 
biamo esaminare le intenzioni 
che ‘si nascondono dietro la lo- 
To iniziativa», ha affermato il 
ministro. Se il Cairo non è 
pronto per trattative dirette — 
ha detto ancora Galili — allora 
questa dichiarazione può essere 
considerata soltanto come una 
mossa propagandistica per mo- 
tbilitare l'opinione pubblica in- 
ternazionale e negare a Israele 
frontiere sicure e difendibili. 


GLI S.U. CONSEGNERANNO 


500 «tanks» a Hussein? 
Beirut, 19 

Gli Stati Uniti consegneran- 
no alla Giordania cinquecento 
carri armati e mezzi corazzati, 
in virtù di un accordo che ha 
come finalità principale quella 
di rafforzare l’esercito di Hus: 
sein, in vista di eventuali scon- 
tri con i guerriglieri palestine 
si: lo scrive oggi il quotidiano 
di Beirut «Al Kifah». Îl giorna» 
le, che riflette il punto di vista 
del governo iracheno, afferma 
che il monarca giordano ha fir- 
mato l’accordo nel corso della 
visita da lui compiuta in dicem. 
bre negli Stati Uniti. 

Secondo «Al Kifah», un im- 
‘precisato numero di carri ar- 
mati di fabbricazione america- 
na sarebbe già stato consegna- 
to alla Giordania: essi servireh- 
bero a Hussein «esclusivamente 
per far sì che il suo esercito 
sia in grado di sopprimere per 
sempre il movimento di guerti. 
glia». Il giornale attribuisce la 
‘notizia a «informazioni dipioma- 
tiche pervenute al governo liba- 
nese». Nessuna conferma al rì- 
guardo è però giunta da parte 
del governo libanese né dai fun- 
zionari americani a Fa ) 

D, 


Niente fiori in Manciuria 


. , . 
per i caduti russi 
Mosca, 19 

L'agenzia «Tass»), in una cor- 
rispondenza da Pechino intito- 
lata «Atto deplorevole», annun- 
cia stamani che il ministero de- 
gli esteri della Cina popolare 
si è rifiutato, come in questi 
ultimi anni, di permettere ai 
diplomatici sovietici di recarsi 
a deporre corone di fiori sulle 
tombe dei soldati sovietici ca- 
duti in Mancirria per la libera. 
zione della Cina. (Ansa- Afp) 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Bonetti 
ved. Comuzzo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIO, GIU: 
LIANO e GIANNINA (assente), 
le nuore ed i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 corr. alle ore 14.45 dalla Cap. 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste - Melbourne 20:2-1971/ 
(Primaria Impresa Zimolo) 


î Il giorno 18 febbraio 
spenta all’età di 95 anni 


Margherita Mauri 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote COSTANTINO e la so- 
rella MARIA. 


I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 20 corr. alle ore! 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
lie 

Ricorrendo l’ottavo anniversa- 
rio della morte di 

Mario Favretto 

la moglie FULDA con i figli MA- 
RIA LUISA e FRANCO ricorda- 
no il loro caro a quanti lo ama- 
Tono. 

Firenze, 20 febbraio 1971 
ln] 
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A funerale avvenuto i figli 
e i familiari. annunciano che 


Ida Szalai 


ha chiuso la sua vita terrena. 

La famiglia esprime la 
sua viva gratitudine all’ami- 
co prof. Macchioro e al prof. 
Dal Palù. 

La S. Messa avrà luogo og- 
gi sabato alle ore 19 nella 
chiesa di via Giustinelli. 


Trieste 20 febbraio 1971 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, la Direzione 
Generale, i Dirigenti ed il Per- 
sonale della RIUNIONE ADRIA- 
TICA DI SICURTA’ prendono 
viva parte al lutto dei familiari 
per la dolorosa scomparsa del- 
la signora 


Ida Szalai 


vedova del non dimenticato Di- 
rettore generale della Società, 
LADISLAO SZALAI. 


t 


Il 18 febbraio si è spento se- 
renamente 


Luciano Trevisini 


Ne danno il triste annuncio le 
affezionate cognata e nipote SA- 
VELLI in unione ai parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
20 corr. alle ore 15.15, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38006) 
CIRIE III RTINTA VIA 


Il 18 corr., all'Ospedale Mag. 

giore ove era stato ricovera- 
to per una grave malattia che 
lo aveva colpito, cessava di vi. 
vere, dopo molte sofferenze 


Luciano Trevisini 


Il LLOYD ADRIATICO, che lo 
ha avuto per lunghi anni suo 
fedele apprezzato dipendente, lò 
ricorderà sempre per i servizi 
prestati. 


Teri 19 corr, è mancata ai 
suoi cari 


Maria Leghissa 
ved. Caputo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia LOREDANA, 
il suo adorato nipote EGIDIO 
con la fidanzata NADIA, il ge- 
nero ITALO, le nipoti ETTA e 
MARIUCCIA con il marito VIN. 
CENZO, 

I funerali avranno luogo oggi 
20 corr. alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie: DE BORTOLI, DE VEC. 
CHI e MARI. 


Il 18 corr. è mancata all'af- 
fetto dei suoì cari 


Anna Portolan v. Micheli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ERNESTO, DARIO e 
NELLI, le nuore SILVA e AN- 
NAMARIA, il genero IRNERIO, 
la sorella RITA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali della cara estinta 
seguiranno domenica 21 corr. 
alle ore 10 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fami. 
glie FASANO e KOZMAN. 


Si è spenta improvvisamente il 
giorno 17 febbraio 


Antonietta Mattei 


Ne danno il doloroso annuncio 1 
fratelli e la sorella. 

La salma verrà tumulata nel cimi- 
tero di Padova. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
TIE 
? Antonia Romagnoli 


è mancata ai suoi cari lasciando nel 
dolore il marito ‘UGO, la figlia, la 
sorella, il genero, i nipoti e i pa: 
renti tutti. 
I funerali 10 domani do- 
menica 21 corr. alle ore 9.15 dal: 
l'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


RIGRAZIAMENTO 
Le famiglie FERRARA e PO- 
LANO, commosse per le attesta- 
zioni di affetto tributate al loro 
caro 


Silvio Ferrara 


ringraziano sentitamente i col. 
leghi, gli amici, i sigg. inquilini 
via Beccaria, i sigg. condomi- 
ni di via Ruggero Manna, il pre. 
side e i professori della scuola 
media «Giovanni XXIII» di Tri. 
cesimo e i conoscenti tutti che 
hanno partecipato al loro im- 
menso dolore. 

Un grazie particolare al medi. 
co curante primario fi. Giu- 
seppe Klugmann e fraterno 
amico Gildo Grassi. 


sj 0 | SIETE RRE IA POSE NZIRIRI 


RIGRAZIAMENTO 


La famiglia FULVIO in unione 
ai parenti ringrazia tutti coloro 
che in vario modo parteciparo- 
no al grande sconforto per la 
perdita della loro cara 


CREATA IE ESENTI | 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Visnovitz 


lo ricordano sempre con immu- 
tato affetto la moglie, la figlia, 
e il genero. 


IRE INIZIA 
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NEGOZIO zona Garibaldi, 


| il metano 
| é arrivato: 


All’Universaltecnica cucine e 
fornelli 1971 a partire da 


7.000 lire! 


Richieste 
L 


APPARTAMENTO 2 


UNIVERSALTECNICA 
P. Goldoni 1. Corso Saba 18 


Via delle Zudecche 1 rl 


una-due camere da adibire 


PORTACHIAVI pelle smarrito 


68780 tutti i giorni ore 9 
generosa mancia. Telefonare 


33979. 71318 H| CERCASI affitto camera came- 
SMARRITA setter bianca e nera retta cucina possibilmente zo- 
‘pregasi telefonare 28412. na S. Giovanni. Telefonare 
20520 H 810186 pomeriggio. 20476 L 

aaa CERCASI in affitto 1-2 stanze 

APPARTAMENTI E LOCALI accessori massimo 30.000. Te- 


lefonare 61309. 
Offerte CERCASI affitto magazzino 


Lire 90 per parola 


H A. AFFITTANSI appartamentj 
HI nuovi zone: PASSEGGIO S. 
ANDREA attico tre stanze cu 
cina bagno terrazze central 
mafta ascensore; altro ROIA- 
NO tre stanze cucina bagno 
centralnafta; ROMAGNA salo- 
ne due stanze cucina servizi 
‘ampie terrazze soleggiate vi. 
sta mare; TIGOR vecchio ri. 
‘messo nuovo 5 stanze cucina 
‘bagno riscaldamento. S. Laz: 
zaro 3, telef. 68810. 417731 
ABITAZIONE zona Canova, 3 


VENDITE D'OCCASIONE 
M 


lontre, giaguari, ocelot, l 


estere, modelli creazioni 19 
72. Prezzi modici. 
tate 


41977 


stanze cucina gabinetto affi. | VENDO stufa kerosene e car- 


tasi. Telefonare 95982. 20410 I 
AFFITTASI appartamento signo- 
rile 5 vani, servizi, centro 
Cortina. Telefonare 5770. 
5340 I 
AMMOBILIATO salone stanzet: 
ta cucina bagno centrale af: 
fittasi. Telef. 93090. 20488 1 
APPARTAMENTO da restaura: 


rozzella con box. 
67921. 


Telefo 
20470 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


re zona Carducci, mq 200, se-| cenze ereditarie. Telefonare 
condo piano, adatto associa. | 30358. — 21353 N 
zione, scuola, biblioteca, affit. | PAGO lire 100,000-200.000 per 


tasi. Telefonare 95982. 20410 ] 
APPARTAMENTO Terza Arma: 


| ta, 5 stanze, stanzetta, cuci.| no, 3 Porcellini, Paperino, 
na, bagno, affittasi. Telefona-| Audace, Supplementi di To 
{ Te 95982. 20408 1] polino, La Risata, Yumbo, 


APPARTAMENTO zona. Batti 
sti, 5 stanze, 2 stanzette, cu: 
i cina, biservizi, centraltermi. 
È ca, affittasi. Telef. 95982. 
19 20408 1 
APPARTAMENTO in palazzina, 
Opicina, 6 stanze, cucina, bi. 
servizi, centralnafta, affittasi, 
Telefonare 95982. 20408 1 
APPARTAMENTO zona Corso, 
6 stanze, stanzetta, cucina, bi. 
servizi, centraltermica, ascen- 
sore, affittasi. Telef, 95982. 
APPARTAMENTO piazza GARI. 
BALDI, 3 stanze, cucina, ba: 
gno, affitta Immobiliare VE- 
STA, Gallina 4 (pomeriggio 
aperto). 20516 1 
APPARTAMENTO paraggi via 
ROMA, 4 stanze, cucina, ga; 
binetto, affitta Immobiliare 
VESTA, Gallina 4 (pomerig: 
»gio aperto). 20516 1 
i CAMERA cucina 15.000; due 
8] k stanze, cucina, bagno 36.000 
affitta Agenzia, Foscolo 4 I p. 
(N LUSSUOSO Stazione, salone, 5 
stanze, cucina, biservizi, cen- 
traltermica, ascensore, affitta; 
si. Telef, 95982. 20408 I 


Scrivere Cassetta 21385 
SPI. 


A. LETTINI, carrozzine, cest 


to prezzi bassissimi. 


causa demolizione 
Polli, Petronio 32. 


Tio 18 III. 41929 


COMMERCIALI 


o Lire 90 per parola 


I 
| 
fi 
id 


min, via Mazzini 40. 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola! 


130 


00 


marzo 


del suo listino, consegnati 
domicilio senza cauzione, ti 


telefonica) 95043 (normale). 


GUIDA :MONACI 


ANNUARIO GENERALE ITALIANO BA 
1971 


La pubblicità 
è notizia 


Per. presentare un nuovo. 
prodotto o una nuova atti 
vità. per illustrare un'inizia. 
tiva commerciale o una par 
ticolare azione di vendita. 
per segnalare occasioni sta 
gionali e per tenere sem 
pre vivo e presente. il no 
me, fate la 


Pubblicità 
su <Il Piccolo» 


Provvedete con la massima ur- 
genza anche se non vi sono 
modifiche alla restituzione del- 
le bozze di stampa relative al 
Vs/ Nominativo. Eviteremo er- 
rori di iscrizione ed eventuali 
omissioni sulla 


GUIDA MONACI 
| ANNUARIO GENERALE ITALIANO 


Uffici di redazione: 
00187 ROMA, via F. Crispi 10 
telefono 483401 


20145 MILANO, via V. Monti 86 
telefono 348567 


| move PEUGE 
= uf =! 


MAGAZZINO zona SS. Martiri 
ma 45, unicamente deposito, 
affittasi. Telef. 95982. 20410 1 


16, idoneo qualsiasi attività, 
affittasi. Telef. 95982. 20410 I 
SEMINUOVO centrale, 3 stan. 


ze, cucina, bagno, affittasi abi. 

tazione aut ambulatorio. Te. 

ù 3 lefonare 95982. 20410 1 
accoglietelo in casa vostra | SEVERO soleggiato, 4 stanze, 
con una cucina nuova, già cucina, bagno, centralnafta, 
pronta per funzionare con il ascensore 60.000; Giulia da re- 
nuovo tipo di gas. staurare, 4 stanze, cucina, 
autoriscaldamento 40.000, af- 


fitta Immobiliare Oriani 2. 
APPARTAMENTI E LOCALI 


Lire 90 per parola 


camere, 
cucina, cercasi affitto paraggi 
Ospedale modesto. Telefono 
20496 L 
CERCASI affitto appartamento 


ficio zona marina. Telefonare 
-10, 
20396 L 


41975 L 
mq o più. Telefonare 229140. 


Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella lavorazione del persia. 
ner e visone; visoni, persiani, 


pardi, castori, castorini, rat- 
musqué e breitschwanz; inol 
tre tutte le qualità di pelli 


Confron- 


ACQUISTIAMO quadri pianofor- 
ti mobili salotti antichi gia- 


collezione o singole copie dei 
seguenti «Giornalini»: Topoli 


per gli anni dal 1930 al 1940. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ne, seggioloni, armadietti, fa: 
sciatoi, recinti, tavolini, sedio- 
line, materassini, guancialini, 
antisoffoco, tutto per il bam- 
bino. Tarabocchia 6, telefono 
93840. Grandioso assortimen: 


A condizioni favorevoli sven 
diamo mobili nuovi assortiti 
stabile. 
115 NN 
CAMERA cucina attaccapanni 
vendonsi prezzo mite. Meno 
CUCINE veri gioielli grandissi- 
mo assortimento. Assumonsi 
ordinazioni. Ballarin, Fonde- 
ria 3, Viale XX Settembre 53. 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster. 


A. A. A. A. DI,.BE.MA. CAMPA: 
GNA INVERNALE: CRI si di 
per ogni acquis 
bottiglie dello stesso prodot. 
to, la DI.BE.MA. pratica lo 
sconto di lire 5 al pezzo su 
tutti gli articoli da litro 0 3/4 


lefonando al 70485 (seg-eteria 
21099/1 00 


mq 


uf 


400 


|e0- 


71- 
M 


mo 
M 


N 


sti 


(o) 


A.A.A. DI.BEMA. VINI: Friul- 
vini, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga Marino, Capezzana Melini. 
BIRRE: Wilhrer, Moretti, Pe- 
roni, Dormisch, Spligen Bréu, 
MINERALI: San Pellegrino, 
Recoaro, Crodo, Pejo, Levissi. 
ma, San Bernardo, Pracastel. 
lo, Ferrarelle, Boario, Vena 
d’Oro, Randenska, Rogaska. 
ACQUE MINERALI: Fiuggi, 
Sangemini, Chianciano. Bi. 
bite e apertivi ai prezzi più 
bassi consegnati a domicilio 
senza cauzione telefonando al 
"740485 (segreteria telefonica) 
95043 (normale). 21999/2 00 


tale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHETTIN 
Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia, BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE aranciata Ginger Chi- 
notto, Moscatella in acqua mi- 
nerale Vena d'Oro bottiglia li- 
tro lire 150, consegnate a do- 
micilio senza cauzione telefo- 
nando al 740485 (segreteria te- 
lefonica) 95043 (normale). 
21099/3 00 
UNA OCCASIONE vino 170 in- 
vecchiato 200: litro, bibite olio 
liquori acque minerali servi. 
zio domicilio. Telefonare 31969. 
41083 00 


ABBISOGNANCI rappresentan- 
ti. Provvigioni 40%. Assorti- 


OT 1971: 


BERLINA L. 1.795.000 


5 POSTI ® 4 Porte ® NUOVA SERIE '71 «2000» 


Motore a carburatore 98 CV ® Motore a iniezione indiretta 


RA 110 CV ® 1971 cc. j 
Ventilatore a innesto automatico, brevetto Peugeot ® 4 


indipendenti 


Cambio a 4 velocità più retromarcia. A richiesta cambio a clo- 


che o cambio automatico 


Barre antirollio anteriori e posteriori ® Freni a disco, compen- 


satore dì frenata, servofreno 
Riscaldamento, sbrinamento, 
incorporato a velocità variabile 


Pneumatici radiali 175 HR 14 


®© Grande bagagliaio 
A disposizione il'coupé e il cabriolet 


LA 504 È IL 2000 


climatizzazione con ventilatore 


108 Sedili anteriori separati e regolabili con schienale a Inclinazione 
È variabile sino a formare cuccetta ® Tetto apribile a richiesta 


ruote 


Antifurto incorporato ® Ampia visuale di marcia e di manovra 


CHE COSTA MENO IN ITALIA 


o) 
l’i 


mento profumerie. Confezio- 
ni regalo. Facile vendita. La- 
boratori Contea, Livorno. 


5349 P 

COLLABORATORI publirelazio- 
ni documentazione valorizza: 
zione lancio, cercansi. Express 
Caspost 98 Roma. 5316 P 
GROSSISTA dolciumi nota indu- 
stria cerca rappresentante 
provincia GO e limitrofi pre- 
feribilmente con note relative, 


militesente serietà. Tel. 77575 |' 


‘Ronchi dei Legionari. 21339 P. 


AUTO, MOTO, CICLI 


(e) Lire 120 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine: | A AAALA.A.A.A.A.A.A.A,A.A.A. 


A.AAAA.A.A. AUTOSALONE 
ROSANO, VIA ©*TERI 34, 
TELEFONO 765201, VENDI. 
TA AUTO NUOVE E D’OC- 
CASIONE - PERMUTA DEL- 
L'USATO - PAGAMENTO IN 
29 MESI - MINIMO ANTICI- 
PO. Fiat 500 F ’66-°67; L ‘69; 
Giardinetta ’64-’66; 600 '59-’61- 
'63-’64.'65; 850 berlina ’64-’66- 
'69; Coupé ‘66-67; Sport ’68; 
1100 D-R_ ’64’6; Familiare 
*64; 128 "70; 124 ‘66-67; Spe 
cial ’69; Oscar 1600 spider 
con tetto metallico ‘65; 124 
familiare ‘67; 125 ‘68; Special 
769; Simca 100 ’64-’65; IM3 
‘65; 14 ’65; Miniminor ’65-’66- 
68; Cooper 1000 ‘68-69; Giulia 
1300 ‘65; T ’66-'67; 1750 ‘68. 


41783 Q 

ALALA,ALA.A.A.A.A.A, AUTOA- 
GENZIA ZANARDO via del 
Bosco n. 20 tel. 96348. RIVEN- 


DITORE AUTORIZZATO «AL- 


IL PICCOLO 


FA ROMEO» valutando il mas- 
simo il vostro usato offriamo 
muove e usate con minimi an- 
ticipî e rateaziohi fino a 30 
mensilità anche permute aper- 
to festivi dalle 10 alle 13. VI- 
SITATECI!!! 41751 Q 


A.AA.A.A, AUTOMARKET, via 
Piccardi 26, tel. 725350, vasto 
assortimento vetture usate 
garantite, Ritiriamo- vostro 
usato valutandolo al massi. 
mo. Pagamento in 30 mesi 
minimo ‘acconto. Alfa Romeo 
1750 ’70; Fiat 124 ‘66-97; Fiat 
850 berlina ’65; Mini Cooper 
S 1300 ’67; Ford Escort GT 
'68;. A.R. Giulia GT ‘65 acces: 
soriata; Fiat 500 F ‘65; Fiat 
500 spider ’68; NSU Prinz 
'65; 128 Fiat quattro porte ‘69; 
Renault R8; Gordini. APER- 
TO FESTIVI. VISITATECI!!! 

41779 @ 

A.AA.A. MONFALCONE via S. 
Polo 135 strada per Ronchi, 
Vasto assortimento occasioni 
permute rateazioni 30 mesi 
senza anticipo: 500 F ‘66, ’67, 
'68, ’69; 500 L ‘68, ‘69, 270; 850 
‘65, ‘66, ’67, Dai cari Rn 
850 sport coupé; ‘66, ‘67, 
768; Ta special; Simca 1000 
GLS; 1100 R fam.; 124 fam.; 
Kadett fam.; Mini; Mini Coo- 


PEUGEOT 


Concessionaria 


BAN & LEUZ 


Via Torricelli, 3 - Tel. 764112 


BAR — GELATERIA BARCOLA 
PROSSIMA RIAPERTURA 


. assume: giovane cameriere, banconiere o aiuto banco pra- 
tico, donne aiuto banco e apprendiste. 


Presentarsi da «Pipolo», Viale XX Settembre 11 dalle 8-11 


Per un brandy così 
bisogna aspettare 


nvecchiamento ha le sue esigenze 


È questo il segreto dell'aroma secco e vigoroso di Stock 84, 
della raffinata delicatezza di Royalstock. 


STOCK 


la giusta età della qualità 


per; NSU Prinz; 1100 D; 850 
pullmino; 1500 L; Escort GT; 
750 furgone rialzato 70; 238 
furgone 241 cassone; Dino 
coupé ’69; Giulia Super; Giu- 
lia 1750 GTV; 125 special; Ful. 
via. Aperto mattinate festive. 
908 Q 

A. AUTOCCASIONI CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DE CARLI, viale Raffaello 
Sanzio 11, veride: Mini Minor 
'68; 124 familiare ‘67; 850 cou- 
pé ‘65; 500 L ‘69; 750 ’65; AMI 
8 769; NSU 4L ‘64; Simca cou- 
pé ’66; 1301 ‘69/1; JM 3 ’64; 1000 
GLS ’67-’66-'85-’64. Rateazioni 
30 mesi minimo anticipo vet- 
ture revisionate. Feriali 8-20, 
festivi 9-13. 41767 Q 


A. CITROEN Ami 8 ’70; Ford 
Escort ’69; Cortina ’70; Tau- 
nus coupé ’70; Fiat 500 L ’69 
vendo permuto. Autocaravan, 
via dell'Istria 155. 41981Q 

A MUGGIA AUTOSALONE COS- 
SICH, VIA BATTISTI 20, TE- 
LEFONO 982621, VENDESI 
NUOVO E USATO, PERMU- 
TASI USATO PER USATO: 
Alfa Romeo 1750, Giulia Su- 
per ’66, Giulia 1300 ’65, Lancia 
Fulvia Coupé HF, Innocenti 
Coupé Sport ’70, 125 Special 
'69, 125 '67, 124 ‘66, 1500 C ‘65, 


CONVINC 


Prove, dimostrazioni, assistenza — Aperto anche Il sabato pomeriggio 


OLE sorino best è rest desi - 110 ce do L. 1.190.000 CET PATE ..:: 1.460.000 


PRONTA CONSEGNA DI TUTTE LE VETTURE 


La qualità Stock non ammette la fretta: 
prima di sottoporre i nostri brandy al vostro giudizio, 
li teniamo per anni e anni ad invecchiare, 
affinchè il loro aroma maturi in tutta la sua pienezza, 


1100.R familiare ’67, 1100 D fa- 
miliare ’65, 850 ‘66, 500 F° ’67, 
Prinz ‘67. DOMENICA APER- 
TO MATTINA, FERIALI POS- 
SIBILMENTE POMERIGGIO. 
20176 Q 

A rate vendonsi tutti i giorni: 
Giulia 1300 TI ‘69, Simca 1501 
special '69, NSU Prinz ‘67, 850 
‘65, 1750 ’65, 500 F ‘68. Bar 
Guglielmo, via S. Marco 2. 
41917 @ 

AUTOCCASIONI, via Romagna 
6, vasto assortimento auto- 
vetture usate pagamento 30 
mensilità senza anticipo: Fiat 
125 ’67; 124 ’66-’67-’68; Coupé 
'67; 850 coupé ’67-’69; 1500 C 
'65; Fulvia coupé ’66; 850 spi- 
der ’67; Simca 1301. Aperto 
domenica. 41769 Q 


| 


Familiare ’68; 600 D ‘65; 595 
elaborata; 500 D ’63; Giulia 
GT ’65; Escort 1100 ’68; 1300 
Fiat ‘64; Flavia ’65; cortratto 
128. Permuto rateizzo. Aperto 
festivi ore 10-12. 41771 Q 
AUTOSALONE Giulia, via Giu- 
lia 8, rivenditore autorizzato 
autovetture nuove e usate con 
garanzia. Dino Fiat ’68, Inno- 
centi Mini Cooper MK II ‘68, 
Morris 850, A. R. 1750 GTV ’70, 
Giulia super ’70, 1300 TI "0, 
Giulia super ’65-’66, 1750 ber- 
lina. '68, Fiat 125 ‘67, 1500 C, 
124 ’67, 1100 R, 1100 D, 850 
coupé, 850 berlina, 750, 500 D, 
Volkswagen 1200, NSU Prinz, 
Ford Cortina, Jeep tedesca. 
41873 Q 
CAP CORSE, deriva velica da 
m. 5.80 in compensato marino 


A.1. BAIAMONTI PALAZZINA 


A.I. BAIAMONTI 2 stanze, cu- 


A.I. BRANDESIA (S. GIOVAN- 


A. 


e tranciato di mogano lucida. 
to in poliestere. Costruzione 
fl’amatore. Rando, tre fiocchi 
e spimaker, tre cuccette. Te- 
lefonare dopo le 20 al 73533 
Monfalcone. 516Q 
GIULIA 1300 ‘67; 850 spider '69; 
coupé; 124, Artisti 9. 20506 Q 
IMBARCAZIONI nuove e usa- 
te in legno vetroresina trove- 
rete alla Plastnautica via Ca- 
boto 20 tel. 820957. 71292 @Q 
OCCASIONE vendo 850 ’65, 1100 
D ‘64, via Maiolica 10. Auto- 
rimessa, 41829 Q 
PRIMULA 1966, ottima, priva- 
to vende urgentemente lire 
300.000. Telef. 730771. 20464 Q 
PRINZ 4 1963, unico proprie 
tario vendesi. Telef. 764056. 
41728 Q 
PRONTA consegna Fiat 500 My 
Francis Lombardi, la super 
500 migliorata nell'interno e 
colori anche metallizzati. Per- 
mute rateazioni 30 mesi. Con- 
cessionario per Friuli-Venezia 
Giulia. Autosalone Puppatti, 


Monfalcone, via Roma 43. 
Telef. 75037. 908 Q 
RENAULT R8 ‘65, R8 TS ‘’69, 


R 16 L ’'69 vendonsi anche con 
pagamenti dilazionati e ga- 
Tanzia 3 mesi, Renault Ser- 
vice, rotonda Boschetto 3. 
69 Q 

RIPARAZIONI su qualsiasi im- 
‘barcazione esegue la Plastnau- 
tica via Caboto 20 tel. 820957. 
71294 Q 

VENDO Fiat 1300 familiare ser- 
vofreno, Slataper 14 bar Ovi- 
dio. 41829 Q 
128 Francis Lombardi, colori an- 
che metallizzati, doppi fanali, 
selleria più pregiata e imbot- 
tita, insonorizzazione doppia, 
consegne marzo. Concessiona- 
rio esclusivo Autosalone Pup- 
patti, via Roma 43, Monfal- 
cone. Tel. 75037. Prenotatevi! 
908 Q 

1100 con radio quarantamila; al- 


CAPITALI, AZIENDE 
‘Lire 120 per parola 


ALBERGHI piccoli grandi con 
ristorante giardino vendonsi. 
Bar centro vendesi. Buffet ri. 
Storante centralissimo vende- 
si. Trattoria centrale vendesi 
occasione. Spacci vino vastis- 
sima licenza vendonsi. Fia- 
schetteria vendesi. Negozio 
frutta verdura vendesi. Pastic- 
ceria vasta licenza vendesi ve. 
Ta occasione. Rivendita tabac. 
chi con cartoleria giornali 
vendesi. Pulitura secco attrez- 
zatura moderna lavoro garan- 
tito vendesi. Trattorie cedon- 
si gerenza occasione. Corso ! 
Saba 33 Agenzia Service. 

41509 R 

ASSOCEREI persona pratica 
drogheria apportando capitale 
affittasi oppure vendesi a mi 
gliore offerente, tel. ore uffi- 
cio 24866. 41941 R 

BAR centro, avviatissimo ven: 
desi in contanti. Telefonare 
65259 ore 15-17. 20913 R 

DROGHERIA vendesi vera oc 
casione. Tel. 730987. 20444 R 

PROFUMERIA, avviata, centra. 
le, vendesi causa malattia, 
Cassetta 20498 R, SPI. 

LATTERIA caffè vendesi rivol- 
gersi Boccardi 5 signor Lino 
Latteria. 71326 R 

SUPERMARKET bellissimo lo- 
cale tutte licenze vendesi cau- 
so ritiro occasione. Negozio 
abbigliamento centrale vende. 
si, Salone parrucchiere centro 
vendesi, altro cedesi getenza; 
altri negozi cedonsi causa ri- 
tiro occasione. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 41509 R 

TRATTORIA vendesi v. S. Mar- 
co. Cassetta 41849 R, SPI. 

SOCIA con capitale, stiratrice 

capacissima cerco, per pulitu. 

Ta avviatissima, Eventualmen. 

te vendesi. Tel. n. 817360. 

41873 Ri 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


consegna MAGGIO 1971, Bel- 
lissimi PIANI ALTI VISTA 
MARE 2 stanze soggiorno e 3 
stanze cucina bagno terrazze 
ogni conforts moderno. RIFI- 
NITURE EXTRA. MUTUI 
VENTENNALI. POSSIBILI- 
TA” MUTUO REGIONALE 
CON PRATICHE GRATUITE 
ESPERIA Imbriani 8. Telef. 
29235. 41631 S 


cina bagno poggioli ascensore 
centralnafta, vendesi 7.700.000 
ESPERIA Imbriani 8. Telef. 
29235. 41631 S 


NI). Consegna fine anno. Pa- 
lazzine ZONA VERDE e PA- 
NORAMICA 1 stanza soggiorno 
7.000.000, 2 stanze saloncino 
cucina ogni conforts moderno 
11.000.000. Mutui VENTENNA. 
LI e REGIONALI. SVOLGI. 
MENTO PRATICHE GRATUI- 
TE. VENDONSI DIRETTA. 
MENTE ESPERIA Imbriani 
8. Tel. 29235. 41631 S 
CATULLO-ROMAGNA 100 
mt DALLA VIA CORONEO. 
Palazzine in PARCO ALBERA- 
TO. Appartamenti LUSSUOSI 
3 stanze salone doppi servizi 
ampie terrazze ogni conforts. 
Appartamenti con MANSAR- 
DE. VENDONSI DIRETTA. 
MENTE ESPERIA Imbriani 
8. Tel. 29235. 41631 S 
I. MUGGIA CAPOLINEA 20. 
Via Matteotti 4 CONSEGNA 
MAGGIO. Ultime disponibilità. 
2-3 stanze servizi ogni conforts 
5.800.000 in poi, ADATTI IN- 
VESTIMENTO CON INQUI- 
LINI PRONTI. Mutuo 50% in 


SCIci - 1288 ce. BERLINA 1.315.000 


70 CV ® Albero a camme in testa 
Ventilatore a disinnesto elettromagnetico, brevetto Peugeot ® 
4 ruote. indipendenti 
Cambio a 4 velocità più retromarcia ® Trazione anteriore 
Barre antirollio anteriori e posteriori ® Freni a disco anteriori 
e compensatore di frenata ” 
Riscaldamento, sbrinamento, climatizzazione con ventilatore in- 
corporato a velocità variabile : 
Sedili anteriori separati e regolabili con schienale a inclinazione 
variabile sino a formare cuccetta ® Tetto apribile a richiesta 
Pneumatici radiali 145 SR 14 
Antifurto incorporato @ Ampia visuale di marcia e di manovra 


® Grande bagagliaio 


TUTTE LE VETTURE SONO FORNITE CON CINTURA DI SICUREZZA 


Sabato, 20 febbraio 1971 


ATTICO 4 stanze salone man- 


CERCASI terreno uso industria 


CERCO terreno 2000 mq zona 


tra 1100 D vendonsi Ricreato- semiperiferica per deposito. 
rio 42 Opicina. 20472 @| Tel. 68810. 41773 S 
ECCEZIONALE . investimento 


TERRENI a Gabrivizza vende 


TERRENI edificabili con pro- 


TERRENO alberato zona Corti 
| TERRENO Prosecco acqua lu- 


TERRENO Gabrovizza progetto 


VENDESI provincia Gorizia ca- 


VILLA due appartamenti Lag- 


ZONA Cologna salubre 


VILLEGGIATURE 
U Lire 120 per parola 


GATTEO MARE - Forlì - Hotel 


COSTUMI maschere, lussuosis- 


DOMINI e maschere affittansi, 


15 anni, SVOLGIMENTO GRA- 
TUITO PRATICHE MUTUO 
REGIONALE. VENDONSI DI- 
RETTAMENTE. VISITARE 
FERIALI ORE 14-17. Informa- 
zioni. Telefonare 29235, 41631 S 


A. OCCASIONE. Conclusione 
vendite al Quartiere Marcesio- 
Via Puccini. Condizioni van- 
taggiosissime. Appartamenti 
pronta consegna. Mutui lun- 
ga scadenza, Piccolo antici- 
po, Informazioni Puccini 72, 
tel. 811225. Festivi dalle 10 
Me 12. 21335 S 

APPARTAMENTI due tre quat- 
tro camere cucina bagno ri- 
scaldamento vendonsi. Altri 
zona D'Annunzio Garibaldi Ga- 
lilei Gretta Roiano Diaz XX 
Settembre vendonsi vera occa- 
sione, Lodali affari condominio 
vendonsi causa partenza. Al. 
tri casa nuova vendonsi faci. 
litazioni pagamento. Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 41509 S. 

APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze vende di- 
rettamente impresa 8.700.000, 
9.200.000, 12.800.000, attico. 8 
milioni 400.000, locali d'affari, 
autorimesse, cucinino soggior- 
no, camere servizi 6.300.000, 
5.700.000. Affittati reddito 7%. 
Rivolgersi Settefontane 6, uf- 
fici rimangono aperti domeni: 
ca mattinata. 20514 S 

APPARTAMENTO 5.0 piano 2 
camere cucina doccia bella 
vista L. 4.300.000 vendo. Te- 
lefono 37915. 41788 S 

APPARTAMENTO zon Carpi 
neto 2 camere cucina bagno 
poggiolo bella vista vendo. 

Tel. 37915. 41788 S 

sarda, altri appartamenti ulti 

mati e in costruzione vende 

impresa. Tel. 726205. 71308 S 


sui 5000 metri quadri circa, 
scrivere Cassetta 71050 & SPI. 


Capitale, Valmaura, bellissimo 
3 stanze soggiorno cucinino 
bagno ripostiglio centralnafta, 
affittabile 45.000 vende 8 mi- 
lioni 800.000 Immobiliare Oria- 
ni 2. Telefonare 767993. 

20518 S 


privato, 
scluso mediatori. 


telefonare 751946 e- 
41871 S 


getto vendonsi Duino Santa 
Croce Malchina Borgo Grotta 
Gigante, telefonare 9-12 al n. 
7162985. 0020392. S 


na d'Ampezzo 1500 m2 ca 
vendesi inintermediari. Telef. 
414244, 20458 S 


ce, costruibile, due piani lot- 
ti da 500 metri quadrati in poi 
vendesi. Tel. 38884. 11298 S 


approvato 7ona residenziale 
recintato vendesi ininterme- 
diari. Telefonare mattino n. 
764900, pomeriggio 768212. 

20336, S 


setta due stanze servizi. Scri- 
vere a Fermo Posta tessera 
n, 1696555 Gorizia. 1088 S 


gio Cadore con vastissimo par- 
co vendesi rarissima occasio. 
ne. Atlar Sistiana. Altra Bar: 
cola. Altra villetta Commercia- 
le vendesi causa partenza. 
Terreni per costruzione ville 
Muggia vistamare. Altri Si 
stiana vendonsi occasione. 
Appartamenti centro Grado. 
mobiliati vendonsi .condomi- 
nio. Corso ‘Saba 33 Agenzia 
Service. 51509 S 
tran- 
quilla, in costruzione palaz: 
ne panoramiche via Artemi- 
sio, vendesi direttamente in 
cantiere, appartamenti varia- 
mente dimensionati, vasto 
parcheggio, mutui, agevolazio- 
ni, prezzi contenuti. Impresa 
Steinbach, telefono 29570. 
41961 S 


Giuliana. tel. 86092. Vicinissi- 

mo, mare, tranquillo, tutte ca- 

mere servizi. Bassa 2200, alta 

3200 - 3400 complessive. 5262 T 
DIVERSI 


Vv Lire. 150 per parola 


simi. Vendo noleggio, telefo- 
nare ore 17-21 38742. 41875 V 


Vidali 9, V piano. 41971 V 


In occasione del 


CARNEVALE 


e nell'imminenza del 
Festival della Canzone 


SANREMO 


lPUNIVERSALTECNICA 


applica prezzi e condi. 
zioni di estrema conve- 
nienza sui 


registratori 


di ogni marca e tipo, 


UNIVERSALTECNICA 
PIAZZA GOLDONI, 1 


pig riganz senza pie iaia eo ripete aeant ii» r 000 r0tci I "ic 


